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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridia~
na deU'S novembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. Informo che la Giun-
ta delle elezioni ha comunicato che, occor-
rendo provvedere, ai sensi dell'articolo 21
della legge elettorale per il Senato, all'attri-
buzione del seggio resosi vacante nella Re-
gione Abruzzi e Molise, in seguito alla morte
del senatore Vincenzo Milillo, ha riscontra-
to, nella sua riunione odierna, che il primo
dei candidati non eletti del Gruppo cui il
predetto senatore apparteneva è il signor
Giuseppe Borrelli.

Do atto alla Giunta di tale comunicazione
e proclamo senatore il candidato Giuseppe
Borrelli per la Regione Abruzzi e Molise.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re-
clami.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa dei senatori:

RODA, MASCIALE e PASSONI. ~ «Proroga

di disposizioni in tema di locazioni urbane })

(1923);

ZANNINI, DE LUCA Angelo e TRABUCCHI. ~

« Modifica all'articolo 14 della legge 5 marzo
1963, n. 246, concernente la istituzione di una

imposta sugli incrementi di valore delle aree
fabbricabili nonchè modificazioni al testo
unico per la finanza locale» (1924);

RODA, BERGAMASCO, CORNAGGIA MEDICI, PAS-

SONI e AIMONI. ~ « Promozione straordina-

ria dei dipendenti dello Stato decorati al
valore militare dal Capo dello Stato per
azioni compiute nel periodo 8 settembre
1943-25 aprile 1945» (1925).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputati PRETI e VIZZINI; BRANDI e QUA-
RANTA;CERVONEe SAMMARTINO;DE PASQUALE
ed altri; PAGLIARANIe DE PASQUALE; ABELLI
ed altri; DE ,PASQUALEed altri; NAPOLITANO
Francesco. ~ « Integrazioni e modifiche aUe
disposizioni della legge 27 dicembre 1953,
n. 968. concernente concessione di indenniz-
zi e contributi per danni di guerra» (1909),
previ pareri della 2a, della 7a, dell'8a e della

9" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla loa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

GOMEZ D'AYALA ed altri. ~ «Norme per

la elezione dei consigli direttivi delle casse
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mutue per l'assistenza di malattia ai colti-
vatori diretti di cui alla legge 22 novembre
1954, n. 1136» (1893);

SALARIed altri. ~ «Autorizzazione alla
Federazione nazionale delle casse mutue di
malattia per i coltivatori diretti a contrarre
mutui con l'Istituto di credito delle casse
di risparmio italiane per !'importo di lire
62 miliardi 862 milioni» (1908), previ pareri
della Sa e del1'8a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che, a no-
me delle Commissioni permanenti riunite
1a (Affari della Presidenza del Consiglio e del-
!'interno) e 1P (Igiene e sanità), la senatrice
Nenni Giuliana ha presentato la relazione
sul seguente disegno di legge:

«Modifiche al regio decreto-legge 5 set~
tembre 1938, n. 2008, e successive modifica~
zioni, concernente l'ordinamento dell'Opera
nazionale per la protezione ed assistenza del-
la maternità e dell'infanzia (ONMI) » (1812).

Concessione di proroga per la presentazione
della relazione sul disegno di legge n. 926

P RES I D E N T E. Comunico che, in
relazione alla richiesta fOI'mulata dal sena-
tore Granata nella seduta dell'Il ottobre
scorso per !'iscrizione all' ordine del giorno
del disegno di legge: GRANATAed altri. ~

{( Norme per !'istituzione delle scuole pri-
vate e per la concessione della parità con le
scuole statali» (926), il ,Presidente della 6a
Commissione permanente (Istruzione pub-
blica e belle arti) ha chiesto, a nome della
Commissione stessa, che, ai sensi del se-
condo comma dell'articolo 32 del Regola-
mento, venga concessa una proroga di due
mesi per la presentazione della relazione su
detto disegno di legge.

Non facendosi osservazioni, così rimane
stabilito.

Annunzio di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E . Comunico che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
la 'seguente domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio:

contro il senatOcl'e Kuntze, per il reato
di cui all'artIcolo 18 del testo unko delt,~
leggi di pubblica sicurezza (Doc. 122).

Svolgimento delle interrogazioni
sulle recenti alluvioni sull'Italia

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento delle interrogazio-
ni relative alle recenti alluvioni.

Poichè si tratta di ben 47 interrogazioni, è
apparso necessario dare un certo ordine allo
svolgimento. Pertanto, in base ad accordi
intervenuti con il Governo e con i Presiden-
ti dei Gruppi parlamentari, si è ,stabilito che
innanzi tutto parli l'onorevole Presidente del
Consiglio e dopo prendano la parola i sot-
tosegretari di Stato Gaspari, de' Cocci, An-
toniozzi e Caleffi. Dopo queste dichiarazioni
replicheranno per primi, a nome di ciascun
Gruppo, gli interroganti che si intratterran-
no sugli aspetti di carattere generale del-
l'esposizione del Governo. Io penso che, da-
ta la circostanza e data !'importanza dell'ar-
gomento, si possa fare, per queste risposte
di carattere generale, una eccezione al Rego-
lamento, nel senso di concedere per ogni in-
tervento venti minuti, restando intesi ~ per
lo meno secondo le mie speranze ~ che
molte di queste risposte potranno anche
conglobare alcune interrogazioni presentate
da senatori dello stesso Gruppo. Dopo que-
sti oratori, che nell'ordine saranno i se-
natori Terracini, Medici, Tomassini, Crolla-
lanza, Bonacina e Veronesi, darò la parola
agli altri interroganti riservando ad essi i
cinque minuti previsti dal Regolamento.

Debbo far presente che anche con que-
sta regolamentazione la seduta non potrà
durare meno di 6 ore. Infatti i rappresen-
tanti del Governo parleranno per circa due
ore, i sei interroganti che replicheranno in-
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trattenendosi su argomenti generali parle-
ranno venti minuti ciascuno, occupando al-
tre due ore, e circa altre due ore saranno
prese dagli interroganti che replicheranno
sulle questioni specifiche, delimitate.

Raccomando naturalmente ai primi inter-
roganti una certa discrezione nei loro inter-
venti perchè la loro eventuale indiscrezio-
ne tornerà a danno degli altri.

Si dia lettura delle interrogazioni.

C A R E L L I, Segretario:

TERRACINI, FABIANI, BITOSSI, CER-
REJ1I, PESENTI, MENCARAGLIA, MORET-
TI, MAOCARRONE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle
finanze, del lavoro e della previdenza socia-
le, dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato e dell' agricoltura e delle foreste. ~
Per sapere se, di fronte alla drammatica si-
tuazione dell'alluvione, in cui sono venuti
a trovarsi Firenze, Pisa, Grosseto ed altri
importanti centri della Toscana, non riten-
gano, in attesa dei necessari pronti precisi
accertamenti sulle cause e responsabilità
connesse e concorrenti, di decidere e di-
sporre con urgenza misure adeguate e straor-
dinarie:

1) per dare agli alluvionati una adegua-
ta sistemazione utilizzando allo scopo tuttI
gli alloggi vuoti reperibili;

2) per assicurare la corresponsione in-
tegrale ai lavoratori dei salari e stipendi
delle giornate di lavoro perdute a causa del
sinistro, col mantenimento del rapporto di
lavoro in atto;

3) per sollecitare e appoggiare la ripre-
sa delle attività industriali;

4) per la concessione di crediti bancari
a lungo termine agli operatori economici,
tali che consentano almeno il ripristino de-
gli impianti e dei fondi;

5) per una moratoria fiscale, nonchè del
pagamento delle cambiali e della copertura
degli assegni;

6) per la corresponsione agli Enti lo-
cali di mezzi finanziari adeguati alle entità
dei danni sofferti e per la riorganizzazione

I

dei servizi indispensabili;

7) per una rapida emanazione delle nor-
me per gli indennizzi a tutti i cittadini col-
piti dal sinistro. (1448);

CERRETI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere gli orientamenti che
saranno seguìti nella severa ricerca delle
responsabilità della disastrosa piena dell'Ar-
no che dal Casentino a Pisa ha prodotto in-
credibili devastazioni e seminato lutti e ro-
vine.

Ed in particolare si chiede di sapere lè
tristi vicende inerenti ai lavori dello scol-
matore dell'Arno, questione chiave per il
flusso delle acque di detto fiume agitata da
oltre venti anni e non risolta benchè siano
state effettuate parziali opere effettuando dal
1949 la rilevante spesa di dieci miliardi di
lire. (1449);

CERRETI. ~ Ai Ministri dell'interno, del
lavoro e della previdenza sociale e del teso-
ro. ~ Per conoscere le disposizioni prese per
provvedere all'aiuto adeguato e doveroso
verso tante famiglie rimaste senza casa, sen-
za averi, senza lavoro e senza risorse a Fi-
renze e nella provincia dove i danni tl'emen-
di provocati dall'alluvione stanno rivelan-
dosi ancora più gravi delle più pessimistiche
previsioni.

Ed in particolare se il Governo intenda
dare con provvedimenti di estrema urgenza
soluzione a tali gravissimi problemi superan-
do tutti gli schemi abituali ed inadeguati

I della filantropia e della solidarietà minuta
ed oltremodo parziale. (1450);

CERRETI. ~ Ai Ministri del tesoro, delle
finanze, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e del lavoro e della previdenza
sociale. ~Per conoscere le misure urgenti
ed a più lungo respiro che saranno prese per
permettere alle migliaia di artigiani fioren-
tini rovinati dalle conseguenze della dram-
matica alluvione che ha investito Firenze
provocando danni irreparabili oltre che alla
città ed ai suoi monumenti famosi alle botte-
ghe artigiane, distruggendo strutture, arne-
si, materie prime e oggetti di pregio con-
dannando alla miseria e ad una difficile ri-
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presa tanti artefici dell'arte minuta fioren-
tina. (1451);

CBRRE1ìI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell' artigianato, del tesoro
e delle finanze. ~ Per sapere quali provve~
dimenti il Governo intenda prendere per
aiutare la ripresa dell'attività commerciale
a Firenze dove centinaia e centinaia di eser-
cizi sono stati completamente distrutti dalla
furia delle acque e tante famiglie la!boriose
sono state completamente rovinate, metten~
do così anche in forse una qualsiasi efficace
ripresa a breve scadenza in tutto il settore
della distribuzione a meno che il Governo
non affronti con coraggio e decisione i pro-
blemi complessi che sono connessi ad una
efficace riorganizzazione della rete commer~
ciale fiorentina. (1452);

MEDICI, BALDINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Gli interroganti,
in relazione alla grave alluvione che ha col~
pito vaste zone della provincia di Modena,
preso atto degli interventi d'urgenza predi-
sposti dalle Amministrazioni dell'interno,
dei lavori pubblici e dell'agricoltura anche
attraverso gli organi locali, chiedono di co-
noscere per quali ragioni il Ministro della
difesa ha escluso le zone modenesi colpite
dall'alluvione da quelle per le quali sono
stati disposti congedi anticipati e licenze
straordinarie ai militari residenti nelle zone
suddette.

Gli interroganti chiedono inoltre al Go-
verno di applicare nelle zone alluvionate,
ai sensi della legge 21 luglio 1960, n. 739, la
sospensione del pagamento delle rate delle
imposte sulla base delle colture effettiva~
mente esistenti al momento dell'evento dan~
noso e non sulla base di dati catastali che
non siano stati aggiornati. (1453);

TOMA!SSINI. ~ Ai Ministri dell'interno,
dei lavori pubblici e della marina mercan~
tile. ~ Per sapere quali provvedimenti in-
tendano adottare a favore delle popolazioni
della provincia di Latina, ed in particolare
di Terracina, Gaeta, Ventotene, San Felice
Circeo e Marina di Latina, colpite e grave~
mente danneggiate dall'ondata di maltempo.

Inoltre chiede di conoscere con quali mi~
sure intendano intervenire a favore dei pe-
scatori delle predette località marittime, le
cui attrezzature di pesca sono state o di-
strutte o danneggiate. (1454);

NENCIONI, GRAY, PICARDO, BASILE,
CREMISINI, CROLLALANZA, FERRETTI,
FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI, LA-
TANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PIN-
NA, PONTE, TURCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei la-
vori pubblici e dell'agricoltura e delle fore-
ste. ~ Gli interroganti, con riferimento alle
estese inondazioni nel territorio nazionale
dal Polesine alla Lombardia, dall'Alto Adige,
dal Veneto alla Toscana, all'Emilia, al Lazio,
all'irrompere delle acque dell'Arno dalle zo-
ne a monte di Firenze fino al piano di Pisa,
chiedono di conoscere quale attuazione ab-
bia avuto il piano operativo del 19 marzo
1952, n. 184 ed il piano quinquennale delle
opere pubbliche previsto dalla legge 25 gen-
naio 1962, n. 11, concernente la sistemazione
idrologico-forestale dell'intero territorio na-
zionale, piano che avrebbe dovuto essere
compiuto entro il 30 giugno 1966.

Quali provvedimenti di pronto intervento
sono stati deliberati ed attuati e quali prov-
vedimenti di emergenza sono stati prospet-
tati per allontanare dal territorio nazionale
la iattura di ricorrenti alluvioni che costi-
tuiscono ormai una costante. (1455);

TREBBI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici,

dell'interno, dell'agricoltura e delle foreste,
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ In ordine ai gravi fenomeni alluvio-
nali che per la rottura degli argini o le tra~
cimazioni dei fiumi Secchia, Panaro, e dei
loro affluenti: Tiepido, Naviglio, Minutara
ed altri corsi d'acqua minori, nelle giornate
del5 novembre 1966 e seguenti, hanno som-
merso oltre 12.000 ettari di terreno e centri
abitati, distrutto o danneggiato strade, pon-
ti, abitazioni, colture agricole, patrimonio
zoo tecnico, aziende industriali, commercia-
li e botteghe artigiane nei comuni di Mode-
na, Campogalliano, Soliera, Carpi, Bastiglia,
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Bomporto, Fmale Emilia, Nonantola, Caste l-
franco Emiha, Novi, S. Cesario e Vignola:

per conoscere le ragioni che hanno im~
pedito che fossero compiute sui fiumi di cui
sopra apere atte a salvaguardare le fertili
campagne, gli abitanti, la vita e gli interessi
delle papolazioni residenti, disattendendo co~
sì le indicazioni del Convegno di studio {( Sui
problemi derivanti dalle alluvioni» tenuto
nel 1961, e nel quale si chiedeva: {( Il conso~
lidamenta e il rinforzo delle difese per tutti
gli affluenti del po, ed in particolare del Sec-
chia e del Panaro» ed eludendo persino le
richieste presentate dopo la rotta degli ar~
gini del Secchia del 1960;

per sapere quali misure sono state adot~
tate:

per assicurare, con il concarsa dei Co~
muni e di tutti gli enti a tal fine interessati,
una tempestiva ed adeguata assistenza alle
popolaziani alluvionate;

per consentire l'evacuazione, la salva-
guardia e conservazione del patrimonio, zoo~
tecnica;

per concedere l'esonero dal pagamento
delle tasse e delle imposte, e la saspensione
dei ratei dei mutui e delle scadenze cam-
biarie;

per accertare e risarcire, con la massima
tempestività, i danni arrecati dalle alluvio-
ni a cantadmi, artigiani, industriali, com-
mercianti ed alla papolazione tutta;

per permettere il tamponamento delle
falle degli argini, il prosciugamento e la ri~
mozione dei detriti nelle zone alluvionate,
la riattivazione delle vie di comunicazione
e l'esecuzione di tutte le opere necessarie
alla ripresa delle attività e al ripristino del~
la normalità;

per risarcire gli Enti locali delle spese
sostenute per le misure di emergenza, e per
fornire agli stessi i mezzi necessari al finan-
ziamento delle opere e alla soluzione dei pro-
blemi di loro competenza;

e per conoscere inoltre quali urgenti prov-
vedimenti saranno, disposti alla scopo di:

ottenere la rapida ricostruzione del pon~
te sul fiume Panaro, che collega Vignola con
l'appennino madenese e bolognese;

11 NOVEMBRE 1966

dare carso ad un piano organico di ope-
re idraulico-forestali, atte a eliminare le at~
tuali gravi carenze e ad assicurare il normale
decorso delle acque e dei fiumi. (1456);

TOMASSINI, DI PRISCO, SCHIAVET~
TI. ~ Al Presidente del COllsiglio dei mi~
nistri ed ai Ministri dell'in tana e dei la-
vori pubblici. ~ Per sapere, in relazione al-
la grave soiagura che ha tragicamente col~
pito il Paese, causando vittime umane e de~
vastando varie regioni e città:

1) per quali motivi, malgrado fossero
ben note le condizioni del sistema orografi~
co, idrografico e viario, le quali, da alcuni
anni, hanno formato oggetto di indagine e
di studio da parte di specialisti e di inge~
gneri ~ e anche, nel 1962, ài relazioni di
una commissione internazionale che, data
la minaccia del mare per Vwezia e di al-
cuni fiumi italiani, propose l'adozione di
provvedimenti e di misure idonee e neces~
sarie per ,la sicurezza dville ~ non sono
state eseguite le opere per garant,ire la di-
fesa del suolo e la stabilità e la sicurezza
del territorio;

2) per quali motivi la legge sui fiumi
del 1962 non ha t'rovato integr.ale applica~
zione o ha ricevuto un'appìicazione disor~
ganka e scarsamente efficiente, per cui le
strutture sono rimaste inalterate, sì da de~
terminar.e, oggi., inondazioni simili a quelle
che si sono vedficate in tempi remoti;

3) per quali motivi, nonostante che al-
cuni comuni del Polesine abbiano più vol~
te e da tempo richiamato l'attenzione sulla
situazione critica e pericolosa dipendente
da arginature deboli e non quotate del del-
ta del Po, arginature incapaci di sopporta~
re e contenere 'piene anche di modeste en-
tità, nessuna delle opere indicate e richie-
ste è stata eseguita.

Gli interroganti rehiedono, inoltre, di sa-
pere quali provvedimenti, oltre quelli ur~
genti e contingenti reclamati dallo stato di
emergenza, intende prendere il Governo per
assicurare:

a) il ripristino delle strutture civili,
commelìOiali, industriaH, agrico:le e silvo-
'pastaraLi;



Senato della Repubblica ~ 27708 ~ IV Legislatura

515a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 11 NOVEMBRE 1966

b) un alloggio a coloro che sono rima~
sti privi di casa e un indennizzo a quanti
hanno subìto gravi danni;

c) la concessione di crediti, con facili~
tazioni e atgevola~ioni, per l'immediata ri~
presa deHe attività economiche danneggia~
te e, nel:lo stesso tempo, un aHeggeriment<r
dei pesi tributari e fiscali;

d) un' occupazione per coloro che sono
rimasti privi di lavoro e i mezzi di sussi~
stenza per i disoccupati.

Chiedono, infine, di sa,pel~e quali impegni
e quali interventi, immediati ed organici,
il GoveJ:1no intende assumere per la modifi~
cazione e ricostruzione delle strutture di
difesa e di sicurezza del territorio. (1457);

CHIARIELLO. ~ Al Ministro della mari-
na mercantile. ~ Per conoscere, in relazio-
ne alla violenta mareggiata del 4 novembre
1966 abbattutasi sul litorale napoletano,
quali danni abbiano subìto Le varie attrez-
zature portuali della città e quali provvedi-
menti di carattere straordinario il Ministe~
l'O abbia intenzione di adottare per porvi
riparo.

L'interrogante fa presente che ad alcune
lesioni, come quelle gravissime alla diga fo-
ranea, bisogna immediatamente provvedere,
oneLe evitare che, come già avvenne per il
passato, queste si aggravino in maniera ir-
reparabile. (1460);

PIiOCHIOTTI. ~ Al Presidente deil Con~

siglio dei ministri ed ai Ministri den'inter-
no e dei lavori pubblici. ~ L'interrogante,

che in questi giorni tragici, ha assistito al~
l'jnondazione di Pisa a causa dell'Amo, che
:rompendo e superando gli argini ha inon~
dato la dttà con furia vorticosa e tale da
dduda ad un'isola, chieide per quali mgio-
ni lo scolmatore dell'Arno, in costruzione
da dieci anni, il quale avrebbe, se portato
a termine, impedito l'inondazione della cit-
tà per la deviazione a Pontedera di una par~
te delle aoque nello scO'lmatore stesso, non
sia stato ancora collaudato.

Già due anni orsono l'interrogante fece
un'interrogazione a queSito proposito, ma
il Governo in tutt'altre faccende afìfaccen-
dato non se ne curò.

Non solo competenti del Consiglio supe.-
riore dei lavori pubblici, ma il più sprov-
~isto osservatore ritiene che se i lavOli
fossero stati conclusi non una goccia d'ac~
qua avrebbe tracimato dai normali ripari
dell'Amo. (1461);

VALENZI, GOMEZ D'AYALA. ~ Al Presi~

dente del Consiglio dei ministri. ~ Per sa-
pere quali provvedimenti il Governo ha adot-
tato o adotterà per far fronte ai danni pro-
vocati a Napoli e dintorni dal ciclone che ha
imperversato sul litorale tirrenico e che ha
investito oltre Napoli varie località della
provincia napoletana come Torre Annunzia~
ta, Pozzuoli, Capri, Ischia, eccetera;

e per conoscere quali nuovi straordina~
l'i finanziamenti sono stati stanziati per le
opere più urgenti, quali la diga foranea del
porto di Napoli e le attrezzature turistiche
e balneari delle coste e delle isole e il porto
di Mergellina;

e per sapere quale aiuto è previsto per
i danneggiati, fra i quali numerosi sono i pe-
scatori lungo tutto il litorale. (1462);

SAMARITANI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubbUci, dell'interno, dell'agricoltura e del-
le foreste, dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, del lavoro e della previden~
za sociale, delle finanze e del bilancio. ~

Per sapere se, di fronte alla grave situazione
creatasi in vaste zone de1Jla provincia
di Ravenna, causa lo straripamento e la rot~
tura degli argini dei fiumi e una violenta
mareggiata, non ritengano di disporre prov~
vedimenti urgenti e adeguati:

1) per assicurare J'assistenza alle !po-
polazioni colpite daU'aHuv10ne;

2) per la ra[>ida rioostruzione degli ar~
gini dei Ifiumi e delle opere di di£esa del li~
11O'rale,H prosciugamento delle zone allaga-
te, n ripristino dei servizi;

3) per sotlilecitar,e e stimolare la ripre-
sa delle attività produttive;

4) per assicurare ai lavoratori il sala~

'!.iio integrale delle giornate per-dute causa
la forzata sospensione dell'attirvità produt~
tiva delle azi1ende;

5) per l'indennizzo dei danni a tutti co-
loro che sonO' stati coLpiti dal disastro;
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6) !per una moratoria nscal,e e la so~
speI1sione del pagamento dei ratei dei mu~
tui e delle scadenze cambiade;

7) per i,l dsarcimento agli Enti locali
delle spese per gli interventi di emeng,enza
e il finanziamento delle opere di ripristino
di loro competenza.

Ed inoltre, per sapere se non ritengano
daversi istituire un fonda permanente di
salidarietà nazianale, onde far fronte in
avvenire aHe conseguenze delle callamità
naturali e 'Predisporre un piano organioo
di difesa idro~geOllogka, riv1ede:nda l'ordine
di priorità delle sOeJlte fissate dal pI1Ograrn~
ma di sviluppo economico. (1463);

ORLANDI, FORTUNATI. ~ Al Presiden.
te del Consiglio dei ministri. ~ Per cono~
scere quali provvedimenti il Governo in~
tende adottare e proporre per affrontare
con mezzi adeguati la grave situazione che
si è venuta a determinare nella provincia
di Bologna in seguito alle alluvioni e alle
condizioni che tuttora persistono sia nelle
zone sinistrate sia in quelle dell'Appenni-
no. (1465);

GAIANI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub~
blici, dell'interno e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per sapere se, in cansiderazione
della gravità della nuava alluviane che ha
sconvolta quasi tutte le regioni del Paese,
pravocando decine e decine di vittime e
danni incalcolabili alle opere pubbliche e
ai privati cittadini, nel cui quadra si è ve-
rificata la diciassettesima alluvione del Po-
lesine, con l'allagamenta della quasi totalità
del territoria del comune di Parto Tolle,
provocata da una farte mareggiata che ha
rotto gli inadeguati argini difensivi della
Sacca degli Scardovari, il Governo non
debba:

1) ricanoscere che lo stato di dissesto
idrageolagico del territoria nazionale e la
inefficienza delle difese idrauliche, davute
alla inadeguata e frammentaria politica del-
le acque fin qui praticata, sona la causa pri-
ma del ripetersi di disastrose alluvioni;

2) predisporre ed attuare un piano ge~
nerale organica di difesa del suolo e di siste-
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matica regolazione dei carsi d'acqua natura~
li, danda in tale piano la priarità alla sistema-
zione del bacina del PoI e dei rami terminali
del fiume, al fine di garantire la sicurezza del-
le popolazioni, con particolare riferimenta a
quelle del Polesine e del Delta casì duramen~
te provate da diciassette alluviani e mareg~
giate nel corso degli ultimi 15 anni, e valta,
al tempo stesso, alla caardinata utilizzaziane
delle acque per l'agricoltura ~ irrigazione
e bonifiche ~ per gli usi civili, la navigazio-
ne interna e lo sfruttamenta industriale;

3) considerare gli investimenti destinati
a tale decisivo settare carne fandamentali e
prioritari per lo sviluppo della economia e
quindi travare nelle scelte della program-
mazione la giusta collocaziane anche nel
piano Pieraccini.

Per conascere inoltre quali immediati
provvedimenti abbiana presa o intendano
prendere per partare un efficace soccorsa
alle popolaziani del comune di Porto Tolle,
duramente calpite dalla nuova e disastrosa
alluvione, che ancora una volta sono costret-
te alla fuga dalle loro case fra gravi soffe-
renze ed estenuanti disagi.

Ciò considerato chiede se il Governo non
intenda con le misure adottate o che sa-
ranna adottate, assicurare:

1) a tutte le famighe degli sfaHati un
alloggio civile in case private, pensioni o
aJ.herghi, in modo da porre fine agli al-
loggiamenti promiscui e coUettivi in cui gli
sfollati stessi sono oggi sistemati;

2) un sussidio in danaro sufficiente a
soddisfare per ogni nucleo familiare tutte
le esigenze della vita civile;

3) a tutti i lavoratori rimasti privi di
I lavoro, oltre al sus,sidio in denaro per in-

tegraI'e la mancanza del salario, tutte le
prestazioni previdenziali;

4) l'indennizzo di tutti : danni subiti
dai lavoratori, dagli assegnatari, commer-
cianti e artigiani compreso il risaroimento
per le suppellettili familiari a!1date perdute;

5) l'esenzione delle impos'te e la pro-
roga delle scadenze cambiarie per almena
sei mesi.

Per conoscere anche quali urgenti prov-
vedimenti intendano prendere per provve-
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dere alla chiusura delile falle degli al1gini a
mare e deHe valli, per procedere :iJlpiù ra~
pidamente possibile allo svuotamento del
bacino aliluvionato onde creare le condizio~
ni per il rientro degli ,sfollati e la ripresa
deUa vita civile.

E infine se non ritengano opportuno ac~
cogliel'e l'unanime richiesta delle popolazio~
ni e dei tecnici, in armonia con un più va~
sto piano organico di sistemazione del Del~
ta di chiudere la Saoca degli Scardovari
c;n la conseguente bonifica delle valli retro~
stanti la cui esistenza sinora ha servito
salo a fav'Orire inter,essi privati con grave
danno alla collettività. (1467);

GIANQUINTO, VIDALI, SCOCCIMARRO,
GAlAN!. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno, dei lava-
ri pubblici, dell'agricoltura e deUe foreste e
del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per conosoere i provvedimenti di soooorso,
di salvatagg:Lo di aduto e di assistenza pre"
disposti e in attuazione per la drammatica
situazione determinat'asi con l'alluvione che
si è abbattuta nei diversi territori del Ve~
neta, del Friuli-Venezia Giulia e del Tren~
tino-AltJo Aidige;

in particolare per sovvenire le situa~
rioni gravissime che si presentano nel,le zjQ-
ne di montagna del bellunes1e, dove i morti
già si contano a decine, nella Carnica, nelle
montagne del Trentino e nelle vaHate del-
l'alta vkentino, nonchè quelle della città
di V,enezia e di Trento, nei Delta po1esano,
neUa pI10vincia di Treviso per la r:ottura
del Piave in diversi IpUillti,nella Bassa friu~
lana dove interi oentr1i sono coperti dalle
acque, nei territori dd padovano per la
piena del Brenta, Ie tracima,zioni e la rat-
tuna apertasi nell'aI'lgine del fiume Piovego.

Per sapere se non ritengano immediato e
necessario:

assicurare immediata assistenza ai 001-
piti e agli sf0'1lati mediante sussidi ade-
giurati;

meHere a di,spasizione gli alLoggi oc~
cONCnti agli sfollati requisendo se neces~
sario ca'se nOonabitate ed allberlghi;

garantire sallari, stilpendi e prestazioni
previdenziali a quanti S01no rimasti senza
lavoro in cons,eguenza del d1sastro;

provv,eder'e alle esenzioni dallle imp01ste
e tasse e ana proroga delle SCaldenz;ecam~
biarie a favore dei lavoratori dipendenti,
dei coltivatori diretti, degLi artigiani e dei
commercianti;

pnovvedere all'aocertamento dei dann,i
anche se sommariamente e sui quali coui~
spondere antioipi;

combattere con estrema decisione O1gni
forma di slPeculazione sull'assistenza, su ge~
nen di p:dma necessità, sul bestiame de>
contadini danneggiati. (1468);

VIDALI, GIANQUINTO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del~
l'interno, dei lavori pubblici, dell' agricoltu~
ra e delle foreste e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Sui gravissimi danni e la
drammatica situazione creatasi nella re-
gione Friuli~Venezia Giulia a causa dell'al-
luvione abbattutasi in questi gionrri a cir-
ca un anno di distanza da quella, altrettanto
grave, che generò immensi disastri nella
regione il 2 settembre 1965.

Gli interroganti, facendo presente che la
alluvione di questi giorni ha determinato
perdite di vite umane e danni spaventosi e
irreparabili nei comuni di Latisana, Prece-
nicco, Palazzolo dello Stella, Ronchis, Por-
denone, Prata di Pordenone, Pasiano, in
tutti i comuni della Carnia, della VaI Ca~
naIe e Canal del Ferro, della Valcellina, che
ebbero gravissimi danni anche nell'anno
1965 a causa dell'alluvione, e che, oltre que~
sti, hanno subìto danni paurosi una intera
zona dell'isontino e particolarmente Grado,
e nel Friuli, Aquileia, Terzo, Marano, Ligna~
no, Sacile, Brugnera, Cordenons, parecchi
comuni del codroipese e del medio Friuli,
domandano quali urgenti misure intenda
adottare il Governo per lenire le sofferenze
di tante popolazioni colpite duramente ed
in particolare se non intenda:

1) disporre per una indagine che ac-
certi le eventuali responsabilità per i ritar~
di nuovamente verificatisi e i notevoli dis~
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servizi nell'opera di soccorso alla popola~
zione;

2) assicurare immediata assistenza al-
le popolazioni colpite e agli sfollati anche
al fine di predisporre adeguata sistemazione
a tutte le famiglie che non avranno la possi-
bilità di tornare nelle proprie case;

3) concedere immediatamente a tutte le
famiglie colpite un adeguato sussidio in de-
naro onde possano sovvenire alle più urgen-
ti necessità;

4) assicurare alle migliaia di lavorato-
ri delle aziende alluvionate di tutti i setto-
ri produttivi e a tutti quelli impediti di pre-
stare la normale attività un trattamento
economico non inferiore al salario contrat-
tuale, fino alla ripresa del lavoro;

5) provvedere alla esenzione di tutte le
imposte e tasse e contributi e alla proroga
delle scadenze debitorie e cambiarie a fa-
vore dei lavoratori dipendenti, dei coltiva-
tori diretti, degli artigiani, dei commer-
cianti;

6) disporre per un rapidissimo seppur
sommario accertamento dei danni al fine
di concedere, con la massima sollecitudine,
un primo congruo anticipo a tutti i colpiti,
tenendo conto che nessuno degli alluvionati
dell'anno scorso ha ancora ricevuto nulla;

7) provvedere al rapido riatto di tutte
le opere pubbliche distrutte e danneggiate
onde consentire il pronto ritorno alla norma~
lità per tutte le comunità colpite;

8) predisporre una profonda modifica-
zione della legislazione relativa alle pubbli~
che calamità particolarmente in vista dello
sveltimento di tutte le pratiche necessarie
alla concessione degli indennizzi di tutti i
danni ai privati e agli operatori economici.

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere se il Governo non intenda adottare ur-
genti provvedimenti, onde promuovere un
organico piano di sistemazione idrogeologica
con l'attuazione delle opere necessarie in
montagna, in pianura e nel corso dei fiu-
mi, considerando tali opere con carattere
di assoluta priorità su ogni altra, al fine
di dare sicurezza a tante popolazioni pe-
riodicamente minacciate e colpite di intere
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zone che altrimenti saranno fatalmente de~
gradate e spopolate e, in particolare, do-
mandano:

a) se non ritenga necessario iscrivere
nel bilancio dello Stato per l'esercizio fi-
nanziario del 1967 le somme necessarie per
l'attuazione del primo anno del piano re-
gionale di sviluppo economico in attuazione
dell'articolo 50 dello statuto speciale della
regione Friuli~Venezia Giulia;

b) se non ritenga necessario concedere
all'Amministrazione regionale le necessarie
deleghe al fine di consentire di operare an~
che nelle grandi derivazioni delle acque
pubbliche e di attuare con urgenza, utiliz~
zando il contributo dello Stato e le risorse
proprie, un organico piano di opere di si~
stemazione idrogeologica che i recenti dram~
matici eventi hanno dimostrato assoluta~
mente necessario a garanzia della rinascita
e dello sviluppo della regione. (1469);

VIDALI, GIANQUINTO. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere
quali provvedimenti urgenti intendono pren-
dere i Ministri interessati, per far fronte
ai gravi danni provocati dal maltempo che
ha imperversato il 4 e 5 novembre 1966
rompendo dal mare argini e dighe sulla
costa della regione Friuli-Venezia Giulia, al-
lagando e distruggendo con la sua violenza
città e campagne per varie centinaia di
ettari;

inoltre distruggendo varie decine di
« casoni » dei pescatori di Grado, Monfalco-
ne, Marano Lagunare e Lignano, comprese
le reti, barche ed altri attrezzi necessari per
la pesca, distruggendo con la furia delle
acque le attrezzature balneari di quasi tut-
ti gli stabilimenti del litorale della regione;
1'80 per cento delle valli da pesca sono anda~
te distrutte e sbricciolate dai marosi che
hanno polverizzato le arginature di con-
tenimento, disperdendo !'intero patrimonio
ittico che ivi si trovava per un valore di
varie centinaia di milioni; infine danneg-
giando fari, boe luminose, e altri segnali
utili rper la navigazione lagunare. (1470);

LEVI, BUFALINI, SALATI, PIOVANO,
MACCARRONE, VALENZI. ~ Ai Ministri
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della pubblica istruzione e dell'interno. ~
Per conoscere quali provvedimenti urgenti
e di emergenza sono stati adottati o ci si
accinge ad adottare per il recupero, la sal~
vaguardia e !'inizio dell'opera di restauro del
patrimonio culturale e artistico di Firenze;

ed in particolare se non ritengano indi~
spensabile in via di emergenza ~ e in atte~
sa di disporre il necessario programma a
lungo termine ~:

1) assegnare alla Soprintendenza del~
le belle arti per la Toscana e alle soprinten~ I

denze toscane degli archivi e biblioteche i
fondi necessari per il primo intervento da
utilizzare con la massima autonomia e ra-
pidità;

2) inviare subito a Firenze il persona-
le specializzato e tecnico dalle altre soprin-
tendenze, biblioteche e archivi di Stato, in
modo che possano contribuire immediata-
mente al salvataggio delle opere, anche se
ciò debba comportare la temporanea sospen-
siO'ne dei relativi servizi nel resto del Paese;

3) fare appellO' ai rettori delle univer-
sità, ai direttori degli istituti di istruzione
superiore, ai sindaci e ai direttori delle bi-
blioteche e dei musei locali, alle fondazioni
e alle istituzioni private, perchè mettano a
disposizione della città di Firenze il perso-
nale specializzato di cui dispongono;

4) assicurare l'immediato impiego di
macchine idrovore e l'acquisto e la raccolta
delle apparecchiature delle sostanze chimi-
che e dei materiali necessari. (1474);

TE&RACINI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'interno. ~ Per conoscere qua~
li risultati e quale efiìcacia abbiano conse-
guito i provvedimenti che si afferma essere
stati presi per far fronte con la tempestività,
l'ampiezza e l'organicità necessarie ai biso-
gni delle popolazioni colpite dall'alluvione
del 4 novembre 1966. (1475);

BARONTINI, MINELLA MOLINARI An-
gioIa, ADAMOLI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere quali pmvvedimenti

da parte del suo Ministero e degli altri com-
pet'enti siano siati presi per fronteggiare le
gravi conseguenze provocate dal nubifragio
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e dai conseguenti fenomeni frano si e anu-
v:ionali che hanno sconvolto la zona delle
Cinque Terve in provincia di La Spezia e
testimoniato della vastità del dissesto idro-
geolO'gico che minaccia la zona così come
!'<intera costa della Liguria orientale e occi-
dentale, come dimostrano i continui, sem-
pre più numerosi fenomeni del genere anche
per cause atmosferiche di modesta entità.
(1476);

CARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali urgenti provve-
dimenti intenda prendere per ripristinare
le numerose opere di,strutte dalle recenti
mareggiate che hanno colpita con estrema
violenza il litorale marchigiano e partico-
larmente la costa maceratese. (1477);

MACCARRONE. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere se
non ritenga giusto intervenire per far scatta-
re immediatamente il meccanismo della cas-
sa integrazione guadagni a zero ore per tut~
ti i lavO'ratori delle piccole e medie imprese,
colpiti dall'alluvione; se in particolare, in
considerazione delle gravissime conseguenze
dell'alluvione sulla piccola industria e sul-
l'artigianato del settore calzaturiero e con-
ciario di S. Croce sull'Amo e di Castelfran~
co di Sotto (Pisa), non si ritenga di dare
disposizioni perchè scatti il meccanismo del-
la cassa integrazione guadagni, senza subor-
dinare l'inizio della somministrazione agli
aventi diritto allo svolgimento della proce-
dura consueta. (1478);

MACCARRONE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere se
non ritengano opportuno intervenire, con la
più assoluta urgenza, per impedire che gli
imprenditori, prendendo a pretesto l'allu-
vione, effettuino licenziamenti di manodo-
pera;

se in particolare non ritengano indispen-
sabile intervenire nei confronti della So-
cietà IPiag~io di iPont,ecLera(Pisa) per stimo-
lare al massimo la ripresa produttiva e per
impedire ogni licenziamento, fugando in tal
modo le vivissime preoccupazioni e la fon-
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data agitazione degli oltre quattromila di~
pendenti in questo momento costretti alla
forzata inattività. (1479);

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per sapere i motivi per i quali

lo « scolmatore d'Arno }} non è ancora com~
pletato, nonostante siano passati oltre die~
ci anni dall'inizio dei lavori e siano stati
spesi oltre dieci miliardi di lire;

perchè i lavori sono praticamente in~
terrotti da oltre due anni e mezzo;

se non ritenga opportuno avviare subi~
to un'indagine da concludersi entro termini
molto ravvicinati, per accertare la fonda~
tezza delle opinioni e dei giudizi sull'effet~
tiva efficacia dell' opera per la difesa della
dttà di P,isa dai pericoJi di aLluvioni, ciò al
fine di evitare una ulteriore ingente spesa
inutile o scarsamente utile e per avviare
,invece le spese e le provvidenze che
siano ritenute più efficaci; o, qualora sia~
no confermati i dati assunti a base della
progettazione dello scolmatore, si provveda
in via straordinaria, come del resto inizial~
mente era stato prospettato, al fìnanziamen~
to e al completamento dell'opera. (1480);

TORTORA, BERNARDI, BANFI, BONA~
CINA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e dei la~
vari pubblici. ~ Per conoscere:

1) quale sia la reale situazione nelle
zone colpite;

2) se e quali cause siano state già indi~
viduate che abbiano aggravato le conseguen~
ze dell'alluvione;

3) quali provvedimenti si intendano
prendere, in concreto, per riportare il più
presto possibile la normalità della vita ci~
vile nelle zone colpite;

4) quali provvedimenti si intendano
prendere per garantire che lo sforzo finan~
ziario del Paese sia utilmente impiegato al
fine di prevenire, nel limite del prevedibile
il ripeter,si di disastri. (<1481);

BERGAMASCO, VERONESI, ARTOM. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Gli interroganti, con riferimento all'ultima

disastrosa alluvione che ha colpito gran par~
te del territorio del Paese, avuto riguardo
al periodico ripetersi di tali gravi fenomeni
che tendono sempre più ad aggravarsi, in~
terrogano il Presidente del Consiglio perchè:

1) informi il Senato sul complessivo am~
montare dei danni subìti dal Paese ~ per~

sone e cose ~ nell'ultima alluvione;
2) in p2rticolare precisi, sia pure in mo~

do indicativo, !'importo complessivo dei dan~
ni sia di natura diretta che di natura indi~
retta, in relazione ai singoli settori colpiti
e con riferimento alle singole regioni;

3) renda noto quale attuazione sia stata
data alla legislazione esistente e relativa alla
sistemazione idrogeologica e forestale del
territorio nazionale e sue zone più interes~
sate con particolare riferimento al piano
orientativo di cui alle leggi 19 marzo 1952,
n. 184, 20 aprile 1952, n. 422 e n. 423, 31 gen~
naio 1953, n. 68, 9 agosto 1954, n. 638, 24
luglio 1959, n. 622, 25 gennaio 1962, n. 11,
precisando i motivi e le cause che hanno
portato a carenze e a ritardi nell'esecuzione
delle provvidenze come sopra disposte e se
parte dei finanziamenti previsti abbiano avu~
to diverse utilizzazioni;

.

4) comunichi quali provvedimenti di
pronto intervento siano stati deliberati e si
intendano attuare sia nell'interesse generale
che nell'interesse dei singoli settori colpiti
per venire incontro in modo concreto e im~
mediato alle persone e alle cose, nonchè per
avviare la più rapida ripresa delle strutture
produttive delle zone colpite;

5) informi sui criteri con i quali il Go~
verno intende operare enunciando le mi~
sure di fondo che vorrà adottare, per rifinan~
ziamenti di leggi esistenti, per modifica di
dette e degli strumenti legislativi attualmen~
te all'esame davanti al Parlamento, per col~
mare le carenze in atto e per fronteggiare
la realtà dell'assoluta necessità di una or~
ganica difesa e sistemazione idrogeologica e
forestale del suolo del nostro Paese. (1482);

ARNAUDI, DARÈ, BAiNFiI, BONAFINI. ~

Ai Ministri dell'interno e della difesa. ~
Di fronte aJUa immane catastrofe che si è
abbattuta su gran parte del territorio della
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Riepubhlka, catastrofe causata in gran parte
daUe secolari g,ravi deficienze dell'assetto
idraulico :t'orestale del paese gli linterroganti
chiedono di séI1pere se i Ministri non intenda~
no pl'omuovere sol1edtamente opportune in~
1Jese fra li Ministeri linter,essatti e predisporre
i \provvedimenti ~gislati.vi necessar,i allo sco~
po di utilizzare i giovani in servizio milita~
re in opere di difesa del suolo nazionale usu~
fruendo a tale SOOiPOdi una dedìnita \parte del
tempo della fel'ma militare. (1484);

MACCARiRONE, FABIANI, MENCA!RA~
GLlA. ~ Al Ministro della pubbUca istru~
zione. ~ Per sapere se non intende dare
disposizioni ai P,rovveditori agli studi affìn~
chè, nelle zone più gravemente colpite dalle
alluvioni, incarichi e supplenze vengano as~
segnati, in via prioritaria, a insegnanti
membri delLe famiglie di lavorato:ni dell'm~
dustria e dell'artigianato e, in modo parti~
colare, dell'agricoltura, nelle quali le di~
struzioni hanno provocato totale disoccu~
pazione. (1485);

MEiNCARAGiLlA, MORET:TI, CERRETI,
BITOSSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
deUe fareste. ~ Per sapere quale azione
intende ooordinare, attraverso gH enti di svi~
luppa e di irrigazione operanti nel~e :wne to~
soane più gravemente colpite dall'alluvione,
alI fine di assicurare, nellle azJiende agricoJe
dis1Jrutte o danneggiate, la rÌ[>:resa del pro-
cesso pl'oduttivo, e se Intende rimuovere gli
ostaooli che si fra\ppOIllgiOrnoall'attuazione di
opere lpJ10gettate da~le AmministJ1aziOi1li pro~
Viinciali e dai Comuni, che, se attuate, po~
toobibero di fatto diminuire le con:s1eguenze
negative della disoccupazione, resa più pe~
sante dalla dis,truzione degli strumenti di la~
V0110 neBe imprese 'artigiane e industriali.
(1486);

MENCARAGLlA. ~ Al MinistrO' dei lavari
pubblici. ~ Per sapere quali provvedimenti
intende prendere, con l'urgenza resa più gra~
ve dalle alluvioni, per ovviare alla minac~
cia di frane che incombe sull'abitato di Ra~
dicofani e per impedire la rovina del patri~
monio artistico di San Gimignano, minac~
ciato dallo slittamento del terreno. (1487);

MORETTI, MENCARAGLlA, CERRETI.
~ Al MinistrO' dei lavari pubblici. ~ Per

sapere se non intenda, per quanto di sua
competenza, rimuovere gli ostacoli e annul-
lare i precedenti decreti ministeriali che di
fatto contribuiscono a ritardare, da anni,
l'avvio di opere di regolamentazione delle
acque dell'Ombrone, causa non secondaria
del disastro che ha colpito la città di Gros~
seta e le campagne grossetane.

Per sapere inoltre se intende assicurare il
finanziamento delle opere progettate dagli
enti locali nelle zone più gravemente colpite
della Toscana. (1488);

BONACINA. ~ Al Presidente del CO'nsiglia
dei ministri. ~ .Mlo soopo di oonoscere qua-
li interventi immediati e mediati si inten~
dano adottare per la sistemazione del suo~
lo, la regolazione idraulica e la protezione
degli abitati nelF11iuliN enezia Giulia, per il
ripristino delle infrastrutture danneggiate o
distrutte, per la riparazione dei danni a beni
privati, o i relativi ,indennizzi, nonchè per
la inÌ[>I1eSadeLveattività produtNve, la salva~
guardia dell'occupa,zione e dei redditi da la~
vooro, le garanzie di sicurezza da appresta-
re, dopo che nel giro di 14 mesti per due
!Volte gran parte della regione è stata col~
pita da gravissima alluvione e dopo che gli
interventi riparatori e di sistemazione con~
nessi alla calamità dell'estate 1965 o sono
mancati o si sono dimostrati tardivi e in~
sufficienti. (1491);

LESSONA. ~ Al Presidente. del Cansiglia

dei ministri. ~ 'Per conoscere se ritenga
che sia stato vantaggioso non affidare alle
Autorità mil'itari il comando delle opera-
zioni d'emergenza a seguLto della terri.fi~
cante inondazione della dttà di Firenze, vi~
sto che in oasi consimiH ~ come per il di-
sastro del Vajont ~ si è ricorso alle Forze
armate le quali, atte a tutto, sono quelle
ohe posseggono i maggiori mezzi per in~
tervenire con efficacia e con rapidità. (1492);

MAMMUCARI, LEVI, BUFALINI, COM~
PAGNONI, MORVIDI, PERNA, GIGLIOT-
TI. ~ Al Presidente de,! Consiglio de,i mi~
nistri. ~ Per conoscere quali provvedimen~
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ti intenda adotta,re per sodd1sfare le ri~
chieste avanzate dalle popolazioni di nume~
rase località del Lazio, colpite dalla furia
del v'ento e daHe intemperie nelle giornate
dal 2 al 5 novembre 1966. (1493);

MORETTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Sulla gravissima situazione
ancora esistente nella provincia di Grosseto
e particolarmente nella città e nel Comune
capoluogo, a seguita dell'alluvione del 4 no~
vembre 1966 che ha provocato lo straripa~
mento dei fiumi e la rottura degli argini del~
l'Ombrane sommergendo totalmente la cit-
tà e la campagna per una superficie di oltre
120.000 ettari, provocando incalcolabili dan-
ni al patrimonio zootecnico, alle aziende
agrarie, industriali, artigianali, commerciali
ed all'econamia tutta.

L'interrogante, ritenuto che a distanza
di 6 giorni la situazione permane sempre
molto grave specie nelle campagne ove ol~
tre 1.000 aziende coltivatrici dirette hanno
persa completamente tutto, e constatato che
i primi provvedimenti adottati ed annuncia~
ti dal Governo non sono minimamente suf-
ficienti a fronteggiare la grave situazione e a
lenire le drammatiche safferenze della popo~
laziane colpita, chiede se non intenda:

1) intensificare con la massima rapidità
il recupero di tutte le bestie morte che allo
stato attuale raggiunge appena il 50 per cen~
to, con grave pericolo per le epidemie che
possono sorgere;

2) intervenire con mezzi finanziari ade~
guati a favore delle oltre 1.000 famiglie col.
pite di coltivatori diretti che si trovano in
condiziani disperate;

3) per gli assegnatari in particolare che
sia provveduto alla sospensione di ogni one~
re di pagamento nei confronti degli Enti di
sviluppo;

4) alla sanatoria di tutte le cambiali
agrarie relative alle anticipazioni colturali;

5) iniziare tempestivamente le opere di
ripristino delle arginature dei fiumi e so-
prattutto dell'Ombrone, nonchè le opere di
bonifica nelle zone rurali colpite;

6) proseguire ed intensificare l'erogazio-
ne dell'assistenza ai cittadini colpiti e so~

prattutto a coloro che non possano rimanere
nelle loro abitazioni;

7) procedere al rapido accertamento dei
danni subiti dai produttori agricoli, dalle
aziende artigianali, commerciali ed industria~
li, onde provvedere sollecitamente e con-
gruamente ad indennizzare i colpiti;

8) concedere agli enti locali gli aiuti ne~
cessari per la riparazione e la ricostruzione
dei servizi, dei ponti e delle strade sulla
base delle disposizioni vigenti mediante
provvedimenti speciali. (1494);

CROLLALANZA, GRIMALDI, BASILE.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste e
dei lavori pubblici. ~ Per conoscere:

quali urgenti provv,edimenti di imme-
diata attuaziane intendono adottare per
franteggiare la drammatica situazione de-
terminata, in varie regioni ita1ian,e, daI.1e
paurose alluvioni dei giorni scorsi con par-
ticolare riferimento al ,settore dell'agricol-
tura che ha subìto danni di catastro:fìca im-
ponenza, siccome non limitati alla totale
perdita dei prodatti e delle scorte, ma
proi,e1:tati per molti anni avvenire data la
distruzione delle piantagioni delle es,senze
arboree e delle strutture in atto e per la
rimes1sa in coltura dei terreni;

quali iniziative legislative intendano
prendere per assicumre, nel più breve tem~
po possibile, la ripresa produttiva delle
aziende agricole esistenti neUe zone calpite,
costituenti un nucleo importante dell'eco-
nomia agricola italiana. (1495);

FERRONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Sugli orientamenti del Go-
verno in ordine ai provvedimenti immediati
e futuri da attuare a difesa e a salvezza deUa
città di Venezia. La recente eccezianale al~
luviane ha gravemente minacciata la stessa
esistenza fisica della città, del sua litorale
da Cavallino a Chioggia, anche quest'ultima
soggetta ai pericoli stessi di Venezia. Nel
,generale disastro che ha investito tanta par-
te del Paese, e tanto crudelmente tutto il
Veneto, non può non essere considerato con
particolare interesse il prezioso patrimonio
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d'arte e di civiltà castituita dalla città unica
al manda, resa .oggi estremamente più vul~
nerabile e pertanta bisagnasa di pravvedi~
menti nan parziali e tali da garantirne sa~
pravvivenza e normalità di vita. (1496);

JANNUZZI, BARTOLOMEI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri. ~ Per ca-
nascere, in .ordine alla catastrafe abbattutasi
recentemente su fiarenti regiani e città ita~
liane can una furia e una estensiane senza
precedenti nella nastra staria, l'aziane svalta
e che intende svalgere il Gaverna a favare
delle papalaziani calpite, cui va l'intera e
cammassa salidarietà di tutta il papala ita~
liana, per l'assistenza alle vittime, per la
ricastituziane dei beni distrutti, pubblici e
privati, e per la ripresa delle attività ecana~
miche e saciali e quale programma il Ga~
verna abbia per il campletamento, in tutte
le regiani italiane, dell'apera di sistemazia~
ne idragealagica che nena palitica agricala
del passata e specialmente in quella attuata
nelle regiani del Mezzogiarna ha finora avu~
ta l'arga esplicaziane. (1497);

BARTOLOMEI, BERLANDA, MONETI,
ROSATI, JANNUZZI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Gli interraganti,
in relaziane all'alluviane che si è abbattuta
in vaste zane del Paese e can particalare via~
lenza in Tascana, nel Trentina e nel Veneta,
nel prendere atta dei primi interventi già
dispasti, chiedana di sapere quali ulteriari
particalari pravvedimenti saranna presi:

a favare delle famiglie rimaste senza
tetta e dei disaccupati;

per la ripresa delle attività econamiche
specialmente quelle a dimensiane familiare
per le quali la ripresa stessa presenta mag~
giare difficaltà di partenza;

per garantire idanei siste,mi di difesa,
di sicurezza e di preavvisa tali da assicurare
tranquillità alle papalaziani che si trovana
nelle zane più espaste;

per snellire le pracedure di interventa
per il ripristina delle infrastrutture e dei
servizi danneggiati di campetenza statale e
degli Enti lacali. (1498);

MORINO, ZANNIER. ~ Al Presidente del
Cansiglio dei ministri ed ai Ministri dei
lavori pubblici, dell'interno, del turismo e
dello spettacolo e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per canoscere, di frante ad gra~
vissimi disastri che hanna tragicamente cal~
pita malte ,regiani del nastra Paese, quali
siana stati e quali saranna nell'immediata
futura gli interventi del Gaverna pelT sac~
carrere Ie papalaziani calpite nella pravin~
cia di Brescia ed in mada particalare nei
camuni di Castelmella e Piancamuna in
Valle Camanica.

E per canascel'e ancara quali provvedi~
menti saranna adattati per ripristinare la
narmalità nelle varie zone, tenuta canta dei
disastri alle vie di comunicaziane della stra~
da n. 42 del Tanale e della Mendala, n. 294
del Passa del Viviane, n. 300 del Passa di
Gavia e di tutte le strade pravinciali adia~
centi. Saprattutta, inaltre, per quanta ri~
guarda la sist,emaziane dei bacini mantani
dell'alta Valle Camanica ripetutamente cal~
piti anche nelle precedenti alluviani. Si fa
rilevare carne tutta la popalaziane riviera~
sea del fiume Oglia e delle vallate canfluenti
sia cantinuamente in istata di allarme al
vedficarsi di eventi temparaleschi e questa
a causa della mancanza degli urgenti ed
impartanti lavari di sistemaziane mantana
da parte del Ministera dell'agricaltura e
delle fareste. (1499);

ZANNIER, GRANZOTTO BASSO. ~ Ai
Ministri dei lavori pubblici, dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conascere quali prav~
vedimenti sana stati adattati dai Minister!
competenti oirca l'ordine del gi'Orna appr'Ova~

tOodal Senata ed accolta carne raccamanda~
z.iane dal Governa, rigual'dante le richieste
di Ìinterventa nella Regione Friuli~Venezia
Giulia per la regalazione deri oarsi d'acqua,
pl1esentata in oocas,iOone deUe allluvioni ve~
dficatesi in Friuli nel settembre 1965 che
determinaI1ono, con il'esondazlone di !P'arec~
chi tar,renti ed ~n particalare del fiume Ta~
gliamento, la sOommersliane dei centri abi~

tati di Latisana e Comuni vidniorì e di moJ.~
te altre zone del pordeIlJOnese, del cividale:-

se e di altri Comuni montani della Regione.
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Poichè tale situazione, in misura notevol~
mente piÙ grave, si è ripetuta con la nuava
aLluvione che ha scanvalta quasi tutte le Re~
gioni del Paese, gli interl'aganti desliderana
conascere se i Ministeri interessati, nell'am-
bito delle rispettive competenze, nan inten-
dana dar oarsa aLle seguenti pl1Olposte, la cui
attua2jione è ritenuta indispensabile ed ur~
gente aI fine di evitare il ripetersi, anohe in
assenza di precipita2)ioni eocezianali, delle
dolarase situazioni vedficatlesli:

1) pr,edisporre progetti e studi per la
oampleta definitiva sistemazione dei più ipe~
l1icolosi corsi d'acqua delila Regiane Friuli~
Venezia Giulia, alI fine dì individuare e va,lu~
tare, in acoordo oan il'Ente r~gione, per
quanto di sua oampetenza, con la l1Jeoessa~
ria cancret,ezza, le opere di indispensabile
esecuziane. Aggiarnare a tail fine il praget~
to di sistemazione idrauIica riguardante il
fiume Tagliamenta, l'edatto fin dal 1927;

2) pl10grammare l'esecuzione delle ope~

l'e pl1eviste dagli studi e pl10getti di cui al
punto 1) entro il più bJ'eve perioda di tem~
po danda Ja pI1ecedenza alle opere di canso-
lidamento degli argini in prossimità alile
zone abitate;

3) assiÌCumI1e i necessad fi,nanziamenti

al Ministero de,i lavori pubiblici e al Min!Ì~
sterOl deE'agricoltura e ddle fOI1este per il
ripristina delle opere pubblLche e per l'ese~
cuzione delle necessarie opere forestali da
attuarsi oon cI1iterio di priorità, secando
giIi studi organici di cui si è fatta cenno
,')opra, coardinando alltresì l'esecuzione del~
le opel1e di competenza dei due Ministeri
alla soapa di assicurare la loro oampleta
funzianalità. (1500);

CIPOLLA, GRANATA, CARUBIA. ~ Ai
Ministri dell' agricoltura e delle foreste, dei
lavori pubblici e dei lrasporti e dell' avia~

zione civile. ~ Per canascere quali misure
urgenti e di praspettiva sona state adatta~

te per venire incantra ai disagi e ai danni
causati dai recenti avvenimenti atmasferici
in Sicilia e segnatamente nelle pravince di
Agrigenta e di Caltanissetta attorna alla

Valle del Platani. (1502);

AUDISIO, BOCCASSI. ~ Ai Ministri del-

l'interno, delle finanze, dell'agricoltura e del~
foreste, dei lavori pubblici e dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se
~ altre alle misure di pranta interventa

di emergenza ~ intendana pravvedere can
adeguati mezzi a dispasiziane per una pron~
ta ripresa economica della città di Acqui
Terme e degli altri comuni delle zane ac~
quese ed ovadese, calpite dal vialenta nu~
bifragia a carattere alluvianale, abbattuta si
in provincia di Alessandria nella natte fra
sabato e damenica 16 attabre 1966, causan-
do due morti e diversi feriti.

A frante della enarme entità dei danni
causati a tutte le attività: industriali, cam-
merciali, artigiane, agricale (che ad una pri-
ma valutaziane si fanna ascendere ad altre
10 miliardi di lire), alla perdita di beni di
numerosi cittadini, in seguita agli allaga~
menti e alla disastrasa aziane del tarrente
di fanga che saprattutta si è abbattuta nel-
le abitaziani e negozi della città di Acqui
Terme, gli interroganti desiderano conasce~
re quale programma di pubblica intervento
si intenda predisporre arffinchè tutti caloro

i che hanna safferto perdite in canseguenza

!

della calamità, trovino una salidale attesta-
zione di concreti aiuti per la ricostituzione
dei valori perduti.

In particalare, tenuto conta della predi~
spasta saspensiane del pagamento della or-
mai scaduta rata di imposte di ottabre, si
rende urgente 1'estensiane della decisiane
anche per le successive 'fate di imposte, era-
riali, comunali e provinciali, a tutti calaro
che hanno avuto danneggiamenti alle loro
praprietà o attività saggette a tributi, con~
siderando esser questa una misura che sal~
levi da ulteriari immediate preoccupazioni
quelle famiglie che dal disastra hanna avu~
ta desalaziane e prastraziane per la gravità
dell'eventa. (1425);

CASSINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Per IsapeI'e se nan ravvisi 1'esigenza ,di più
massicci saccorsi alla papalazione del co~
mune di Dalceacqua e del1a Valle Nervia e
alle dspettive ammini'Skazioni per i gravls~
simi danni subiti in canseguenza del vialen-
ta nubifragio che si è abbattuto sull retro~
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terra di VentimigJia, provocandC' Il crollo
del lungo ponte autostradale che collega le
due parti dell'abitato di Dolceacqua, ralla~
gamento di vasta zona del paese, l'invasione
di acque fangose nelle cantine e nei deposl~
ti, ove sono stati sommeJ1si e di'strutti pro~
dotti agricoli pregiati, frutto del lavoro di
una intera annata.

Chiede inoltre !'interrogante se è stata
prospettata l'urgenza e la priorità di alcune
opere pubbliche e di provvidenze adeguate
in favore deNe numerose famiglie tanto se~
riamente danneggiate. (1444);

POLAND, PIRASTU. ~ Ai Ministri dell'in~
terno, dei lavori pubblici, dell'agricoltura e
delle foreste e delle finanze. ~ Sui provve~

di menti per le zone della Sardegna dura~
mente provate dai nubifragi verificatisi a
più riprese durante il mese di ottobre 1966,
e precisamente:

1) quali immediati sopralluoghi tecnici
siano stati predisposti nelle località colpite
e le risultanze nell'accertamento dei danni;

2) quali stanziamenti siano stati desti~
nati per il pronto soccorso e per alleviare
il grave disagio delle popolazioni;

3) quali misure siano state predisposte
per ripristinare le opere distrutte o dan~
neggiate e favorire un sollecito ritorno alla
normalità;

4) quali provvedimenti di emergenza
siano stati adottati a favore dell'occupazio~
ne e dell'attività dell'agricoltura nelle zone
disastrate;

5) quali misure siano state prese per ri~
pristinare soIJecitamente il ponte presso
Telti il cui crollo ha interrotto la strada
Tempio~Olbia (Sassari), causando notevoli
disagi agli abitanti di tutti i centri dell'Alta
GaUura e di Tempio in particolare: infatti,
il traffico con Olbia, deviato via Luogosan~
to"Arzachena e via Oschiri~Monti, rallenta
le comunicazioni tra i due maggiori centri
galluresi; la posta arriva con notevole ri~
tardo; per cui è necessario accelerare da
parte dell'ANAS i lavori di ripristino perchè
l'opera sia portata a termine nel più breve
tempo possibile;

6) quali siano i loro intendimenti per
la città di Nuora ~ fra le più gravemente
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colpite ~ e per la quale sono necessari in~
terventi capaci di eliminare le cause dei ri~
correnti danni alluvionali, e pertanto se
non si ritenga d'includere questa città fra
quelle interessate da movimenti franosi e
perciò stesso da ammettere a godere delle
disposizioni di legge per tali centri pre~
viste;

7) quale sia la situazione attuale dei
due centri dI Osini e Gairo, due centri già
duramente colpiti da precedenti alluvioni, ed
in particolare per Osini che è certamente il
paese più colpito di tutta la Sardegna, an~
che nelle recenti alluvioni. (1489)

P RES I D E N T E. AViVerto che il se~
natore Gianquinto ha testè presentato un'al~
tra interrogazione che si riferisce allo stesso
argomento. Propongo che questa interroga~
zione sia svolta congiuntamente colle altre.
Poichè non si fanno osservazioni, così ri~
mane stabilito. Si dia lettura dell'interroga~
zione.

C A R E L L I, Segretario:

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Consi~
glio de,i ministri. ~ Per conosc:ere, in riferi~
mento alla catastrofe abbattutasi sul Veneto,
quali misure il Governo intende adottare per
l'assistenza ai sinistrati e ai disoccupati; per
gM indennizzi a:l,1efamilghe delle vittime e ai
danneggiati nei beni personali e nelle atti~
vità produttive; per garantire ai ragazzi ed
ai giovani la ripresa e la normalità della vita
scolastica; per assicurare i collegamenti con
gli abitati rimasti isolati e ciò prima che l'in~
verno avanzi.

Per sapere altresì quale piano organico di
interventi s'intende adottare ~ ed i relativi
tempi operativi ~ per ripristinare le opere
distrutte; e se finalmente non si debba rico~
nascere che condizione di ogni cosa sia la si~
curezza del suolo e dell'abitato che si rea~
lizza con la generale sistemazione idro~geo~
logica, che non può non essere parte inte~
grante del piano nazionale di sviluppo.

L'illl'terr:ogante rileva che le difese a mare
di ,tutt'O i,l litorale veneto sono seriamente
compromesse, e che gli antemurali di Vene~
zia che vanno da Pellestrina sino a Caval~
lino presso la foce del Pia<ve, già indeboHti
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per mancanza a insufficienza di adeguate
OIpere manutentO'rie, sono stati sfondati in
molti punti vitali, determinandO' così una
stata di permanente pericala, sinO' a che tale
situaziane nan sia radicalmente rimassa, per
i due litarali sud e nard (che si estendanO'
da Sattamarina a Chiaggia a Pellestrina, San
Pietra in Valta, Alberoni, Malamacca, LidO',
S. Nkoletta, Treporti, CavaHino, Jesola) e
per la stessa Venezia starica e di terraferma
che rimarrebbe sommersa se ill mare attra~
versa varchi aperti negli antemurali si ro~
vesciasse in Laguna. (11503)

P R E :S I D E N T E. L'anorevale iPre~
sidente del Consiglia ha ,facaltà di rispon~
der,e alle interragazioni.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Onarevale Presidente, anarevali
senatari, alle numerose interrogazioni p)le~
sentate riguardanti specifici .aspetti della si~
tuaziane determinatasi in canseguenza del
l'avinoso nubifmg10 che ha colpito l'Italia,
rispanderanna gli anarevali Sattosegretari
all'interna, ai lavari pubblici ed aH'agrical~
tura, in nome dei :rrslpettivi Ministri. Desi~
dera svolgere sO'ltanta alcune cansiderazia~
ni prehminari a questa dibattito. Varrei in~
nanzitutto esprimeI1e dinanzi al Parlamenta
la cammassa salidarietà del Gaverna per le
vittime dell'alluviane che ha colpita can
eccezianale violenza e per una vastissima
area il nostra Paese: salidarietà peri mor~
ti travalti dalla furia devastatrice delle ac~
que, tra i quali sana anche eroici sO'ccarri~
tari, ,caduti nell'adempimentO' di un alta da~
vere di ,fraternità umana, salidarietà per ca~
lara che nan sana mO'l'ti ma sana stati LUgual~
mente calpiti dalla via lenza della natura,
scacciati dalle case allagate, privati dei be~
ni essenziali della vita e delle case più care,
sradicati dall'ambiente della lara attività
ecanamica e del lara lavara, castretti per
un tempO' più a mena lunga ad una iner~
zia umiliante e dura came una cO'ndanna.
Ed abbiamO' presenti le ravine talvalta irre~
parabili al nastrO' patrimania culturale ed
artistico, argoglia della Naziane e delle cit~
tà care al manda e simbala della civiltà
italiana. A ,raccogliere 'pietasamente le sal~

me dei caduti, a salvare i vivi, a dare lara
acqua, cibO', vestiti, medicine, rifugia, aiuta,
a ristalbilire gradualmente più normali can-
diziani di vita si è masso un pO'polO' intero
can una concreta e aperasa, a anche sala
spidtuale salidarietà.

la deva qui rinnavare l'espressione della
ipI1afanda gratitudine del Gaverna ai vigili
del fuocO', ai caraibinieri, alla palizia, alla
guardia di finanza, ai saldati, marinai ed
avvieri, ai sindaci, ai funzionari degli ÌII1terni,
dei lavori pubbhci, delle ferrov,ie, delle pa~
ste, della pubblica i'struziane, della samtà,
dell'Enel, ai valantari scouts, ai privati cit-
tadini che, con impUlIso generosIQ e anche
talvolta a vischiO' della vita, hannO' franteg-
giata nel mO'da migliore passibile nelle p~e-
senti circastanze una serie di drammatici
eventi tra i più gravi della nostra staria.
Se iO' senta dire che in questa vicenda in
qualche mO'da la Stata è manoata ai suai
campi ti, pensa invece che questa farza,
mossa prontamente a sastegna della deba-
lezza e dei bisogni .dioentinaia di migliaia
di italiani, è ad un tempO' Stata e pO'pala. È
ingiusto e ingenerOiso candurre la oomtpren-
sibile reaziane agli avvenimenti luttUOSI e
la giusta e incom,pri:mibHe safferenza di
frante al disastro, fina a svalutare in qual-
siasi mO'da questa sforza grandiasa, gene-
rasa ed efficace.

Di frante all'entità della rovina e del bi-
sagna, quali mano a manO' si andavanO' ri-

velandO' in un'area così vasta da disperdere
fatalmente le risarse dei saccarritari, pas~
sano ben essere stati l'egistrati qualche ri~
tarda, quakheinsuHìdenza, qualche inida-
neità dei mezzi messi in opera per franteg-
giare difficaltà ed esigenze che apparivanO'
alla prova dei fatti maggiorI del prevista;
ma nel complessa, satta la direziane del Mi~
nistero dell'interno, gli organi dello Stata,
con più di 1120mÌ/la LUamini impegnati e [a
utilizzaziane di grandi'ssima quantità di
macchine e mezzi, hannO' fatta il loro da-
vere attraversa un interventO' urgente e a
vastissima raggiO' quale tè difficile trovare
l'eguale.

T ERR A C I N I. Ma lei c'è stata?
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M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Questo immenso meccanismo di
saccOlrso si è mossa in forza oerto di gene~
rosi impulsi e di spedfiche affinate compe~
tenze, ma anche per una coordinata diret~
tiva di goveLfno, la cui efifiidente oI1ganizza~
ziane della protezione civile è stata sottopo~
sta 1!duna pI'ova che non lP0teva esser,e più
dura, a un collauda che non poteva esseIre più
severo. (Interruzioni dall' estrema sinistra).
Certo anche questa di£fidle esperienza da--
rà insegnamenti per l'avveniI'e, ma non nel
senso di creare qualche cosa dal nulla, ma
di affinare nelJe strutture, nella pJ1f:~arazio~
ne e nella tecnica di !impiego quello che c'è
e che, prontamente ,messo in opera, ha evi~
tato una sciagura di ben più vaste propor~
zioni.

È doveraso che io ricordi qui eon :pro~
fonda gratitudine la comprensione e l'aiuto I
che anche in questa circastanza s'Ono ve-
nuti dal Sommo Pontefice,da capi di IStato
e di Governo, da. tanti Paesi amid ed al~
leati.

Il Presidente della Repubblica, con un'alta
consapevolezza dei suai compiti e per uno
spontaneo moto deWanimo, ha par,tato im~
mediatamente a Firenze l'eSlpressione della
soJi.darietà della NaZJione. Egli ha seguito e
segue ,con vivi'ssimo e preoocupato illlteres~
samento e con continuo incoraggiamento
l'opera di soccorso e di a¥viamento ana
normaHtà neHe zone colpite dal nubifragio.

Ho sentito qualche ,rilievo per il fatto che
io man ,mi sono ancora l'ecato nelle zone
coLpite (commenti dall' estrema sinistra; ri~
chiami del Presidente) e qualcuno fuori di
qui ha parlato di cinismo. Ma i'O,così come
il Ministro degli interni, abbiamo sentito
che era nostro davere in questa momenta
essere a Roma a c'O'Ordinare la complessa
opera di soccorso e a pI'edisrparre i provve~
dimenti, di non oorta faerIe elaborazi'One,
(commenti dall'estrema sinistra) che dovran~
no ristabilire accettahili condizioni di vita
nelle 18 provincie colpite.

Rivalgere questa accusa significa ignorare '
o voler ignorare che cosa rlchi<ede di at~
tenziane, di tempa e di impegno il £ranteg~
giar:e una simile situaziane. Non il cinismo,
dunque, ma il sensa della mia responsaibili~

tà mi ha trattenuto qui a Rama, /faoendo
forza ai miei sentimenti, che sono del resto
i sentimenti di ogni itaHana. Io non mi
senta, come ,PreSiidente del Cansiglia, mi~
gliare, ma neppure peggiore, ne,prpUI'e meno
sensibile ,che non sia ogni ci Hadino di que~
sto Paese genera so ed umano. (Vivi a:pplau~
si dal centro e dalla sinistra. Vivaci com-
menti dall'estrema sinistra). A FiI'enze c'era
mia 'figLia a fare opera di saccarso! (Vive
proteste dal!' estrema sinistra. Richiami del
Presidente).

Del resto i ministri Fanfani, Gui, Tremel~
Ioni, Preti, Restiva, Andreotti, Spagnalli
hanno r~petutamente visitata le zone colpite
e i ministri Pieraocini ,e Mariatti, come il
sottasegretaria Gaspari, sona stati 'lunga~
mente a F,irenze, dave la situaziane è ap~
parsa particalarmente dmmmatica.

Si è ,parlato anche di imprevidenza dei
Gaverni e di questo Governo saprattutta,
con speciale riguardo all'insufficiente pali~
tica di difesa del suala e di sistemaziane
dei fiumi svolta fin qui. Ora, io non disco~
nasco che fosse 'Obiettivamente necessaria
di più che nan sia stato sinora realizzato,
in un Paese in questo campo struttu:ral~
mente difficile ed espasta come l'Italia. Non
si può che lasdare agli scienziati di stabili~
re, sempre che 'sia passibile farlo con as~
saluto ,rigare, se sia tecnicamente e finan~
zianiamente realizzabile una struttura di~
fensiva capaoe di resister,e ad event,i calami~
t'Osi, quale quello che si è ver,ifioat'O in que~
sti giarni, di eccezianale ed inusitata po~
tenza. Su di un silfìfatto carattere di eoce~
ziona1ità e di :rarità nan davrebbe esservi
dubbia neUe presenti cimosltaooe. Mi per~
metta di citare in praposita l'autorevale
« Financial Times », il quale, c'On il sussildio
incontrovertihile di dati tecnici, ha soste~
nuta l'impossibilità di una difesa, del tutta
inadeguata data l'assaluta eccezionaHtà
dell'evento. (Interruzioni e vivaci proteste
dall'estrema sinistra. Richiami del Presi~
dente).

Tuttavia la difesa più efficiente possibile
deve essere realizzata, anche se destinata
a nan ,coprire l'eventualità di un anda:men~
to climatica straardinario. Non sembra gilU~
sto, a questa prapasita, dimentrrca,re quello
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che è stato fatto ,sin qui non soltanto per
l'imbrigliamento dei fiumi ma anche per la
sistemaz10ne del suolo. (Vivaci interru-
zioni dall' estrema sinistra).

G A I A N I . \Non è stato fatto quasi
niente! Sempre meno ogni anno!

M ,o R O, Presidente del Consiglio deJi
ministri. Siete i soliti maleducati! (Vivissi-
me proteste dall'estrema sinistra). Specula-
tori! (Reiterate, prolungate proteste dal-
l'estrema sinistra. Richiami del Presidente).
As'Coltatemi come io vii ascolto e vi leggo
sui vOistr,i squaJlidi giornali! (Vivissime pro-
teste e clamori da['z'estrema sinistra).

,P lR E S I n E N T E. OnorevoM colle-
ghi, che brutto slpettacoLo stiamo dando!
FaceLano silenz:io, pensino all'ofla grave che
sta vivendo il P,aese, H quale attJen,rue daJ Go-
verno e dal Pari},amento reslPonsabiH deci-
sioni. (Vivi applausi dal centro e dalla si-
nistra).

Onorevole Presidente del Consigllio, 1113
prego di non raccogliere Le iÌnteI1~ioni.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. E tuttavia la difesa più efficiente
poss1bi,le deve esser,er'ealizzata anche Sle
destinata a non ooprire l'eventu~:Htà di un
andamento dimatko IstraoI1dinari'O. Non sem-
bra giusto, a questo p:mposito, dimentica-
ne queEn che è stato fatto sin qUIÌ non sOllo
nelil'imbrigl<iiamento <fui fiumi ma anche nJe:l-
ila si:sltemazlÌone del suolo. ,Pos,s,o ben ric,oniO-
soefle che il flusso di fin:anziamenti è stato
più Mmitato e più lento di quanto non S,a-

l'ebbe stato desiderabi<le.

Voce dall'estrema sinistra. E possibile!

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Non lo dite voi, che chiedet,e di fa-
l1e tuUe le spese, tra di loro incompatiibiH!
(V ivaci repliche dall' estrema sinistra). Chi~-

dete tutte le cose insieme e non vOIlete !Vo-
tare il pilano. (Repliche e vivaci clamori dal-

l'estrema sinistra). AVlete appoglgiato tutte
le richieste inoompatibiE tm di 101',0...

M A C C A R R O N E Anche i 45 mi-
liardi della « Monte-Edisan» sona inoompa-
tibili.

"
(Vivaci repliche dal centro).

P RES I D E N T E . Onorevole Pfleslden-
te del Consiglio, la Iprego, non racoo[ga le
in terruzioni.

M O R O, Presidente del Consig;lio dei
ministri. Ma non OCICQlrl1eoercal1lle una spie-
gazlOne slOIIche si oonsideri 113drammatica
stretta delU'avversa oongiuntura dalla quale
Slama stati attan3igIiati negli ultimi anni.
Nè sii può immaginare ohe non vi fosse nel
Go~erno il proposito di prorogare e aggàor~
nare la legge ,per la qual,e è p['evisto, direi
pC'f nlemoria, Ulna stanziamento simbotlrioo
ne] fondo globale deN'eseriOÌzio 1967 da in-
tegrare, come era ed è 1P'110IpOSiÌJtOdiel Gover-
no, oon un reperimento di fondil che non fu
posslb~le fare in occasiÌonle dell'elaborazi,one
del prossimo bÌll.ando. A oonfel1ma basterà
richiamare le iPl1evisioill del piano alle quali
queste vkende valgono a dare drammatico
ri,>aIto.

De~idero dunque iLn questo momento id-
confìermare e sottolineare questO' Impegno,
p",ralrro ancora una voha ammlOnendo, co-
me ill G,o'verno nlon ha mai mancato di fare,
cIrca Ia ~nderogabi1e necessità di CO[1tem~
prerare' rilgor,osamen1Je ,le dilverse esigenze,
non dimentioando che un ordine di priO'I1lità,
per essere seÒo, deve pur escludere o po-
sporre alcune cose, senza che ciò significhi
che e~se sono inutHi, ma saLo che esse son'O
meno importanti e meno urgenti delle pri-
me e con esse pUl1troppo inoompatihiliiÌ. È
in q;.1Jesta luce dunque che va considerata
un'esigenza ritenuta, mi pafle, pa::1maria da
tutti i settori politici e tale da ra:r accettare
volenterosamente i neces,saDi sacri,fici per
soddi,sfafila.

Non si 'Può quindi tornare, !passato qual~
che tempo, a moltÌlplicare le pÒo:r:ità sì da
renderle in fatto insignilficanti. H Governo
ritiene di aver fatto ogni s£0'rzo in vista di
un razionale ed equHilbrato svillUIPlpo deJJa
spesa pubblica. Esso attende di essere 501'-
<I1ettoed anzi sospint,o su questa strada dal
Pafllamento re daJ11'opinione pubblica attra-
verso la mortHicazÌlone degli ~mpulsi setto~
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dali i quaLi crean'O disOcrdine ed impedisco~
no la soddisfa7Jione delle esigenze essenzi:a~
li eLelil:aNazione.

Dobbiama tuvti canvinoerci che ogni de~
dsione di spesa ha da essere presa in una
vis:ione Ig1aibal1e. Questa visiane !!1Ian deve
es'S:ere riservata all'esame del bilanci'O a del
piano per essere !poi trascurata, ma deve pre"
sidiare ogni sCellta di !pOIl:it1ca~egis:lativa.

I [ Gaverna non è :1n gmcLa in questo ma.
mento di faDe una valutazione esatta dei
danni che purtroppa si sono vermcati !lWlla
s.truttura ecoIJJO'mica del ,Pa,ese. Essi 80111'0
oertamente grav:i, graviissIÌim,i, ma nani è pos~
sibi:lle oggi a nessuno indioarne in mO'da ve~
ramente I1esponsabile l'ammontare e carrleo.
lare perciò la quantità di :riocheZlza che è
stata dis1Jl1utta e deve esseI1e, con Jo sforzo
e il sacr.i:hda eLi tutH, rkostitf\.1lilta.

Le indicaziani che vengano date e che
sana inattendibili anche per la l'Ora estre~
ma varietà non sana dunque utili in questa
momenta nel quale acca l'rana freddezza e
caraggia, ma, quali ohe siana questi danni,
è certa che dabbiama fare e farema tutta
quella che è necessaria per riattivare la vÌta
nelle zane calpite, -ricastruire le 'Opere pub~
bliche e le aziende di 'Ogni settare produt~
tiva, assicurare, cal risanamento di queste
ferite, la cantinuaziane della sviluppa e del
progressa del nastro IPaese.

Il Gaverna ha adattata, can la procedura
di urgenza, un provvedimenta fiscale accal~

t'O can serenità nella spirito di un'aperante
solidarietà nazianale dal popala italiana.
Abbiama così assicurata la immediata di-
spanibilità dei mezzi finanziari neoessari per
franteggiare le necessità che si sana già ri~
velate. Seguirema, giarna per giarna, la si~
tuaziane pronti a prendere tutti i pravvedi~
menti che davesse:m imporsi.

Sui prablemi di finanziamenta e sui m'Odi
per risalverli nan è passibile fare ara anti~
dpaz'ioni per a'incertezza sui dati della qua~
le innanzi dicevama. Del resta, la scelta dei
m'Odi di finanziamenta è cosa assai difficile
e nella quale accarre essere sarretti da una
valutaziane apprafandita ed attenta, ad ogni
aspetta e riflessa, delle decisioni ohe si in~
tende prendere. Occarre infatti fare in ma~
da che sia salvaguardata la normalità e as~

sicurata la sviluppa dell'ecanamia generale
del Paese per cansentire il superamenta
delle presenti difficoltà e compensare, nel
più breve tempa passibile, le distruziani
di ricchezza che si sana ara verificate.

Nel Cansiglia dei ministri, nei giarni scar~
si, rubbiama provveduta alle prime essen~
ziali necessità del mamenta finanzianda la
assistenza ed un prima interventa nel set~
tore delle 'Opere pubbliche, degli impianti
ferroviari, della tutela della salute pubbli-
ca, della sallvaguaI1dia del pa:trimania arti"
stica; si è disposta in ordine ai tempi di
scadenza delle cambiali ,ed alla saspensiane
della riscossiane delle impaste nelle zane
sinistrate. Nell'ambita pai delle gestiani
p-revidenziali, si è assicurata un particalare
trattamenta per la disaccupaziane derivan~
te dall'alluviane e l'antioipaziane della som-
ma di 90 mila lire ai lavoratari autanami.
È in carsa pai di avanzata elabaraziane, e
ad essa abbiama lungamente lavarata nella
giarnata di ieri, un provvedimenta che ri~
prende ed aggiarna, can prooedure rapide
ed appartune anticipazioni, le pravvidenze
che hanna fatta in camplessa buana prova
in accasiane delle calamità che hanna cal~
pita negli anni scarsi il nastra Paese. Il cri~
teria informatare del provvedimenta è il
ripristina delle 'Opere pubbliohe e la ripresa
delle attività delle aziende agricale, indu~
striali, cammerciali, turistiche ed artigiane
can un cangegna di eredita fortemente age~
valata ed a garanzia statale, atto a far ri~
prendere narmalità e vigare senza indugi
alle zane del Paese casì duramente calpite.

Salvate le vite umane, ripristinati i ser~
vizi e le 'Opere pubbliche, ripulite le città,
il ritma della narmale vita ecanamica e so~
dale davrebbe casì t'Ornare abbastanza ce~
lermente nei territari devastati dall'immane
sciagura.

Onarevale Presidente, anarevali senatari,
desidera assicurare che il Gaverna, il quale
tante situaziani difficili ha davuta fronteg~
giare nel corsa di questi anni, farà il suo
davere, tutto il sua davere. Certa nan può
essere cancellata d'un tratta la sciagura che
ci ha colpiti; oerta davrema ricaminciare
il nastro cammina da un livella più bassa
di quella al quale eravama giunti, anche
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vincendo con lo sforzo concorde del popolo
italiano la sfavorevole congiuntura econo~
mica. Dobbiamo riguadagnare quello che
abbiamo perduto ed andare avanti. Ciò non
può avvenire senza un sacrificio che bilanci
e compensi la distruzione che si è abbattuta
su di noi. Convengono al popolo italiano, in
un momento come questo, austerità, consa~
pevolezza, capacità di rinunzia. Ma anche
questa nuova prova che affrontiamo è il
principio di una ripresa che, ancora una
volta, la nostra vitalità ci assicura e il no~
stro coraggio e la nostra conoordia ci sa~
pranno meritare. Vorrei insistere, proprio,
come per una sicura garanzia di successo,
sulla concordia e sulla solidarietà. Non vi
chiedo di non criticare e pungolare il Go~
verno, ma che la critica più dura sia riser~
vata ai momenti di normalità e di benes~
sere della Nazione. Oggi siano la critica e
JI pungolo commisurati alla gravità del~
l'ora, che chiede collaborazione e senso
vivo della comunità nazionale e delle sue
preminenti esigenze.

In questi momenti tristi sono state di
buon auspicio la responsabilità e la solida~
rietà dimostrate dalle organizzazioni sinda~
cali. Una sottoscrizione è in corso, aperta
e incoraggiata dal Presidente della Repub~
blica; essa vale non solo e non tanto per
l'aiuto supplementare che può fornire, quan~
to per il suo valore morale, come vigorosa
espressione della solidarietà nazionale.

Facciamo dunque il nostro dovere, cia~
scuno al suo posto di responsabilità. È
stato detto che, soprattutto in alcune zone,
questa violenza della natura è stata più ca~
pace di distruggere che non la stessa guer~
ra. Ebbene, come siamo risorti nella libertà
dalle rovine della guerra, così anche da que~
ste paurose distruzioni possiamo e voglia~
ma risorgere, come un popolo vivo che non
è stato fiaccato da nessuna delle dure pro~
ve della sua storia e che sa tenere il suo
posto con dignità e prestigio in Europa e
nel mondo. (Vivissimi applausi dal centro
e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, io comprendo perfettamente come, in
circostanze come quelle attuali, col Paese

scosso da tutte le emozioni provate, i nervi
di ,tutti possano saltare: qualche volta anche
quelli del Presidente del Consiglio. (Com~
menti dall' estrema sinistra).

Io però raccomando a tutti loro il senso
della responsaJbihtà, raccomando a tutti 10ro
di rendersi conto che in questo momento
noi stiamo discutendo di cose tremendamen~
te serie, con le quali non si conciliano il dis~
sidio, il diverbio e ancora meno gli insulti.

Ha facoltà di parlare l' onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'interno.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevole Presidente, onorevo~
li colleghi, dopo la particolareggiata rela~
zione con la quale il Ministro dell'interno,
onorevole Taviani, si premurò d'informare
la Camera ndla seduta del 7 novembre scorso
circa le recenti gravissime alluvioni e circa
gli interventi immediati Sivolhi dal Governo
ai fini della protezione civile, posso ora for~
nire ulteriori notizie su quanto si è fatto
e si va facendo per alleviare, sino al massi~
ma possibile, le sofferenze delle popolazio~
ni colpite e non dirò per eliminare, ma al~
meno diminuire nel minor tempo possibi1e
i segni deJl,1acalamiltà.

Il flagello che ha colpito nei giorni scorsi
il Paese, funestando con eccezionale intensi~
tà e violenza le regioni settentrionali e cen~
trali, per l'ampiezza deHa dimensione topo~
grafica e per la concomitanza sconvolgente
delle avversità, non può trovare analogia con
alcun altro episodio trascorso di calamità
naturali. E poichè il ministro Taviani ha
svolto la sua relazione seguendo il crite~
ria delle zone di protezione civile nelle qua~
li è suddiviso il territorio nazionale, così an~
che io ritengo orpportuno segmre, 'Per ordine
di esposizione, il medesimo criterio.

Tralasciando la prima zona (Piemonte, Li~
guria, Valle d'Aosta) dove minori sono state
le conseguenze dell'alluvione, salvo per alcu~
ne singole località di cui potrò dire a parte,
inizierò daHa zona che comprende il Vene~
to, il Friuli~V eneziia GiuHa e ill T,entino~AiI~
to Adige.

Nel Trentina la situazione è andata miglio~
rando nel capoluogo nelle giornate del 7 e
8 novembre, mentre è drnasta gravis<sima in
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d1v,erse località deLla IProvincia, e slpedalme:n~
be nella :no:nadi Primiero. Le mig11iomte con~
dizioni atJmosferiche hanno consentito di ine
vial'e alcuni e1:iJcotteridi tipo leggeJ1.Qe pesan-
te, fatti COnVieI1gerein quei [uolghi da,l centro
di SOCCOI1SOaereo, i qUallti hal1J1Joportato soc-
oor'so nei paesi e nlCÌcasolari rimasti isolati
a causa daUe acque.

I danni causati alle strade da frane ed ero~
sioni si sono manifestati in tutta la loro
entità e hanno ostacolato le colonne recan~
ti soccorsi. Il numero delle vittime è stato,
in questa zona, assai elevato. L'opera dei
socoorr:itori, recanti viveri e indumenti, è slta-
ta volta a ristabilire i contatti con i centri
abitati per le vie stradali là dove sono ri~
sultate agilbili, o mediante Jargo ,impiego di
mezzi aerei forniti anche dalle Forze armate.

Si è cercato inoltre di arginare nel più
breve tempo possibile i torrenti in piena
e di fermane lie frane che minaociav:ano> alcu-
ni abitati, sgombrando i centri dal materiale
alluvionale, e di ripristinare, ove possibile,
gli allacciamenti elettrici e telefonici, con
la riattivazione di 40 cabine.

Anche nella bassa Valsugana è iniziata
l'opera di ripristino delle strade, mentre è
stata riaperta la statale delle Dolomiti.

In provincia di Bolzano le migliorate con-
dizioni atmosferiche hanno consentito la
riapertura di numerose strade e vie ferrate,
pur con necessarie deviazioni e con ogni pru-
denza, per l'enorme massa di detriti che in-
gombravano la sede viaria. La rete telefoni~
ca ed elettrica è stata parzialmente riattiva-
ta, mentre taluni centri sono rimasti più a
lungo isolati, richiedendo l'esecuzione di
lavor:i più compllessi. Anche in questa veglone
l'ausilio dato alle operazioni di soccorso da-
gli elicotteri è stato notevole.

Più grave la situazione in provincia di
Belluno, dove ancora i,l giorno 7 i oentni di
Genoenighe, CapI'iile, ,AiUeghe,Agoil:1doed altri
sono staJti coinvolti da una frana di notevo
Hssime dimensi'oni, che ha co>perto in parti-
colare Cencenighe e Caprile, eon detriti che
in alcuni punti hanno raggiunto quattro
o cinque metri di altezza.

Qualcuno ha detto, molto efficacemente,
che nel bellunese, pur senza uguale numero
di vittime, c'è tutta una serie di piccoli

Vajont. Ebbene, ViastÌissime anoora le zone
allagate e isolate nell'Agordino e nel Cadore.
Si è inviato il maggior numero possibile di
elicotteri del soccorso aereo e delle Forze
armate, che hanno provveduto con numerosi
voli al salvataggio di famiglie ancora iso-
'late e di infermi, nonchè 'aJI,J'aiprp,rovvi,giona-
mento di acqua, viveri e medicinali ai centri
abitati dove le interruz10ni stradali non
consentivano di giungere con altro mezzo.

Nella giornata dell'8 le condizioni generali
sono migliorate. Talune zone si sono prosciu-
gate, mentre permaneva il pericolo di frane.
La situazione presentava un lento miglio-
ramento nelle giornate del 9 e dellO, pur
rimanendo tuttora interrotto il contatto con
va,ri centri.

Vigili del fuoco, forze dell'ordine, forze ar-
mate si sono dovunque prodigate, anche con
anfibi e con mezzi speciali, nei salvataggi e
nei soccorsi e nelle opere di ripristino.

In provincia di Rovigo la situazione è ri-
masta grave per tutta la giornata del 7, no-
nostante il concorso dei vigili del fuoco,
dei carahinJieri, delr1eForne arma:te, della poli-
zia, della guardia di finanza e dell'esercito
nel recare aiuto alle popolazioni. Il numero
degli sgombrati di Porto Tolle e di altri
centri evacuati per la minaccia di nuove
rotture degli argini fluviali è andato aumen-
tando, mentre è !proseguita l'opera di soccor-
so e di assistenza nei centri di raccolta al-
l'uopo predisposti.

In provincia di Treviso la falla verificata-
si nell'argine del Livenza è stata tampona-
,ta nella giornata dell'8, mentl1e è inizi,ata
la decrescita, peraltro assai lenta, del livello
del Piave, del Monticano e del Livenza.

Le migliori condizioni del tempo hanno
consentito, nella giornata del 9, il ripristino
in molti centri dell'udinese delle comunica-
zioni telefoniche e delle linee elettriche. Un
generale \Lentomig1liommento si è aJVuto,nel-
le gÌiornate deH'8 e del 9, neUeprovincie di
Vicenza, Verona, Padova e Gorizia.

A Venezia la eccezionale acqua alta ~ non
se ne conosceva l"eguale dal 1061 ~ ha co-
minciato a diminuire fin dalla giornata del
6, ciò che ha consentito un graduale ripri-
sltino deHe comunicazioni [agunélJf\i...
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G I A N Q U I N T O. È stata mareg~

giata, non acqua alta soltanto!

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Senatore Gianquinto, lei si
riscalda sempre a freddo; abbia pazienza e
abbia la bontà di ascoltare. Lo so che dovete
fare le vostre speculazioni! Le avete già co~
minciate, è nel vostro carattere e nelle vostre
abitudini! (Vivaci interruzioni e proteste dal~
l'estrema sinistra).

M A C C A R R O N E. Noi raccogliamo
le sue insufficienze!

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Siete degli specialisti nelle
speculazioni! Queste sono le vostre specia~
lità! (Proteste dall' estrema sinistra. Richia~
mi del Presidente).

P RES I D E N T E. Onorevole Sotto~
s,egl'etario, non racoollga le interruzioni.

M A C C A R R O N E. Le speculazioni le
fate voi tentando di coprire delle responsa~
bilità!

D I P R I S C O. C'è un errore di datti~
lografia in quel1061!

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. .' .ciò che ha consentito, dice~
va, un graduale ripri,stino delle comunica~
zioni Ilagunari e delll'enengJÌa elettrica. L'azio~
ne instancabiIe dei vigi:li del fuoco, della po~
lizia, dei carabin1erli e delle forze aJ1mate, che
hanno. operato oentinaia di salvataggi, è con~
tiÌrruata per ùeni'J1e(per quanto possibile il di~ I

sagio delle popolazioni coLpite. È rimasto Ìin~
v,eoe più a lunlgo pJ1ecario lo stato dei comuni
nella zona del Brenta, per la minacciosa pie~
na del fiume.

Passando ora a parlare dei danni e della
azione di soccorso nella seconda zona di
protezione civile (Lombardia ed Emilia~Ro~
magna), dirò che anche in provincia di Mi~
lana, Coma e Brescia la situazione generale
è sensibilmente migMorata nel,la giornata del
6 e in queLle suooessive. A Castelmella in rpar~
tkolare è stato posslirbile procedere, con lavo~

l'O diurno e notturno, al consohdamento
degih argini del fiume Mena e ddle frane
che minacciavano i comune di Pl'estine, Gia~
iJ1Jko, ÀJ1togne e Pian Camuno mediante lo
sforzo dei vigili del fuoco e dei militari. Nel
comune di Castelmella, dapprima evacuato,
ha cominciato a riaffluire la popolazione.

Per quanto riguarda l'Emilia, in provincia
di Bologna numerose frane e minacce di
crolli delle linee stradali e ferroviarie hanno
impegnato le forze di soccorso in un gran
numero di interventi, anche mediante anfi~
bi ed eHcotteri, fino allla notte del16 corrente;
mentre successivamente le migliorate con~
dizioni atmosferiche hanno consentito l'ini~
zio delle operazioni di ripristino e la rimo~
zione delle carcasse degli animali annegati.
I vigili del fuoco, le forze dell'ordine e le
forze armate hanno portato ovunque il loro
valido aiuto. Situazioni di emergenza e va~
stissimi allagamenti ha lasciato l'alluvione
del 4 anche nelle provincie di Ferrara e di
Ravenna, dove la minaccia di un possibile
straripamento del Po ha mantenuto un vivo
stato di allarme fino aN'avvenuto passaggio
della seconda ondata di, piena. (Interruzioni,
dall' estrema sinistra). Benchè si siano rag~
giunti agli idrometri livelli del tutto ecce~
zionaJi, tuttavia le migliorate condizioni at~
ma sferiche hanno consentito un normale
deflusso delle acque ed un graduale quasi
normale assorbimento di esse da parte del
mare. Si è peraltro verificata la tracima~
zione di qualche canale minore e di conetto~

l'i di bonilfi,ca, che ha reso neces1sarie uJ1gen~
ti opere di consolidamento degli argini per
impedire danni ancora maggiori.

In provincia di Modena gli allagamenti
sono stati di particolare ampiezza e gravità
e i danni arrecati alle colture e al patrimo~
nio zoo tecnico ingenti. Anche qui l'impiego
dei mezzi anfibi della protezione civile e
dell'Ese1'Oito, accorso sui luoghi dai più vi
cirri comandI, è stato in molti casi determi~

nante nel salvataggio di persone e di cose.
l giorni del 7 e successivi hanno portato
un miglioramento generale ed alleviato le
situazioni di maggiore disagio sia in questa
provincia che nelle al tre della regione emi-

Hana.
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La quarta zona di protezione civile è sta~
ta, come è noto, quella più intensamente e
disastrosamente colpita. Dirò al termine di
Firenze, dove il fenomeno ha assunto carat~
teristiche e plOporzioni del tutto particolari
ed eocez'iollali. Ma a parte il caipolluoga, a[l~
che le provincie di Firenze stessa, Pisa, Li~
vorno e Grasseto hanno subìto incalcalabili
danni dal disastro. Il collega onorevale Ama~
dei ha visitata immediatamente i luaghi cal~
piti e ha costantemente seguita l'opera di
saocorSa e d'intervento deUe farze ddlo
Stato.

M A C C A R R O N E. Quattro giorni
dopo.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Era sul pasta. Abbiate alme~
no il pudare di nan mentire! Vergognatevi!
(Vivacissime, reiterate interruzioni e mvet~
tive dall' estrema sinistra. Richiami del Pre~
sidente ).

P RES I D E N T E. Onarevale Sattase~
Igvetario, la prego di non raocoglliere le inter~
ruziani.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. In particolare i camuni di
Pantedera, Santa Maria, Castelfranco di Sat~
to., Santa Croce ed altri hanno. avuto parte
dei loro territari allagata, sicchè a lungo è
cantinuata l'opera di salvataggia...

FER ~ E T T I. Non avete fatta niente
a.

"
(Vivaci commenti e interruzioni dal-

l'estrema sinistra).

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. ... con anfibi e can canotti
pneumatici farniti dai vigiB del fuaco, dalla
marina e dai reparti paracadutisti di stan-
za in quelle zone, ,i quali tutti si sona. . . (Vi~
vacissimi clamori dall'estrema sinistra).

M A C C A R R O N E. Ci dica quanti
mezzi anfibi avete mandata! Avete mandato

I

un 190110mezzo anfib1a per sei camuni!

P RES I D E N T E. Senatare Maccarro~
ne, la richiama all'ardine a norma dell'arti~

colo 45 del Regolamento.. Prosegua, anare~
vale Sottosegretaria.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. I saccorsi sano stati recati
nei oentni onganizzati da:~la Prefettura, men.
tre negli ospelda'li di ,Pisa e di Voherm sano
s'tati trasf,eriti con ambulanze fornite da va-
ri enti e comandi i circa 300 degenti che si
trovavano a Pantedera. Le operaziani di soc~
carso sono state particolarmente ostacola~
te dalla quasi totale interruzione delle co~
municazioni telefoniche, telegrafiche e del
traffico fer,raviario. Notevolle aiuto ha ipor~
tato nelle circostanze anche il prezioso ser-
vizio degli elicotteri degli enti militari e
del Centro di soccorso aereo. Non appena le
candizioni atmosferiche lo hanno cansenti~
to, si è iniziata con grande fervore ed inten-
sità l'opera di soccarso da parte delle auto~
rità pravinciali e centrali che hanno concor~
sa a fornire nel minor tempo. possibile tutti
i mezzi necessari per operare nei terreni
melmosi, per prosciugare le abitazioni alla~
gate, per effettuare le operazioni di salva~
gUJaJ:1d~aigienica med1ante le opportune ma.-
sure profilattiche e la distruziane di nume~
rasi animali deceduti. Nei giorni 8 e 9 que-
sta azione è proseguita intensamente e pro~
cede tuttora can il migliar ritmo cansenti-
to dai mezzi a dispasiziane. Anche in talu-
ne località della pravincia di Arezzo le gra~
vi situaziani di pericala pravocate dal nu~
bifragia, specie nella zona di Fogliano della
Chiana e Montevarchi, donde era stata eva~
cuata parte della pOlpolaz1ione, sono andate
attenuandosi nelle giornate successive al 6,
mentre urgenti opere di riparazione e raffor~
zamento degli argini cansentivana un gra-
dualle ritorno a condiziani migliori.

A Grosseto i danni del fortunale hanno in~
vestito partioolarmente il centro cittadina e
impegnato l'opera di elicotteri, anfibi, apri~
piste e altri mezzi speciali., ostacolati peral~
tro, nel raggiungi mento della zona dl inter-
vento, daHa interruzione del,],a strada Aure~
lia che ha costretta a lunghe deviazioni le
colonne di saccorso. Nelle giornate del 7,
deliF8 e del 9 si è contlinuato a far aflluir'e
a ritmo incessante ogni possibile mezzo per
la eliminazione dell'acqua dalle cantine, per
il seppellimento degli animali, nonchè per
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la distribuzione di viveri, coperte, indumen~
ti, medicinali. (Interruzione dall' estrema si~
nistra). Sensibile aiuto ai soccorsi ha reca~
to in questa zona la vicinanza dell'aeroporto
militare di Pisa ove hanno fatto scalo i va~
goni volanti C~119 posti a disposizione del~
la direzione generale della protezione civile
con la già nota pI'ontez,za ed eHicienza daUa
Aeronautica militare. Il giorno 7 e i succes~
sivi parte delle linee telefoniche e telegrafi~
che sono state riallacciate. È iniziata la ri~
parazione delle strade danneggiate, nonche
dei ponti e della strada fierrata, con un con~
corde sforzo delle forze armate, dei vigili
del fuoco, del genio civile e delle ferrovie
dello Stato.

Le rprovilncie di P1istoia, Livorno e Lucca
hanno anch' esse subìto !'imperversare del
maltempo con ampi allagamenti che hanno
reso necessaria l'evacuazione di numerose
famiglie e provocato la morte di animali che
si vanno DI'a con Dgni IPossl~bne mezzo recu~
pe:rando e seppeillendo (interruzione del sena~
tore Cava). Sempre in provincia di Pistoia si
è reso necessario un largo impiego di ca~
notti per fornire di generi alimentari cir~
ca 1.600 famiglie rimaste isolate. I mezzi del~
la colonna mobile di Roma in questa regio~
ne hanno operato con l'efficacia e con la
prontezza consentite dalla situazione delle
strade.

Dopo qUleslto sguardo, senza dubbio in~
complet'Ù, dell'evoIversi degli eventi calla~
mitosi negli ultimi giorni, un accenno va
tatto, anche con qualche dato \più preciso,
allo svolgimento delle azioni di soccorso.
Tutto il corpo dei vigili del fuoco è stato
mobilitato, le intere colonne mobili, della
prima, seconda, terza, quarta e quinta zona
della protezione civile sono state avviate sui
luoghi della calamità con gli uomini e con
i mezzi disponibili, in aggiunta a tutte le
forze dei comandi provinciali interessati al
fenomeno alluvionale. Si sono avviati 40 an~
fibi, 105 barche e natanti di ogni misura, con
motore fuoribordo e senza, 90 tra gruppi elet~
trogeni e fotoelettriohe, circa 350 auto\botti e
più di mine motop'Ùmpe, nOllliChè 425 aut'Ù~
mezzi dì ogni ,genere ed 8 cucine da campo.

Nelle zone maggiormente colpite i reparti
di soccorso pubblico della pubblica sicurez~

za e dei carabinieri sono stati fattI afflui~
re con la massima disponibilità di uomini e
di mezzi unitamente a notevoli contingenti
di reparti miJitari, con particolare riguardo
alle provincie della Toscana, del Friuli~Vene~
zia Giulia, del Trentino~Alto Adige, cioè là
dove era maggi'Ùrmellte avvertita la ;p;resern~
za, per gli immani disastri provocati dalla
calamità, di ogni possibile misura di soccor~
so e di assistenza. Alle operazioni hanno par~
tecipato i reparti di tutte le specialità della
polizia e segnatamente utile è stato l'impie~
go di tutti i rinforzi fatti affluire dalla po~
lizia stradale.

I servizi dei reparti di soccorso, disposti
fin dal primo insorgere dell'evento calamito~
so, sono tuttora in atto e si sviilupipano oigni
ora di più in uomini e mezzi. Il personale
tutto, milit""re e civile senza distinzione si
è prodigato instancabil~ente e con enco~ia~
bi,1e senso di sacrifioio e di dedizione nel do~
vere per l'assistenza e l'aiuto alle popola~
zioni colpite da tanta avversità. Devo men~
zionare altresì l'azione generosamente svol~
ta dalle amministrazioni provinciali e co~
munali che hanno posto a disposizione in~
naffiatrici, autobotti, pale meccaniche e gli
altri mezzi in loro possesso, impiegando an~
che il personale disponibile. Tutti gJi ammi~
nistratori degli enti locali hanno collabora~
to con fervido impegno alle opere di soccor~

S'Ùe, come tutti sapete, anche alcuni ammi~
nistratori sono stati coinvolti personalmente
neHa calamità. Registriamo ne,l bellunese la
IDaI've di un sindaco proprio mentre svol~
geva la sua azione di soccorso.

Ma devo anche dire che in ogni momento
l'azione degli amministratori è stata coor~

I

dinata con quella delle forze del Governo
ed ogni sforzo è stato fatto per dare il mas-
simo di efficienza all'intervento dello Stato
secondo le necessità [lOcali. A<lll'azione di coor~
dinamento dei soccorsi immedialti di caratte~
fie tecnico ed assistenziale svoha daHa dire~
zione generale della protezione c1vile e dalle
prefetture hanno fatto altresì capo nume~
rosi enti italiani ed internazionali, che han~
no voluto portare il loro contributo di so~
lidarietà in questa occasione. Sono stati
quindi orgamuZlzati, anche d'intesa con l'Ae~
ronautica, trasporti di pane, di gallette, di
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latte condensato, di carne e di generi alimen~
tari di ogni specie, in convogli che hanno
fatto e vanno facendo la spola tra i centri
di raccolta e quelli di destinazione, con una
intensissima estenuante attività. Nè può
mancarsi di fare menzione dei soccorsi che
tuttora generosamente pervengono a ritmo
continuo dagli Stati esteri: macchinari per
la disinfezione dell'acqua, pompe ad esauri~
mento di ogni portata, plasma sanguigno,
tonnellate di effetti di vestiario, di medici~
ne, di viveri, di coperte, di tendoni, di ali~
menti per bambini, di tute, guanti e gamba.
li di gomma, di gruppi elettrogeni sono già
giunti o sono stati annunciati dagli Stati
che li hanno offerti in una ammirevole gara
di contribuzione che non potrà che cemen~
tare i vincoli di amicizia che stringono l'Ita~
lia a tutti i Paesi offerenti, i quali hanno sen~
tito il dovere, in questa occasione, come già
fece l'Italia stessa allorchè altri Paesi furo~
no colpiti da calamità naturali, di portare
un segno concreto del loro sentimento di af.
fetta e di amicizia verso il nostro Paese.

Di fronte all'improvvisa, imprevedibile e
drammatica situazione in cui è venuta a tra.
varsi nel breve volgere di alcune ore una
così vasta area del territorio nazionale, an~
che l'azione degli organi governativi respon~
sabili della pubblica assistenza, sia al livel~
lo centrale, sia nei servizi periferici, si è
svolta con prontezza e sensibilità per assi~
curare immediatezza di direttive e tempesti~
vità di interventi, nella doverosa esigenza di
corrispondere alla gravità dell'evento e agli
angosciosi momenti vissuti da tanta parte
della popolazione, che hanno suscitato tan.
ti slanci di fraterna sollidarIletà. L'azione as-
sistenziale è stata svolta e continua a svol~
gersi con assoluto spirito di dedizione in tut.
ti i settori, e in particolare nelle prefetture
deHe (provincie cOlllpite, in alcune deUe quali
affiancano vaMdamente l'attività delle autod.
tà 'locali funzionari qualificati dell'aImIlini~
strazione centrale invialti immed~atamente
sul posto.

Per dare un quadro sommario del volu~
me degli interventi assistenziali attuati si~
nora dal Ministero dell'interno per il soc~
corso alle popolazioni alluvionate, mi limi.
terò ad indicare alcune cifre: oltre tre mi~

liardi già assegnati agli enti comunali di
assistenza; oltre due miliardi e mezzo as~
segnati ai comuni e alle provincie per le im~
mediate esigenze; oltre mezzo miliardo già
erQgato alle POIpolialzionialluvionate per ~a
assistenza in natura e per oggetti di vestia~
ria. Ohne a tali :i:nterventi di assistenza eco.
nomica, il Ministero ha provveduto anche al.

, la distribuzione dei materiali che in singoli
casi sono stati richiesti dalle popolazioni
o dalHe autorità preposte. In partkolare, per
quanto conce~ne i generi di vestiario, sono

I
stati distribuiti ~ per dare una cifra ~

aHa data di ieri: 60.000 coperte, oltre 50.000
effetti ùdterecci, oltre 20.000 capi di indu.
menti vari (V'estiario, calzatuJ1e, stÌivaloni),
per un valore globale di oltre mezzo mi.
~Iiardo .

Nel quadro dell'azione di soccorso e di as-
sistenza va anche dato risalto al massiccio
intervento srvolto sin daUe prime ofle del di.
sastro con l'invio nelle zone colpite di generi
alimentari e di conforto fatti affluire da tutte
le provincie dell'Italia settentrionale e cen.
trale in quantità e valori ingenti. Aiuti co~
spicui in generi di prima necessità, viveri ed
indumenti sono pervenuti e continuano ad
affluire da privati, enti e singoli ed anche
~ come già detto ~ dall'estero. Per questo

:1iPlpor,to di fervida solidarietà i serviz,i dema
pubblica assistenza sono stati e sono costan~
temente impegnati onde convogliare con as-
s(\Juta immediatezza tali aiuti verso losaJità
più direttamente interessate e per le quali
la neee&sità si rivela maggiore. Anche d~ par-
te deH'amministrazione per le attività as<;i
stenziali italiane è stato svolto nella circo-
stann un efficace programma di pronto in-
terViento, falcendos,i affiuiI1e, sin dal pomerig~
gio del 4, nelle varie zone colpite, vivelìi che
a tutt'oggi hanno raggiunto un ammontare
di 1.950 quintali, oltre a disporsi, per alle-
viare il disagio delle popolazioni, l'immedia
to inizio delle refezioni calde presso il mag
gior numero possibile di scuole materne e
scuole elementari delle zone alluvionate.

Purtroppo l'elenco delle vittime e dei di-
SlpeJ1S1si è ulteriormente aggmvaito, e ciò an.
che in relraz::i:oneal1>1o sviluplpo delle operazioni
di soccorso, di r'imozione de:nte maiOerie e dei

I detriti fangosi. Sino a ieri si dovevano b-



Senato della Repubblica ~ 27729 ~ IV Legislatura

515a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 11 NOVEMBRE 1966

mentare 96 morti e 14 dispersi registrati co~
sì: Firenze 29 morti, Trenta 21 morti e 1 di~
sperso, Brescia 2 morti, Treviso 3 morti,
Bologna 1 morto, Pordenone 2 morti, Vicen-
za 3 morti e 1 disperso, Belluno 21 mortI
e 4 dispersi, Udine 7 morti e 5 dispersi, Mo-
dena 2 morti, Venezia 2 morti, Pisa 2 mor-
ti, Balzano 1 morto e 2 dispersi, Grosseto 1
disperso.

Per quanto concerne taluni particolari ca<;Ì
prospettati in singole situazioni, mi limi~
terò a una risposta molto rapida. anore~
voli colleghi credo di aver parlato a lungo
e ho notato da parte di molti di voi l'impa-
zienza di rispondere. Perciò accennerò som~
mariamente, come ho detto, ad alcuni casi
particolari che sono stati oggetto di inter~
rogarz1ioni, onde ridurre al minimo il mio in-
tervento.

Per la provincia di Alessandria e per le>
zone di Acqui e del Novese, come tutti sa.
pete, il maggiore evento calamitoso è stato
determinato dal torrente Medria il cui nor~
ma1e deflusso veniva ostarcolarto dallla esal-
tazione delLe acque del Bormida. Esso per-
ciò è trahoccato, speci,e nelil'a parte in cui
attraversla la città di Aoqui Terme, aJ!ila~
gando cantine e piani ter,reni. Sin dal pri-
mo allal1me prontamente sono intervenuti
i vigili del fuoco del Comando provinciale
di Alessandria e, successivamente, dinanzi
all'estendersi dell'evento atmosferico, contin-
genti della colonna mobile di stanza a To~
rino ed infine un nucleo dei battaglioni di
pronto soccorso dei carabinieri di Torino
e di Genova. Il comune maggiormente dan-
neggiato è stato quello di Acqui Terme nel
quale le acque hanno allagato buona parte
dell'area urbana e dove sono stati sgombe~
rati a titolo precauzionale 41 fabbricati, di
cui 7 risultano ora pericolanti. Trenta lo~
cali di piano terra sono stati fatti sgombe-
rare per crollo di volte delle cantine; le per-
sone che hanno dovuto abbandonare le pro-
prie case sono circa 180 delle quali 60 rico-
verate in alberghi. e Ipensioni mentre i [1e~
stanti hanno trovato alloggio presso pri-
vati. I danni degli altri comuni della zona
riguardano rparticolarmente la viabilità co-
munale, (le opere ilgieniche, edifki pubblicI
e ,privati di civile abÌitazione dei quaH si è

dovuto rprooedere 31110 sgomJbeI1o per 22
casi. NelfaJ,luvione hanno trovato, come è
nOTIo, la morrte due pemone. La situa~ione
sani,taria dei suddetti comuni lalluvionati, a
tutt'oggi, mercè le precauzioni adottate, è d-

I tornata fortunatamente normale. IPer la Sar~
dJeigna i nulbiÌfmgi dej} 5~6 nella provinoia di
Nuora e successivamente dei giormi 7, 8 ed 11
nella provinda di Sassar,i hanno avuto le ca-
ratteIìistkhe che sono già natie. Neil pdmo
caso infatti l'aUuvione ha avuto come epi-
centro i comuni di Nuora e di aHena e iLe
zone ciI1costanti le quali hanno subìto i
maggiori danni in quanto sono state in-
vestite con maggioIìe v,iOllenza; meno inte~
ressata, in quanto interessata soltanto mar-
ginalmente dall'evento calamitoso, la parte
dell'Ogliastra e della Baronia nonchè qual~
che altro paese isolato. Nel comune di Nuo-
ro, per la violenza delle acque provenienti
dai quartieri alti della città, si sono verifi~
cati danni alla viabilità e a una trentina di
case che sono risultate lesionate. Nel co-
mune di aliena ugualmente danni a case di
abitazione civile e danni alle strade. L'allu~
vione ha toccato, come ho accennato, con
minore entità, altri cinque comuni della
provincia di Nuoro nonchè altri piccoli cen~
trl frazionali della stessa provincia.

Per quanto riguarda invece la provincia
di Sassari il nubifragio ha avuto luogo nei
giorni 7~8 e 11 correnti; un violento nU'bi~

I fragio si è abbattuto particolarmente nei
comuni di Olbia, Arzachena, Buddusò, Co~
langianus, Luogosanto, Palau, S. Francesco,
S. Teresa di Gallura, Sennori e Alghero.

Nella notte dell'Il si sono poi verificati
i maggiori danni in quanto il violento for~
tunale ha investito particolarmente la zona
della GalIura interessando nuovamente 01-
bia e i dintomi del G01£0 degli Aranci, San~

ta Giusta e la costa Smeralda. Sia in pro~
vinci a di Nuoro come in provincia di Sas-
sari vi è stato un pronto intervento da par-
te delle autorità e da parte degli organi del-
l'amministrazione centrale delIa protezione

I civile con soccorsi alle popolazioni, inter-
venti a favore dei comuni sinistrati, solIe~
cito ripristino dei servizi pubblici danneg~
giati dagli eventi calamitosi.
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Per quanto riguarda la zona di La Spezia
e delle Cinque Terre l'evento si è concentra~
to particolarmente sul comune di Monteros-
so dove i torrenti precipitati a valle hanno
investito una parte dell'abitato ricoprendo
di terriccio alcune abitazioni specialmente
nella parte relativa al primo piano e danneg-
giando gravemente i servizi pubblici della
città: telefono, acquedotto e la viabihtà cit-
tadina. Anche qui l'intenvell1to ddle colonne
di soccorso ha ripristinato rapidamente la
normalità. Per quanto riguarda la Liguria
occidentale gli eventi hanno avuto luogo J

nel pomeriggio del 24 ottobre ed hanno in-
teressato un limitato numero di paesi con
le stesse identiche caratteristiche di allaga-
mento di scantinati, di allagamento dei pri-
mi piani di abitazione, con danno alle abi-
tazioni civili e alle opere pubbliche. In que-
sti comuni, e rpartkollarmente nei comuni di
Spoterno, Sassello, Noli, Stellanello, Por-
tinvrea, Piana Crixia, Dego, Andora, Alben-
ga, oltre a frane talora notevoli si è avuta
un'interruzione dell'Aurelia; anche qui l'in-
tervento è stato per quello che poteva esse-
re tempestivo, rapido ed il ripristino è stato
rapidamente conseguito.

Onorevoli colleghi, ho lasciato per ultimo,
come ho detto nel corso della mia relazione
al Senato, il problema di Firenze ed io prego
i colleghi che sono presenti di seguire con
attenzione l'eslposizione che farò tenendo
conto di circostanze assolutamente eccezio-
nali, perchè io ritengo che il problema di Fi-
renze abbia in sè un carattere di assoluta
eccezionalità, per le modalità con cui il fat.
to si è verificato, per i problemi che ha sol.
levato nei confronti della protezione civile,
per i problemi che ha sollevato nei con~
fronti del GOVlernO',per gli interv,enti che de-
vono essere fatti.

Io voglio ricordare che l'area della città
interessata dall'alluvione, che in alcuni pun~
ti ha anche superato i tre metri di altezza,
è pari a circa il 40 per cento dell'intera area
cittadina. Però occorre notare che la zona,
rispetto al perimetro della città, è quella più
fittamente popolata: sono i grandi quartie~
ri popolari di Santa Croce, di San Frediano,
di Gavi!gnana, dltre al centrO' direzionale cit-
tadino, dove SOIllOopere storiche di valO're

immenso e dO'Vierisiednogl,i uffioi, la prefet-
tura, la questura, il comune.

La gravità della situazione di Firenze na~
sce dall'eccezionale accumulo di materiale
che l'alluvione ha portato. I tecnici del co-
mune e del Genio civile mi dicono che com-
plessivamente i materiali presenti da rimuo-
vere ascendono a circa 450 mila tonnellate.
Facendo un calcolo prudenziale, gli organi
del comune dicono che ci vorrebbero mille
autocarri a servizio continuo per venti giorni.

F A B I A N I. Facendo sette viaggi al
giorno!

T ERR A C I N I . Ci sono quei mille
autOlcani, sono dei miJitaif':i che non li vo-
gliono sporcare di fango. (Vivaci repliche
dal centro).

J A N N U Z Z I Questo è un insulto
alle Forze armate!

T ERR A C I N I. Perchè non li usano,
allora?

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevoli colleghi, abbiate pa-
zienza, il senatore Terracini si è incontrato
con me a Firenze, e non ha avuto osservazio-
ni da fare all' opera del Governo. Parlerò an-
che di questo. Poi de farà qui, ma a Firenze
non ha avutO' motivo di faTe osservazioni.

T ERR A C I N I . Ne ho fatte parecchie,
e lei ne ha preso anche nota.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Dirò quello che lei ha detto.
Ci sono altri parlamentari che erano pre-
senti.

T ERR A C I N I . C'erano soltanto due
!parlamentavi, non ,« alltIii ».

P I G N A T E L L I . Qui si fa propaganda.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato

I
per !'interno. È naturale: questo fa parte
di un certo sistema.
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M A C C A R R O N E . Le osservazioni
le ha fatte, e lei ne ha preso nota, il che
significa che la bugia l'ha detta prima. Qui
si vuole mentire su una realtà che dovrebbe
unirei, e ancora una volta voi, per la vostra
prepotenza e per la vostra ignavia. . .

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per !'interno. Onorevoli colleghi, vorrei pre~
garvi di lasciarmi esporre i termini di un
evento calamitoso. . .

S P I GAR O L I . (Rivolto all' estrema si~
nistra). Siete degli impudenti! (Richiami del
Presidente ).

V E R O N E SI. Penso che non si pos~
sa tacere su un'affermazione molto grave del
senatore Terracini che riguarda le Forze
armate. (Vivacissime repliche dall'estrema
sinistra). È una vergogna! È ora che la smet~
ta, il senatore Terracini, con quelle sue af~
fermazioni!

J A N N U Z Z I . Ha insolentito le Forze
armate. (Vivaci repliche dall'estrema sini~
stra. Clamori generali).

V E R O N E SI. Dovrebbe ritirare quel~
10 che ha detto.

P RES I D E N T E . Senatore Veronesi,
lei parlerà dopo.

S P I GAR O L I . Dopo i sacrifici che
hanno fatto, non doveva dire questo! (Re~
pliche dall' estrema sinistra).

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevoli colleghi, per corte~
sia, lasciatemi esporre una situazione che ha
commosso tutto il Paese, e rivolgo un in~
vita a tutte le parti politiche. Dopo quello
che io esporrò, ognuno di voi potrà parlare,
ma lasciatemi riferire al Senato.

Oltre all'eccezionale accumulo di materia~
li trasportati dall'Amo, uno degli aspetti
egualmente eccezionali è rappresentato dal~
le quantità enormi di fango che le acque,
ritirandosi, hanno depositato. Credo che sia
anche questo un fenomeno assolutamente
eccezionale.

Le conseguenze immediate quali furono?
Il Senato le deve conoscere: furono l'inter~
ruzione della luce per oltre il 60 per cento
della città; la totale interruzione dei telefoni
urbani ed interurbani; la sospensione della
erogazione del gas; l'andata fuori uso di tut~
ti gli acquedotti della città (500 mila abi~
tanti rimasti senz'acqua); i servizi di tra~
sporto pubblici completamente disorganiz~
zati e non funzionanti. Vorrei qui osservare,
perchè ho letto su qualche giornale questa
mattina che si potevano requisire dei mezzi,
che si è dimenticato che tutti i mezzi sono
stati sinistrati, tranne i pochi che si tro~
vavano nella zona non raggiunta dalle ac~
que. La stessa Prefettura, la stessa Questu~
ra, le stesse Forze armate hanno avuto tutti
i mezzi fuori uso, tranne una sola caserma.

M A C C A R R O N E . Certo! Li avete
tenuti in caserma e si sapeva che arrivava
l'onda di piena!

F A B I A N I Il 7 novembre sono
arrivate 20 bambine, tra le quali c'era la
figlia del Presidente del Consiglio, ma i mi~
litari sono arrivati 1'8, e pochi, e con le
pale, soltanto con le pale!

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Non amate la verità, non è nel
vostro stile. (Vivacissime proteste dall' estre~
ma sinistra).

G U A N T I . È la quarta volta che sta
facendo il provocatore!

G I A N Q U I N T O . (Rivolto al Sottose~
gretario di Stato per l'interno). Sei un bu~
giardo!

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Tu, Gianquinto, lo sei abitualmen~
te un bugiardo, non solo oggi! (Applausi dal
centro. Vivacissime proteste dall'estrema si~
nistra ).

Onorevoli colleghi, per avere un quadro
più completo ancora della situazione di Fi~
renze occorre anche precisare che erano in-
terrotte le principali vie di collegamento
con la città. Le due autostrade erano allaga~
te, la pistoiese completamente sommersa; la
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ferrovia era interrotta a sud di Firenze; la
maggior parte delle strade comunali e pro~
vinci ali della zona di Firenze erano som~
merse.

F A B I A N I. Il 7 novembre sono arriva~
te le bambine, ci avete mandato le bambine!
(Richiami del Presidente). Le abbiamo do~
vute prendere in protezione le bambine!

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Mentre l'alluvione era ancora
in atto, giungevano nella città, attraverso un
viaggio estremamente pericoloso, perchè an~
che i mezzi di soccorso della colonna mobile
della protezione civile erano stati arrestati,
il ministro Pieraccini e il sottosegretario Cec~
cherini, per rendersi conto della situazione
e organizzare, d'accordo con il prefetto, i pri~
mi interventi. Il collega Ceccherini poi veni~
va raggiunto dalla notizia della disastrosa
situazione della sua regione e ripartiva,
ugualmente in condizioni di estrema diffi~
coltà e mentre perduravano le gravissime
precipitazioni atmosferiche, per raggiungere
il Friuli e la Venezia Giulia.

Dico soltanto questo, per giudicare quello
che è stato l'operato degli organi dello Stato.
Quando io, nelle prime ore del pomeriggio di
sabato 5, cioè mentre le acque si stavano ri~
tirando, sono arrivato nella città, davanti alla
porta della Prefettura ho trovato un senatore
dell'opposizione il quale mi ha detto: {{ Ve~

drai un disastro inimmaginabile; però l'ope-
ra del Governo e del Prefetto è stata inegua~
gliabile in questo momento» (Applausi dal
centro ).

Voci dall'estrema sinistra. Chi era?

T ERR A C I N I. Faccia il nome, la
prego.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Non ho bisogno di fare il no~
me. Ma, se volete, è un senatore di parte li-
berale: il senatore Artom. (Vivaci commenti
dall'estrema sinistra. Richiami del Presi- i

dente ).

P I G N A T E L L I. Ha il torto di non
essere comunista!

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
ho !'impressione che a loro interessino più
le polemiche che i fatti della disgrazia che
ci ha colpito! Ma vogliamo parlare di cose

, serie e farla finita con queste polemiche?
(Vivi applausi dal centro).

È ora di farla finita con queste polemiche!
(Commenti e interruzioni dall' estrema sini-
stra).

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Debbo dire anche che il se~
natore Artom mi fece un rapidissimo quadro
della situazione e sollecitò una serie di in-
terventi con un senso di serena obiettività
e di onestà di cui gli debbo dare atto in que-
sto momento. Ad ogni modo, immediatamen-
te, con il ministro Pieraccini, con il ministro
Mariotti, con il prefetto e con altri parla~
mentari (Nannini, Cappugi) si ebbe un qua-
dro della situazione dopo una visita alle zo-
ne della città. Immediatamente fu informa~
ta Roma della situazione, mentre era in atto
ovunque l'opera di soccorso; perchè il bi-
lancio delle vittime è estremamente dolo-
roso, ma bisogna dire che se non ci fosse
stato da parte di tutti uno spirito eroico nel
portare soccorso, se non ci fosse stata da
parte di tutti ogni dedizione (interruzioni
dall' estrema sinistra) verso i propri fratelli,
probabilmente il bilancio delle vittime, spe-
cialmente a Firenze, sarebbe stato più dolo-
roso. Ad ogni modo la situazione della città
era riassunta in un titolo del giornale di Fi-
renze {{ La Nazione» in cui si diceva: {{la cit~
tà invoca acqua e pane ». Questo nella matti-
nata del lunedì, ma già la sera di sabato il
Governo disponeva !'invio a Firenze del ge~
nerale di pubblica sicurezza Arista perchè
assumesse la responsabilità del rifornimento
idrico della città, !'invio del colonnello di
pubblica sicurezza Zamborini della Polstra~
da perchè assumesse la responsabilità della
disciplina e dell'organizzazione del traffico,
dei vice prefetti Li Gatti e Prezzolini perchè
assumessero la responsabilità dell'alimenta~
zione e dei soccorsi. Infine si richiedeva !'in-
tervento di un reggimento dell'Esercito per
organizzare, non appena le acque avessero
completato il deflusso, la rimozione dei de-
triti ed il ripristino dei servizi generali della
città. L'Amministrazione delle poste e delle
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telecomunicazioni e l'Enel, che era presente
con il suo presidente e il direttore generale
Angelini e con i tecnici del servizio distribu~
zione a Firenze, iniziavano i lavori per la ri~
presa della città.

Ebbene, onorevoli colleghi, nella serata di
lunedì, quando facemmo il punto della situa~
zione, si stabilirono degli obiettivi da rag~
giungere in un'azione coordinata di tutte le
forze disponibili nella città, obiettivi che era~
no drammatici: acqua e pane. Due ore dopo
la città di Firenze aveva risolto l'uno e l'al~
tra problema, perchè, come il senatore Terra~
cini mi dovrà dare atto, i camion che tra~
sportavano il pane nei rioni popolari sono
ritornati indietro con quantitativi notevoli
di pane, mentre si richiedeva un altro tipo
di alimento che stava affluendo su Firenze.
Qunidi, a distanza di 24 ore, già questi pro~
blemi erano avviati a soluzione. (Interruzioni
dall'estrema smistra).

T ERR A C I N I. Il pane veniva dai co~
muni limitrofi, non dai forni e panifici dello
Stato. (Commenti e interruzioni dal centro.
Replzche dall' estrema sinistra. Ripetute in~
terruzioni dal senatore Terracini. Replzche
del Presidente del Consiglio).

S P I GAR O L I. E con questo?

P I G N A T E L L I. Era pane.

T ERR A C I N I. Il 95 per cento dei
comuni sono amministrati da noi, intorno a
Firenze.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Vorrei precisare al Senato che
l'onorevole senatore Terracini è male infor~
mato, perchè l'organizzazione del riforni~
mento dei viveri per la città di Firenze è
stata attuata attraverso l'intervento dei pre~
fetti delle provincie vicine che hanno spedito
il pane e gli altri generi a Firenze per fron~
teggiare la situazione, particolarmente il pre-
fetto di Bologna. (Interruzioni dall'estrema
sinistra).

M A C C A R R O N E. Dal popolo è venu~
to il pane e dai suoi rappresentanti, non dal~
la vostra polizia, non dai vostri prefetti.

P RES I D E N T E. Senatore Maccar-
rane, la smetta!

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'mterno. Lo giudicheranno le popola-
zioni di Firenze che sanno come stanno le
cose. Onorevoli colleghi, io però vorrei anche
aggiungere che, per completare il quadro di
Firenze, non bisogna dimenticare che le zo~
ne Nord e Sud della città erano completa~
mente allagate, che vi erano in altri comuni
centinaia di case coloniche, frazioni, villaggi
completamente isolati e che l'opera di soc-
corso a Firenze si era esaurita nelle pri-
me 36 ore e qui era in atto anche martedì. Io
debbo dire che il comando della brigata di
Viterbo, che è intervenuta massicciamente
con i suoi elicotteri, ha avuto piloti che han~
no fatto anche 10 ore di volo al giorno. (Vl~
vissimi applausi dal centro). Debbo dire che
a bordo degli elicotteri, a fianco del prefetto
c'era il comandante della regione militare di
Firenze che coordinava col prefetto gli sforzi
e gli interventi.

J A N N U Z Z I. Lo dica al senatore Ter~
racini.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Devo anche aggiungere che nel-
la piena a Nord di Firenze c'era un solo pun~
to di appoggio per gli elicotteri, una parte
del ponte della Pistoiese che non era stata
allagata; e su quel ponte hanno atterrato gli
elicotteri compiendo prodigi di coraggio e
di capacità: erano elicotteri militari dei ca~
rabinieri e dei vigili del fuoco. (Vivissimi ap-
plausi dal centro).

J A N N U Z Z I. E non si sono sporcati!
(Vivaci commenti dall'estrema sinistra).

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Quando io, onorevoli colleghi,
ho visitato l'ultimo comune alluvionato del~
la provincia di Firenze, Castelfiorentino, è
stato il sindaco della vostra parte politica
che mi ha dato atto del sacrificio dei vigili
del fuoco (vivissimi applausi dall' estrema
sinistra) perchè lì a rifornire una cittadina...

S A M A R I T A N I. Con quali mezzi?
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GAS P A R I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Con i mezzi dei vigili del fuoco.
Perchè lì, dicevo, a rifornire quella cittadina
di acqua (l'acquedotto infatti era interrotto)
c'erano i vigili del fuoco di Firenze e di Ro~
ma e c'erano giovani e anziani che non ave~
vano dormito da 48 o da 50 ore per far
fronte alle esigenze della popolazione. (Vi~
vissimi applausi dall' estrema sinistra).

Ma, onorevoli colleghi, questo era il qua~
dro di Firenze, e oggi possiamo tirare le
somme. Ora io credo che, tirando le somme,
si possa avere un giudizio sereno della situa~
zione, che permetta di valutare qual è stata
l'opera del Governo e la prontezza e l'orga~
nicità del suo intervento. Situazione sanita~
ria assolutamente normale: non abbiamo
avuto nessun caso di tifo. Situazione veteri~
naria: alle ore 18 di ieri erano state recupe~
rate e distrutte 4.458 carogne di bovini e di
equini, 216 carogne di suini e ovini; erano
state recuperati nel macello comunale e nei
vari macelli della città e poi distrutti 2.985
quintali di carne, 340 quintali di pesce, 1000
quintali di polli, di ovini e di conigli che an~
davano in decomposizione. L'operazione è in
atto e dovunque si presenti un qualunque
materiale alimentare in via di deterioramen-
to da recuperare e distruggere, si procede con
immediatezza, avendo la garanzia che nessun
inconveniente sanitario si verifica nella città. I

Ma io debbo anche parlare dei servizi di si-
curezza pubblica in una città alluvionata.
Anche l'onorevole Ingrao alla Camera ha par-
lato della possibilità degli sciacalli. Ebbene:
efficienza della forza pubblica, dei carabi-
nieri, delle questure...

T ERR A C I N I. E onestà dei citta~
dini.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. ... ma anche, e soprattutto, one~
stà dei fiorentini... (Vivi applausi dall'estrema
sinistra). Mi permettano, onorevoli colleghi,
la mia intervista di ieri parlava di questo,
al primo punto. Vorrei dire che non solo
non abbiamo avuto casi di questo genere
a Firenze, ma in questi giorni non vi è stata
nemmeno una denuncia di furto.

Per quanto riguarda l'intervento nei set~
tori fondamentali, il collegamento dei ser~
vizi di Stato telefonici è stato riattivato
addirittura a distanza di 50 ore comple~
tamente, persino la teleselezione per Roma
e per altre direttrici è già in atto. Ma io
debbo rilevare che il problema forse più tra-
gico di Firenze era indubbiamente quello del
rifornimento idrico della città: 500 mila abi~
tanti che avevano sete e ponevano un proble~
ma, anche sul piano organizzativo, di diffi~
coltà immensa. Ebbene, il Ministero dell'in-
terno e soprattutto la protezione civile han-
non provveduto in due tempi, d'accordo con
le autorità comunali e con gli uffici comuna-
li che presiedono al settore, rifornendo con
mezzi straordinari la città. Hanno fatto ser~
vizio di spola 168 autobotti dei vigili del
fuoco, delle forze armate, ed anche dei co~
muni che hanno fornito questi mezzi di tra-
sporto. Si sono riforniti questi mezzi at~
traverso treni con centinaia di vagoni, che
partivano da Bologna e giungevano a Fi-
renze per essere scaricati e rinviati imme~
diattamente a Bologna, in maniera che già
la sera di domenica si era superata la fase
critica del rifornimento idrico.

Contemporaneamente gli uffici comunali,
specialisti in idraulica dei pompieri, specia-
listi fatti affluire da altre città ~ voglio se~
gnalare in modo particolare il gruppo spe-
ciale fornito dall'acquedotto comunale di Na-
poli ~ si sono impegnati nella riattivazione
degli acquedotti sommersi, sicchè già alla fi-
ne del giorno 7 rifunzionava l'acquedotto di
Mandignano con una produzione attuale di
12 milioni di litri. Il giorno 7 veniva riattiva-
to il pozzo di Campo di Marte con una pro-
duzione di 3 milioni di litri di acqua al gior-
no. Il giorno 9 rientrava in funzione il pozzo
di Peretola con una produzione di 1 milione
di litri di acqua potabile al giorno, e ieri,
mentre da una parte i vigili del fuoco conti~
nuavano nel prosciugamento della centrale
a Firenze, rientrava in servizio con tre giorni
di anticipo sul previsto, proprio ad opera
del gruppo dei tecnici di Napoli e dei tecnici
comunali, l'acquedotto delle Cascine con una
produzione di 13 milioni di metri cubi di
acqua al giorno. Credo che, se potremo com~
piere nel giro di qualche giorno alcuni ade~
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guarnenti della rete, potremo ridare sia pu~
re a sezioni l'acqua a tutta la città di Firen~
ze in via normale.

Devo aggiungere che, mentre erano in at~
to questi provvedimenti, già si operava sul~
l'acquedotto principale della città, l'Anconel~
la. Il Genio civile sta già eseguendo le ope~
re di protezione sulla presa sull'Arno. Ieri
a Campo di Marte sono stati scaricati dai va~
goni ferroviari i materiali necessari per riat~
tivare l'acquedotto. I sommozzatori dei vi~
gili del fuoco e del corpo delle guardie della
pubblica sicurezza sono già a Firenze per
entrare nelle grandi condotte ed esaminare
lo stato della rete idrica primaria e delle fo-
gnature, per riattivare tutte le grandi vie di
rifornimento della città.

La sera di domenica nella riunione del Co~
mitato di coordinamento si diceva che l'ac~
quedotto di Anconella forse poteva rientrare
in esercizio fra tre o quattro mesi. Una città
che vive di turismo ha nell'acqua un elemen-
to fondamentale per la sua vita economica.
Ebbene, già ieri sera i tecnici del Comune e
dei vigili del fuoco, lo stesso generale Arista
potevano comunicare alla stampa che al mas~
sima tra un mese l'acquedotto di Anconella
ritornerà nella piena funzionalità, ristabi~
lendo la normalità dei rifornimenti idrici a
Firenze. Ora, onorevoli senatori, credo che
questa sia una prova dell'efficienza con cui
si è intervenuti non soltanto guardando al
tamponamento, ma a ricostruire e a far fun-
zionare i servizi.

I vigili del fuoco sono intervenuti con 1300
uomini e 25 ufficiali, con 951 motopompe:
infatti un altro degli aspetti veramente dram~
matici è l'allagamento di tutti i seminter-
rati, di tutte le cabine telefoniche, di tutte
le cabine dell'Enel...

T ERR A C I N I . Nella riunione tenuta
in provincia lei ha parlato di 186 motopom~
pe; queste 951 da dove sono spuntate?

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Stamane erano 951, questa se-
ra saranno 1000. (Vivaci commenti dall'estre~
ma sinistra, repliche dal centro). Abbiamo
comprato tutte le pompe disponibili in Ita-
lia.

T ERR A C I N I . Bastava che le requi~
siste.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'mterno. A Firenze io le ho anche detto
che la sua parte politica non ha voluto la leg~
ge sulla protezione civile, non ha voluto dare
al Governo i mezzi straordinari per queste
necessità. (Applausi dal centro. Proteste dal~
l'estrema sinistra). Questo le ho detto a Fi~
renze, non glielo sto dicendo qui in Senato...

T ERR A C I N I. Ed io le risponderò
qui.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. I vigili del fuoco sono in movi-
mento con 72 ruspe e pale meccaniche, con
77 ribaltabili, con 152 motopompe per i ser~
vizi di acqua potabile, con 9 anfibi, con 62
autocarri e con personale altamente specia~
lizzato. Nella visita che ieri sera si è fatta a
Firenze con i giornalisti, con il prefetto, si è
visto che il carico di un autocarro di grande
portata veniva effettuato in 55 secondi da
mezzi specializzati di pompieri. Questa è
la realtà dell'azione che è stata svolta e dei
servizi che sono stati approntati.

Ma continuamente, nel quadro di una nor-
malizzazione della città, sono stati realizzati
depositi in tutti i quartieri popolari e nelle
zone non servite, in maniera che non solo ci
siano le autopompe, ma ci sia la possibilità
di attingere acqua a posti fissi, dove la rete
non è ancora stata attivata.

Per quanto riguarda il patrimonio artisti-
co, onorevoli colleghi, immediatamente, già
nella giornata di domenica, il ministro Gui
disponeva i provvedimenti necessari, in pie~
no coordinamento con le forze di intervento
per la tutela del patrimonio artistico e per
il recupero e il restauro di quello che può es-
sere salvato e recuperato.

Per quanto riguarda le forze dell'esercito,
io credo di dover fare un discorso molto
chiaro. Immediatamente, già nella giornata
di lunedì, è stato fatto af:l:luire dal Berga-
masco ~ perchè questo bisogna che sia
chiaro: non era soltanto a Firenze l'alluvio-
ne, tutta l'Italia centro~settentrionale ne era
interessata, quindi le forze dell'esercito era-
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no impegnate dovunque ~ con ordine dispo~

sto nella mattina di domenica, un reggimen~
to di genieri, 3.041 unità che sono giunte a
Firenze nella notte e nella mattinata di lu~
ne dì e si sono poste immediatamente al
lavoro.

F A B I A N I. Onorevole Sottosegreta~
rio, dove si sono poste al lavoro lunedì que~
ste unità?

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Glielo spiego subito.

Onorevoli colleghi, a Firenze è in atto una
speculazione, peraltro già finita...

T ERR A C I N I . Se ne accorgerà! (Com-
menti dall'estrema sinistra).

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. La coltivano artificiosamente
altrove. Si tratta di una speculazione relati-
va alla rimozione dei detriti. (Vivaci com-
menti e interruzioni dall' estrema sinistra. Ri-
chiami del Presidente).

B I T O S SI. La speculazione l'ha fatta
lei ieri con la conferenza stampa.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Lei dice una cosa assolutamen-
te contraria al vero, e glielo dimostrerò.

F A B I A N I. Vada a leggerlo in Santa
Croce o in San Frediano questo verbale!
(Reiterati richiami del Presidente).

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevoli colleghi, ho già pre-
messo che il problema della rimozione dei
detriti è un problema di estrema difficoltà
per la quantità dei materiali ed anche per
un'altra ragione. La città di Firenze è stata
colpita all'improvviso dall'alluvione; quindi
tutte le macchine erano parcheggiate in tut~
te le strade. Le zone interessate, le zone po-
polari hanno vie strette, e in alcune di que-
ste vie strette vi sono decine, centinaia di
mezzi fermi sotto i cumuli di macerie oppure
semicoperti o scoperti. Ebbene, prima di en-
trare con le pale meccaniche vi era un lavoro

da fare: quello di rimuovere tutti gli auto~
mezzi fermi, se non si volevano aggiungere
altri danni, altre distruzioni a quelle che già
la furia alluvionale aveva provocato. E in
questo preziosa è stata proprio l'opera dei
soldati che ha permesso di ammucchiare sul-
le piazze queste macchine in attesa di tra-
sportarle alla Fortezza dove saranno recla-
mate dai proprietari. Quindi si è attuata que-
sta rimozione per consentire poi !'intervento
dei mezzi meccanici. Al rione Santa Croce,
per esempio, senatore Terracini, abbiamo
rimosso più di mille macchine...

F A B I A N I. Si è cominciato ier l'altro!

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Ma non faccia ridere!

T ERR A C I N I. Poichè l'onorevole
Sottosegretario ha invocato la mia testimo-
nianza, dirò che l'altro giorno le macchine
c'erano tutte.

FER R O N I. Onorevole Sottosegreta-
rio, vorrà riservare qualche minuto del suo
tempo ai problemi di Venezia, che è grave-
mente in pericolo, ai problemi del Veneto,
del Trentino, della Carnia? Dopo averci par-
lato di Firenze, la cui situazione ci ha angu-
stiato e ci angustia, vorrà dirci qualche cosa
a proposito di queste altre zone? Vorrà dirci
qualche cosa di Venezia?

P I G N A T E L L I. Per Venezia sarà di
turno il senatore Gianquinto.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevoli colleghi, per proce-
dere rapidamente vi dirò che questo lavoro
è in atto in maniera imponente e devo ag-
giungere che le forze dell'esecutivo, i vigili
del fuoco, i mezzi messi a disposizione dalle
aziende municipalizzate di Bologna, Torino,
Genova, Milano lavorano ininterrottamente
notte e giorno alla luce di riflettori in ma~
niera da lavorare soprattutto la notte quan-
do il traffico cittadino consente ai mezzi pe-
santi di muoversi più agevolmente. Per quan-
to riguarda le forze di pubblica sicurezza
quelle presenti a Firenze e che lavorano inin-
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terrottamente sono 2.300; l'Arma dei cara~
binieri ha collaborato con 2.400 uomini e 193
automezzi.

Voce dall' estrema sinistra. Ho fatto il giro
di tutta Firenze a mezzanotte.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato ;
per l'interno. Ma scusi, onorevole senatore,
il quartiere di San Frediano è sgombrato
oppure no, Piazza S. Croce e i vicoli vicini .
sono in corso di sgombero oppure no? (In~ I
terruzioni dall'estrema sinistra).

I

Onorevoli colleghi, io vi risparmio il resto
soltanto facendo presente che per quanto
riguarda la rete elettrica già, a mezzogiorno
di ieri, il 65 per cento dell'alimentazione pri-
vata era riattivata, l'illuminazione pubblica
aveva raggiunto 1'85 per cento e in serata
sono stati riaccesi anche alcuni tratti del
Lungarno. Anche il comune di Firenze è in-
tervenuto con tutti i mezzi a sua disposizio~
ne, ma purtroppo, come ho detto prima, l'in-
tervento locale è stato più limitato per la
difficoltà di reperimento dei mezzi alluvio-
nati. Tuttavia anche qui mezzi privati, auto-
carri, macchine operatrici di qualunque ge~
nere sono stati posti a disposizione per la
ripresa della città. Ed infine un'ultima cosa
vorrei dire sul rifornimento alimentare di
Firenze. Ieri sera anche i giornalisti sono
venuti a visitare uno dei centri di raccolta
e di smistamento: Campo di Marte. Migliaia
di quintali di generi affluiti vengono distri-
buiti in tutti i rioni popolari; non c'è uno
che chieda e non ottenga. In tutta la città
sono stati organizzati centri di distribuzione
capillari di soccorso che funzionano dovun-
que, per cui la situazione alimentare è per-
fettamente assicurata a tutta la città mentre
è già in atto il ripristino delle opere pubbli~
che. Difatti il Provveditorato ed il Genio ci-
vile hanno appaltato più di un miliardo di
lavori in corso di esecuzione, ivi compresa
la riparazione dei lungarni che potevano pre-
sentare motivo di preoccupazione per la cit~
tadinanza nell'eventualità di una ripresa del-
l'ascesa dell'Arno. Tutto questo complesso di
opere poi si completa, anche per quanto ri-
guarda la rete urbana di Firenze: su 138
mila abbonati hanno subìto interruzioni 98

mila; gli impianti ripristinati sono già 42
mila, per cui devono essere ripristinate ~

alla data di ieri ~ 56 mila utenze e ciò viene
fatto con una media di 5 mila al giorno. La
situazione dei telefoni della provincia è stata
già ripristinata per il 70 per cento. Per quan-
to riguarda altri settori del comune la situa-
zione si è pressochè normalizzata: il servi-
zio del gas ormai interessa tutta la città.

Per quanto riguarda altre situazioni del
Veneto e in particolare la zona di Venezia
posso anche precisare al Senato che sono
in arrivo mezzi sempre più potenti man ma-
no che vengono reperiti per ripristinare an-
che lì una situazione di assoluta normalità
per tutti quanti.

Chiudendo questa mia dettagliata relazio-
ne al Senato, io credo di dover ricordare il
sacrificio di tutte le forze che sono state im~
pegnate in quest'opera. Desidero ricordare
agli onorevoli colleghi, che hanno mosso la
loro critica ingenerosa, che sono lì dalIa sera
dell'alluvione a lavorare, dal prefetto all'ul-
timo funzionario della Prefettura, dal sin-
daco all'ultimo dipendente comunale.

Sono presenti nei rioni popolari di Firen~
ze, a sporcarsi le scarpe, come voi avete det-
to, non solo i soldati, ma anche i generali,
in una gara di generosità e di solidarietà che
è degna delle migliori tradizioni del popolo
italiano. (Vivissimi applausi dal centro. Com~
menti dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici.

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Onorevoli senatori, in
particolare dopo quanto è stato così ampia-
mente esposto, mi limiterò a fare presenti
al Senato alcuni specifici dati ed elementi di
competenza delI'Amministrazione dei lavori
pubblici, senza la pretesa di essere comple-
tamente esauriente, essendo ancora in corso
rilevazioni e accertamenti, in una sciagura
che ha colpito tanta parte del suolo nazio-
nale.

Voglio però premettere che si è trattato
per lo più di eventi naturali assolutamente
eccezionali e imprevedibili, di mole ben su-
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periore a quelli che sono nella nostra me-
moria riguardanti gli ultimi anni. Si è trat-
tato di vicende che talvolta non si ripete-
vano da decenni, o addirittura da secoli.

Per quanto riguarda le precipitazioni atmo-
sferiche, nelle 48 ore di punta, diciamo così,
si sono avute in certe zone precipitazioni
che hanno superato tutti i massimi cono-
sciuti fino ad oggi. Per quanto riguarda, poi,
in particolare i fiumi, nell'Amo, per esempio,
sul quale molto si è detto e si è scritto, si
sono verificate esondazioni in tutto il corso,
con allagamenti enormi e con altezze idro-
metriche che hanno superato tutti i valori
massimi fino ad oggi storicamente noti.

Il Tagliamento e il Livenza hanno supe-
rato, per esempio, tutti i dati, così come
per il Piave. L'Adige a Trenta, alle ore 23
del4 novembre, aveva un'altezza idrometrica
di 6,26 metri, con una portata di 2.200 metri
cubi al secondo. Il massimo precedente era
stato di 6,11 metri, il 2 novembre 1928.

Il Brenta, a Bassano, è salito a metri 5,38
alle ore 23 del 4 novembre. Il massimo pre-
cedente era stato di metri 4,75 il 16 settem-
bre 1882. Per il Piave e il Tagliamento e il
Livenza ogni record, come dicevo, è stato
superato.

Nella Laguna veneta l'altezza massima del-
la marea è giunta a metri 1,90 sul livello del
mare, sempre il 4 novembre. I massimi pre-
cedenti erano stati di metri 1,53 nel gennaio
1867 e di metri 1,51 nel novembre 1951.

L'Adige ha avuto 6 rotte arginali, il Piave
14, il Livenza 5, di cui 4 per tracimazione. I

Il Brenta una rotta arginale della lunghezza
di 150 metri, il Tagliamento 4 rotte arginali.

Ho voluto ricordare soltanto alcuni dati,
quasi presi a caso, per dare appunto un'idea
della gravità dei fenomeni, assolutamente ec-
cezionali anche in un Paese come il nostro,
annualmente travagliato da alluvioni, per for-
tuna di proporzioni minori.

G A I A N I. Il fatto è che non avete
neanche un soldo da spendere!

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Questo è un altro di-
scorso. Non cominciamo a intralciare un se-
reno e costruttivo dibattito!

I danni sono in corso di rilevazione con
accuratezza e senso di responsabilità. È pre-
maturo ancora enunciare delle cifre. Baste-
rà, ad esempio, ricordare che nel solo Veneto
sono stati segnalati dal Magistrato alle ac-
que danni alle opere pubbliche per oltre 50
miliardi.

L'ANAS ha segnalato danni per oltre 25
miliardi. (Interruzione del senatore Samari-
tani).

Lasciamo stare. Sto esponendo dei dati
concreti e il dibattito, mi pare, riveste una
certa serietà.

Il problema della sistematica regolazione
dei corsi d'acqua naturali è da molti anni
oggetto della continua attenzione del Go-
verno. Il piano orientativo, di cui molto si è
parlato in questi giorni, ordinato con la leg-
ge 19 marzo 1962, n. 184, prevedeva, in base
alla stima allora effettuata, la complessiva
spesa di 1.454 miliardi, programmata in 30
anni. Finora sono stati eseguiti, sia con i fi-
nanziamenti disposti con leggi speciali che
con le normali assegnazioni di bilancio, la-
vori per 700 miliardi, di cui 600 previsti nel
piano che ho ricordato e 100 per opere resesi
necessarie per sopravvenute esigenze ecce-
zionali e particolari di sistemazioni idrau-
Hche.

La legge sui fiumi in vigore è quella del
25 gennaio 1962, n. 11, la quale avrà efficacia
fino al 31 dicembre 1966. Quindi la legge
del 1962 è tuttora operante e tuttora sono
in corso le opere appaltate per la sua appli-
cazione.

V E R O N E SI. In che percentuale?

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Lo dirò, abbia un mo-
mento di pazienza; spero anzi di non delu~
derla su questo.

È stato detto che il programma quinquen-
nale previsto dalla legge avrebbe già dovuto
essere ultimato entro il 30 giugno 1966. È
vero, questo è il termine primitivo previsto
nel testo di legge al momento della sua pub-
blicazione. Debbo però ricordare che con
l'avvenuta coincidenza dell'esercizio finanzia-
rio con l'anno solare e con l'introduzione
del semestre aggiuntivo di raccordo, la sca~
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denza del 30 giugno 1966 è stata automati~ te in Parlamento, mediante la relazione pre~
camente spostata al 31 dicembre 1966; ciò , vista dalla legge. Ho qui la collezione, che
in seguito alla legge 10 marzo 1964, n. 62. ' molti onorevoli senatori conosceranno. Per
Quindi non è vero che vi sia in materia una quest'anno il Ministero ha già sollecitato, da
carenza legislativa alla quale il Governo non circa un mese, i capi degli uffici decentrati
ha ovviato. a rimettere tutti gli elementi necessari per

Mi si consentano ora alcune precisazioni, la compilazione della relazione per il 1966.
in particolare, su quello che ha fatto il Mi~ A tutt'oggi le opere previste per l'attua~
nistero in vista della scadenza del 31 dicem~ zione della legge n. 11 possono ritenersi ese~
bre. L'Amministrazione dei lavori pubblici guite per il 90 per cento. Quindi mi pare
ha già da tempo, tempestivamente, predispo~ che da questo punto di vista, nell'ambito
sto la nuova legge per il proseguimento de~ delle leggi vigenti, nessuna lacuna vi sia
gli interventi previsti dalla legge n. Il del stata, nessuna carenza vi sia stata.
1962. Per il completamento del piano orien~
tativo per la regolazione dei corsi d'acqua
si prevede una spesa da 1.800 a 2.200 mi~
liardi, di cui circa 800 miliardi per opere a
carico dell'Amministrazione dei lavori pub~
blici.

Il programma economico quinquennale
considera per il settore delle opere idrauli~ I

che, come è noto, investimenti per !'importo
di 350 miliardi, da attuare nel periodo dal
1966 al 1970. Tale somma, prima della re-
cente catastrofe poteva considerarsi ragio-
nevole.

G A I A N I La legge n. Il prevedeva
una spesa di soli 22 miliardi all'anno!

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Si tratterà ora almeno
di concentrare in un minor numero di anni
la spesa preventivata.

VERONESI. E rivalutarla!

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Comunque va sottoli~
neato che non vi è stata soluzione di conti~
nuità negli interventi governativi nel settore,
in quanto, come ho ricordato, la legge n. Il
non è ancora scaduta e i lavori finanziati con
la legge stessa sono tuttora in corso.

Per quanto riguarda i risultati ottenuti ~

come auspicava l'onorevole senatore che po~
co fa mi ha interrotto ~ a tutto il 31 di~
cembre, con gli investimenti effettuati sino
ad oggi e tuttora in corso, il Ministero dei
lavori pubblici ~ e qualcuno ha dimenti~

cato anche questo ~ ha riferito annualmen-

V E R O N E SI. La quota del 90 per
cento a che cosa si riferisce?

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Al totale della somma
prevista nella legge del 1962 che scade il 31
dicembre. (Interruzione del senatore Vero-
nesi). Quindi, nonostante i tempi tecnici
necessari per opere del genere, prima della
scadenza della legge siamo già al 90 per
cento degli investimenti consentiti dalla leg~
ge stessa. (Interruzioni dall' estrema sinistra).

Mi si consenta adesso di soffermarmi su
alcune specifiche questioni per quanto ri~
guarda la regione maggiormente colpita, la
Toscana, ed in particolare in ordine alla si-
tuazione attuale dei lavori di costruzione del-
lo scolmatore del fiume Arno (sulla cosa si
sono soffermati in particolare il senatore
Maccarrone ed altri onorevoli senatori nelle
loro interrogazioni). Va premesso che la rea-
lizzazione di uno scolmatore del fiume Arno
è stata a suo tempo ritenuta il mezzo mi~
gliore per allontanare dalla città di Pisa, e
non dalla città di Firenze, la minaccia delle
ricorrenti esondazioni in occasione delle fre~
quenti piene, data la riconosciuta insuffi~
cienza dell'alveo nella parte valliva del fiume.
Il canale ha una lunghezza di oltre 28 chi-
lometri ed una larghezza di 150 metri e po-
trà convogliare una portata di 500 metri al
secondo dei 2.070 di massima piena finora
registrati dall'Amo all'idrometro di San Gio~
vanni alla Vena. Alla data del 4 novembre
1966 erano stati ultimati lavori per 10 mi-
liardi e 356.692.335 lire ed erano in corso di
esecuzione lavori per 1.762.151.500 lire, di
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cui oltre due terzi completati anche per
quanto riguarda l'ultimo stralcio di 1 mi~
liardo e 762.000.000. In totale il costo del-
l'opera ammonterà a 12.518.844.185 lire; tut-
to il fabbisogno è coperto da finanziamenti.

Tra le opere già ultimate figurano l'opera
di presa dal fiume con le relative paratoi~
metalliche a funzionamento automatico, tutti
i numerosi ponti stradali e due dei tre ponti I

ferroviari Cdue su tre) previsti nel progetto
originario, nonchè l'apertura del canale per
tutta la sua lunghezza, tranne un piccolo
tratto della lunghezza di circa 500 metri in
corrispondenza del ponte ferroviario ancora
da costruire, dove si sviluppa la deviazione
provvisoria della linea ferroviaria Pisa-Fi-
renze. La completa funzionalità del canale
dipende, quindi, esclusivamente dalla neces-
sità di costruire i tre ponti ferroviari ed in
particolare l'ultimo. Per quanto riguarda l'ul-
timo, la progettazione è stata particolarmen-
te laboriosa perchè il progetto, scelto fin dal
1961 dal Ministero dei lavori pubblici in
seguito ad un appalto-concorso, ha dovuto
subire un lungo riesame per specifiche ra-
gioni tecniche da parte dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, le quali soltanto
nel 1963 hanno potuto esprimere il loro pa-
rere favorevole all'approvazione, subordina-
tamente però all'introduzione di varianti nei
sistemi di fondazione proposti, varianti che
hanno richiesto l'elaborazione di una peri-
zia suppletiva e di un nuovo impegno di
spesa.

Si tratta di un'opera notevole di inge-
gneria civile cbe richiede i tempi tecnici ri-
chiesti da tutte le opere del genere in tutti
i Paesi del mondo. Comunque alla data odier-
na, superate tutte le difficoltà incontrate per
far approvare un progetto e costruita da
parte delle Ferrovie dello Stato la deviazio-
ne provvisoria, il Genio civile di Pisa ha già
iniziato e praticamente ormai finito i lavori
di sua competenza di fondazione del ponte.
Risulta che l'Amministrazione delle ferrovie,
dopo che il Ministero dei lavori pubblici ha
anticipato la relativa spesa, ha provveduto
all'appalto delle impalcate metalliche del ma-
nufatto, stabilendo il termine utile per l'ulti-
mazione al settembre del 1968. Però nella
recente costruzione delle travate del ponte

sullo scolmatore in servizio appunto alla
linea Pisa-Colle Salvetti-Vada, le Ferrovie
hanno ridotto notevolmente il tempo di ese-
cuzione previsto nella convenzione stipulata
al momento in cui si sono iniziati i lavori,
per cui è da sperare che l'ultimazione del-
l'opera possa essere addirittura anticipata
rispetto ai tempi previsti alla fine de] 1967.

Ora, venendo a quanto è accaduto lungo
il fiume Amo. . .

M A C C A R R O N E. Il ponte a Ponte-
dera quando verrà ricostruito?

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. ... e i suoi affluenti,
voglio precisare, appunto, che l'inondazione
della città di Pontedera è dipesa esclusiva-
mente dalla esondazione delle acque del fiu-
me Era Ce non dell'Amo), le quali acque
hanno rigurgitato oltre ogni previsione...
(Interruzione del senatore Maccarrone). Sto
dando degli elementi tecnici; se lei non ne
ha bisogno posso anche fare a meno di con-
tinuare . .. Parlavo delle acque del fiume
Era, le quali hanno rigurgitato oltre ogni
previsione non potendo defluire a causa dello
sbarramento che si è venuto a creare in cor-
rispondenza di un ponte ferroviario esisten-
te nei pressi della rotta e contro la cui tra-
vata si era ammassata una enorme quantità
di materiali vari. Debbo rilevare in propo-
sito che il ponte è sempre stato fonte di
preoccupazioni per la città di Pontedera e
che per scongiurare pericoli di inondazioni,
ogni qual volta il fiume è stato in piena ec-
cezionale, si è provveduto ad interrompere
il traffico ferroviario costruendo muri di sac-
chi ripieni di sabbia alle due estremità del
manufatto. Le due rotte, poi, avvenute sul
fiume Amo (la più grande in località Ponti-
celli a destra del fiume a chilometri 11 a
monte dell'opera di presa dello scolmatore
e che ha interessato i comuni di Santa Croce,
Santa Maria a Monte e Castelfranco di Sotto;
la minore a sinistra in località La Bianca a
chilometri 3 sempre a monte dell' opera che
ho ricordato), sono dipese dall'eccezionale
livello, come ho già detto, delle acque del-
l'Amo che hanno superato ogni limite finora
registrato. Comunque l'entrata in funzione
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dello scolmatore che dovrà sottrarre un quar~
to dei metri cubi al secondo (che è la por~
tata massima conosciuta, 2.070) non avrebbe
potuto alleggerire assolutamente !'irruenza
delle acque a tale distanza a monte del pro~
prio incidere.

Per quanto riguarda poi gli eventi che
hanno colpito la città di Firenze, è ovvio far
rilevare che la distanza fluviale fra Firenze
e l'origine dello scolmatore è di ben 70 chi~
lometri con un andamento fluviale partico~
larmente tortuoso e il dislivello tra le cor~
rispondenti sezioni dell'alveo è ben di me~
tri 31,50.

B I T O S S I Se lo scolmatore fosse
stato messo in funzione forse si salvava Fi~
renze.

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Io porto dei dati ma~
tematici che non temono smentita, contro i
quali a nulla valgono, onorevole senatore,
le sue interruzioni. (Vivaci interruzioni dal~
l'estrema sinistra). Lei contrappone delle os~
servazioni demagogiche a dei precisi dati
tecnici. Gli elementi che ho ricordato dimo-
strano da soli nel modo più evidente che
nessun giovamento poteva derivare a Firen~
ze dal funzionamento dello scolmatore che,
ripeto, è stato progettato soltanto per la di~
fesa della città di Pisa.

B I T O S SI. Senatore Angelini, dica lei
se lo scolmatore non poteva salvare Firenze!

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori plAbblici. Io sto ricordando dei
dati inoppugnabili di carattere tecnico e ri~
peto che le sue affermazioni demagogiche
nulla possono contrastare a quanto ho detto.

BITOSSI
demagogia.

Siete voi che fate della

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Lei cerca dei voti elet~
torali anche in una tragedia come questa.

P RES I D E N T E. Onorevole De' Coc~
ci, la prego, non faccia deHe polemiche an~
che lei.

11 NOVEMBRE 1966

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Gli onorevoli senatori
della sinistra mi debbono lasciar parlare,
mentre sto facendo un'esposizone tecnica
come cerco di fare.

M A C C A R R O N E. Non c'è niente di
offensivo: abbiamo un giudizio diverso dal
suo.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Parlerete quando sarà il vostro mo~
mento!

M A C C A R R O N E. Noi parliamo quan~
do ci sentiamo di parlare; lei si vuoI sosti~
tuire anche al Presidente!

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Voi turbate il dibattito tecnico. Par~
late quando sarà ora. (Vivaci commenti e
proteste dall' estrema sinistra. Richiami del
Presidente ).

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Onorevoli senatori, mi
sto preoccupando di venire incontro ad al~
cuni interrogativi che sono stati posti su
alcune questioni notevoli per quanto riguar~
da i problemi idraulici della zona circostante
Firenze. Per esempio nella ricerca delle cau~
se della sventura che ha colpito la città si è
scritto e parlato perfino della diga dell'alto
VaJdarno, nell'Aretino. In proposito posso
affermare che il Ministero dei lavori pubbli~
ci ha immediatamente nominato una Com~
missione con il presidente di sezione del con-
siglio dei lavori pubblici, ingegner Pirozzi,
coadiuvato dall'ispettore dottor Cerbo della
Direzione generale delle acque e dall'inge~
gnere capo Gisci del servizio dighe; la Com~
missione ha ispezionato gli sbarramenti di

I La Penna e di Levane e ha preso in esame il
regime dei livelli degli invasi ed il funzio~
namento degli organi di scarico degli sbarra~
menti stessi durante tutto il periodo dal 3 al
6 novembre nel quale è caduto il fenomeno
alluvionale. Al momento del sopralluogo gli
invasi erano al massimo livello e le dighe di
sbarramento si presentavano in regolare sta-
to di efficienza senza che rivelassero di aver
subìto alcun danno per effetto della grande
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piena scaricata. Presso la centrale di Levane,
posta nel corpo dello sbarramento stesso, è
stata accertata l'esistenza di un regolare re-
gistro cronologico giornaliero relativo all'an-
no in corso, con inizio dallo gennaio 1966,
sul quale vengono apportate le notazioni re-
lative al funzionamento dei due impianti di
La Penna e di Levane. Ad ogni giorno cor-
risponde un foglio del registro sul quale sono
riportate le misure dei livelli orari dell'ac-
qua nel serbatoio, tutte le manovre di chiu-
sura e di apertura degli organi di scarico
che vengono effettuate direttamente dalla
centrale e il volume di acqua scaricato a valle
ad ogni apertura delle paratoie stesse. Gli
ultimi dati sono annotati a mano a mano
che viene variata l'ampiezza delle aperture
di scarico. Le osservazioni riportate sul re-
gistro consentono pertanto di valutare in ma-
niera inoppugnabile ed esatta l'andamento
dei deflussi artificialmente provocati in rap-
porto a quelli naturali.

Dall'accurato esame delle osservazioni è
stato accertato che per i giorni 3, 4 e S no-
vembre il livello del serbatoio è rimasto pra-
ticamente costante a quata leggermente più
bassa di quella del massimo invaso. In altri
termini è uscita dal serbatoio a valle dello
sbarramento soltanto la portata di acqua af-
fluita nel serbatoio. Il serbataio pertanto
non ha in alcun modo aggravato l'onda di
piena naturale. Eppure è stato anche avan-
zato il dubbio che lo scarico del 'serbatoio
abbia potuto accrescere l'afflusso naturale
dell'acqua.

La situazione determinatasi nella città di
Firenze in relazione allo sgombro dei mate-
riali fangosi trascinati dalla piena dell'Arno
è stata aggetto di particolare attenzione an-
che da parte dell'Amministrazione dei lavori
pubblici e degli organi periferici. Tenuto
conto delle dimensioni del disastro e dei
molti interventi necessari e della conseguen-
te necessità di appoggiare l'opera meritoria
finora svolta dai reparti dell'esercito, verrà
organizzato un intervento massiccio sotto la
direzione del Ministero dei lavori pubblici.
Sono quindi in via di mobilitazione, in ag-
giunta alle forze dell'esercito e dell'Ammini-
strazione dell'interno, tutte le disponibilità
e le attrezzature delle imprese deJla Toscana

e di altre regioni. È stata mobilitata an-
che la competente Associazione di categoria,
l'ANCE. I dirigenti dell'ANCE hanno assi-
curato la più incondizionata collaborazione.

Immediate disposizioni sono state impar-
tite al presidente della seconda sezione del
Consiglio superiore dei lavori pubblici, in-
gegner Chiatante, che ha assunto la dire-
zione e il coordinamento dei lavari.

Per quanto riguarda le altre zane, per un
dibattito serio e responsabile dati ormai
definitivi esistonO' a questo punto soltanto
per la Sardegna ed il Piemonte, che hanno
avuto le lara alluvioni, per fortuna limitate
anche se gravi, nei primi 20 giorni del mese
di ottobre. Dopo i violenti nubifragi verifi-
catisi in provincia di Sassari il competente
Provveditorato alle opere pubbliche ha fatto
subito gli accertamenti del caso, mettendo
in moto il meccanismo della legge n. 1010
del 1948 per vari comuni.

I danni, secondo la valutazione redatta
dall'Ufficio del Genio civile, ascendono ad ol-
tre 162 milioni di lire che riguardano in pre-
valenza le strade. Per quanto concerne la
provincia di Nuaro, l'ammontare dei danni
complessivi è in attesa delle ultime valuta-
zioni che sono in corso. Però tali danni sono
di minore entità di quelli verificatisi in pro-
vincia di Sassari. Nella provincia di Cagliari
sono stati segnalati danni di ancor minore
entità e nella maggior parte dei casi non è
possibile applicare i benefici previsti dalla
legge n. 1010 anche per quanto riguarda il
comune di S. Gavino. Posso assicurare co-
munque che, per quanto attiene all' Ammi-
nistrazione dei lavori pubblici, non è man-
cato ogni possibile intervento immediato
nelle zone colpite e sono in corso di redazio-
ne i dati relativi al fabbisogno necessario
per tutti i danni accertati suddivisi secondo
le categorie.

Vi è una possibilità di serena valutazione
anche per quanto riguarda il Piemonte. Sui
danni verificatisi in Piemonte sono state pre-
sentate delle specifiche interrogazioni. Ebbe-
ne, in Piemonte è stata tenuta il 20 ottobre,
al Provveditorato alle opere pubbliche di To-
rino, una apposita riunione presieduta dal
collega Sottosegretario onorevole Giglia; so-
no state tenute presenti tutte le segnalazioni
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pervenute, specialmente da Alessandria, Asti,
Cuneo e dalla stessa provincia di Torino e
sono state date immediatamente istruzioni
all'ingegnere capo del Genio civile per la
sistemazione delle strade in genere e di al~
cune passerelle dirette ad assicurare l'acces~
so a frazioni di comuni rimasti isolati. Na~
turalmente è stato constatato che gli inter~ I

venti di pronto soccorso del Genio civile
erano già in pÌena attuazione il 20 ottobre,
mentre proseguiva la rilevazione dei danni
resa possibile soltanto quando è stato elimi-
nato il fango dalle strade e dagli scantinati.
Le speciali idrovore sono state subito repe~
rite ed impiegate. Naturalmente il Ministero
dei lavori pubblici si impegna ad intervenire
per completare le opere di pronto soccorso,
per sistemare strade, fognature, acquedotti;
e nel contempo si provvederà anche ai set~
tori di competenza delle altre amministra-
zioni. Un'altra riunione è stata tenuta, pure
il 20 ottobre, ad Alessandria con tutti i sin-
daci interessati ai danni provocati dal nu~
bifragio. I provvedimenti di pronto soccorso
sono in moto e vengono raccolte le segna-
lazioni per i provvedimenti definitivi. Il Mi~
nistero ha disposto interventi di pronto soc
corso nel Piemonte per 442 milioni e 150
mila lire, di cui 182 milioni e 450 mila lire
a cura del Provveditorato alle opere pub-
bliche di Torino e 259 milioni e 700 mila lire
a cura del Magistrato del Po. Per quanto
riguarda in particolare la provincia di Ales~
sandria, sono stati già disposti lavori per
l'importo complessivo di 59 milioni e 50
mila lire, di cui 18 milioni e 100 mila lire
per opere di pronto intervento in Acqui Ter~
me. Per la riparazione definitiva delle opere
danneggiate o distrutte nel Piemonte è stato
finora rilevato un fabbisogno di spesa di
3.660 milioni.

Ho detto che mi sarei soffermato detta-
gliatamente soltanto sulle zone per le quali
abbiamo dati definitivi. Ma naturalmente
anche per quanto riguarda le regioni ben
più duramente colpite e le provincie parti~
colarmente disastrate come il Trentino, il
Veneto, la Venezia Giulia, le provincie di
Grosseto e Siena, la provincia di La Spezia,
la provincia di Napoli, la provincia di Ra-
venna, le provincie emiliane, marchigiane,

siciliane, del Lazio, della Lombardia, della
Campania, tutte le provincie che hanno avu~
to danni notevoli per le recenti alluvioni o
mareggiate, i danni stessi sono in corso di
accurata rilevazione; ovunque è cessato il
deflusso delle acque, ed ovunque è stato pos-
sibile sono già iniziati i necessari lavori di
pronto intervento e di riparazione. Verranno
naturalmente realizzate, con la massima sol~
lecitudine possibile, le opere di definitiva e
organica sistemazione idrologica delle zone.

Concludo, onorevoli senatori. Le recenti
alluvioni hanno creato situazioni dramma-
tiche e recato danni gravissimi soprattutto
in Toscana, nel Trentino~Alto Adige, nel Ve-
neto, nel Friuli-Venezia Giulia. L'Ammini-
strazione dei lavori pubblici e dell'ANAS,
sia centrale sia periferica, il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, le Direzioni ge-
nerali competenti, il Magistrato alle acque
di Venezia e quello del Po, i Provveditorati
alle opere pubbliche, gli Uffici del Genio ci-
vile, nonostante la scarsità dei dipendenti e
la modestia del trattamento economico, in
particolare del personale tecnico, hanno an~
cora una volta compiuto il proprio dovere,
pur in mezzo a difficoltà obiettive di ogni
genere. Se vi sono state delle eccezioni, per
queste eccezioni, inevitabili in una sciagura
di così vaste proporzioni, verranno fatti tut-
ti gli accertamenti e verranno presi tutti i
provvedimenti del caso. Tutti i dipendenti,
pertanto, meritano in linea generale ogni ri~
conoscimento, gratitudine ed elogio per aver
compiuto e perchè compiono ogni giorno il
proprio dovere.

Ogno sforzo verrà realizzato per il solle-
cito accertamento dei danni, per l'esecuzione
dei lavori di pronto intervento, per la ripa~
razione dei danni stessi, onde consentire il
sollecito ritorno alla normalità di vita e di
lavoro delle popolazioni colpite. Ogni sforzo
verrà altresì compiuto per realizzare, nel mi~
nor tempo possibile e con il migliore impie~
go dei fondi disponibili, la sistematica rego~
lazione dei corsi d'acqua dell'intero territo-
rio nazionale. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, prima di proseguire nella discussione,
dando la parola all'onorevole sottosegreta-
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rio di Stato Antoniozzi, io devo rilevare una
frase che è stata qui detta e che io inter-
preto come una grande scortesia verso la
Presidenza. Il senatore Maccarrone, non ri-
volgendosi a me, perchè le sanzioni sareb-
bero state ben più gravi, si è permesso di
dire in quest'Aula: «Noi parliamo quando
ci sentiamo di parlare ». Senatore Maccar-
rone, lei non può nè fare nè dire queste cose.
Lei parla soltanto quando il Presidente le dà
la parola. Lei ha dimostrato, durante tutta
la seduta, di interrompere ed evidentemente
di poter parlare quando vuole. Con questo
sistema non si entra in Parlamento, non si
fa funzionare il Parlamento e si offende pro-
fondamente l'autorità della Presidenza. Io
quindi la richiamo all' ordine e tale richiamo
sarà espressamente menzionato, esattamente
con le parole che lei ha detto, nel processo
verbale.

M A C C A R R iO iN E . Domando di
parlare.

P R E iS I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E . Signor Presi-
dente, desidero chiedere Iscusa.

P RES I D E N T E . La ringrazio e ap-
.prezzo molto questo suo gesto.

M A C C A R R O N E . Desidero molto
chiedere scusa. La mia affermazione era
in risposta all'affermazione del Presidente
del Consiglio che desiderava regolare, se-
condo il suo criterio, !'intervento dei parla-
mentari. Riconosco che il mio comporta-
mento è stato non conforme all'austerità e
alla serietà che ella sempre ritiene di porre
a base del regolamento del dibattito in que-
st'Aula. Però mi deve consentire, nell'espri-
mere le mie scuse più profonde, di preci-
sare che non intendevo, nel modo più asso-
luto, nè sostituirmi al Presidente del Sena-
to nè rivolgere un qualsiasi appunto al Pre-
sidente del Senato ma semplicemente reagi-
re di fronte ad un'espressione che io ritenevo
lesiva delle mie prerogative parlamentari,
pronunciata non dal Presidente del Senato.

P RES I D E N T E . Senatore Maccar-
rane, queste sue dichiarazioni le fanno mol-
to onore ed io ne prendo atto con Viivo pia-
cere.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottose-
gretario di Stato per l'agricoltura e le fo-
reste.

A N T O N I O Z Z I, Sattasegretaria di
Stata per l'agricaltura e le fareste. Signor
Presidente, onorevoli senatori, l'esposizione
dell'onorevole Presidente del Consiglio e
quelle dettagliate dei colleghi dell'Interno e
dei Lavori pubblici hanno dato una sufficien-
te informazione di carattere generale che co-
pre anche una parte notevole delle cause e
dei danni che riguardano il settore agricolo.
Mi limiterò pertanto, ad esporre quanto già
non detto.

L'accertamento dei danni arrecati all'agri-
coltura dalle recenti calamità naturali è com-
pito non facile; e ciò è ben comprensibile
ove si consideri che la zona investita dalle
inondazioni è estesa circa 800 mila ettari,
che a molte zone non è stato possibile nep-
pure accedere per il permanere delle acque
sui terreni inondati e conseguentemente non
si è potuto rilevarne gli effetti su talune
colture, valutarne concretamente le conse-
guenze, prevedere i lavori necessari alla si-
stemazione dei terreni, al ripristino delle
reti irrigue dei canali di bonifica e dei fossi
di scolo delle acque. La situazione che vi
esporrò, lungi dall'avere la pretesa di rap-
presentare l'esatta entità dei danni o di una
valutazione sufficientemente approssimativa,
vuole adempiere all'impegno di doverosa in-
formazione verso gli onorevoli parlamentari
che con tanta ansia hanno seguito le tristi
e gravi vicende dei giorni scorsi e che ora
sono generosamente impazienti di fare qual-
cosa di concreto per la ripresa produttiva
delle zone colpite e di rasserenare il mondo
rurale, così duramente provato, con un atto
di tempestiva solidarietà di tutto il Paese.

Comunico ora al Senato la sintesi dei pri-
mi accertamenti dei danni sofferti dal setto-
re agricolo. Ho qui con me gli elementi re-
lativi a quasi tutte le situazioni particolari,
ma ritengo che il Senato desideri soprattut-
to conoscere l'entità del fenomeno nel suo
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assieme, per potervi adeguatamente provve~
dere.

I comuni colpiti sono 754; superficie in~
vestita, circa ettari 800 mila; territori alla~
gati circa ettari 310 mila (e sotto la super~
ficie dell'acqua è difficile accertare cosa vi sia,
finchè non si ritireranno le acque); opere
pubbliche di bonifica danneggiate in molte
provincie, specie nel Veneto e in Toscana,
dove si hanno i danni più rilevanti. I danni
consistono in rotture di argini, interramen~
ti di canali di scolo, danneggiamenti agli im~
pianti idrovori, nonchè ad opere pubbliche
di bonifica montana; danneggiamenti a bri~
glie, frane, eccetera.

La viabilità rurale che si ritiene debba aver
bisogno di riparazioni e di rifacimenti è di
chilometri 5 mila; fabbricati danneggiati,
circa 12 mila; terreni da sistemare circa et~
tari 200 mila; piantagioni, circa ettari 24 mi~
la; strutture fondiarie, con riferimento ad
impianti di trasformazione di prodotti agri~
coli, 112; capi di bestiame bovino, suino e
ovino distrutti, almeno 50 mila, salvo ciò che
potremo accertare dopo che si saranno riti~
rate le acque. Macchine danneggiate o perdu~
te, almeno 16 mila; foraggi e sementi peI'duti,
quintali 3 milioni e 200 mila; cui vanno ag~
giunte le perdite di recenti anticipazioni col~
turali di notevole entità.

Premessa questa esposizione sommaria dei
danni, resta da esaminare quali siano le pro~
spettive di ripresa e quali concreti aiuti lo
Stato potrà dare. Dalle parole del Presiden~
te del Consiglio dei ministri, il Parlamento
ha appreso con quanto impegno il Governo
va promuovendo e sostenendo iniziative ed '
altre ne andrà ad assumere per assicurare

i

aiuti solleciti e adeguati. Il Senato ha inol-
tre conosciuto i primi provvedimenti di
estrema urgenza presi dal Consiglio dei mi~
nistri concernenti l'assistenza alle persone,
i collegamenti, le attività e le opere interes-
santi con urgenza la situazione generale.

Coerentemente con questo indirizzo, il Go~
verno considererà le particolari esigenze del
settore agricolo. A questo riguardo, occorre
riferirsi ad iniziative e interventi che hanno
carattere di assoluta urgenza e che non con~
sentono dilazioni, perchè queste potrebbero
accrescere il danno già tanto grave. E qui

ci si riferisce ad iniziative e interventi che
condizionano l'utilizzabilità dei terreni, qua~
li la chiusura delle falle aperte negli argini,
il consolidamento di argini erosi dalla vio~
lenza delle acque, la desalinizzazione dei ter~
reni inondati dalle acque del mare, l'esecu-
zione di opere di sistemazione necessarie a
regolare il deflusso delle acque e per con-
sentire la ripresa dell'irrigazione.

Ciò configura un impegno diretto dello
Stato, che sarà soddisfatto non soltanto nei
comprensori di bonifica, ma anche al di fuo~
ri di essi.

Carattere di immediatezza hanno pure que~
gli interventi che, senza indugio, debbono es~
sere operati per la nuova messa a coltura
dei terreni nei ristretti limiti di tempo delle
possibilità stagionali per la risemina.

Analogo carattere hanno gl'interventi per
le scorte vive, sollecitati da più parti del
Senato attraverso interpellanze ed interro~
gazioni.

A questo riguardo, posso informare il Par~
lamento che il Ministero, non appena verifi-
catisi gli eventi di cui ci stiamo occupando,
ha dato disposizioni ai propri organi peri~
ferici, nonchè in particolare agli enti di svi-
luppo operanti nelle zone colpite, di avere
cura del bestiame, che, a causa delle inon~
dazioni o per misure di sicurezza, era stato
allontanato dalle aziende, sistemato in rico-
veri ed alimentato, adottando, d'intesa con
le autorità sanitarie, le misure necessarie per
prevenire e curare malattie.

Sarà impegno degli enti, poi, di prestare
agli alleva tori la necessaria assistenza tecni~
co~economica onde sottrarli alle speculazioni
delle quali potrebbero essere vittime, nella
impossibilità di conservare il bestiame, ed
al fine di evitare inopinate offerte sul mer-
cato, nocive non soltanto per gli allevatori
danneggiati, ma anche per quelli che non
lo sono stati.

Sempre in materia di scorte, occorre pro~
cedere con urgente tempestività ad incorag~
giare e sostenere le iniziative dei conduttori
di aziende agricole per ricostituirle; e soste~
nerle con interventi di pronto effetto, con
procedure eccezionalmente sollecite, per eli~
minare gli indugi conseguenti a quelle ritual~
mente osservate.
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Provvidenze che pure hanno carattere di
urgenza saranno quelle volte a liberare i pro-
duttori agricoli dall'assillo delle immediate
scadenze di imposte, sovrimposte e contri~
buti consortili, di prestiti di esercizio, di ra-
te di mutuo miglioramento fondiario, che
aggraverebbero e spesso scoraggerebbero il
loro sforzo inteso a riparare i danni sofferti
per assicurare la ripresa dell'efficienza pro-
duttiva delle aziende.

All'azione immediata indicata nelle sue li-
nee essenziali, dovrà far seguito quella per
la sistemazione dei terreni, per la ricostitu-
zione della viabilità rurale, degli impianti ar-
borei, delle strutture fondiarie. Ed a ciò po-
trà provvedersi con le norme della legge 21
luglio 1960, n. 739 e successive modificazioni
ed aggiunte, opportunamente adattate alle
necessità della specifica contingenza.

Larga parte, in questa opera di ricostru-
zione, sarà assegnata agli enti di sviluppo che
costituiscono la nuova realtà nel campo della
struttura della Pubblica Amministrazione e
che potranno agevolare specialmente i picco-
li imprenditori agricoli nell'accesso alle prov.
videnze preordinate dallo Stato.

Per concludere questa breve esposizione,
che ha tracciato nelle sue linee essenziali la
azione che concrete norme andranno a sta-
bilire per la ripresa dell'efficienza produtti-
va delle aziende agricole, desidero sottolinea-
re che il Governo non ha trascurato il pro-
blema del lavoro agricolo, con concrete prov-
videnze, decise nel recente Consiglio dei mi-
nistri, volte ad assicurare la continuità del
reddito delle famiglie dei lavoratori. Gli in-
terventi immediati per la ripresa prO'duttiva
e gli atti che a questi conseguiranno, per tor-
nare al primitivo stato di efficienza median-
te la riparazione o la ricostruzione delle strut-
ture fondiarie nelle sistemazioni agrarie, co-
stituiscono una certezza delle pO'ssibilità di
immediato e futuro lavoro.

I lavoratori, gli imprenditori, i tecnici, i
funzionari, gli enti, gli uffici, qualunque sia
la loro posizione nelle attività agricole, in-
traprendano pure con fiducia questa opera
di ricostruzione, ben certi che in questo im~
pegno avranno la solidarietà operante di tut-
to il Paese, di cui sensibili interpreti sono
certamente il Parlamento e il Governo. (Ap-
plausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione.

C A L E F F I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Onorevoli colle-
ghi, purtroppo non potrò che dare dei cenni
sommari sui danni gravissimi che soprattut-
to Firenze ha sofferto per i noti avvenimenti.
Il patrimonio artistico, come è noto, è stato
il più colpito: da un primo inventario som-
mario appare che circa 600 opere, che era-
no collocate nei locali di magazzino della
Galleria degli Uffizi, sono state danneggiate
dalle acque. Si tratta di opere del '200 e del
'300 su tavole, le quali dovranno essere non
riparate, ma addirittura sostituite (intendo
le tavole) con lo strappO' del colore e riporta-
te su altre tavole o su tela, opera questa de-
licatissima e costosa. Si è deciso di concen-
trare tutte le opere danneggiate (non solo
queste, ma anche le altre) nei locali di Pa-
lazzo Pitti, che saranno attrezzati per il ne-
cessario condizionamento termoigrometrico
indispensabile per il graduale prosciugamen-
to. Tutte le richieste formulate dai soprin-
tendenti alle antichità e belle arti per i primi
interventi di recupero e di restauro sono sta-
te accolte. Sono all'opera tre squadre di re-
stauratori, due squadre di fotografi, mentre
ogni altra richiesta di personale è immedia-
tamente accolta man mano che viene formu-
lata. Da Roma e da BolO'gna sono state invia-
te tutte le attrezzature richieste: pompe idro-
vore, metacrilato, carta giapponese, umidifi-
catori, deumidificatori, eccetera.

Per quanto riguarda il patrimonio biblio-
grafico, la Biblioteca nazionale centrale, per
la sua immediata vicinanza alle rive dell'Ar-
no, ha subìto danni ingenti. È stato sommer-
so il piano scantinato e l'inondazione ha co-
perto quasi la metà del piano sovrastante. In
conseguenza sono stati sommersi i volumi,
che si aggirano intorno a 200 mila, le colle-
zioni di giornali quotidiani, le carte geografi-
che, le stampe, le collezioni miscellanee, i du-
plicati e materiale minore vario, come gli an-
nunci e i manifesti. DI particolare rilievo i
danni subì ti dalle raccolte dei grandi formati
e per circa due terzi, dai fondi Magliabec-
chiano e Palatino. Notevoli anche i danni alle
attrezzature.
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Dalla furia devastatrice si sono invece sal-
vati tutti i preziosissimi codici manoscritti,
gli incunaboli e il catologo della biblioteca.
Sono state attuate tutte le misure di primo
intervento: trasferimento in altre sedi del
materiale recuperato che viene via via tra-
sportato parte a Firenze, al Forte Belvedere,
e a Palazzo Pitti, parte in altre sedi vicine e
parte, quello più prezioso, nei monasteri di
Grottaferrata, di Padova, di Praglia e di Ce-
sena. Un posto di pronto soccorso è stato
allogato nell'edificio della stessa Biblioteca.

Sono impegnati neIl'opera di recupero, ol-
tre il personale della Biblioteca sotto !'in-
stancabile guida del direttore, anche docenti
universitari e di scuole secondarie, studenti
italiani e stranieri, (tra questi ultimi si se~
gnalano i giovani accolti in collegi inglesi e
statunitensi deIla città), ed anche privati cit-
tadini. Nell'attività di primo intervento so-
no particolarmente impegnati, oltre ai tecni-
ci dell'Istituto di patologia del libro, i mo~
naci di Grottaferata inviati a Firenze per ge-
nerosa disposizione del Pontefice.

Cospicui risultano anche i danni subìti dal-
l'Università di Firenze soprattutto alle at~
trezzature scientifiche. La situazione viene
fronteggiata, sul piano dei primi interventi, '

dal personale dell'Unive:rsità: materiali ed
uomini sono stati immediatamente forniti
dalle vicine Università di Bologna e di Pisa.

Nei giorni di sabato, domenica e lunedì è
stato pregato dal Ministro il sottosegretario
onorevole Elkan a fare un primo sopral~
luogo.
Pure nella giornata di lunedì si sono recati
in sopralluogo i direttori generali Molaioli
delle Belle Arti e Mazzaracchio delle Biblio-
teche. Martedì, in base alle loro indicazioni,
il ministro onorevole Gui ha ottenuto dal
Consiglio dei ministri 2 miliardi per pronti
interventi per i danni al patrimonio artisti-
co, bibliografico e scientifico. Dopo il Con~
siglio dei ministri l'onorevole Gui si è reca-
to a Firenze nella giornata di mercoledì.

Mi corre l'obbligo ed ho il piacere, nella
sciagura, di fare il più vivo elogio, di porgere
il più vivo ringraziamento ~ e credo anche
a nome vostro ~ agli alti funzionari di Fi-
renze: il professor Casamassima, direttore
generale della Biblioteca nazionale, l'archi-

tetto Morozzi, soprintendente ai monumenti,
il professor Procacci, soprintendente alle
gallerie, la signora Beccherucci, direttrice
degli Uffizi. È stabilmente presente a Firen-
ze !'ispettore generale Barberi per dirigere
i lavori di riparazione dei danni alla Biblio-
teca nazionale. Oggi ancora l'onorevole EI-
kan rè ritornato ,sul luogo per informare il
Ministro anche per quanto riguarda la si-
tuazione scolastica che non è meno grave.

Si è provveduto a inviare 100 milioni al-
l'Università per i primi provvedimenti di ri-
parazione e di soccorso. Altri 100 milioni
sono stati inviati alle varie Soprintendenze
e alle Biblioteche; si sono mobilitati, come
ho anche accennato prima, restauratori delle
opere d'arte da ogni parte d'Italia, i tecnici
del libro e i fotografi. È stato mandato molto
materiale dalla Soprintendenza alle gallerie
di Bologna. Insomma, onorevoli colleghi, il
meccanismo è in moto e nulla sarà trascura-
to perchè, nei limiti dell'umana possibilità,
i danni siano riparati nel più breve tempo
possibile e nella maggior parte possibile. Te-
nete però presente che i danni sono gravis-
simi: l'opera di restaurazione sarà lunga e
faticosa. Basta citare il grave danno soffer-
to dal famoso Crocefisso del Cimabue, i gra-
vissimi danni alla Biblioteca nazionale, al-

l'Istituto Vieusseux, alla facoltà di lettere. Si
va via via procedendo nell'opera di recu-
pero, neIla pulizia, nel prosciugamento. Si è
costituito un comitato per raccogliere, distri-
buire e impiegare gli aiuti dall'estero, con se-
de presso la Soprintendenza alle gallerie; ed

a questo comitato, presieduto dal sindaco e
composto dai soprintendenti e dalle maggio-

ri personalità della cultura e dell'arte, sarà
dato modo di funzionare con la massima ef-
ficienza possibile. I volumi della Biblioteca
nazionale danneggiati sono stati inviati con
autocarri ai più quotati centri per le opere
di restauro, ai quali ho accennato prima.

Resterebbe da parlare dei danni, per fortu-
na molto meno gravi, sofferti dalle opere di
arte di Venezia. Mi riservo di riferire in altro
momento e in altra sede. Comunque la situa-
zione delle opere d'arte a Venezia è per for-
tuna sensibilmente meno grave di quella del-
le opere di Firenze.
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Canfida che gli anorevoli colleghi non vor~
ranna chiedere altre informazioni che del re~
sta nan sarebbe possibile dare, soprattutto
per quanto riguarda la valutaziane dei dan-
ni, impossibile anche perchè bisognerebbe
essere in grado di valutare in senso venale
ciascuna opera d'arte, il che evidentemente
non è nelle umane passibilità.

Comunque, assicuro il Senato che il Mi-
nistero della pubblica istruzione, per la par~
te che lo concerne, è interamente mabilitato
al centro e alla periferia perchè si ripari al
più presto ai gravissimi guasti che le opere
d'arte e le biblioteche hanno sofferto in que-
sta sciagurata circostanza. (Applausi dal cen-
tro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Passiamo alle repli-
che degli interroganti. Mi raccomando, an-
cora una volta, alla loro discrezione affinchè
sianO' rispettati i tempi prestabiliti.

Il senatore Terracini ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatta.

T ERR A C I N I . Signor Presidente, ave-
vo creduto che la presenza in questa seduta,
dedicata a delle interrogazioni e cioè al no-
stro strumento di iniziativa parlamentare il
più semplice e il più elementare, del Presi-
dente del Consiglio volesse significare che
il Governo finalmente stesse prendendO' co-
scienza della paurO'sa gravità della tragedia
che ha colpito il pO'polo italianO', dell'immen-
sa, inspiegabile insufficienza dell' apera sua
in questa occasione, e della eccezionalità dei
pravvedimenti che si presentano come ne-
cessari, a più vicina o a più lontana scaden-
za, per parre rimedia ai disastri immani dei
quali siamO' a conO'scenza.

Ora, è vera che la strada tra PalazzO' Chigi
e PalazzO' Madama nan è talmente lunga da
affrire tali rischi e disagi a chi l'affronti, per
quanta cauta e pavido egli sia, da dissuader-
la dall'impresa. Tuttavia, pur nO'n ricreden-
domi sul giudiziO' severa e dura che creda di
daver esprimere su di lui e sull'O'pera sua,
il quale è d'altronde il giudiziO' della grande
maggioranza degli italiani (vlvaci proteste
dal centro; repliche dell'estrema sinistra)
che leggonO' qualunque giornale di qualun-
que tendenza che si pubblichi oggi nel nastrO'

Paese ~ salvo « Il 'PO'pala », naturalmente ~

tuttavia dicevo, pur nan ricredendomi da
questa giudiziO'~ e mi veniva alla bocca una
parala forse più adeguata ma mena parla-
mentare ~. . .

P RES I D E N T E. Nan la dica.

T ERR A C I N I . Gliela risparmio, si-
gnar Presidente.

... apprezzo il fatta che l'anorevale Presi-
dente del Consiglio sia venuto a questo tu
per tu nan con l' orrO're, il dolore, lo strazio
e l'indignata prO'testa delle città e delle zo-
ne sventurate che tanti di noi, onorevoli col-
leghi, abbiamo sentito il dO'vere e la neces-
sità di visitare, in questi giorni, con l'ango-
scia nel cuore e, diciamolo, cO'n le lacrime
agli occhi, ma a questa tu per tu con noi che,
per delega dei nO'stri elettori, centinaia di mi-
gliaia e milioni di cittadini, eleviamo contro
il Governo l'accusa di non avere commisura-

tO' in tempo la immensa entità del disastro;
l'accusa di incapacità, di impreparazione, di
inettitudine nell'opera di soccO'rso che urge-
va e si invocava invece pronta, larghissima
e intelligente; l'accusa di cacciuta e odiasa
gelosia di potere nello svolgimentO' di una

aziO'ne nel quale si impaneva invece la ricer-
ca, la sollecitaziO'ne e l'accoglimento ricono-
scente e cammossa del contributO' di azione
di tutti e di chiunque, istituzioni, enti, asso-
ciazioni, gruppi, persone singole; l'accusa di
gretta, miO'pe, impietosa valutaziane dell'im-
piego smisurato e imperiosa di solidarietà
umana e di ricostruziane materiale che si
pone e si impone allo Stato, oggi e per un
lunga domani, in ogni campo della vita del
Paese, e che richiede l'impostaziane e l'av-
via di una linea politica a fando rinnovata.

D'altronde, onorevoli colleghi ~ signor

Presidente, sono parole che ho controllato
nel vocabolario per accertare che non avesse-
ro in s:è nulla di irrispettoso nel loro signifi-
cato obiettivo ~ il banale, piatto, scipito, ri-
masticato discarsa che l'onorevole Presiden-
te del Consiglia ci ha ammannito stamani
dal banca del GavernO' insieme con gli altri
pronunciati dagli anarevali Sottosegretari,
animati stamani da una strana frenesia irri~
spetto sa verso questa Assemblea, non hanno
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potuto che convincerci che queste accuse de~
vono essere mantenute.

ln realtà, ancora oggi, il Governo non si è
capacitato del carattere straordinario, di
emergenza della situazione e della necessità
di provvedimenti straordinari ed ecceziona~
li e continua a muoversi, nel campo della
ordinaria e piatta amministrazione, ricorren-
do a strumenti e a meccanismi insufficienti,
anchilosati o comunque assolutamente impa-
ri alla bisogna, senza dimostrare iniziativa,
inventiva, slancio e audacia. Si comanda da
Roma ~ ce l'ha detto l'onorevole Presidente
del Consiglio ~ assisi ai propri consueti ta-
voli di lavoro. È vero, alcuni Ministri sono
partiti, in genere verso il proprio collegio
elettorale: l'onorevole IMariotti e l'onorevole
Pieraccini a Firenze, ad esempio; aggiungia-
moci l'onorevole Andreotti, il ministro Tre-
melloni e il ministro Gui. Ma il Governo è
formato, mi pare, da 24 Ministri, e se ne so~
no mossi 6; 2 dei quali per motivi, apprezza-
bilissimi, di attaccamento al luogo natìo.

Onorevole Presidente del Consiglio, io mi
inchino con sincera ammirazione e rispetto
alla sua gentile figliola. Ma penso che il suo
gesto coraggioso abbia rappresentato per lei
una cocente lezione. Nè lei può illudersi che,
per la risposta che una donna fragile e riso~
Iuta ha dato all'appello disperato di una cit-
tà dolorante, la sua posizione morale, po1iti~
ca e civile sia fatta salva, dinanzi al Parla~
mento e a tutto il popolo italiano.

Non è questo il momento di un discorso
lungo sugli errori macroscopici che sono sta~
ti compiuti dai partiti e dagli uomini di Go-
verno, non da cento anni a questa parte ~

qui non si fa il processo alla storia ~ ma in
questi ultimi venti anni, poichè qui parliamo
dell'azione di uomini che, fortunatamente
ancora vivi, possono risponderei della loro
opera. Non un discorso Sill questi errori,
compiuti nelle grandi scelte che rivelano da
una parte le ispirazioni politiche e dall'altra
gli dbiettivi sociali e civili che si vogliono
perseguire. Per questi Governi le scelte sono
state sempre quelle di una classe dirigente
interessata soltanto alla difesa delle proprie
posizioni, anche se con ciò si è determinato
un tipo di sviluppo rovinoso per illPaese; e
cioè le scelte dettate dalla strenua difesa del

s~stema e daHa stretta osservanza degli inte~
ressi egoistici dei ceti che sono detentori del
potere economico. Il discorso comuDique è
già incominciato e va sempre maggiormen-
te allargandosi, dagli organi di stampa di
tutte le tendenze alle masse popolari ed è
seguito e compreso assai più di quanto non
lo fosse nel recente passato, perchè, ad illu~
strado e a commentarlo, stanno i terribili
eventi intorno ai quali ci intratteniamo. Ma
il discorso deve essere ora sull'oggi; su un
oggi che abbraccia il corso degli otto giorni
apocalittici delle acque crescenti, traboccan~
ti, dilaganti a morte, rovina e distruzione
sulla terza parte del nostro Paese.

Primo quesito: poteva essere evitata la
catastrofe? Date le condizioni di sfacelo geo~
grafico del nostro ,Paese, le cui responsa-
bilità dovranno ricercarsi attraverso l'esame
e il giudizio della politica del passato, biso~
gna purtroppo rispondere di no. Ma, ed è il
secondo quesito, potevano essere limitate le
conseguenze atroci di questa catastrofe in
termini di vite umane, di distruzione di beni
e di patimenti che tuttora attanagliano cen-
tinaia di migliaia, milioni di nostri concitta~
dini? Qui bisogna rispondere di sì, esse
avrebbero potuto essere grandemente 1imi~
tate! E allora, -sulla base di ciò che ormai
tutti sanno, di ciò che io ho appreso nella
mia rapida e allucinante escursione fiorenti~
na, io, conscio della gravità delle parole che
pronuncio, accuso formalmente il prefetto
di Firenze e il prefetto di Grosseto per la
loro condotta e per ,le decisioni che essi
hanno preso nella notte fra il 4 e il 5 novem-
bre, quando il pericolo sovrastava. I due
.funzionari sono ancora sul luogo, attornia~
ti dall'odio e dalla esecrazione unanime. Di~
cono che non hanno dato l'allarme per non
spaventare le popolazioni. Hanno così otte~
nuto che alcune ore dopo su di esse echeg-
giasse tremendo l'altro allarme, inutile e 1er~
rorizzante, dell'ondata gigantesca e distrug~
gitrice che forse pensano ancor oggi non le
abbia impaurite, ma anzi lasciate serene e
tranquille, così come i signori prefetti de-
sideravano.

Il mancato allarme alla popolazione: ecco
la colpa imperdonabile! Alle due e mezzo tra
il 3 e il 4 il prefetto di Firenze aveva avuto
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notizia di quanto stava preparandosi, prima
dell'aggravarsi della situazione, poi del peri-
colo crescente e infine della sua immediatez-
za. Se ne occorresse la prova, ci basterebbe
la passeggiata notturna che egli ha compiu-
to, come è stato reso noto, sulle rive dell'Ar-
no per assicurarsi di persona della veridicità
delle segnalazioni che gli avevano trasmesso
gli organi tecnici competenti a ciò preposti.
Ma egli fu di parere contrario! Lo stesso si
può dire del prefetto di Grosseto, come ri-
sulta dal giornale « La Stampa» di oggi che,
dà notizia dell'indagine avviata dalla Magi-
stratura, non per denuncia ma d'ufficio, sul
gravissimo episodio del mancato allarme,
che sarebbe stato, a rigar di tempo, larga-
mente possibile. Ma l'onorevole Presidente
del Consiglio non ha detto una parola di
ciò; e il sottosegretario Gaspari lo ha pru-
dentemente seguìto in questo silenzio, co-
prendo così il problema della condotta irre-
sponsabile e deprecabile di questi alti fun-
zionari degli organi maggiori dell'ammini-
strazione governativa. L'allarme poteva esse-
re dato con ogni mezzo: gli altoparlanti, le
sirene, i telefoni, la radio, ovvero magari bus-
sando violentemente alle porte, impegnando
al disperato tentativo tutte le persone repe-
ribili. Con ciò si sarebbero certo salvate non
soltanto vite umane ma tesori di mercanzie
nelle ricche o nelle modeste botteghe di Fi-
renze e di altre città, o negli scantinati dove
erano immagazzinate. Si sarebbero salvati,
onorevoli colleghi, (chi mai ce ne ha parlato
stamane, con tanti discorsi ufficiali?) i beni
domestici, gli umili tesori di povera mobi-
glia, di disadorne biancherie, di lisi vestiti
raccolti con sacrificio e custoditi gelosamen-
te da migliaia di famiglie, quelle allogate nei
pianterreni, o negli scantinati (abbiamo sco-
perto che i bassi non sono solo di Napoli,
onorevoli colleghi del Meridione), o magari
nei piani rialzati o ai primi piani, là dove
spaventosamente, e in modo che resta an-
cora senza spiegazioni, l'ondata procellosa
in due brevi ore giunse a sollevarsi.

Sì, molti di questi beni potevano essere
salvati, ed oggi non dovremmo contare de-
cine di migliaia di focolari domestici non
solo spenti, ma distrutti. Onorevole Presi-
dente del Consiglio, gliene avrà pur parlato

la figliuola sua, degli uomini, dei giovani,
dei vecchi, delle donne, dei bambini che per
le strade di Firenze piangono le loro scarse
e sudate masserizie davanti all'entrata di
quella che fu la loro casa, alla soglia di
quella che era stata la loro bottega o il loro
laboratorio artigiano!

Tutto ciò avrebbe potuto salvarsi, se certi
alti funzionari, che dovrebbero essere ri-
mossi immediatamente dal loro posto (e che
personalmente denuncerò alla Magistratura
per reato colposo), invece di preoccuparsi
della tranquillità di spirito dei loro sotto-
posti seguendo così le vostre istruzioni, aves-
sero risposto alle necessità adempiendo il
loro dovere; avessero avvertito il vibrare di
una coscienza e di un cuore, anzichè quello
del microfono del filo diretto che li collegava
con palazzo Chigi o col palazzo del Vimi-
naIe.

La presenza odierna del prefetto di Fi-
renze e del prefetto di Grosseto in quei pa-
lazzi di Governo è, oggi, motivo di esaspe~
razione per le popolazioni; ed io chiedo for-
malmente, a nome del mio Gruppo, che il
Governo prenda immediate misure nei loro
confronti, allontanandoli per intanto dal lo-
ro posto, per sottoporli poi al necessario
procedimento disciplinare. In quanto al pro-
cedimento penale, glie lo assicuro, onore-
vole Presidente del Consiglio, che ci pense-
remo noi.

E poichè siamo in tema, perchè non par-
lare di quelle altre sciagurate figure del pre-
fetto di Milano e di La Spezia? Le notizie
spesseggiano di giorno in giorno, e non ne
siamo noi la fonte! Ecco quella sul prefetto
di Milano, il quale stronca l'iniziativa di
quell'amministrazione di centro-sinistra, mi-
rante a riunire tutte le rappresentanze cit-
tadine allo scopo di mobilitare ogni forza
della città italiana, la maggiore per ricchez-
za e disponibilità tecniche. E la proibizione
è dettata dalla pretesa che tutto resti nelle
mani del signor prefetto.

Avete detto qualche cosa in proposito,
onorevoli rappresentanti del Governo, a quel
funzionario? Lo avete rimproverato? O, piut-
tosto, non avete ratificato il suo operato?
Solidarizzate con lui o intendete fargli giun-
gere una parola di chiara condanna?
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In quanto al prefetto di La Spezia, quale
ignobile azione non ha egli compiuto! In
quella città, nella notte del 4, un radioama-
tore coglie sull' onda la prima notizia del
disastro insieme ad un appello disperato di
mandare rifornimenti di sangue e di plasma.
Rapidamente le organizzazioni locali raccol~
galla il prezioso elemento, lo affidano ad una
autoambulanza, mentre la polizia stradale
si appresta a scortare il veicolo. Ma al mo~
mento che i soccorritori stanno per partire
il prefetto pone il suo veto dichiarando che
nessuna richiesta ufficiale era pervenuta dal
suo collega di Firenze.

Onorevole Presidente del Consiglio, e lei,
senatore Mariotti, non avete nulla da dire
neanche su questo? E ritenete che quei per-
sonaggi possano restare alloro posto, e cioè
che vi rappresentino, e cioè fate vostri
gli atti e i misfatti che hanno compiuto?!

Ebbene, io propongo invece che i loro
nomi vengano affissi alla colonna infame e
del disonore, affinchè nessuno si attenti mai
a seguirne l'esempio.

Mi sono soffermato sUl prefetti, perchè,
se una volta ancora fosse stato necessario
bollarne la figura anacronistica di rappre~
sentanti di una vecchia concezione dello Sta~
to dalla quale è messo in circolo nel corpo
del Paese un mortale veleno, questa è stata
la deprecata occasione. Ma l'onorevole Ga-
spari ha levato !'inno di lode e di ammira~
zione per il prefetto di Firenze, che si sareb~
be prodigato giorno e notte, infaticabilmen-
te, con le scarpe nel fango. ., Ne riparlere~
mo, senatore Veronesi, di codesto fango;
e preciserò ciò che ella, certamente in buo-
na fede, ha ritenuto che io abbia potuto dire,
o che abbia osato anche soltanto di pensare.

Ma restiamo ai prefetti. Liberate l'Ammi-
nistrazione della Repubblica democratica,
signori Ministri, di cadesti residui incarta~
pecoriti della vecchia... (Vivaci proteste
dal centro). Sissignori, e vergognatevi di di.
fenderli! (Interruzioni dei senatori Iannuz-
zi e Spigaroli).

Lìberate l'Amministrazione della Repub-
blica, dicevo, di cadesti vecchi residui del
personale politico formato dal fascismo e
che avete conservato gelosamente al vostro
servizio!

S P I GAR O L I. Questi sono insulti!
Signor Presidente, non possiamo tollerare
questo!

J A N N U Z Z I. Signor Presidente, ri-
chiami il senatore Terracini; non è possibile
sopportare che si dica questo! (Interruzioni
dall' estrema sinistra. Richiami del Presi-
dente ).

T ERR A C I N I. Io so, onorevole Jan~
nuzzi, che lei ha fatto rapidissimamente la
sua carriera. Ma per essere prefetti oggi, in
Italia, bisogna essere entrati nell'Ammini-
strazione almeno nel 1930 o nel 1935!

J A N N U Z Z I. Io sono avvocato, che
c'entra?

T ERR A C I N I. Mi rivolgo a lei per~
chè lei mi ha interrotto. Se non vuole che
le si ribatta, non interrompa!

D'altra parte, onorevole Presidente del
Consiglio e signori Sottosegretari, così pron~
ti a leggere, anche inceppando, i foglietti
che vi hanno rimesso i vostri funzionari,
che cosa hanno detto ieri a Firenze. . .

M A R IO T T I, Ministro della sanlità.
Siamo andati anche di persona!

T ERR A C I N I. ...il sindaco Bargel.
lini, democratico cristiano, e il vice sindaco

I Lagorio, socialista? Con quali parole roventi

non hanno bollato i vostri funzionari. . .

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. È assolutamente falso!

T ERR A C I N I. Onorevole Gaspari,
denunci i giornali che lo hanno pubblicato,
o li querelino gli interessati. (Interruzione
del sottosegretario di Stato Gaspari). Ono-
revole Gaspari, non mi interrompa; parle~
rà dopo, col permesso dell'onorevole Presi.
dente! (Vivaci proteste dal centro. Richiami
del Presidente).

P RES I D E N T E. Quando si riceve
un'accusa si deve poter interrompere! Se-
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natore Terracini, la prego di concludere per-
chè sta scadendo il suo tempo.

T ERR A C I N I. Signor Presidente, lei
ha ragione; ma sommessamente mi permetta
di osservare che avendo parlato, ad esem-
pio, l'onorevole Gaspari un'ora e dieci mi-
nuti.. .

P RES I D E N T E. No, senatore Ter-
racini, quello è un diritto del Governo.

T ERR A C I N I. Forse; ma, poi-
chè so che lei è sempre tollerante, sebbene
severo, spero che qualche cosa ancora mi
permetterà di dire.

E la dirò sui soccorsi e sull'assistenza.
Onorevoli signori del Governo, alla stregua
delle vostre conclamate ideologie che pon-
gono l'uomo ~ l'uomo vero, nella sua entità
fisica e spirituale, quale ci(1lscunodi noi è ~

al centro della vita e della società, cosa è
dunque stata l'opera di aiuto che avete or-
ganizzato e portato agli splendidi risultati
che poco fa ci avete esposto? Inutilmente
cercate di farvi belli elencandoci cifre e ci-
fre sui telefoni riattivati, sui telegrafi ri-
collegati, sulle poste funzionanti, sulla luce
elettrica riaccesa. Io m'inchino alla capacità
e allo spirito di abnegazione dei funzionari,
del lavoratori, delle aziende industriali pub-
bliche che sono talmente ben attrezzate e
dirette da potere intervenire non appena la
necessità prema. Ma che merito ne avete
voi? Qui io parlo e dobbiamo parlare di ciò
che hanno fatto o non fatto i vostri uffici,
le vostre amministrazioni, che non hanno
titoli di merito per i telefoni riattivati. Ev-
viva l'azienda telefonica IRI! Ma che c'entra
in ciò l'opera del Governo? Voi dovevate
pensare all'assistenza e cioè agli uommi,
alle donne, ai vecchi, ai bambini. Onorevole
Gaspari, se lei a Firenze, qualche volta e
non solo ieri sera, avesse lasciato il palaz-
zo della Prefettura o quello del Comune. . .

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. L'ho fatto la prima sera.

T ERR A C I N I . . . per passeggiare
per la città, avrebbe visto come i fÌoren-

tini sono rimasti ~ e lo sono tutt' oggi, a
meno che mentano tutti i giornali ~ com-

pletamente abbandonati a se stessi! Sì, se-
natore Jannuzzi, anche se lei allarga le
braccia!

J A N N U Z Z I. Ma non è vero!

T ERR A C I IN II . Io non parlo ~ stupi-

tene! ~ degli operai; ma dei negozianti, degli
artigiani, dei piccoli imprenditori, di tutta
la gente che nel corso di una notte si è visto
distrutto ogni bene: le abitazioni, i labora-
tori, i fondachi invasi dalle acque e sigillati
dal fango. Ebbene, da una settimana tutti
costoro, sciagurati ed infelici, con le mani

~ sì, onorevole Gaspari, con le mani
~

stanno cercando di liberare dai detriti mel-
ma si quelle mura che per ciascuno di essi
non sono solo la casa, ma il mondo intero.
Lei lo ricorderà: in un incontro che avemmo
io le dissi: ({ Ma perchè non fate venire a
Firenze decine di migliaia di vanghe e di
badili da distribuire, buttare per le strade?
Ci saranno cento mani per ognuno ad affer-
rarli »! C'erano state dimostrazioni non di
lavoratori, ma di ricchi negozianti, quelli
di via Calzaioli, in piazza della Signoria, e
gridavano: vogliamo dei badili, vogliamo
delle vanghe! Sì, onorevole Gaspari. Lei mi
ha detto poco fa, e gliene sono grato, che
non appena io le feci presente queste ele-
mentari necessità. . .

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Erano nei depositi. . .

T ERR A C I N I. Stavano bene nei de-
positi, proprio molto bene! Il fatto si è che
a questi fiorentini, a questa gente ~ anche
agiata, anche ricca ~ nulla si è dato ed an-
cor oggi non si è dato nulla, come se il
mondo non fosse, non dico la somma, ma la
compenetrazione di tanti piccoli mondi se-
greti, riposti, gelosi ed amati di tanti es-
seri; come se Firenze non fosse 100 mila
case di fiorentini! E come volete ridare vita
a Firenze se non date ai fiorentini, dopo
una settimana di angoscia e di attesa, una
prova concreta della vostra solidarietà e se li
lasciate ricominciare da soli per ricostruirsi
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tutto ciò che hanno perduto, o anche solo
un principio sul quale i figli possano un
giorno riavere quello che i padri hanno pur~
troppo perduto!? Cose piccole, cose trascu~
rabili, direte, dinanzi a quanto abbiamo sa~
puto poco fa (commenti dal centro): le 800~
900 pompe in funzione. In verità tra sere
or sono dalla bocca dell' onorevole Gaspari
avevo appreso che ce ne erano, a Firenze,
187; più 8 in arrivo dalla Germania per
aereo, e 5 ordinate in Inghilterra. Comun~
que, benedico la moltiplicazione dei pani,
ovvero delle pompe idrovore. grazie alla
quale oggi «La Stampa» può sfoggiare run
titolo che dice: {{ Dopo la lunga attesa sono
finalmente arrivati a Firenze uomini e mac~
chine per risanare la città ». Oggi, venerdì
Il novembre.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. No. non è vero!

T ERR A C I N I. Il giornale mente, lo
prevedevo; e mente il corrispondente della
« Stampa» che è lassù. (Indica la tribuna
della stampa). Tutti sono menzogneri, salvo
gli uomini di Governo, che seriamente si iJ~
ludono di poterci ammannire tranquillamen~
te le loro macabre barzellette.

Passo alla questione delle ruspe e delle
altre macchine (senza entrare nei partico~
1ari, signor Presidente). Qui si è manifestata
non l'impreparazione, ma la volontà pregiu-
diziale di non toccare la sacra proprietà
privata, e proprio mentre migliaia, decine
di migliaia di persone hanno perso la loro
piccola proprietà, accumulata con tanti an~
ni di lavoro! Io dissi fin dal primo giorno
(forse se lo ricorda l'onorevole Gaspari):
«Perchè non requisite a Firenze, anzi su
sca,la nazionale, tutto ciò che occorre? Sia-
mo in uno stato di eccezione, di emergenza;
ci vogliono misure di emergenza. Si decreti
la re'{1Ji:;;lzione presso i cantieri edili, che da
due anni sono squallidamente senza lavoro
e vedono arrugginirsi i loro impianti e i
loro machinari, di tutte le ruspe, di tutte le
pale meccaniche ».

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Si vede che non ha sentito il

mio discorso, perchè io ho detto che erano
stati alluvionati più degli altri.

T ERR A C I N I. Ho seguito attenta~
mente il suo discorso. Lei, a proposito di re--
quisizioni, ha parlato di quella degli auto~
carri ribaltabili presenti a Firenze.

P RES I D E N T E. Senatore Terracini,
la prego di concludere.

T ERR A C I N I. Ma io dico che oc~
correvano e occorrono misure su scala ge~

I nerale e nazionale, chiamando gH abbienti
alla consegna obbligatoria (vivaci interruzio-
ni dal centro) di tutte le attrezzature, di
tutte le macchine, di tutti gli apparecchi e
apparati che oggi mancano e la cui mancan-
za lascia Firenze nella condizione disastro-
sa, in cui si ritrovò il primo giorno. L'ono-
revole Sottosegretario per l'interno ha par-
lato del quartiere Santa Croce. Io vi prego,
onorevoli colleghi, ve ne supplico: alla fine
di questa seduta partite dunque per Firenze,
andate nel quartiere di Santa Croce; e con-
staterete voi stessi se dal banco del Governo
si dice il vero

°
non piuttosto delle fantasie

che mi rifiuto di qualificare. Santa Croce, il
cuore di Firenze, le sue vecchie e ricche bot~
teghe, i suoi palazzi più belli! È tutta una
rovina, dove non si è ancora posta mano
non dico per ricostruire, ma 'semplicemen~
te per incominciare a sgombrare. . .

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Santa Croce è già stata libe-
rata da ieri a mezzogiorno.

T ERR A C I N I. ... per ricrearvi le
condizioni elementari di vita. (Interruzioni
dal centro. Proteste dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Senatore Terracini,
la prego di concludere. Faccio presente che
ognuno degli oratori che segujranno potrà
parlare mezz'ora e non venti minuti.

T ERR A C I N I . Tocco rapidissima~
mente l'ultimo punto, signor Presidente, che
riguarda i provvedimenti presi dal Governo
nella seduta ministeriale che tutti gli ita-
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liani, ma specialmente quelli delle regioni
colpite, attendevano con angoscia e speran-
za. Mi limito a considerarne a titolo esempli-
ficativo uno, e ciò per dimostrare come il
Governo non abbia ancora compreso la tra-
gicità della situazione ela pericolosità del-
l'avvenire che ne può maturare al Paese.
È stato ricordato qui con tono di grande
soddisfazione, e in attesa di un applauso
che mi pare non sia mancato, come ai la-
voratori indipendenti (ancora una volta tra-
scurq gli operai e i braccianti) e cioè ai col-
tivatori diretti, agli artighmi, ai nego~ianti
il Governo abbia deciso di elargire genero-
samente una parte di quanto ad essi ap-
partiene, e cioè una anticipazione sld loro
fondo previdenziale, da rimborsarsi, ben in-
teso; in tempo successivo, secondo norme
da ~tabilirsi. Più precisamente 90 mila lire.
Onorevoli colleghi, nella s6laFirenze 7 mila
botteghe già censite hanno avuto distrutta
tU,ha :la mercanzia per un valore medio di 10
milioni ciascuna, centinaia di bboratori ar-
tigiani ~ di 'cui Firenze pullula ~ hanno vi-
sto distrut,ti tutti i propri attrezzi, macchi-
na'ri,' seqrte di materiale e prodotti finiti;
anzi migliaia di abitazioni sono state inon-
date, con la dispersione e distruzione di tut-
to quanto vi si ritrovava. E voi offrite 90
mila lire. . .

S P I GAR O L I. È il primo intervento.

T ERR A C I N I. . . .colle quali i be-
neficiati potranno comprare giusto una muta
di calzette e di camicie ai componenti della
loro famiglia. Lei, onorevole ministro Mariot-
ti, che è corso a Firenze e ha visto quello
spettacolo straziante e terribile! Ai miseri
concedete 90 mila lire, che loro già appar-
tengono ~ ma le avranno a patto di svol-
gere una lunga pratica ~. E quando poi le
riceveranno, le 90 mila lire, cosa pensate che
ne farebbero, signori del Governo, se vi aves-
sero di fronte a sè, se avessero di fronte a
sè voi tutti che applaudite queste decisioni?
Non occorre di più per cogliere l'impostazio-
ne della linea del Governo dinanzi alla tre-
menda sciagura. Ma restiamo in attesa delle
decisioni prossime, annunciate come defini-
tive, e che riguarderanno le fonti di entrata.

11 NOVEMBRE 1966

,Ebbene, noi comunisti riteniamo ohe per po~
ter far fronte ai bisogni immediati e futuri,
che gli esperti calcolano ormai a non meno
di 2.000 miliardi di lire, da spendersi non
nell'anno 3000 ma nei prossimi anni, sia in-
nanzitutto da applicarsi una imposta straor-
dinaria progressiva sul patrimonio. Si è chiu-
sa l'anno passato l'esazione dei ratei di quel-
la deliberata nel 1945-46. I ruoli sono là. Ag-
giornateli e applicateli per mettere a con-
tributo nuovamente le ricchezze accumulate.

In secondo luogo noi proponiamo il rista-
bilimento integrale della cedolare d'acconto;
un'addizionale all'imposta sul reddito nelle
classi più elevate ed una imposta sui generi
di lusso e voluttuari. Sarebbe cosa 'vergogno-
sa se, mentre centinaia di migliaia di citta-
dini hanno perso l'ultima camicia, si per-
mettesse ad altri di sgavazzare nel lusso sen-
za pagare adeguata tangente al fisco.

E poi, riteniamo che si debba ricorrere
ad un, prestito,perchè ci sono larghe liqui-
dità disponibili. E mi spiace che non sia pre-
sente l'onorevole Colombo, perchè ciò ci pri-
va dei suoi alti lai a difesa e commiserazio-
ne dei grandi complessi industriali che, nel
caso, non troverebbero più mezzi per i loro
investimenti, quando tutti i bilanci fino ad
oggi pubblicati indicano profitti che hanno
largamente permesso l'accumulo di capitali
massicci, autofinanziamenti non minori di
quelli del 1962-63. Resta aperto il problema
se il prestito deve essere ordinario o straor-
dinario, e cioè libero o forzoso. Comunque
col prestito, onorevole Presidente del Con-
siglio, assorbireste almeno in parte le cen-
tinaia di miliardi che. ormai legalmente, ~
nel MEC ci siamo e dobbiamo ubbidire alle
sue leggi ~ fuggono ogni anno aU'estero: se-

condo le statistiche infatti sono usciti dal
Paese, nel 1965, non più di contrabbando
ma con tanto di timbri, di visti e di firme,
500 miliardi che in gran parte sono poi rien-
trati sotto nominativi stranieri, accorgimen-
to dei ricchi per fruire delle agevolazioni fi-
scali che per trattato godono in Italia gli
stranieri.

E vengo alla sottoscrizione. Onorevole Pre-
sidente del Consiglio, no, la sua sottoscrizio-
ne non l'accettiamo...
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M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. E non sottoslCrivete!

T ERR A C I N I. ... nè l'accetta la
gran parte del popolo italiano. Lei ha sotto~
scritto 10 milioni. Mi inchino a'l suo gesto;
ma non dimentico che col suo sistema se li
amministra lei i 10 milioni, IdMo che li ha
versati aHa Presidenza del Consiglio. Si dice
,anzi che inizialmente, poco ponderatamen~
te, si era ventilato di faDe intestare a 'lei
stesso il conto cOJ1rente, dò che caratteriz.
zava ancora più la mira perseguitadell'ac~
centramento di tutto. Detto chiaramente, la
sottoscrizione (per quanto lanciata dal Capo
dello Stato, che è corso alla prima ora a Fi~
renze ~ forse in rappresentanza sua, ono~
revo'le Presidente del Consiglio? ~ e del
quale condividiamo i nobili sentimenti) non
l'accettiamo se non alla 'condizione: dhe i
denari siano amministrati da un comitato
nazionale nel qrual,e siano rappresentati il
Parlamento, i capoluoghi delle provincie
devastate, le grandi organizzazioni siiJ1>daca~
li, cooperative e genericamente di massa.
Un comitato di questo genere darà fiducia
agJi italiani (applausi dall'estrema sinistra)
i quaM SaTIno che ancora oggi ~e arrossi~
sea alI ricordo ~ i miliardi del Vajont ri~
stagnano non so in quale cassa dello Stato...

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Sono stati dati localmente... (Com-
menti dall' estrema sinistra).

T ERR A C I N I. Onorevole Presi-
dente del Consiglio, a\llora smentisca le no.
tizie ruffidali secondo le qualI dei 3 milio.r-
di e 800 milioni raccolti attraverso la « ca-
tena della solidarietà» solo recentemente è
stato distribuito un miliardo e rotti. Ed è
stata una fortuna ~ dirà il solito ironico ~

dato che la zona del Vajont è oggi di nuo-
vo tutta una rovina, e il denaro tesauriz.
zato, almeno. iè ancora là, fresco, luccicante,
disponibile, nelle casse dell'erario! Venen~
do al nocciolo: chi si fida ancora oggi a'd
affidare dei denari non dico aHa Stato, ma
a coloro che 10 rappresentano? Per.cbè i due
maggiori giornali italiani, «La Stampa}} e

«l'l Corriere della Sera », si rilfirutano me~

todicamente di consegnar,e alllo Stato, o co-
munque alle amministrazioni governative, le
somme spesso ingenti che raccolgono quan~
do una sciagura colpisce la Nazione, e prov-
v,edono direttamente alla distribuzione?
P,erchè così garantiscono la des,tinazione dei
fondi e -la rapidità de'ma loro devoluzione.

Dunque sottoscriziOiIle sì, ma controllata.
E iÌnfine le ultime nDstre proposte. Anzitut~
to apportare le modifiche neoessarie al bi~
lancio preventivo del 1967. E vorrei s'Pera~
re che questa volta non saremo &010noi del~
l'opposizione, in Commissione ed in Aula, a
presentare degli emendamenti pertinenti,
aid esempio Iper quanto dguarda i fondi
segreti (dhe non si chiamano più cosÌ, ma
che lo sono) dei quali ormaI diSlpone ogni
Ministro. Cumulati, si tratta di miliardi e
miliaTdi.

M A R IO T T I, MinistrO' della sanità.
Guardi che io non li hOl!

T ERR A C I iN I. Onorevole Mariot~
ti, 'lei ne dispone sotto una qua1che altra
dicitura, e perciò lo ig;nora! (Ilarità). Mi ri~
servo comunque di mandarle nna notazione
dei capitoli del suo bilancio contenente i
fondi senza destinazione talmente specifica
da impedire a lei, o a chi per !lei, di at~
tingeI1Vi a discrezione.

Oltre a dò nO'i chiediamo ,risoluti <tagli
a:Uespese dei Gabinetti ,e delle Segreterie
dei Ministri. Onorevole <Presidente IdeI Con-
siglio, spesse volte lei ha rivolto invH,i in
questo senso ai suoi col'laboratori senza
nulla ottenere. Passi ai comandi e rporti a
compimento quest'opera di pulizia!

Continuando neH'elencazione dei provve~
dimenti che suggeriamo, indico la fine della
cosiddetta nscalizzazione degli oneri soda'li
per la quale l'erario ~ smunto e misero,

come dite voi ~ in due anni ha dato hen
600 miliardi agli imprendHDri e avrebbe
l'impegno nel billancio preventivo 1967 di
al'tri 250.

Poi: sospensione dei lavori pubblici in
corso non urgenti. ,Penso ai grandiosi 'Pa~
lazzi dei grandi enti. previdenziali nel cuoJ'e
delle nostre città e che gM stranieri mirano
al'libiti, essi che sanno che li si costruisce
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con i saldi dei lavoratori! ,Penso alle auto--
,strade! Ehbene, noi chi<ediamo che dal ibi~
lancio del 1967 e da quello del 1968 si can~
cellino le relative impostazioni di spesa.
Falte 'le dighe, ricostruite i ,ponrti distrutti,
rafforzate .gli argini e poi riprendete qiUe~
sto vostro svago predi'letto delle autostra~
de a propaggini in tutto il Paese.

Ed infine, e con gmnde risolutezza, chie~
diamo che si abroghino le agevolazioni sot~
to forma di esenzione da'll'imposta per Ja
fusiane delle società che cwete conoesso al~
la Mont~Edison. :E.un regalo di oltre 40 mi~
liardi di lire: una cifra quasi uguale a quel~
la che il Governo ha stanziato corne inter~
vento di prima necessità a seguito dei di~
sas1::r1. Ma ~ farse l'onorevole Presidente

de'l Consiglia non ,10sa ~ la Corte dei can~
,ti, saJggia e prudente, non ha ancora regi~
strato il decreto relativo, non so se per il
merito a per la forma. Ebbene, si ri,tiri il
decreto! In tal mO'do il Governo acquiste.-
rà merito di fronte agli italiani, anche se
certi signori Valeria -lo guarderanno con mi~
nore ,simpatia e saranno meno pronti a
rendergli serv,izio per 'le sue fortune ipoli~
tiche. In aJtro campo suggerisca all'assen-
te ministro Colombo di chiedere agli or~
gani dirigenti o sovrani del MErC che l'.Ita~
lia venga soUevata da certi vincoli in tema
di importaZ!ione, così carne ha fatto e otte-
nuto recentemente 'l'Olanda. È infatti certo
che, per ricostituire n patrimonio zootecni~
co ~ penso ai dati paurosi delle perdite
testè forniteci dal SO'ttosegretario al1'agri~
coltura! ~, dovremo importare decine di
migliaia di capi di bestiame, e dobbiamo
garantirci il diritto di acquistare !nei Paesi
terzi :dove si praticano prezZJi assai più van~
tag)giosi. La sospensione dei vincali del
MEC ,renderà più rapida l'opera di ricosti~
1'uzione zootecnica, consentendo ai eontadi~
ni 'l'esborso di somme 3A volte minor,i ij)er
acquistare quanto occorre a sOSitituire il
perduto. P.erò per fare tutte queste cose,
onorevole Presidente del Consiglio, occorre
~ sì, come lei ha detto ~ l'unità del po~
polo italiano; oeoorre la reciproca cO'm~
prensione; bisogna che tutti diano il più
largo contributo alla comune fati.ca. Ma
credete voi che dò sarà possi,bile se si per~

sisterà nell'O'pera di divisiO'ne che avete fino
ad oggi candotta, se non rinuncerete alle
sciagurate de1imitazioni, ,se continuerete a
respingere, salvo quando vi serva, la più
larga cO'llaboraziane con le amministrazioni
di sinistra, se, al contraria, a'PiProlfO'll'direte
ancora più la divisione? Se non mutate rot~
ta, l' apera di ricastruzione sarà resa im-
mensamente più di£ficile. Voglio ricorda,re...

PRESIDENT,E
tore Terracini.

Concluda, sena~

T ERR A C I N I Ricordo a conclu-
sione, signor Presidente, l'ultimo episo~
dio del1a mia visita a Firenze semidistrutta
ed immersa nel lutto. Ero nel quartiere di
Gavinana (lei 10 conosce, onorevole Mariot~
ti), alla Casa del popolo, dove SI era inse-
diato un centro di assistenza, uno dei moJ~
ti che dai primi giorni del disastro si sono
formati col concorso di tutte le forze poli~
tiehe. Vi si era recato il parroco di quella
parrocchia; e i miei compagni gli dissero
in tono un po' scherzoso: «Stia tranquillo,
reverendo. AbbiamO' tolto tutti i ritratti di
Marx e di Lenin ». E quell'uomo in veste ta-
lare, iluminato il viso di entusiasmo e pas-
sione umana: « Forse che ci sono dei rirtrat~
ti dhe possanO' imp~dirci di lavorare insie-
me lper il bene di tutti? ». (Commenti). Ono~
revnle ,Presidente del Cansiglio. v,ada qual~
che volta in una parrocchia dove non sia
conosciuto e accolto come 'Presidente del
Consiglio, vada nelle parrocchie dei quar-
tieri pop01ari e senta come parlano i sacer~
doti ispirati dalla sua stes-sa fede ma non
dalla sua politica. P,llora si cOllvincerà di
,quanto grave sia il suo errore, laSlua col-
pa di avere attizzata la divisiane fra gli ita-
liani. ma anche, lo spero, come sia necessa~
ria S'llperarla di fronte alla tragedia terri~
bile che stiamo tutti insieme 'Vivendo e sof-
frendo. (Vivissimi applausi dall'estrema si-
nistra. Molte congratulazioni).

P R E iS I D E N T E . Il senatore Medici
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M E D I C I . Signor Presidente, onore~
voli colleghi, nan vi nascondo che i:1discOlr-
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so del senatore Terracini mi ha profon~
damente addolorato. La sua eloquema a
noi ben nota penso ,sarebbe stata assai più
utUmente impiegata se egli non avesse ac~
accentuat'O gli elementi di divisi'One che già
stamane si sono manifestati in quest'Aula
in maniera preoccupante. Noi del Gruppo
della Democrazia cristiana condilVidiamo
gli accenti di solidarietà ohe egli ha espresso
con una convinzione della quale noi non du~
bitiamo. Però dissentiamo profondamente
dai giudizi sommari e daHe improvv1sa1e so~
luzioni che dimenticano le fondamentali cau~
se del dramma che insieme viviamo e ohe in~
sieme dobbiamo risolvere.

N'Oi riconosciamo a lei ,il diritto di espri~
mere al Governo le critiche severe e per
noi ingiuste, ma noi richiamiamo l'atten~
zione di tutti gH onorevoli colleghi sul fat~
to che il momento che volge chiede una uni~
tà che non sia soltanto invocata attraverso
la retorica con l,a quale ella, senatore Ter~
l'acini, ha concluso il suo troppo lungo di~
scorso, dato l'impegno formaJmente preso,
e che io manter.rò.

T ERR A C I N r. IM~ culpa!

M E D 1 C I . Onorevol'e Presidente,
quando ella ci ha invitato all'esame dei fat~
ti, ho pensato che oggi noi avremmo dovu~
to soprattutto attenerci ai faUi esposti dal
Governo. tanto piÙ che, però. almeno al
Gruppo della Democnlzia cristiana. ohe in
questo momento rappresento, da indagini
da noi compiute ancbe in via personal,e e
in forma prudente come le ciI1costanze ;ri~
chiedono, risulta che le dichilarazioni del
Governo covrispondono a verità.

D'altra parte mi sembra evidente che sa~
rà compito e dovere del Governo, che noi
in forma solenne impegni;:Jmo, esaminare
le deficienze che sempre ci sono nelle umane
vicende e usare i mezzi di cui il Governo lar~
gamente dispone per provvedere.

Ma non è di questo, onorevole Presidente,
che io stamane, a nome del mio Gruppo, vor~
rei parlare. Vorrei parlare soprattutto delle
cause profonde del dramma che stiamo vi~
vendo e dei prqpositi che formuliamo af~
finchè si prenda nozione definitiva del tipo

di. socJetà che noi abbiamo creato con la
seconda rivoluzione industriale e ddla ne~
cessità di far sì che nella scala delle prio~
,rità determinate opere, che non sono de~
magogiche e perciò raramente invocate, se
non nei momenti di emergenza, vengano de~
finitivamente compiute.

Senatore Termcini, mi di,spiace anche
perchè molti dei suoi colleghi plaudenti a
lei hanno lasciato il Senato.

P RES I D E N T E È una cattiva abi~
tudine di tutti i Gruppi

M E D I C J. Onorevoli colleghi, poichè
con tanta violenza per la prima volta gran~
di città come Firenze e Venezia, ed anche
una modesta città come Gros,seto, sono sta~
te investite daHa furia delle acque, il pro~
blema non si pone più nei termini tradizio~
nali derivanti dalla difesa di un'agricoltura
che era anche una agricoltura di rapina, do~
vuta a moltitudini di popolazione che cerca~
vano con ogni mezzo di non morire.

Noi, dal 1951 ad oggi, abbiamo vi'sto ca~
lare la popolazione attiva che vive ed ope-
ra neUe campagne dal 42 per cento, quan-
ta ve n'era al tempo della grande al-
luvione del Polesine, al 25 per cento,
quanta si stima che ve ne sia oggi. L'af~
flusso nelle città, questo tumultuoso urba~
nesimo che ha concentrato nelle città quaSJi
tutta l[a nostra ricchezza, ha reso <arrcor più
grave la nostra res,ponsabi'lità 'per la difesa
del suolo; difesa che non è errato, onorevo~
le Presidente del ConsigHo, paragonare alla
difesa militare del suolo ddla Patria. Co~
me si deve difendere il suolo dena Patria,
cosa che è considerata sacro dovere del cit~
tadino, secondo quanto dice la Costituzione,
analogamente noi, tutti i cittadini italiani,
siamo ugualmente responsabili per quanto
riguarda Ila protezione di un suolo che nel
1861 ospitava sì e no 2S o 26 milioni di abi-
tanti e che mentre vi parlo ospita S2 milioni
di abitanti.

In queste condizioni, noi dobbiamo pen-
sare alla protezione del suolo come alla
fondamentale priorità, condizione stessa
della difesa delle nostre dttà, quas1i tutte
attraversate da fiumi, condizione stessa di
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esistenza per la nostra agricoltura, che è
un'agricoltura edificata nei secali dalla pa~
ziente fatica del lavoro dell'uomO'; un'agri~
coltura che ha soltanto 6 miliani di ettari di
pianura, poichè nel nostra Paese 1'80 per cen~
to della superficie, senatore Terracini, è for~
mato da aspre montagne e da ripide colline.
Pertanto quando, come sembra sia avvenuto
in alcune località nei giorni scorsi, nel corso
di tre o quattro giarni piove tanta quanto
normalmente piove in un anno, allora evi~
dentemente è assai ingiusto esprimere affret~
tati giudizi. Teniamo presente che, come lo~
ro sanna, una delle più grandi demacrazie
del mondo, certamente non povera di capi~
tali, come gli Stati Uniti d'America, ha le
rituali inondazioni dell'Ohio, del Missouri
e di altri corsi d'acqua, e in verità non rie~
sce a parvi un serio rimedio.

Quindi, posto che la polemica riguarda il

mO'da con il quale il Governo è intervenuta
e le deficienze di tale intervento, noi, che
abbiamo sempre votato la fiducia a questo
Gaverno e che diamo ,la fiducia all'onorevole
Presidente del Consiglio ed ai suai valarosi
collaboratari, che ringraziamO' per le rispo~

ste precise ed esaurienti date qui stamane,
ci riserviamo di cantinuare nel nostro lavoro
di critica costruttiva ~ perchè evidentemen~
te non c'è collaborazione che non sia critica

~ nella valutaziane severa di una verità che
sola può guidare gli uomini nella costruzio~
ne della democmzia.

Nai nan siamo dei facili attimisti. La
Democrazia cristiana considera l'attuale vi~
cenda nan solo drammatica, nan solo do-
lorosa, ma come una vicenda che ha una
impartanza definitiva anche ai fini dei giu~
dizi sull'efficienza della Pubblica Ammini-
stra2jione e sulla tempestività con la quaiJ.e
gli organi adempiano al Joro difficile dovere.
Direi che questa è una prova generale di
quello Stato che voi (rivolto all'estrema si-
nistra) siete sempre pronti ad esaltare, ma
nella stesso tempO' siete sempre pranti a de-
nigrare, senza aiutarlo nei momenti difficili.

Lo Stato, onorevoli colleghi, è cO'mposto
di uomini, e ciascun uomo, noi lo sappia-
mo da trappa tempO', reca nel sua lavoro uno
spirito egoistico che troppa spesso si rivela
anche in queste circostanze, pur caperto dal-
la retorica consueta che sempre si rinnova.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue M E D I C I ). La respansabHità
è di tutti noi, perchè quando in difesa dei la~
vomtori si chiedono determinati investi-
menti, 1C0ntempol1aneamentc questi investi-
menti vengono tolti a queUe opere che non
si vedono peI'chè sono ,liefondamenta stesse
della nostra società; le opere di difesa
dei fiumi e dei torrenti, quelle numero-
se opere di miglioramento previste dalla
legge per la montagna, il cui finanziamento,
ridotta alla esigua cifra che tutti ricorda~
no, saJlvo un breve periodo nel qualle raggiun-
se i 30 miliardi di lire all'anno, è sempre pic~
cola cosa. Sono quelle tali oper,e per la re~
golamentazione dei regimi imbrtf,eri e per
~] Diprilstino ddle bonifiche, oggi in gmn
parte inefficienti perchè dia circa 20 anni,

pensa:ndo che ,fosse terminata rra bonMìca
idraulioa, non si è provveduto alLa manu-
tenzione, che, essendo a tota!le carÌiCo della
proprietà, i pmprietari :non hanno com~
piuto e ciò anche in 'rapporto, anorevaH
colleghi (lo dico per amore di verità) alla
definitiva caduta del relddito fondia:rio, ohe,
come sapete, oggi nan è suscettibille prati~
camente neanche di imposizione. Nel no~
stra Paese i 6 milioni di ettari di pianura
sono quasi tutti coperti da compJ:1ensori di
bonifica idraulica. Dal tempo di CaVallI',
dal 1861 al 1961, nel corso di un secolo, so~
no -stati ipTosdugati stagni, spelcchi d'ac~
qua, valli da pesca, come quella di CO'mac-
chia, per oltre 370 mila ettari. È quindi per~
fetta mente comprensibile il paragane con
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l'blanda, la quale ha raggiunto nel campo
della bonifica idraudica e della protezione
civile un'efficienza che noi dovremmo stu-
diare, anche se in Olanda vi sono state allu~
viani egualmente disastrose.

Ecco perchè itl probl'ema che si pone di
fronte a noi è un problema tipico ddla p'rO-
grammazione, ma di una programmazilOne,
onorev:ole Presidente del Consiglio, di lungo
periodo; anche perchè (e qui ne discuteremo
quando V'errà :il programma) sono anche
tmppo note le carenze storiche deLla pd1i~
tica italiana nei riguardi della protezione del
suolo e le sue indulgenze verso il dissoda-
mento dei boschi, verso la coltura dei terreni
a forte pendenza, verso l'insidia dell'apporto
solido dei fiumi, verso l'elevazione degli ar-
gini, verso un sistema di fiumi pensili che è
estremamente pericoloso per lIe nostre c1t~
tà. Ma, mentre si rilconoSlce ciò, bisogna che
si stabilisca contemporaneamente che cosa
non si deve fare. E non basta non fare i palaz~
zi dell'Istituto della previdenza sociale, che
evidentemente non vogliamo costruire. La
politica della protezione del suolo è una
politica seria, sistematica, paziente, lun~
ga, che darà dei risultati sproporzionati ai
mezzi richiesti in un Paese che, dovendo
puntare sulil'aumento delle retribuzioni dei
meno abbienti, deve imvestire uma parte no-
tevole del SIUOrilsparmio Ilà dove H ri,sparmio
rende di più. Questo è un diSiCorso che dob-
biamo fare; dobbiamo farlo insieme in un
clima di concordia cdHca, con queHa Isoli-
darietà che il dramma del giorno richiede da
tutti noi. Bisogna \pensare di investire tutti
gli anni centinaia di mNiavdi in determinate
ODel'e senza clangori di buocine, senza eS3iI~
tarsi come cerretani allaribdIta delLa ma-
ledetta popolarità. che purtroppo spesso ci
accomuna come una maledizione, e pazien-
temente aiutare i cittadini i,taliani che fati-
oa110 di più e che guadagnano di meno. Bi~
sogna compiere quindi questa scelta, che è
una 'scelta 'di civ~ltà, ono.revoli colleghi, m3
poi bisogna mantenerla, bisogna addirittura
considerare che questa è la scelta che sta
alla base dell'avvenil'e del nostro P'aese, di
un Paese ormai industriale. La produzione
agrkolla rappresenta sì e no 1\]15 ;per cento
di tutto il reddito nazionale e l'es'Portazio~

ne agricola rappresenta il 10 per cento di
tutta .l'esportazione nazionalle. Siamo ormai
un Paese indust,ria1le, che deve collaborare
sul piano internaziollalle con i ,Paesi in via
di 'sviluppo: quindi abbiamo bisogno di
accentuare ancora di più il nost'ro tipo di
economia; un tipo di economia tl'asforma-
trÌiCe di materie prime che c0111ipdamo in
Asia, in Africa e nell'America lati,na. Quin~
di abbiamo bisogno di difendere le nostre
industrie che, purtroppo, a Firenze sono sta-
te così duramente colpite. Tali industrie
sono fonte di vita non solo della popala-
zione di Firenze, ma di tante altre popola-
zioni d'Italia che commerciano, lavorano,
prdducono, esportano in ,fìunzione di quel~
le a:tt'ività.

Ecco per,chiè, ,concludendo questo m,io in-
tervento, a nome del GruppO' della Democra-
zia cristiana, varvel dire che speriamo che
i lutti, le sofferenze, i sacrifici non siano
venuti invano. Speriamo che qui nel Senato
della Repubblica nasca una volontà definiti~
va di corncoI1dia nella ,formuLazione di lilla
legge per la protezione del suolo che sia ve~
ramente ,il frutto ddla nostra meditazione,
senza concedere troppo ad astiose polemkhe
che :lasdaTIo soltanto amarezza e dolore, spe~
dallmente in coloro che guardano a nai con
spelranza, che guardano con grande spera:n~
za a tutto iJ Parlamento nella ,sua unità,
,espressione del popolo it'alliano. Tanto più
che la tecnica ildraul,ilc8 e <la tecllka aJgrono~
mica moderna, Ise i mezzi. sarannO' adeguati,
sono nelle condizioni di far fronte agli eventi
che non siano eccezionali cornie quelli che,
ahimè, si sono verificati a seguita del ci-
clone che si è abbattutto sull'alto Fa:lterona
e Stine zone in~ermedie tra Mugello e ,Pra-
tomagno e che, come ha detto l'onorevole
De' Cocci con molta precisione e chiarezza,
hannO' regi'strato la caduta nel corso di due a
tre giorni della quantità di pioggia che di
solito cade in sei mesi. Ma anche in questo
caso si può fare molto attraverso la crea~
zione di quei bacini montani che costano
molto e rendono poco. . .

V E R O N E SI. Apparentemente.

M E D I C J. Apparentemente.
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S C O C C I M A R R O . Bisogna dire che
aLla Nazione rendono molto e ad alcuni
rendono poco.

M E D I C I . Senatore Scoacimarro, an~
che alla !Nazione rendono poca: bisogna ri~
canoscere che quando noi andiamo a sat~
trarre agli investimenrn produttivi di un
dato tipo 200 miMar:di all'anno per impie~
ganli in investimenti che sorno produttivi a
lungo termine, creiamo una crisi nella di~
stribuzione del redditO' che dobbkllmo valu~
tare in sede politica. Infatti se non c'è que~
sto spirito di 1C0Haborazione è inutHe pen~
sare ora allo svilluppa ,di una polritica di
pilano, perchè la polit~ca di piano è essen~
zialmente una palitica di distribuzione dei
redditi e dei relativi investimenti.

S C O C C I M A R R O . La poli,tka di
pi,ano sta bene. Bisogna vedere il contenuto
del piano.

M E D I C I . Signor Presidente, onore~
vole Presidente del Consiglio, onorffi71oli cal~
Jef?hi, desidero mantenere .la pramessa che
bo fatto; e concludo affermando che un
grande Paese come il nostro può e deve tiro-
vare il coraggiO' di attuare quei provvedi~
menti severi ma giusti che possono dare
nuovo vigore ad una poli tica che noi inco-
raggiamo. ma dalla quale nai ci aspettiamo
molta di più; e ci aspettiamo di più non
tanto da determinati provvedimenti di ca~
rattere occasionale, quanto dalla pazien~
te costruziane di una società la quale ri~
posi sul suolo reso solido dalia diligenza di

l'Dagl'amIDi attuati con ,pazienza aperosa.
Se ci sarà questa volontà, nOti meriteremo
la riconoscenza dei ,liavoratori italiani, i qua~
.Ii nelle attuali cil'costanze, ahimè, sono quel~
Ii che hannO' IDaggiOJ1mente soffieJ1to. (Vivi
applau<;Ì dal centro e dalla r;inistra).

P RES I D E N T E . Il senatore Tomas~
siDIÌ.ha facoltà di dichiamre se sia soddi-
sfatto.

T O M A S <SI N I . Ho osserrvato questa
mattina il comportamento deHa malggio-
ranza eil modo come il Pre'ìijdente del

11 NOVEMBRE 1966

Consiglio prima e il Sottosegretario Ga~
spari poi hanno aspramente reagito alle
interruzioni, con termini come: « i soliti ma-
,l,eduoati)} a {{'siete sempl'e gli stessi ». Eb~
bene, tutto questo ha suscitato nella mia
memoria un ricar-do. Mi ha fatta cioè :pen~
Slare ad un nota fenomeno psicanaliJrnca; il
conflitto tra l'inconscia, che batte alla soglia
della cosdenza e fa affiorare i complessi di
colipa, e l'ia che tenta di farlo tacere, per-
chè è una voce incomoda che non si vua~
le ascaltare. Spessa per screditarla si ri~
pete un luogo comune: {< demagagia, spe-
culazione politica », per convincere se stes~
si che la verità è un'wltra.

La tragedia, che ha assunto ,propor11ioni
cosmiche, ha spaventato ed atterrito tutti.
La rea:!tà ha superato l'immagil1Yc\zione per
la sua vialenza drammatica. È stata però
una calamità inevitabile, impl,ev,ecLibile che
rende attoniti come un terremotO' il quale
piomba improvviso e sconvolge la terra e
gli uomini, come ci si vuolie far credere? Gli
interrogativi dopo 10 sgomento battono alla
nostra coscienza. Quall1to c'è di fatalità,
cantro ]a quaTte l'uomo è impotente, e quan~
to c'è di iimprevidenza e di negligenza che
ha favorito la scatenarsi degli elementi
ddla natura?

Superato il momento emotivo, la nostra
mente si piega neUa riflessione e nd!a medi-
tazione e subentra il momento critico, il
momento del giudizio. Non possiamo ab~
bandonarci sull'anda deH'emoziOlne e della
commoziol1'e e tr3J asaiaT1e l'esame dei fatti
oausaH. Se così. faoessimo, seguendo una
certa teoria che vorrebbe, dato H :partico~
lare stato di angoscia, tenerd lontani dalh
critica per non rec~i'minare. favoriremmo
gli ermri di un passato e di una ipolitri,caispi~
rati alH'idea di un Italia dove, per ripetere
le parole che un anonimo scrisse akuni an~
ni fa, {{ non succede mai rrriente e dove anche
Ja tragedia non scalfisce la coscienza e dove

tutto si aggiusta », anche perchè c'è la bene~
dizione del cielo sempre azzurro, del sole
che~fama le plebi meridionali e dhe offl'e
alibi trap.po comodi a una classe dirigente
sempre in cerca dj urna scusa [per eludere j

problemi che ha davanti.
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E i problemi sono mo1i!:eplici, rierrnersi
oggi e ripO'rtati alla superficie Iproprio dalle
acque che hanno sconvolto città e regioni.
Che cosa si è fatto <dell'Italia ,in questi ulti~
mi venti anni? Un Paese moderno nella ap~
parenza. Si è ce~cato di dare la vernice
esteriore della modernità e del benessere
lasciando sopravviveI'ele vecchie 'Struttu~
re e le antiquate intelaiature. Si è plasmato
un onganismo sano aH' esterno ma profon~
damente tarato all'interno, minato nella
sua ossatura, fragile e senza resistenza a:l~
cuna, che scricchiola e crona al primo in~
furlare deHa natura. Forse si ignorava qua~
le era il sistema di <difesa del 'Suolo e quale
1nvece avrebbe dovuto essere in funzione
della mO'rfologia e deMa natura dei terreni?
Non se ne conoscevano fo:rse l'iinsU'fficien~
za e !'inadeguatezza? Lo stato delle cono~
scenze sicent,jjfiche ci pO'ne in grado di stu~
diare con rigoroso metodo scientifico, ono"
revole Presidente del Consiglio, il compor~
tamento ddle aoque piovane, di prevedere
l'andamento dei corsi d',acqua, dei ruscelli,
dei torrenti e dei fiumi e di apprestare ope~
11edi difesa, di proteiione e di 'Sicurezza se~
condo i più moderni ritrovati della tec~
nica.

Ma non solo. Convegni di studi tenuti da
ricercatori esperti avevano da tempo ricJhia~
mato l'attenzione sui 'pericoli che j marl e i
fiumi, per la scarS1ezm di mezzi protettivi,
costituivano per le popolaZJioni. OI1dini del
giorno votati da molti comuni appartenenti
aI.le zone esposte ai pericoli delle inonrda~
zioni, e in particolare a quelle del Polesine,
avevano Isollecitato !'intervento delle auto-
rità centrali competentJi J'er l'esecuzione di
opere adeguate e necessanie, stante h situa~
zione critica dipendente da arginature de~
boli e non quotate, cOlme queHe del Delta
del Po, incapaci di sopportare e contenere
piene anche di modesta entità.

Concorrevano peI'ciò tutte ,le condizioni
per prevedere e per !}JJ:1evenire. Non vale l'Ì"
fugiarsi nel passato come evasione dalle
responsabilità del presente e ilPvocare 'l'ec"
cezionalità degli eventi che si ripetono a di~
stanza di anni e di secoli. Non vale e non
giova, perchè è spontaneo affermare che se
si verifica oggi qudlo che è aocadutotanti

anni fa, vuoI dire che la situazione è rima~
sta ,immutata e nulla si è btto per modifi"
carla. Se gli uomini del passato possono giu~
stilficare non la loro imprevidenza, ma ,la loro
impot:enza per mancanza di adeguati mezzi,
tale gius6ficazione non possono invocare i
dil1igenti di oggi alla luce del progresso
tecnologi.oo e sc1entifico.

È un male antico, insi,to nella conforma~
ziane del territorio nazionale? Ma se si fos~
Ise speso come si sarebbe dovuto spendere

rPer la sistemazione i1droge010gica del terri~
torio, se si fosse prov!veduto ad un serio
rimboschimento e non, senatore Medici,
fatto s~mbolicament.e con le rituali allegre
feste degli alberi, con taglio di nastri
e folcIore, se si fosse dato ascolto ai gridi
di allarme, alle richieste costanti che fin
daJle prime a']luvioni del dopoguerra so~
no state avanzate, oggi forse la catastrofe,
se non evitata, sarebbe stata quanto meno
attenuata nei suoi sinistri effetti.

Ma io mi chiedo se tutto il problema pos~
sa esser,e posto lin teI1mini di concorso fra
fatalità e irmpr,evÌ'denza o non piuttosto in
tet'IIlini ben div,ersi di determinazione, di
volontà e di indirizzo politico, queH'i'lldiriz~
zo poHtico che inaspriiSce le contraddizioni
profonde del.la società contempor,anea. Da
una ,parte autostrade, automobili veloci,
oentri residenziali, case confortevoli e di
lusso, grattacieli di acciaio e di vetro, e dal~
l'altra fognature veccMe che scoppiano sot~
to ,la pressione delle pioggie abbondanti, se~
di stradali che non resistono al traffico,
struttUl'e idrogeologiche arretra t'e, argini
dei fiumi e dei torrenti che crollano con sor~
pl'endente facilità.

E il grave è che la catastrof.e di oggi non è
la prima, anche Ise 'supera le altre per la va~
stità e la tragidtà dei suoi effetti. Altre ve
ne sano state, ma l'ammonimento non è
vaIso.

Sotto la spinta di altri interessi e di altri
obiettivi la soelta Ipolitica ed economica dei
nostri govemanti vecchi e nuovi ha dato
un ,indirizzo diverso agli investimenti prub~
blici. È mancata fra l'altro una visione or~
ganica dei problemi che desse ad essi una
oorrilslpondente organica soluzione secOlndo
un criterio differenziale tra bisogno e biiso-
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gna, tra servizio, e servizio" can la prevalen~
za e precedenza di quei bis;Qgni ohe investa-
no, la coHettività nella sua interezza: in~
nanzitutta la insuEhoienza degli stanziamen~
ti per la sistemaziane del territorio,. Con~
frontanda infatti Te relative cifre CO'llquelle
stanziate per le autastrade, vediamo che nel
bilancia della Stato di quest'anno per quan~
to riguarda le acque, i,l rimboschimento, ec~
cetera, troviamo uno stanziamento di 1 mi-
liardo e 400 milioni pari allo stanziamento
per un chilometro e 400 metri di autostra-
da. Sono da rilevare poi la lentezza e la par~
zialità nell'impiego di stanziamenti così ri-
dotti. Basta considerare che una specifica
legge del 1952 stanziava a tal fine 1.100 mi-
liardi e sono stati spesi solo 700 miliardi. So-
no questi, in effetti, dei limiti e delle carenze
di una scelta a carattere generale con priori-
tà errate, cioè la stessa scelta che potenzia
,la m'Oto:rizzazione privata e str;Qzza i tra-
sporti pubblici, rallenta b costruzione di
ospedali 'e di scuole e sottovaluta le rLnfra-
strutture civili a cominciare dal territorio.

Finanziamenti vi sono stati, ma come? Sal~
tuari, insufficienti, di,sorganici. E che cosa
si è fatto per il rimboschimento, se in ven~
ti anni sarno stati rimboschiti appena 400
mila ettari, mentre la media più prudente
sarebbe stata di 60 mila ettari all'anno,
stando alla relazione degli esperti? Anche
in quest'O settore la car,enza di un' equiJi~
brata politica ha fatto sì che in questi anni
sono stati abbandonati 4 milioni di ettari,
tra montagna e alta collina, da cantadini
che sono andati a cevcaIie altri lavori e al-
tri redditi. Ed è noto, per insegnamento
dè:gli esperti, che il terreno senza albeI1i au~
menta nokvulrnente la portata a soglia dei
torrenti e 'la violenza delle acque, çhe forza-
no e rompono gli apgini con più facilità,
senza poi dire çhe i :tm"venti pOSiS;QnOessere
:resi innocui con opere già sper,imentate in
altri Paesi dall'ingegneria idraulica.

In questi ultimi tempi abbiamo fatto l'ama~
ra esperienza che le indicazioni dei tecnici e
degli studiosi, le rilevazioni dei ricercatori,
le esortazioni e le richieste di uomini politici
e di uomini di buon s,enso non hanno alcun
significato per i nostlii governanti, i quali si
scuot;Qno ,soltanto, quando la reaJtà ,si m;Q-

,stra iCon l'aspetto del1dramma e deLLoscan~
dalo. L'Uniane delle provincie tascane fin
dal 1965 rilevò lo stato di abbandano di
vaste zone montane e collinose, !'insuffi-
denza e !'inorganicità degli interventi nel
oampo degli ,ìnvestimenti e il fatto che si
bsciav,ano calmare gli argìni a secanda del-
le pr,essioni dei privati imprenditori, impe-
gnati nella castruzione di autostrade e di
strade e nell'edilizia, senza alcuna canside~
razione per gli interessi gene:ra:li e senza
alcun contrallo; rilevò inoltre che la legge
sui fiumi era destinata all'esecuzione di la-
vori di completamento riguardanti la scol-
maziane delle piene del Reno, del quale si
ricordavano le calamitose alluvioni del pas-
sato, e delfArno, per i quali, come sottolinea-
va la relazione stessa, non sarebbe stata giu-
stificata alcuna remora.

Ma a smentire il Presidente del Consi~
glio, che mostra di non aveI'e alcuna fidu-
cia nella 'scienza e nel,la tecnka, ricaIida iil
pensiero di un illustre 'esperta, del profes-
Isor Mas'ani. «Da un punto di vi,sta scien-
tifico » ~ egLi scrive ~ «se non [posSliamo
:certo dire tutta p['ev:isto possiamo però dire
tutto previsto nell'ordine del canosciuto co-
me possibile". Specialmente tenendo, conto
del fatto che i corsi di acqua sono stati la~
sciati a se stessi e che mancano totalmente
le dighe di protezione dal mare, particalar~
mente necessarie intorno, al delta del Po, dal
punto di vista scientifico nan si può parlare
di fatalità perchè la scienza aveva ben chia~
rito tutta la situazio,ne.

Oebbo ora in proposito richiamare l'at~
tenzione del Ministro dei lavori pubbli-
ci e per essa del Sottosegretario sul pe~
ricolo che incombe anche su Roma. Leg-
go su un quatidiano romana: «La tremen~
da sciagura che ha colpito Firenze è so-
'spesa anche su Roma? Tutt'O :il C0I1S0inf,e~
riore del Tevere dalla zona ,di Prima Porta
a COl1bara, locail'i,tà presso Orvieto, dave IÌl
Tevere ricev,e H Paglia, è Ìnteres!sato da vari
impianti idroelettrici castruiti negli ultimi
deoenni, ora tutti passati all'EneI. Questi
impianti, eccetto, quelila di COl1bara, casti~
tuha da un'imponente diga alta vade deci~
ne di Imetri, can oana~e ,centmle in galleria,
sono delle dighe a p'arath~ e saracinesche
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che dovrebbero usufruire sola dell'acqua
fluente. In real,tà <l'EneI, per 'sfruttare al
massimo la farza patenziale di caduta deI~
le aoque, tiene sempre riem:pim fino all' .orlo
lÌ vari hacini che ,si susseguano l'uno dopa
l'altro. I.l disastro di Prima ,Parta di lIlan
mo!llto tempo fa ebbe pTapria .origine dal
mancato soillevamento tempestivo delle sa~
,racinesche }).

E .oggi {(Il Corriere della Sera}) Isi mostra
preoccupato del,la situazaane a Milana no~
tando come pochi giorni di pioggia ,sono
stati sufficienti perchè anche a Milano si ve~
rificassero numerasi allagamenti. È signi~
ficativa il titolo, che non lascia margine
alla fatalità: {( Percbè il maltempo provaca
più disastri: che in passato? » ,E Ipai 11 sot~
t.otita10: {( L'.ombrdlo contra le alluvioni
pronta da sedioi anni ».

Non si tratta quindi della pazzia dell'Ar~
na, come si usa scrivere, bensì dell'incuria
degli uomini.

Certo, .oggi c'è la tragedia per verifi~
care l'err.onea impastaziane del piano di
programmazione Pieraocini, del qUa'le i fat~
ti stessi :r,eclamano la madifica, madifica Iche
peraltra non riguwda solo l'incremento dei
fondi per lIe .opere pubbliche destinati ai
,lavori di I1iIparazi.one e di prevenzione delle
calamità naturali, ma si deve collegare al
nastro giudizio, già tante volte espressa, sul~
la necessità di modificare le priorità nella
scala degli investimenti e dei consumi.

Se tale mod1fì.ca V1iene .ostinatamente ri~
pudiata perchè non si vogliono modificare le
scelte, anche gli aiuti per riattivare l'eco~
nomi a delle aree co1lpit,e ,saranno ben poca
cosa. Il problema angoscioso non si risolve
sollecitando par~iali contributi di ,sussidio,
ma determinando una modifica delle scelte
generali di investimento e di consumo che,
dirottando i £lussi econOlIIlÌd, me11ta in gra~
do di realizzare la ,riattivazione economica
dei settori colpiti.

In part:kalare è necessario Iche un piana
di svilUlppo ecanomico pl'eveda una serie
organica di misure per ,La difesa idrogeolo~
gica del territoria nazianale e delle lacalità,
nelle zane mantane, sattapaste da anni a
ricarrenti pericali di dissesta per insufficien~
te disciplina delle acque.

Occarre perciò rivedere i'l bi'lancio del
1967; accorre realizzare delle ecanomie nelle
spese militari e di polizia e in quelle per il
funzionamento dell'alta burocrazia. È questa
la scelta di fonda che potrà porre rimedio ai
profondi squilibri e alle stridenti contrad~
dizioni determinati dalle nuove tendenze e
dalle nuave caratteristiche che 10 sviluppo
econamico italiano è andato via via assumen.
do. Ma i provvedimenti presi dal Governo,
che [lon escono dalla ,tTadizianale prassi am~
ministrativa di un'Ita'lia di altri tempi, si
ancorano proprio a qudla politica ecana~
mica e la queMa V'i'siane !Capovolta dei pro~
b'lemi fondamentali !Che attengona all'esi~
stenza del Paese.

Due aspetti caratterizzano l'attività de'l
Governo: caos di dil'ezione e insufficienza
di mezzi. Cal'ente e lenta è anche aa macchi~
na del pronto ,soccorsa.

TuHa la stampa, mano a mano che le
notizie si fanno più pI1ecise IsuH'entità dei
danni, sui bisogni lemergenti, sulla situa~
zione delle famiglie, sulla stato generale del~
lIe popolazioni, stigm<l'tizza la lentez~a con
cui .il Gaverno o~ganizza gli int'erventi, e di
questi deplora la disarganidtà, la tframmen~
tarietà, l'episodicità; e con la stampa i cit-
tadini che, mentre dimostrana la loro gra~
titudine per 10 slancio generoso e spontaneo
dei privati, non a1tl1ettanta passano fare e
fanno per quanto riguarda l'autorità cen-
trale.

Nel settOl1e sanitario si reclamana anca~
l'a, data la situazione igienica, specialmente
a Firenze, squadre di saccorso, !Camion ri-
baltabili, ruspe e attl'ezzi per la rimozione
dei rifiuti, tutti mezzi forniti o insufficien~
temente o inefficacemente. È da rHevare an~
che la mancanza di coordinamento a pra-
posito delle risorse affluite da ogni par-
te, che giacciono 1nutilizzate a vengono di~
stribuite in mado disorganico, can gli ine~
vitabili sprechi, mentre è crescente il rbiso~
gno di vestiario, di cibo, di medioine e di
acqua.

Il Governo ci ha .oggi intrattenuto con una
lunga elencazione degli interventi disposti.

Ma allora io mi chiedo: come ma,i ill Ga~
verno vanta le :sue apel1e di soccarso e ne
celebra la tempestività, mentre le Ipopola~
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zioni ancora si lamentano del.l'insurf,ficienza
e della inadeguatezza? Carne mai la stam~
pa, concorde, anche oggi parla di lentezza,
di frammentarietà, di ritardo, di inadegua~
tezza, mentre H Governo aBfer,ma il contra~
do? Cel'to, la macchina si è mossa, ma co-
me, con quali effetti e con quale tempe~
stività?

Ed infine, una cosa io sarei curioso di
sapere: i fondi raocolN come e da ,chi ver~
ranno investiti, con quali cnteri verranno
indi:r~izzati, chi controllerà la gestione di
essi? L'esperienza del passato ci a:mmon:i~
sce: si veda la raccolta per il Vajont, per
,i soocorsi alll'India e così ,via.

Ora è necessario ,che un controllo sulla
gestione e sulla dis,trilbuzione delle somme
venga istituito a liveHo parlamentare e, in
sede :locale, a .livello comunale. Ma una co~
,sa non deve avvenire soprattutto: che il
tempo cancelli e che i governanti, passata
la d.rammaticità del momento, confidino
nella spontaneità della ripresa e oontinui~
no a seguire lo stesso indirizzo politico.

M ,Q R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Abbiamo detto <che queste somme
vengono mandate alle provinoie. Quindi
il Comitato, che il senatore Terracini
riteneva composto di ladri e <che è compo~
sto, tra l'altro, dal primo Presidente della
Corte di calssaziane, dal P,residente del Con~
siglio di Stato e dal ,Presidente della Corte
dei <conti, oltre ai Mini,stri, non ha altro
compito che di assegnare quanto viene man~
dato alle provincie, dove è previsto un Co.-
mitato presieduto dal prefetto, con le rap~
presentanze dei sindaci della provincia e i
rappl'esentanti dell'amministrazione provin~
ciale, per 'la distribuzione, la quale sarà poi

controllata da un Comitato presieduto da
un magistrato della Corte dei conti. Que~
sto è quello che noi abbiamo detto, ma sic~
come non abbiamo mai l'onore di essere
ascoltati, passiamo per ladri; ci si 'lascia rpas~
sare per ladri qui.

G A V A. No, nessuno ,rÌ'tiene questo,
tranne loro (indica i settori dell' estrema si~
nistra) per ragioni polemiche!

M O R O, Presidente de,l ConsigUo dei
ministri. Il senatOI'e Terracini ha detto che
non vuole affidarmi i soldi, perçhè pensava
addiI"iJttura che io avessi il <conto corrente
personale per farmi versare questi denari.
Questo ha detto il senatore Terradni. (ln~
terruzioni e dinieghi dall'estrema sinistra).

Il senatore Terracini ha detto financo
che c'era il mio conto corrente personale.

S A IN T A R E ,L L I. No, non è così!

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
io ho sempre fidulCÌ:a nell'onestà degli uo~
mini, oome mio principio, anche se poi in
pratica questo mio principio viene tradito
dalla ,disonestà di alcuni. Io non ho detto
che il Presidente sia disonesto 01 che la Pre-
sidenza del Consiglio sia fatta di uomini
disonesti, io ha soltanto voluto affermare
un'esigenza, ciO'è che vi sia un controllo de~
mO'cratico sulla gestione di quelle sommc.

!VIO R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. 'lo le ho risposto dicendo che que-
sto famoso Comitato non gestirà nulla, per~
chè manderà tutto alla provincia, dove ci
saranno i sindaci ad amministraIilo. Questo
io ho detto, e ho colto l'oocasione per re~
plicare al senatore Terracini, non a lea che
non mi pare abbia avuto il tono veramente
offensivo e inammissibile del senatore Ter~
l'acini.

S C H I A V E T T I. Ma ci sono trop-
pi rappresentanti della burocrazia e pochi
delle organizzazioni di massa democratiche,
che invece avrebbero diritto di esservi.

T O !VIASS I N I. Questo 'è il punto!

S C H I A V E T T I . L'Amministrazione
dello Stato, ha detto l'onorevole Nenni, è
a brandelli ed ha bisogno di questo sangue
vivo delle rappresentanze delle organizzazio-
ni di massa.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Nelle :provincie ci saranno le rap-
presentanze elette.
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T O M ASS I N I È qui che si incen~
tra la nostra critica.

Noi quindi reclamiamo che propdo ci sia
un controllo parlamentare in sede naziolla~
1e e, in sede locale, <ilcontrollo dei mppre.
sentanti delle organizzazioni di massa; cioè
un controllo democratico, non tutto a:ffìda~
to alla burocrazia, della quale peraltro ab~
biamo sempre Iprove per non poteJ1ne osan~
nare -l'anestà e la correttezza. E abbiamo una
molteplicità di esempi. Ma perchè scendere
a questa polemica? Se ci vogliamo mantene~
re sul tono di un obiettivo e sereno esame
della situazione, non scendiamo a questo!
Ma la fiducia che ella, onorevole Presiden~
te del Consiglio, ripone nella burocrazia,
non la possiamo riporre noi. Eoco perchè
affermiamo l',esigenza che ci sia un control~
lo autenticamente democratico sulla ges.tio~
ne delle somme. Abbiamo troppa esperienza
di denari di cui s'ignora la fine; e tutta la
popolazione si domanda che fine hanno
fatto.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Mandate pure soldi a chi v'Olete:
se non volete affidarli, mandateli diretta~
mente.

S C H I A V E T T I Ma non si tratta
di questo, si tratta di problemi amministra~
tivi e politici!

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Mandateli direttamente, avete i
vostri organi di partito; f,rmportante è sot~
toscrivere, mica è obbligatorio sottoscrive-
re lì!

T O M ASS I N I. Lei, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, sa meglio di me che
un senso di sfiducia pervade tutti i nostri
cittadini allorchè si chiede una sottoscri~
zione perchè si pensa: questi s01di dove
andrannO' a finire? Chi li amministrerà?
Questa è la realtà palpitante dalla quale
non possiamo prescindere, proprio perchè
il buonsenso popolare è sempre la distilla~
zione di una saggezza derivante da un'es'Pe~
rienza pratka. EccO' perchè J1eclamiamo
questo: non è per sfiducia o per fiducia

(abbiamo però sfiducia negli organi della
burocrazia), ma perchè è giusta ,ed è dirit~
to sacrosanto di ognuno che si sappia dove
vanno a finire i denari che il cittadino versa
e che toglie dal suo lavoro quotidiano.

Noi fin dal primo momento, quando fu~
crono annunziati i vostri provvedimenti, dis~
sentimmo anche in sede politica e di par~
tito soprattutto perchè gli inasprimenti fì~
scali delle imposte indirette farebbero ri~
cadere il peso, tutto il peso sulle dassi me~
no abbienti: sui lavoratori, sugli impiegati,
sul ceto medio. Ecco perchè parlammo fin
dal primo momento della sottoscrizione di
un prestito forzoso e di altri ,provvedimenti
che colpissero coloro che possono pagare.
Si faccia pagaJ1e chi può pagaJ1e ma non
creiamo, aggravando le classi meno abbien-
ti, una alluvione su un'altra alluvione, cioè
un'alluvione addosso agli operai, ai lavorato~
l'i, alle classi medie, a coloro che vivono del
lavoro quotidiano, con le imposte indirette
che, a parte quella sulla benzina, sembra
che si vogliano introdurre tra qualche gior~
no. Mi auguro però che il Governa su que~
sto abbia un ripensamento. (Applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Cral~
lalanza ha facoltà di dichiarare se sia sod-
distatiJo.

C R O L L A L A N Z A. Onorevale Presi-
dellllt'e onorevoIe PJ1es1dente del Cansiglio,
onore~oli colleghi, col passare dei giorni,
pur!trappo, l'immane sdalgum che si è abbat-
tuta sulla Naziane assume semp['e più pm-
porzioni di più vasta portata e .di maggiore
drammatidtà per le condrz~oni in cUli si tr'O.
vano vaste piaghe della Penisola, numerosi
abitati ed -ottooentomila ettar,i di terre, già
ubertose, i'n cui vlivona 'Popola:z~oni di1ssesta-
te nella ,1101'0economia, private dei ~oro beni

ed oramai icn candizliol1ii di precaria esir
stenza.

OnaIievole Plresidente del Consiglio, lungi
da noi .J'itdea di rvoler SlpeoUllam sulla sdagu-

l'a, come si va facendo da certa stampa e
da certe carrenti politkhe, ma alcune veri~
tà dobbiamo pur prospettarle con obiettività
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e senso di :responsabihtà, così oome rara
ci impone.

Dobbiamo innanzi tutto rilevare che, se
è vero Iche la sciagma ha colpito in modo
massiccio Firenze, mietendo vite umane, di~
struggendo beni d'ogni genere, tra cui pre~
ziosissime opere d'arte, e paralizzando e de~
vastando la vita della città, è anche vero
che a tali disastri fa riscontro quello non
meno pr1eo.ccupant'e, non meno drammatico,
che sii è abbattuto su altre oittà: su Vene~
zia, iillvest~ta dalle acque del mare con con~
s,eguenze non meno grav,i di queMe Ipravaca~
te dall'esondazione deLl'Arna, collpita anche
essa, nell'economia domestica di centinaia
di famiglie, per ~ danni arrecati alle jndu~
strie, agli artigiani e ai negozianti; su Grosse~
to duramente provata da1la furia delle ac~
que; su Pontedera, dove sembra che un mi.
gliaio di famiglie s~ano rimaste senza oasa,
a seguito dell'alluvione ed in conseguenza
dell mancato completamento di quel famaso
soolmatore, la cui realizzalziO!D.e, s,e non ri-
cordo male, ebbe inielo fin dal 1938. Situa~
zione niOn meno. angasciosa è quella che si
iJ:1egistra nella bassa £dulana, dissestata nel~
la sua agricoltura, e dove la morte di mi~
gliaia e migliaia di capi di bestiame, aggiun~
ti a quelli perduti in Tascana, nell'Alto Adi~
ge e nel Trentina, costituisce un depaupera~
mento pauraso del nostro patrimonio zoo~
tecnico. E che dire della vallata del Cordevo~
le, nella quale alcuni paesi sono tuttora iso~
lati, pur se si cerca di raggiungerli con mez~
zi straordinari?

Evidentemente le popolaZJioni colpi:te dalla
aJpocaHttica sciagura, che si, è abbattut,a suJ.-
Ja :Penisola, non possono trovare, oDJo['evole
Gaspari, mot:iva di tmnquillHtà nelle dichia~
razioni che ella ha testè fatto; perchè se
contengono un dettagliato elenco delle prov~
videnze adottate, sia dalle autorità di Go-
verno, sia da quelle locali ~ anche se con

generoso slancio e con senso di viva preoc~
cupazione per quanto è avvenuto ~ esse
non risultano peraltro immuni dagli incon-
venienti che si sona verificati e che ancora
si verificano per la mancanza di tempesti~
v,i int1erventi; di idonee attrezzature e di un
oomando unico; cioè di un unioo diI1igente
responsabile, messo quindi in condizioni ido~

nee per potersi avvalere, in uno sforza ar~
manico, della collaborazione di tutte le a:l~
tre autorità poste alle praprie dipendenze,
e di impartire, in una visione organica, le
dispasizioni necessarie per fronteggiare la
immane calamità.

Le sue di.chi,araZJioni, onorleV1ole Gaspari,
che aJppaiono aJlquanto ottimi,stkhe, e che
pemiò Vlor,rebbero essere tranquiHiizzanti"
sono run pieno cOllltrasta aon un aspetto di
ordine IPskologlico delll,e popolazlioni, che
si Va determÌinando. Mi rÌiferisoa al fatto che,
mentre nei primi gi'Orni esse sonia apparse
in atteggiamentO' di virile contegno di fron~
te alla disgrazia che le ha colpite, oggi, col
passar del tempO', diventano irrequiete,
protestano e si !lamentanO' della lentezza ed
inadeguatezza degli int,er~entI, [J!onchè degli
inconv,eni,enlti che si Vierifka'na ndl'opera di
assistenza.

Le sue dichiaraz'ioni, onJorevoLe Gaspari,
SOlllO,inoltre, in oontrasto anche con quanta
rifer,isce non solamente rra stampa oomuni-
sta ~ la quale, evidentemente, diciamo le
cose come stannO', in questa circostanza,
sfrutua la calamità che 'SIi è verif.k:aJta nel
Paese, pier mettere :Unstato di accusa il Go.
verno ~ ma anche quella indipendente, quel~
stampa cioè che gli appasitori di sinistra
chi,amano bOflghese; quindi" tutta la stampa,
anche queUa che !OJormalmente sOIstrue;ne H
Gaverno, ad eccezione naturalmente de {( Il
PopOlIo ». Essa è geneflall,mente in posizione
critka di front,e alla gravità della srituaz:iJo~
ne, che è dunque tutt'altra che tranquHliz-
zante. Non è il caso perciò di parlare di un
llitorno alla normalità, sia pu~e gmduale, 00-
sì come ella ha affermato, onorevole Sotto~
segretario.

L'alta e spessa colitl1e di faJllgo che ricopre
tuttora le strade di Firenze; la insufficienza
di idonei mezzli meccanici; ~l,i ottomila capi
di bestiame che sono periti e che, in parte
notevole, ammorbana tuttora l'aria dei va-

ri abitati rurali sinistrati e delle campagne,
in attesa di essere distrutti; queste e le al-
tre angosciose notizie che, pervengono da
diverse località colpite, anche se risentono
f.orse di qualche esagerazione, casì CiOme Sii.
Vlerifica in simili cOllltingenzle, !1appresenta~



Senato della Repubblicll ~ 27767 ~ IV Leglslatura

11 NOVEMBRE 1966511Sa SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

no però un indke deHa situazione, che s,i va
dehneando nella sua catastrofica realtà.

La sdagura che sì è abbattuta su gran par~
te d~Ila Penisola, certo r,i.sente dell'eooeziiO~
nal,i tà del fenomeno meteorolog.ko; e noi
non esit,iamo arkQlnoscere che, di fronte ad
un nubifragio di tale entità e ad Uina precÌIPi~
tazione di ta,le intensirtà, iProbabi,lmentela
calamità non s,i pOIteva eVli,tare. Però è paci~
fwo che, se la s,ituazione id:wlorgioa del Paese
non fosse qudla che purtroppo è, i danni
saJ1ebbero moho meno gravi e comunque
tali da essere fronteggiati più agevolmente
e con mezzi finanziari iln un ordine di gran.
dezza ben diversi di que1lii mastodontici che
in vece ocoor,r:eranno.

È da oons,iderare al :dguardo, che questa
calamità non è che f'lIMima anche se la,
ma,-sgiore e di prolporzlioni spaventose, di una
lunga sequenza di ahd di,sastl1i del genere,
che si sono verificati quasi periodioamente,

i'il questlO dopoguer,ra, cOIn un crescendo 110S-
smiano; per cui lo Stato è stato oostretto ad
adottare, di anno in anno, provvedimenti fi.
nanziari di 11:otevol'e portata per cercare di
ft(;uteg1giare i danni e di sovvooire, oon va-
ri,e forme di assistenza, le popolazioni sa.ni-
~trate.

Easterebbe rd'oordare il disastJ:1o rovinoso
della C.alabria, che ilnvestì quasi tutta quelila
regione nel suo territorio e nell'a sua eCDno-
1I1ia; quello. non mena rOVlinoso che infuriò
sul l1i,to:m1e Ionioo, allDrchè dai moniti della
Lucaniae della Calabria, ingrossatesi pau~
rosamente le fiumare, le acque torrentizie
precipitarono, al piano, come terribili cata~
pulte, sconvolgendo il litorale, distruggendo
Ia linea feI1roviaria, J,a strada htoranea, nu-
merDse case oollankhe ddl'Ente ['i£orma e Je
p:romet1!errti culture. È da rioordarte 3!ncora
ri1 violento !l1ubi,f,rag:io verifircatOlsj nel Saler~
nitano, che devastò quel capoluogo e la co~
stiera amalfitana; per non parlare poi del~
l"a11uvione del Pol,esine CDn le sue vicende,
drammaitlÌ!Che, 5.beni di,st,rutti e le vite uma~
ne rtecise. È tutta una serlie di gravi calamità,
che, di anno in anno, hanno sconvoltO' parte
del territorio nazionale sia !l1lerllresuddette,
regioni, che ]n Pu,glia, in SioHia, in 6ardelgna,
ndl'Emilia, ne] Lazio, in Piemonte ed ~n
alItre località.

Quali J,e cause di questa situaz'i,one cDsì
drammatica? SQlThastate in paifte aocennate
da altri cQllleghi, ma brevissimamente vo~
gliamo elencarle nella loro schematicità.
Ebbene, va innanzi tutto ricordato il disbo-
scamento massiccio e indiscriminato, avve-
nuto in montagna durante la guerra e nel~
!'immediato dopoguerra, sia ad opera degli
alleati che delle truppe di occupazione, sia
per Ie esigenze deUa if.Ìoostruzione ferrDvia-
ria; disboccamlento che, in questi venti anni,
non ha trovato pari ricostituzione perchè,
a quanto mi risulta, nDn si sono rimboschiti
che 400.000 ettari, che, per aMro, in parte
sono andati in mal0're, per inoendi, cause
varie ed anche p,er defic,j.ente vigil1:anza e ma~
nutenz:ione, stante gli scarsi mezzi finanziari
destinati a quest0' SC0'pO. Comunque, che co~
sa S0'no questi 400.000 ettaIii a frDnte ai 3
mHioni di ettad di superficie montana o di
alta collina che, seo0'ndo le previsioni dello
stesso CDrpa fDresta,le, ocoorre anoora rim~
b0'schire per arginare n disses'to idrogeolo~
gko deMa Nazione?

Oltre al disboscamento sono da lamenta~
,l1e: le scarse sistemazioni idrauHche fore~
staH; la mancata siiStematioa ed a,deguata
manutenzione anche dellre OlpeI1e di caratte~
Ire idrauhc0'; 10' soarslO numero di vigili fo~
J:1estali addeHii alla custodia dei b0'schi, e
queUo insufficiente dei guardilani idraulid
addetti al serviziO' di vigilanza sui cDrsi
d'acqua; ill dissodamentD bestiale ~ mi si
O0'nsenta l'es'P'ressilorue ~ operato sui prati
permanenti in montagna e nell'alta collina
e la distruzione deIrlia bassa maochia medi.
terranea, che, COin [Il IDro manto. erbos0' e le

10'1'0 radici, trattenevano i,l t,ertl1eno, preser~
Vland0'lo dagli smDttamenti e dal,le frane su-
perficiali; e tutto ciò per realizzare una se~
rÌie di p0'deri che pOli si somo rivelati anti~
econDmid, e che in glran iParte sona stati ab~
bandonati da'i coloni!

Occarre, inQlltre, oons,ideralre Ja illogica di~
visione, ed iO' aggiungo confusione, del:le
competenze nell campo deHre ope3'e idrauli-
che tm Milnister0' dei ,lavori pubbHci, Mini-
stero dell'agricoltura e Cassa per il Mezzo~
giorno, che hanno agito fino ad oggi, a com~
partimenti stagni ed in ordine sparso; per
cui opere che sarebbe stato IDgico realizzare
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prima a monte, sOIno sltave invece costruite,
senza le lliecessa6e si'stemaZloni [drauHche
forestali, prima al piano, esposte quindi alle
minacce delle alluvioni e spesso a distruzio-
ni che hanno richiesto costosi rifacimenti o
hanno messo in pericolo interi comprensori
di bonifica integrale costati allo Stato fior di
milliardi.

Infine, occorre tener presente !'insufficien-
za dei mezzi finanziari messi a disposizione
per l'esecuzione di quel piano orientativo
della regola~ioille e sistlemaziJone dei corsi
d'acqua, che fu variato oon b legge 19 ma,r-
zo 1952, n. 184; legge, quella, quanto mai
provvida Sie fosse stata adegu:atamen:te an-
corata a mezzi di bilancio e realizzata, sia
pure nell'arco del trentennio, nei tempi che
essa prevedeva, per lo meno per le opere
che rivestivano un maggior grado di urgenza.

Il Sottosegretario onorevole De' Cocci ha
voLuto £oI1nire stamarI!e alI Seillruto, al ri-
guardo, delle notizie che secondo lui do-
v,I1ebbero essere confortanti, in quanto sta-
rebbero ad iindj,care che lo StatIO non è statIO
inoperoso nella !I:1ea,!,i:zzaz]onedi quel pro-
gramma. Egli ha ricoI1diato che il 'Piano oden-
tativo p'I1evedeva, ndla sua impostazione
orj,ginaria, ben 1.450 miliardi, divenuti SUl0-
cess,ivamente 1.556 m~liaJ:1dJj"e ha tenuto a
sottolineare che di quel piano, allo stato at-
tJual,e, si sono 'felrulizzate opere per 700 mi-
Hardi. Il che Sltrurebbe a dimostrare, grosso
modo, che quasi <la metà ,elIelp'rogramma ri-
sulte!l:1ebbe reali:zzata. Ma, onorevole de' COIC-
ci, lei mi darà atto, innanzitutto, che nei
700 miHan::1li sono oompresi 97 miHardi di
lavori che sono aggiuntivi al piano; in se-
condo luogo che nei 602 miliardi effettiva-
mente impegnati ~ perchè tanti sono ~

figurano 'anche impegni finanziar] per r:ipd-
stino di opere che facevano sì parte del pia-
no ed erano state anche eseguite, ma che poi
sono state distrutte o danneggiate da cala-
mità, per cui la proporzione tra programma

e realizzazioni non è quella che apparirebbe
dalle cifre enunciate. È da rilevare anche che

il Sottosegretario de' Cocci, nella sua rela-
zione, ha evitato di far presente che il Piano
se prevedeva un arco di realizzazioni in tren-
t'anni, prevedeva però pure che, nel primo
decennio, fossero eseguite perlomeno quelle

opere che rivestivano un maggioI1e gI1ado di
IUJrgenza, sia se 'I1iferite ai OOI1si d'acqua in
pianura, sia aUe s::1st:emazioni iidraUllioo.fo-
restruli.

Bbbene, a'a realtà è che non nei iplI1evisti
dieci anni, ma in t'I1edj,ci, anni, quanti ne
sono trascorsi, non s1Olo non s,i sono ese--
gui1tli gli 848 miliaI1di di opere di quel pro-
gramma, ma £Ie ne stOno l1eali:zzate sOlltanto
per pooa più di 600 miliardi. Il che, se sii
ti,ene canto deLl'aumento dei prezzi, verifica-
tosi in questi ultimi anni, ~ che ha ~ag-
giunto proporzioni dal 25 al 30, al 35 per
cento, e in alcuni casi, per quelle opere per
le quaM, oocorreva un malggiore impirego di
matedali, sino 31140 per cento, ~ Iporta alHa
constatazione che il iprogramma drecenna,le
mOin è stato realizZJatlo che in misura mode-
stissima. Ma c'è di ipiù, e queSito ~IOha rioo.
nosduto ill Sottosegret3Jrio: allo stato deUle
cose, il maggior dissesto idrogeologico che
si è verificato nel frattempo, ha indotto gli
organi competenti del Ministero dei lavori
pubblici a considera:requel Piano già supe~
rata nella sua impostazione iniziale.

Infatti, drovendosi considerare ~l,i aumen-
ti dei prezzi successivamente intervenuti e
la necessità di costruire alcune opere inte-
grative di quelle già previste, si arriva al-
la notevole cifra di 2 mila miliardi e 159
mihoni; oifra notevole oeI1tamente ma che,
io Ituttavia T'itengo al di sotto delle effetti,ve
esigenze, perchè se atta a fronteggiare in
modo adeguato la regolazione e sistemazione
dei maggiori OOI1s,id'aoqua, cioè del Po, dre:1-
,J'Adige, drelil'Amo e del TeveI1e, e di tuttli, gli
altri ,fiumi, ~ ed è gius,to, che sia oosì, ~

viceversa non dirò che ignori, ma certo sot-
tovaluta il grav:iss,imo stato di indilsdpl:ina
dei torrenti del MeZJzogilorno, ed in giellere
di gran parte di quelli dell'Appennino, e
quindi le effettive esigenze, nel campo del-
le opere irdrau1hco-forestali, che, anche nel

I programma orirginale, erano oons,ider,rute in
misura assai modesta e sproporzionata alla
realtà della situazione, e cioè alle minacce
permanenti di aUuvioni che gra,vano sulle
I1egj,ani meridionali ed in aJltre parti deJ tcr-

ri tor,io naziO'nale.

Al riguardo, devo ricordaI1e a lei, omiOre~
voLe Presidente del Consi'g1I:iJo,che è bM'ese
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come me, ClO che avvenne a Bari nel 1926,
aUol'chè dei modesti tor,rentel11i, che soen-
dono dalle coUine ddla Murgia, ed ai, quaJi
nessuno aVI1ebbe dato la minima importan-
za, nel gh10 di ploche OI'e, iinvestirono come
una gigantesca catapulta, con una temifi-
cante valanga di acqua e di falngo, la città
per una gran 'Parte deil suo abitato di allora,
portando il ,HveMo ddle acque, arggkantesli
da due a tl'e metri, aH 'altezza deli lPI'imi pia-
ni di moltissimi fabbricati, distmglgendo be-
ni le miJetendo vite umane.

Quella alluvione funestò la città, con pe-
I110dicHà impressionante, a distanza di poco
più di dieci anni dalla precedeIlite, che a sua
voLta si era verificata dieci anni do[po quella
del 1905, sempre provocata da qUlegli stessi
torrenteHi.

A seguito, però, del disastro del 1926, ono-
I1evole Presidente, fu alfine affrontato i,l pro-
blema con la oostru:zJÌJonre di alcune 0'Pere di
callalizzazione, e la città, da allora, nono-
stantie l'intensità delle pmoipitazioni, veri
diluvi, veri::ficatisà in alcUlni anni ISUtutta la
regione, ed in modo particdlare suMa Mur-
già, nOn ha subito più inondaz,ioni. Ciò sta
adiimostrare quanto perricolorsi siano, per
il'esistenza stessa dei il1rostr:i abitati, questi
torrenti, Sle trascurati o ignorati, ai fini di
una 1011'0 sistemazionle. Erssi, speoia'lmenlte
ne'l,la Lucania ed in Calabria, possono pIlO-
vocare nuove catastJ:1on, oertam,ente non in-
feJ:11ori a quelle che si sono verifioate oggi
in varste regioni del territor:ÌJo nazlirarnale.

.onorevole rPr:esidentre diel ConsIglio, av-
virandomi alla oonoluSlione, io devo far pre-
sente che, in quest'Aula, è stata più volte
prospeHata la drammaticità deihla siJtuazlio~
ne idrogeologica d~na Nazione, e non slOlo
dial sottoscritto, che dal 1953 periodilcamen-
te, ogni anno, in occasione della discussione
del bHa:ndo dei la'VOir,ipubblici, ha rkhia"
mato l'attenzione dell Go'VeJ:1no su questo
pmbrlema. Non è a di'l'e quindi che la situa-
zione fosse dgnorata dial Gorve:rno. Purtrop~
po il Governo, pUll' se consapevole, ha rite-
nuto, sbagliando a mio modo di vedere,
che vi fossero, sull' piano delle 'P'J:1iorità, al,tri
problemi maggiormente medtevoli di esse~
re raffrontati.

Nella migliore del1e ipotesi s,i è commes-
5,0, dunque, Uin eTJ:1OJ:1edi valutazrlOne; e.roo-

l1e qua:ntomai grave, [per le conseguenze che
ha determinato e per gIri ~llIgenti oneri che
bisognerà fronteg!gliare. .È da considerare,
però, che l'Italia è un Paese poveJ:1O e che i
contribuenti sono o.ramai pressati sotto il
torchio delll'impO'siziOlne fis.cale, per cui ogni
nuovo @iro di vite rischia di ÌJnaridire le
stesse fonti ddl'economia nazionale. È evi~
dente che, in una simÌlle situazi'Ùne tanti,
prJ:1oblieminon si: pO'SSOllO risolViere contem-
poraneamente, ma ciò impone, sul piano del~
le pr.i:orità, di fare delle scelte oculate, l1e-
s[p'Ù'll'sabi1li.La scelta già in passato avrebbe
dovuto, Ìlnrnanzitutto, tener cO'nt'Ù della g.ra-
vità del dissesto idrogeologico della mon-
tagna e dell'indisciplina dei maggiori corsi
d'acqua. Così non è statO'. Bisogna tenerne
conto ora, onorevole Presidente del Consi-
glio! Bisogna tenerne conto se si vuole sal~
vare non solamente la vita e i beni delle no-
stre popolazioni, ma anche i necessari svi-
luppi della nostra economia. Non dimenti-
chiamo di considerare che i quattro quinti
del territorio della Penisola sono costituiti
da montagne e da colline, e solo un quinto
dal piano, dove si costruiscono opere, e si
investono miliardi, che bisogna salvaguar-
dare, ma che purtroppo, con sempre mag-
giore frequenza la montagna con le sue allu-
vioni si porta via.

SUlI piano della priorità le scuo.le ed altrre
orpere pubb1khe hanno indiscut1bÌllmente un
posto preminente, siamo. d'accordo; 110stes~
So dkasi per quanto riguarda l'agriiCohura,
e gLi inv:es trimenti dispO'sti per ~l secondo
pilano ve:r~de; ma, ollioJ:1evole Presidente del
ConsÌlglio, nO'n è più opportuno oostruire
un pÒ meno souole ed altre opere, pur se
necessarie, e destinaI1e più adeguati finan-
ziamenti aJUa reg'Ùlazlione dei corsi d'acqua,
ed al consol:iclamento della montagna che

minaco1a i,l piano?

Quindi, l'imperativo dell'ora è, innan-

zitutto, quello di non lesinare i mezzi ne-
oessad per rkostJ:1U1ir:e dò che è stato di-
strutto, per assistere ed indennizzare senza
indugi le rpopOllazioni CloLpite, per riattiva-

re le fonti stesse della dissestata economia;
ma è anche, onorevole P,rles.idente del Con~
siglNo, qUlello di mettere nel.Ja graduatoria

degli iJnv:estimenti, con assoluta priorità, um.
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adeguato piano di opere ~drau1khe e fore~
stali a difesa d'ellterritoirlio nazion:alle.

OnoreVio\le Presidente del Consli.g:lio, ono-
nevoli oolleghi, Governo e Padamen'to, in
quest' ora doLorosa della v,tta del,la Nazione,
hanno 11 dovere di aff,rontave la si<tuaziorne
aon senso di responsabilità e con vi:ri,le de~
cisione, procedendo ad una drastiÌca revis:ilO~
ne della spesa pubblica in atto e di queliIa
proiettata nei !prossimi eser:cizi; a:ccanto-
nando, almeno per i<lm'Omento, le cOSliddet~
te riforme di struttura. Io mi domando se
sia logico continuare a discutere e ad esa~
minare il Piano della programmazione na~
zionale, neH'altro ;ramo del Pa:nlamento,
quando c'è un'altra pI1ogrammazione, onlO-
revole PreSlk1en1Je del Consilgl,io, che oi as.
sHIa, che ci anlgoscia e [Jer ilia quaLe bisogna
acLottar:e con UJ1genza ed adegua1Jezza i ne~
cessari provvE-dimenti! Accantonando le co~
siddette riforme di s,truttura di discuti<hile
utilità, bisogna perciò destinare ogni dispo~
nibilità così realizzata o da realizzare ~ fa~

cendo ricorso anche al risparmio ed ai pre~
stiti nazionali ~ a risollevare dalla sciagura
le regioni, le città e le popolazioni tanto du~
ramente provate, nonchè a riattivare le fonti
dell'economia ed a finanziare, in un ragione~
vale arco di tempo, un organico ed adeguato
piano per la difesa del territorio nazionale
e per la salvaguardia dei beni e della vita
delle popolazioni.

Og,llii tentennamento, onoI1eVlol'e Presiden~
te del Consig1dlO, ogni indugio, ogni resisten.
za a pell'sì,stere nel varo di !riforme, che, se
attuate frustrerebbero la possibilità di fron~
teggiare adeguatamente la soluzione dei gra~
vi problemi imposti dagli imperativi del~
l'ora, provocherebbe legittimamente il piÙ
severo giudizio della Nazione. (Applausi dal~
l'estrema destra e dal centro. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Bona~
aina ha facoLtà di dkhia<rafle se sia soddi.
sfatto.

B O N A C I N A. Onorevole Presidente,
a me spiace di dover infHggere al Senato e
ad una persona così !paziente e cortese qual
è H Presidente de1fConsiglio, a quest'OIra, un
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,ailtro discorso, ma non è colpa mia se iJ
(probLema è così grave e se es,so esige da
ogni gruppo poli tieo una p:resa di posizion!e
quanto più possibile Iresponsabille e ch1am.
E per comincia['c, non dko noi inteflroganti,
ma l'opinione pubblica e la stampa si atten~
devano, oome scrive oggi un giornale !roma-
no, che il P:r:esiden1Je del Consiglio. offrissle
dati più alggiornati non soltanlto sui danni
e sulle misure di pdmo intervento, dati che
ci sono stati £orniti daUa dillltgente i!Hus,tra~
zione dei Sottosegretarli" ma suIÌ. !p:rorvvedi~
menti a più IUDigo termine che s,~ iJ:1enderan.
no necessad ip'er la r,ipresa economioa deLle
regioni colpite. Comunque, nOill ci si a:tten-
deva nè un'auto difesa, di cUIÌ non c'era af-
fatto bisogno (pel'chè nessuno, credo, po~
trebbe mai osare di pensare che ella, ono~
re vOlle ,Presidente del Consiglio, sia meno
sensibile degli i,ialiani aHa sdagura che sii
è abbattuata sul nostro Paese) nè la riconfer~
ma di una doverosa e per me cO'mpr:ovata
dis!pos,ilZiO'Diedel Governo ad affrontare con
energia Ua situazione. PeJxiò se doves,si oir-
oo~c6vere Ja mia replica alle dichiaraz,ilOni
de1l'ollioreVioIe Presidente del COill'sigHo, for-
se necessariamente interlLocutor,ie mi trove.
vei in un quaLche imbarazzo. AHo stesso
modo debbo dilre ai colleghi di parte comu~
ni,sta che almeno da palrte del mio Gruppo
e mia non era nè attesa nè auspicata una
reazione talora agitata quale è stata la loro,
gilacchè in mO'menti come questo soltanto
l'argomentazione senÌ1ae composta, per quan~
to polemica essa sia, !può adeguatamente
Ipmspettare ogni punto di vils1:a. E dehbo di~
re che tanto melliO mi aspettavo la paÙiese
sproporzione del disoO'rso del colllega Ter:J:'la~
cini tra Ja !parte accusatoria e aa pa,rte pro-
positorlia di misure rÌ1solutÌ1V1edel grave pro-
blema che ci è din,anzi. iLa mia l'iepliea dun-
que sarà un volenteroso tentativo di mette~
r,e a £uooo :problemi e pmspettave possjbili~

tà d~ soluzion1, un ventagllio di, possribilità
di ,soluzioni, pI1eparando così il} rtel1reno per
le più impegnate analisi che attendono Go~
verno e ,Parlamento. Vorr:ei subito dire che
mi aoaingo a questa replica a TIiome del GI1U!P~
Ipo sodal,Ì1sta italiano e del partito socialista
democratico italiano con uno spidto di pie-
na adesione aI nohiLe appeHo del Ciaipo del~
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10 Stato [iivolto affÌnchè ~ egli ha detto ~

« tutti @l,ii,ta:hani s,i,ano un:Lti in un patto di
fratlerlI)iità che :nel Hmite dei1le forze umane
vincerà J'angoscia, la soffel'en,z,a, :iJ. dOllore,
il hisogno ». DI questa £raternhà, chiunque
di noi sia accorso ,in una deHe tantle regioni
colpLVe, ha già trovato luminosi e CiOnfor~
tanti segni. Amministratori elettivi e citta~
dirri, forze armate e auto}1ità c:iviJi (dico au~
tori,tà civiH allmeno nella zona della quale
io slono parlamentaDe), sindacal1Iisti e milita~
ri, e i lavoratori, tutti i lavorator'i, hanno
p:r~eso pa>rte tr1erpidi e slOLleciti alll'opera di
s'a'lvataggLo, di aliutO', di conforto, laddove
ce n'era bisogno, Cion senso umalIlo di soli~
da}1ietà, con c:ivi:l:e spirito di comunanza so-
ciale. Tallunì in quest' olperla halnlIlo perso la
vita: clOloriO che portavalno aiuto insieme
ad altri che invano 10 at1Jendevano e non
eb beTa i,l tempo di esserne s,allvalti.

Ad essi va ill nostro reverente pensiero,
all1e rvittime inconscie della oalamLtà, ai gio~
vani soldati, ai vLgili del fuoco e ai volente.
rosi che hanno pagato il prezzo della 10lDO
genlelI'osità oOln la vita, a quegH splendidi sin~
dad, esempio di quale sacrificiO' chÌieda tal~
volta la demooraz:ia, che sono scomparsi
mentre cercavano di assisltere i 10lro citta~
dinì con nessun 'aItro mezzo che non fosse
la loro presenza fiska e :iJ.t1oro indtamento
mOlralle.

Tuttavi'a, onoflevoli colileghi, siamo qui
p'er r,ispandefle ad angosdosi inteJ:"rogativi
immedIati, per cominciare ad affrontare i
gravi 'Pmblemi di oggi e di domani. La ca~
lamità ha assunto dimensioni che solo l'in~
contenibile potenza delila natura !può deter~
minare e non certo, da sola, l'umana imprevi~
denza. Quando la natura si accanisce, i suoi
eJ}ementi sfeJ1zano, la sua furia ingigantisce,
l'uomo si avvede dei IP'nopri limLvi e deve ar~
rendersi arH'evento immedi'alto, pO'vendo. :d~
trovare sie stesso sola nella, ,volonltà di su~
perarilo. E la natura si è accanìta con Ulna
ecoezionalità di tempesta che in molte paJrti
del no sino Paese non ha mai avuto Uiguali
ipreoedenti.

Aibbiamo dunque coscienza di questa ama~
m mahà! Ma qui sorge subito. i'l prlimo anlgo~
scioso interrogativo: se non neutralizzata,
perchè non poteva esserlo, poteva almeno

la forza scatenata deg,li e}ementi essere, sia

'Pure in ipiacoJa parte, cantDOUata? Ebbene,
onoJ:1evolli aoUeghi, rispondiamo tutti cOlrag~
giosamente dI sì: poteva essere controllata
in misura talora modesta talaltra oonsisten~
te. Parecchi colleghi hanniOdoonosciuto, ed
io aggiungo anche il mio riconoscimento al
Loro, che non è da oggi che :iù suolo del no~
st110 Paese e le sue difese daMe acque, da
quelle ester'ne e da quelile illl'terne, sono in
oondizioni critiche; non è da oggi che la
montagna è !Ìn dissesto e che codesto disse~
sto mO'ntano minaccia le :?Jane di pianura,
avvolgenda tutto nella medesima instabilità
di pericolosi squilibri; nOin è da oggi che
l'alluvione, questo tremendo vocabolo tri~
stemente !ÌtaUano,figur:a in Jeggi deUo Sta~
to approvate per raJppezzare i danni ora qua
ora là. Dal 1905 a oggi ho contato che so~
no sta ti arplprnva ti 118 tira leggi e decreti
(una media di due aH 'anno) per :dparare
quasi altrettanti ev,enti alluvionali, e non ho
contato, tm questi, a. provvedimenti specifì~
ci per lie piene di fiumi e di torrenti, nè per
le inondazioni e i iJJIubifragi. Si tratta dun"
que di una storia lunga e drammatka, ma
nOln lusinghiera per l,e nostre olassi gaverr~
nanti nè remote nè recenti; giacchè, ciò
che è slempre mancato e che tuttara manoa,
è !'impegno coerente e rigoroso, tecnicamen~
te definito e ripartito nel tempo, prioritaria~
mente finanzliata, di una difesa e sistema~
zilone idrogieologka che ~aJpipresentasse
l'obiettivo primo non già di una legisllatura,
ma di una generaziane. E passi il fatto che
codesto impegniO sia mancato quando l'ac~
aentramento statal1e, i,l rpa,te11nalismo con~
servatore e il dispotismo impedivano alla
pubblica o.pinione e alle libere £orze poHti~
che di reclamare programmi severi di la~
varo dinanzi al tremendo monito delle scia-
gure e di far valere le loro richieste, ma
non può passa1re il fatto che, conquistato
al Paese un regime democratico, le istanze
di sistemazione idrogeololgica, !pur ripetute
da1lia pubblica opinione do-po Cigni sciagura,
siano irimaste in buona parte vane; nè può
passare [l fatto che una ostinata politica di
bi,Iando, pur doverosamente pensosa della
ricostruziane e però restia a fOlndada su
scelte IPubbHche a preferenza di quelle pd-
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vate, abbia in pari tempo mantenuto la tra~
diziOlne de11'inesistenza di programmi gene~
ra:H,tecnid e finanziari di SlistemaziOlne del
suolo e lesinato oltI1e misUiI'la neH'appresta~
mento di mezzi per una oongrua manuten-
zione delUe opere lPubbliche apprestate a
difesa, a regolazione ed utilizzazione delle
acque. Una politica di bilancio, che conte-
neva il disavanzo non già aggredendo le oau-
se strutturali di squil1brio della pubblica fi-
nanza e i fattmi di ~neffidenZJa deLla pub-
blica Amminrstrazlione, ma indulgendo al fa~
cile truglio degli stanziamenti per la manu~
tenzione e il1 rinnovo di olpere essenziali al~
la difesa del 'suolo, non Ipoteva oerto lodar~
si, come non la lodavamo, e tanto meno po~
trebbe lodarsi oggi, rgiaochè dobbiamo faTe
i oonti proprio con Il,esue conseguenze.

Da ciò sorge una p:dma elementa([1e ma m~
derogabile esigenza: che il problema della
sistemazione idraulica, del potenziamento
delle opere di difesa dalle acque e del risa-
namento montano sia affrontato in sede di
pI10gramma quinquenna,le, predispO'nendo i
meZZII, fissando gli orientamentI, determi.
nando i tempi e premdilll!ando a questo fine
le leggi già finanziate cOInoonenti al mede.
sima obiettivo.

Un secondo interrogativo, non meno an-
gosdoso e purtrOlPpo ancora attuale, con~
cerne la prontezza dell'opera di protezione
civile. Dico ancora attuale, perchè e Firenze
e Venezia e Grosseto e il Bellunese e la Bas-
sa fdUil:ana anoora in quesitO' momentO' eSlpri~
mO'no, tallOra con saorosanto spiritO' di pro-
testa, insoddisfatti bisogni di urgenti soc-
corSi! e di più cOlnsistenti cooperazioni, non
già lPer !riprendere a viver,e ma perfino per
SlOIp:mvvivere. È rgrawe che sia oosì: lNla ca~
lamità nazionale di questa dimensione esi~
g,eva da,l GOIverno una presenza unita:da e
rapidamente OIperativa, che non sempre c'è
stata, partlioolarmente nei ipI1imi momenti
del disastro. Ho constatato di persona che
taluni Ministeri, con i loro organi centrali e
periferici, hanno 0'Perato com pI1omvezz:a e
abnegazione dove potevano arrivare. Ma il
problema non è questo: è un altro e più
iCOIllljJII>esso,e consi,ste nel frutto che ~l Gover-
nf), neHa unità che IO' ralPpresenta tutt'O in-
tem e 110presiede, deve sentirsi investito dell

supremo compito di far muovere l'appa~
ralto di cui dispone, tutto a'apparato, subito,
ordinatamente, capi'llarmernte, e deve (lllaltu-
ralment,e arganizzarSli per tempo a questo
fine. Con ciò non voglio sottovalutare nulla:
nè la pmntezza oon ilia quale sono stati ri-
pristinati taluni servilzi essenziaJi, dove so~
no stati ripI1istinati, nè Ja dimensiiOlne dei
socoorsi ajppreslta,ti, di /Vado genere. Ma se
vogliamo fare un quadro obiettiva della si~
tuazione, è questo: gli interventi sono spes~
so, e 10 sono in alcune zone ancora adesso,
alquanto più scollegati, mal ripartiti e scarsi
di quanto non comportasse la repentineità
e dalla dimensione del disastro. Da qui una
seconda e altrettanto inderogabile esigenza:
quella di algìgiornar'e ~e feggi /Vigenti a dif,esa
delle pubbliche oalamità, affinchè e,s'Se assi~
curino unicità e prontezza di decislLone, oaor~
dinamento di interventi, chiare7jza di oom~
piti e di re S'P0nsah ili:tà , p:Ìiene:zza di Ipoteri,
disponihiHtà di mezzi. E non dimentichia-
mo che, dO'vunque, ill più ev1dente spetta~
clOllOè stato qu",llla del,Ie civiche amministra'-
zioni, che vedono negli eletti del popolo i
primi, più appassionati e im'SO'nni socoorri.
tori, i quali vorrebbero faDe, ma non pO'S~
sono fare quanto vorrebbero per mancanza
di mezzi sufficienti e, spesso, anche per man-
canza di pateri.

In agni caso è necessario !r1'ÌiCornsiderare
l'idoneità dei soooO'rsi apprestati e in via di
appI1estamento ai bisogni di mormaHzzéllZiiO~
ne delle IO'calità e zOllle colpite. EUa avrà si.
our'amente valutatlO in tutto j,J suo silgnilfica~
to, onorevale P]1esidente dell Consig1Ho, l'ail'-
larme gettato ancOlm ieri dagli ammmistra:-
tori di talune grandi e piocole città, per l'i!ll~
suffic:ielllZa degli aiuti, slPedalme:nte in ralp.
pOa:'lto aUe esigenze di sgombero, d:isinfe:zio~
ne, prO'fi,lassi, ripristino e r:ipaDazlione. Ac~
c'Olga dunque anche da noi una parola di
soùlecitazione, giacchè ogni Ui1teriore ri,tal''-
do sarebbe anoor più dpro'Vevole.

Un terZJO inter:rO'gativo che potrebbe as~
sumere iil carattel1e dello sconforto, se nom
del panico, è quello che sale dalle zone ~

e non SOlliopO'che ~ ,le quali nel gko di !po.
chissimo tempiO sono state nuovamem'te cO'I~
pite daBa oa,lamità allluvionalle. Mi rifeIri~
sea in Ipartkollalre a talune zone del Veneto
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e del F~ìu,l,i, ma no.n solo ad esse, su cui non
capisoo perchè non siJa s,tato chiamato. a ri-
ferire l' o.nore'Vole Ceocherini, che pUJ'e ne
ha vis>suto il drammafÌno in fo.ndo. e che vi
è acco1'SO non già poichè si trattava della
,sua regione, come ha detta l'onorevole Ga~
spari, ma perchè vi è stato chiamato dai suoi
doveri di Governo. Quelle popolazioni, ono~
r.evol1e Presidente del Consiglio, sano stan~
che e io oreclo di usare un eufemi,smo. iÈ
una 'stanchezza non già raSlsegna ta, ma gJ"a~
vida di un senso di ribelliane, pI1OpriO di chi
ha già ripetutamente sofferto lutti, rovine e
d~struzilOni, e cMede perentoriamente siciU~
rezza tpokhè non SoppoJ:1ta di correre al,tri
pericoli che tuttavia ritiene rnoombenti. An--
cara una volta il Bellunese e Arsiero, Porto
Tane e il nelta padano, ,la Bassa £riu:l3Jna e
Latisana, <la dlestra T'3Ig1liamemto e Pordeno-
ne, Venezia e i paesi dlella costiera, hanno
vi'ssuto il flageltllo. Lo ha d,vissuto persi,no
Longamne, che pure è ancora lo spettro di
queLlo che era.

Se è tutto il ,terri,torio na~~onaae ad ess,e-
re sotto giudÌlzio, le r'eg~oni nlOrd~orientali
lo sono in modo partkoJ.rure. III mÌlo compa-
gna senatore ZaDlnlier se ne occuperà fra
paco [leMa replica che farà rultl"int1erI1ogaz:io-
ne da lui Ipresentata; ma consenta a me, ono-
revole Pvesidente del Co.nsiglio, di dire che
quelHe I1egioni, :iJnsieme alle a:ltre, non aocet-
tano pÌlù (parole, ma atltendono frutti.

I problemi posti dall'allluviO'ne non sono

solO' umani ma anche sociali ed economici:
quelli sociali attengono alla riparazione e
al reintegTlO, do.ve è possibile, dJei beni, di-
strutti e alBa ripr,esa delle attiv:ità iProdutti~
ve; quelli economici attengono all'ormai ne~
cessario riesame deIle pniOlI1ità :prervilste nel
programma quinquennale oon effetti imme-
diati sulle iniziative del Governo e anche
sull'atdvità del P3Jrl1amento. U giudiZ'1o spe-
cifico, sune prime misure già adottate dal
Governo e su quelle che adatberà, 10' riselr-
Vieremo al momento in cui esse Viernanno in
di'siCuS'sione. Ma intanto vorremmO' porI1e
problemi che io mi (permetterei di chiamare
di metodo.

Un'esperienza consol,idata, ma n0'n per
questo c 0'ns olIante, è che generalmente .,le
misure di reintegro, ripristino e riparazione

dei beni e delle attività produttive si cO'n~
cretano con esasperante lentezza. Quando
giungono a destmo, sono generalmente sfi-
lacoiate nel oontenuto, insoddisfacenti nel
modo, spesso non eque nella destina~
zione. Sappiamo noi tutti che la pubbli~
oa AmministraZJiO'ne è queHa che è e quale
nO/n P0'teva n0'n diventare dinanzi aNa pres~
sione di una società in proI1ompente svi-
luppo e dopo anni dì mancate riforme del
suo ordinamento. Tuttavia, questa ViO'lta ]0

cDedo che sia necessario 1avora.re di fanta-
sia per trovare i modi di rendere la pubbli~
ca Ammmistrazione sollecita nel soddi,sfare
die attese dei cittadini, dei lavoratori, degH
operatori danneggiati dana crulamità, tutbi
~ntenziOlnati a r,imettersi aklloremente a[ la-
voro. Per conseguiJ:1e questo ,obiettivo biso-

I gna deoentrare, decentrare e p.oi ancora de-
centrare, responsabilizzando singoli funzio-
nari o, meglio anCOlia, i'stituendo responsabi-
11ità oongiunte a garan:zlia di regol'arità ammi-
nis1Jrativa, senza sO'ttoporre gli atti a defati-
ganti contiI1OHi pTeVieilltivi o suooessiiV'i, affin~
chè si proceda con istruzioni sommacie aid
assegna1re indennizzi e contributi<, a ordi[la~
re r'ÌIParazioni, a rilIHiis,tinare opere, a riattlÌ~
vare servizi.

In casi clOme questo mi consenta di dire,
onoJ1evol'e PDes:iJdente del Consig!lio, che è
megHo COHere ill 'lìischio di sbRigliare ma fa-
cendo presto, che non perseguire ,la perfezio-
ne f0'rmale ma arrivando taI1di, magari cnl
vecchio cipigliO' del burocrate onnipotente
ma ÌirreslpOlnsabHe, che tuttavia l,ascia la gen~
te Ulguailmente insoddisfatta. Non basta, ]0
diao, aV'Vidnare il cittadina per aiutarlo
qU3Jndo ha Jetteralmen:te l'acqua allla gola.
Ordilnliamo ai n0'stlìi funzionari di aV'Vicinar-
la anche quandO', scomparsa l'acqua, bi,so~
gna asskuraIìg'lÌ il pane.

Una seoonda esigenza di metodo iO' pro-
spetterei, che pO'i è anche iUina scelta: queUa
di mobilitare lo st,I1UmentO' cveditizio assicu-
rando preS1Jiti a tassi ageVi0'lati con poche
formalità e garanzie /più persanali che reruli,
per.la ricostituzione di scO'rte e macchinari,
a p'J:1eferenza dell'indennizzo, specialmente
in quelUe zone dove c'è una diffusa capacità
impr,enditoriale. 1.0 sono oonvinto che arti~
gi,ani e piccoli e medi iÌIDIp.renditori ~ deI :re~
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sto me l'hanno detto in parecchi nel1a zona
del pordenanese e della Bassa friulana ~

baraUerebbe:ra vO'lenui,eri un h1JcLellinÌizzlOlon~
tana e sempre illJladegua:to oan un mutuo
immediata a tasso 3Igevolata. TuUav]a, ill
pI1Dblema dei proiblemi è quelli O' eLelil'a IiÌ~
presa, cioè del superamento del grave col~
po infu'rto aHa nostIia econDmia che fO'rlse,
onoI1evoli colleghi, oi ha sottratto nel gi:I1o
di pO'che ore una metà del maggior reddito
che aVievamo faticosa:Il1leThte prod0'tto dl.1I1an~
te il 1966. La pdrrna dec:i:sione del> G0'verno
è stata di aumentare l'imposta sulla benzi~
rn:a. Ci siamo casì v,isti 'impIiavvisamente
bruciata un'arma di I1iserVia rper :H finanzi'a~
mento del piano qu1nquennal'e alLla qual,e, JlO
lo confesso, in mahi pensalvamD. TallunlO,
con senso di opportunità assai dubbio ed
anche can iUna distorta visione dei nostri
pI1oblemi, ha già Sto.l'10' :il muslO per questa
aumento di impas1tla. C'er1a da attenderselO',
giacchè certi gruppi di IPI1essione nOlD, arre~
trano neanche di frante a Viioende dramma~
tkhe. Io mi chiedo Ìinveoe se non flOsse da
pIiapone un aumentO' di qua:lche plOCO an~
che ffiaggiO'J:1e,giaochè l'uso e il c0'nsumo au~
tomobiHsti'Oo, Jntendendo per uso'quelila !par~
te di consumo desuinata a fini produttivli e
nem voluttuari, mi paiO'no ambedue susoet~
tibili, allo stato attuale della nostra eco~
nomia, di una maggiore contribuzione
nscaIe. L'espen1enza ha Ìinsegnato che non è
tanto ,il clOsta di eserciZJiO'quanto quellilo diel
mezzo, che incide sulla pI1oduzione di auta~
mobih. iBasta pensare alI diverslO effettO' de!-
l'inaspI1ime:nto usoale suHa benzina all'epoca
di Suez e della tassa di acquisto sugli auto~
vieÌeoli 3IPpHcata trans:itoriamente nel 1964.
Comunque, questo è un !pdmo pUlnto per
memoria che mi permetto di sottopO'rre ana
attenziO'ne dell Governo e sUll quale inrdaghe~
remo anche noi con maggiore attenzione. Dì
altre :dedslioni di ordine lfinanziari:o non ab~
bi:amo ancora notIzi:a; ma Ìint,anto io vorrei
avvertire illGove!l:'nadeUa necessiltà, oltre che
dell'opportunità, di resistere con tutte le
sue forze ana eV'entuale tentazione di a'Ppor~
tare aumenti aHe ~mpO'ste indi:I1eUe. Su que.
sta strada i0' credo di poter dIre che iil Grup~
po, a nome del quale ilOparlo, non sii avven~
tUI1eI1à.C'è tuttavia biJsogno di memi da sod~

disfare CDn misure di fÌnaI1JZJa ol'dinaria.
Escluse Je imposte indiirette e salvo ~l di~
sc'Orso che si è già svollto per quella sui car~
buranti, .illcampo di rkeroa si riduce ailquan~
to. Si r<iduoe, ma non è del tutta p:rlilVlOdi
~ndicaz10Dli. La !prima concerne rapplii:ca:zio~
ne di un'addizionale pm,greSSllVa e transita~
ria sulle imposte dirette, salvando i nuovi
redditi da lavoro dipendente. La seconda
concerne la fiscalizzazione degli oneri sociali.
Dicemmo rgià, in sede di applicazione deLl'illl~
tima legg:e eLi prO'roga, 110scorsa anno, che

nO'n avr'emmo da to ipliù ill nostro assenso a
misure così indiscriminate e oosì malamen,.
te artioollate. A maggior ragione IO'dobbiamo
dire adessO' che l'attività pmduttiva ha ma~
nifestato inorementi di produttivi,tà ben su~
periori 'agli aumenti saladail,i, tantO' mag~
giori quanto più si trattava di settori. avan~
zaN e, v;edi caso, egemoni,z:zanti da imprese
dominanti; a maggilOr ragione [o dobbiamo
,dire adesso che bisognerà urgentemente sav~
venire alle imprese gravemente danneggiate
dall'alllulvi:one. Riteni:amo perciò che gli ac-
cantonamenti iscri,tti per La voce anzidetta,
nel fondo globalle dell ibibndo di ip'revisione
1967 debbano essere prioritariamente im~
piegati uniformalDidosi a cI1eseentlÌ criteri se~
lettivi, per la ripresa !P'I1Oduttiva delle zone
e deHe imprese magg,i'Ormellite danneggiate.
Una terza indicazione concerne accanto~
namenti e stanzi,a:menti per talune o.pere, co-
me quelle au10stradali che devono vedere
attentamente comparata la loro non in~
discutibile priorità con quelle prospettate
dalle recenti calamità. Una quarta indi~
cazione è data dalla passibilità di ri~
vedere talune leggi di spesa anche plu~
riennali per destinarne i finanziamenti
aHe iPrilOiDità di oui ho parlatO'. A questo

propO'sito e a titolO' di esempio, debbo di~
re che in Commisilsone finanze re tesO'rO' de!!
Senato dove si è parlato del problema si
sono raccolti assensi a questa impostazione,
e dirò subito che ,i 200 mmaI1di stanziati per
le aree depresse del Centro-Nord potrebbero
essere cancentrati in zane OIpporitunlamente
delimitate per concorrere alila solooiO'ne diei
problemi di risanamentO', di assetto icLrolgea"
logico e mantano, disltoglicndoli da altI1i e
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borsle troppo ambiziosi obiettivi, data la
esi,guità degli stanziamenti.

Infine non possiamO' sottovaluta!J1e Uill p:ro-
bl'ema, già drbattuto daMa Commissione fi~
nanze e tesara di quest'Assemblea, e che qui
riprospetto nei termini: in cui esso ha tro~
vata il consenso della mag.gioranza dei mem~
bri di quella Commissione: i,l problema,
ciaè, della revisione di determinate ageiVala,.
zioni fiscélJH, quale quella !per la fusiane
« Montecatini~Edisan », da sUlbordÌinarle aJ.~

J'esi,sten,za di un impegnativo e dkhiaTato
programma di investimento e di sviluppo
dell'oocupazione, glaochè sarebbe daViVero
incongruo che la severità .finanzialrlia e l'au~
sterità economica a cui siama trt.1Jttichilamati
fossero pO'i cantraddette da un: così gnos'So
regalo elargito, senza consistenti contropar~
Dite e ~ mi sia consentito di aiglgiuug:ere ~

contro la stessa legge votata dal Parlamento,
<ailnuova monOlpolio.

Tuttavia, se lie dimensioni economiche: dieil~
la lI'ecente calamità s.ono quelle che emeTtgo~
no da una !prima sommaria valutalzione dei
danni e degli effetti, bisogna pensare che i
mezzi di finanza ordinaria nOQ1basterebbero
e non potrebbero bastare. Per £ranteggiare
un evento così Istraoirdinariamente caJamito~
so, è a strumenti di finanza stnaordinaria che
bisogna oaraggiosamente gual1dare. Io non
vogLio nè ardisco qui avV'e:nturarm,i a dire
quali possano essere. Mi basterà solo av~
vertÌire che neanche l'affidamento alll'a valan~
t:lrietà del cancarso, quale saI1ebbe un pref.
sti.to affidato in \primo lUOigOalla buon!a di~
sposizione dei rislparmiatori, pOitr,ebbe ser~
!Vue al caso, a parte i problemi di ringomb:ro
del mercato finanziaria che esso porrebbe
ma che bisogna guaI1daI1si da!lnngrandire
artificiosamente.

~on sona tempi, anOirevalri colrleghi, nè
di collette nè di catene dre~l,a fraternità an~
che ~e Le une e le ahl1e l1imalllgono ma~ife"
stazioni tOiccanti deUa solidadetà naziOinale
e della coscienza civica dei cittadini. Cd v:u:o~
le dd!'.aLtro. Il Paese, tutto irl Paese, ma in.
(particorlare chi !più è stato fa.V'odto dalla
f()rtuna, SOI1I1etto da personaM pOissiibHità,
avvantaggiato da circastanze pr:ivillegialte, de-
ve sapere che è necessario uno sforzo sere~
ro, un cantdbuDo consistente, una p'arteoi~

pazione saHda:l'e, per superare la diffiici:1e
prova.

Ai lavoratoI1i, aJgli aruig1ani, ai commer~
cianùi che hanno perso tutta le che vedono
ill pericolo la propria aocUlpazione a il pro~
prio guadagno; ai ,1avomtori deHe aI1gallli\lza~
zioni cOinfederali che non salo hanno sos<pe~
so ogni agitaziOine, ma hanno concorso all~
1'opera di '5OiCOO:[1S0e hanno deoiso di SlOttO"
scriver.e llila !p,arte del 10'110salariO' per aiu~
tare i sinis,tI1ati; ai giioV'ani che nellle scuole
stanllO portando il loro cOD!tributa, per pk,.
culo che si'a, alle as,s.illanti domande di aiuti;
agli anonimi oiUadini che affollano gli uffi~
ci postali per dOinaI1e; a tutti costo~o, ohe
formano b str:agrande maggio.raltlz,a del iIl'o~
stro ipopollo, qUleHa che ha v.oluta e difende
la democrazia e la Jibertà, che opera e pro-
duce 'lontana dai posti di comando, modesta
e labodasa, tenaoe e semplioe; a tutti costo-
ro, nOli dabbiamo una rils:posta adeguata al:-
la gravhJà del mOimento, i,spkatla atl messag~

I gio del Capo dello StatOi, corrispondente a
quello che dev' essere il nuovOi corso deHa
politica itaMana.

E questa risipos.ta non può che consiste:re
nel chiamar!e obbliigaltor1amente i patnimoni
realLi,zzaii in questi amni a oontdbui!l1e alla
opem di rÌipresa e ~ per'Cbrè no? ~ al fi.nan~
ziamenta s,ÌiCuro del pianOi, ciascuna in base
al prindpio oastituzlionall:e della /prOigressività
tributaria, se non si offrono altre fOJ:1IIliedi
adeguato finanziamento dei gmvi dmpegni
che urgono, come ilO credo che nlOn s,i of~
frana.

Certo, nessuno di noi sii nascande la de~
licate:zza e Ie imp'lilcaz~oni di lUna soelta sif~
fatta. E nessuno di noi ne iignora iLediffioo:1~
tà. Queste, aon singOilare: e signifioativ:o tem~
pismo, sano starte già opposte da chi è abi~
tuato a consolidati privi,1egi di potere e di
r,j,cchezza. Ma Ila delicatezza, le implicazioni
e ile difficoLtà ddla saelta sono sUlperabiiH, se
a ip.res,idio di eSiSa sÌ'a posta la ferma volontà
pali6ca di risanare il Paese dall1e SUie nuove
f,erite, che hanno riaperto anche: quelle più
antiche, e di nisanarLo con equa, cioè can
democratica distribuzione dei s,aerifici ai
quali siamo tutti chiamati.

Onorevoli colleghi, l' alllul\òi:onenOin ha a.per~
ta sOIla gl1andi :prablemi sodaH ed eco!Domi~
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ci: ne ha aperto anche 1UllOpolitico, nel sen~
so che ill oentJ1o-'sinisvJ}a tlJ}ova in oodeStti nuo~
vi (problemi materia di seVlero oollaudo, di
duro aimento.

I:l coHaudo rriguarda la oalpadtà di questa
'1egisJatura e del centro-'sinistra di affr!OlIltaI1e
Ju situazione nei suoi aspetti attuali e !in
quie1li medila1:i; ill cimento riguaJrda l'a atti,tu~
dine dell'una e dell'altro ad esseI1e oosì coe~
l'entemente severi, rigorosi, fermi, decisi, co-
me esige Ja gr'avità diel' momento.

U modo di reperimento dei m!elZ~ifinaJllzlia-

ri" la Ipredi'sposi,zione delgli interventi di pri-
ma urgenza, b natUI1a del1le misure mediate,
l'aooguamento del pDogJ1amma quinquenna-
le alille esigenze prepotentemen:tle emerse, la
a<ocentua~ione in tutto questo del mome:n:to
pubblko, dell'in1Je:resse ool!lettivo, ddla relsi-
slenza a ilnteressi di :parte, ecco qUaJlrisarlall-
no gli elementi riveIatori ddla capacità e del-

l'attitudine del oentl1O~sinistra di supemrre
que.std difficile prova.

Co~corre]1emo (per [a nostra parte al que-
sto nsuhato, per servire non già una for-
mulla eIiIGoverno, ma il Paese. (Vivi applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Il Sienatore Vero-
nes,i ha faooltà di dichiarare se slia soddi-
sf atto.

V E R O N E S I Onorevoli aoHieghi,
signor Presidente, sl~gnIQrPI1esidente del Con-

'sigHo, per parte nostra abbiamo ritenuto
opportuno presentaI1e una int,erpeHan:za, mo-
difica1a ,pOli,in inte]1rogal~ione, che non pren-
dev"a in esame aJ1cun aspetto paIitioollare,
ma tutto :iJlquadro ddla sUuazione generale.

Al ;primo !punto nIQi chiedevamo ohe n PJ:1e~
sidente del Consilglio informasse il Senato
sul compllesSiivo ammontare dei danni subìti
dal Paese (Ipersone e clOse); ed oggi ill PT'e~
siderL1e dell Oonsiglio ci ha detto che, aHo
stato, egH non è ndl,e condizioni di poteJ:1ci
dare questo oonsuntivo.

Al QJunto seoondo chiedevamo che venis~

SE'ro preoisati, s'lla pUI1e !in modo indkativo,
?~i importi complesslivi dei dannri, sia di n~
tum dil'etta che di natura indiDetta, in Irela~
ZlOl)ie aJi, slingO'Li settori colpiti e con riferi-
mento aIle s:ill:go~e regioni; ed oggi abbiamo

a\"u10 solamente anticipazioni pa:r:ziali per
quanto ~iguaTda il settore agr<kolo.

Con il punto terzo chiledevamo che eri VJe~
niss,e precisatO' qUaile attuazione era stata
data Dlla [egis!IazÌJone esistente relativa alila
sistemazione idrogeologioa e forestaile del
terrilor,ÌJo nazionale e deltle zone più rote-
res'Sa te (i vari bacini), con particolare rife-
rÌmen10 al pi'alno orientativo di cui aLla [eg-
ge 19 malrlZO 1952, n. 184, e leggii siUoceslslive;
e sul punto ill sottosegI1ertario de' COCCii ci
ha dato una inter(!Jretazione a mllio avviso
non abiet,ti:vla, per cui, in parte, mri soffer-
merÒ su questo aspetto.

Con il punto quarto chiedevamo che ci
venissero comun<kaJti i provvedimenti di
pIle n10 intervento che e~ano stati deliberaiti
e che si lintendevano c1elibemne; questi £n
par,t1e ci erano noti, ed abbiamo avuto oggi

CC"lIoscenza di ailtr,i prO'v:vledimenti in igesta-
zione.

Con l'ultima delle nostre prqposizioni chie-
devamO' che n G0V1e]1ll0 ci J1endeSiSe noti i
crileri con il quali !intenderva operare, enun-
ciando le misuDe dii fondo che vorrà adotta-
;t'e per i rilfÌJnaIlizliaJmenti di l,egg,i esistentI, peli:'
la modifica di dette leggi e degli strumenti
legis!llativi attUiailmente all'esame del Parla~

mente" per colmare :le caDenze in atto e peli:'
fron1eggiar,e l!a 'realtà del<l'assoluta !I]Iecessi~
t;t di una oI1ga!lllioa difesa e sistemazione
idr.)geololgioa e fOl1esta,l,e del suolo del [10~
stro Paese; su questo punto mi sembra che
oggi vi sia stato un aocordo generalle, e questa
impTessione ['ho desunta daHe dotte affer-
maziloni del senatore Medici e di alltri che so-
no intervenuti.

Pier mia parte ho :ritenuto, essendo anche
arrlva"Lo alla l1esponsaJbilità :paI1llamenta:re 1510-
lo in questa l<egisbtura, di dover fiaJ1e un
esame deLla nostra situazione l,egi'slaJtiva pre.-
cedente. Ho notato che, purtroplpo, nel no~
stro Paese noi ragioniamo per più fatti sen-
timemta,l:i che per tatti logid. Infatti il Par-
lamento si sensibi1itzzò e si mOSise dopo le
rotte de] &eno del 1949 e del 1950, dopo le
aJlllvioni del 1951 in SidHa, Sardegna e Ca-
labria, dopa Ja piena del Po de:l1951. La con~
seguenza fu il disegno di legge sl.1ll<piano di
attuazione per una 'sis,tematka :t1egollazione
dei corsi d'acqua natural,i, che s',inquaidrava
nella legge 19 marw 1952, n. 1184: piano
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orientativa ali fini di una sistematilCa regola-
zione dei oorsi d'aoqua naturruli, attuato a
Oura dell'al,lora M1niistro dei ~avOlfi ipUlbblrioi,
senatO're Umberto Merlin.

Ho desiderato le~geI1e quei testi e le af-
fcnnazioni aMora fatte per vedere se da !par-
te nostra vi era Sltaita coerenza e concretezza.
Così ho l''iscontrato che iù Ministro del tem-
po dei lavori pubblici, onolDevole Zaooagnini,
pmlando ,t'indomani di ev,enti amuvionali a
TloI1ino a£fermava: «Va bene SOlPIPedI"e aù.~

le esilgenze di oggi, delile popolazioni, degli
utentli del Iservizio d~Ho Stato, cO'struire
case, strade e scuole; ma è anche necessa~

l'io salv1aJguardare questi ibeni e quelli preesi-
stenti dalla furria dei oatadismi naturali.
Quindi, affrontare il male alle mdioi e l'i-
solvene ]1 rprolblema risalendO' arrle monta-
gne, sistemando i bacini imbrvferi e imbd~
gliando i corsi d'acqrua ». Ed ancora, sempre
l'O'l1orevOll,e Zaccagni'ni, in un disoorso a Bo-
logna: « lrl problema d'eHa sistemaz,ione dei
fiumi assieme alla sistemazione montarflia è
torse !più impO'rtiante di ogm altro; prima di
fare ;:;a~e e strade è necessario gar'antliI1e ed
assicuraire la stabillità del nostro suolo, al-
trimenti si corDe ~l ri,schio di non spendere
bene il drenano del contI1ibuente ».

Mi dispiace che non slia ipresentei:l SOltto-
segretario Arntoniozzi, respOlnsrubHe per ìl Di-
castero delll'agnÌcoltura e deUe forreste, iper-
ch~ avrei volutO' ricordar~li le osserva~io!Ili
fatte durante ~Ia distCuss~one del secondo
piano veJ:1de, quandO' peT la IPr,ima VioMa,abbia-
ma ipre;so in esame le az,iende s.Hvo~pastO'rali,
giustamente concepite come aziende strut~
turate in modo tale da poter r~poJ:1tJare degli
insecLilamenti umani in zO'ne montane e colli-
navi dove l:esO'cLoè diventato quas] assoluto:
si era stabi:liro un finanziamento talmente esi-
guo, che avevo fattO' la prev:isione che all ma'S~
sima per ogni provincia montana Q collinare
SI ,potevano conaepire e [1eailiZtZaI1erull'incirca '

una ventina di aziende Slillrvo-;pastorali dstrut-
turate.

Ma poi che cO'sa è aivvenuto in seguito?
Quando dal Senato ill disegna di ~egge è an-
dato ru}la Camera, di £rO'nte aUe ipl'es,sioni fat-
te da !parte comunista e sooialiista e da parte
di settori delLa sinistra democristiana,
questo già esiguo stanziamento per l,e azìen~
de silvo-1Pastoralii è stato :ddoHo aUa metà.

Perchè? Giustamente si dirà, per un'altra esi-
genza, quelllla di cO'struiTle le case per i sala~
dati. Ma con quale risultato? Che que-
Ste case per i slalariati, (poste in gran parte
in pianura, finiI1annO' per eSlsere travohe e
dannegpate dalile al,luvioni, come in parte
sono state travolte queLle esistenti, perchè
non si risolve il ipmblema daU'inizio, parten~
do daUa montagna e dalla coll,ina.

Ne:Ua relazione suL disegno dri regge sul
piano di attuazione per UJna sis,tematioa re.
golaziorne dei COI1si d'acqua naturali Datta
dal'la IX Commiss.ione permanente aMa Ca-
mera, a sostlegno delLe necessità ed opportu-
nità deLl'attuazione di questo (piano, leggia-
mo che, secondo l'indirizzo dato dal piano
o:I1ientativo, la legrge deve ruvviare la realiizza.
ZIoue del complesso di oper,e dri difesa dei
corsi d'acqua naturali neH'interuo dieil te:rri~
torio nazional,e !pleT la sistematilCa ;regola~
z;one deHe acque ai fini della difiesa del ter-

ritorio contro lIe es:onda~io[}ji, delHa Qotta con-
tro ] erOSIOne del sUOIlo, della 10[10'!più l'azio-
naIe utihzzazio:ne sia a ISiCopiindustriali, per
10 ,'Sfruttamento energetÌlco e per la naviga-
zione interna, sia a sCO'po irriguo. Pertanto
nel1'aplphoaz,iO'ne d!ellpiano O'rientatiVio per ~e
note leg1gisi sono distint'e le opere in opere
id.r aulilOo~forest,ruli che dguardano lIe astle
montàHe e coillinari; in opere idraulioo~aJgra-
ri.e che riguairdano la utillliz,z,azione ddle: ao-
que per uso irriguo; in opere idrauliche che
r1igua'rdano la silstemazione degli alViei neJile
aste medk e valilive dei 00['5i d'acqua.

Che cosa è avvenuto in sede di eSlecu.
lZ:ione, nelUa I1ealtà? iDello stanziamento IÌnii-
lZiale di questo piano trentennalle di 1.454
mi1:ilardi, aggiornat'O in data 31 ottobre 1960
a 1.549 miliardi (sU!coessilvament:e non fu ag-
giornato a 1.556 miliardi; aveva ragione il
senatore CrOlUalanzla quando pènÌlIDa dioeVia
che queste cifre dovrebbero essere rivalu~
tate di un minimo del 30 per oento), cir-
ca 850~900 miliardi pari al 58,3 per cento del
totale dovevano essere utilizzati in un de-
cennio per opere urgenti ed indilazio-
nab1h. Ne viene ohe alNa fine ,deil 1963 do-
veva aViere utilizzato quella somma, e po-
sto che dal 1963 aid oggi sonO' passati qua.
si tre anni, cako.l,ando sul I1esiduo uno s,tan~
ziamento medio annuale di 30 miliardi, mag-
giorando 'Ja predetta somma di 850-900 mi.
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liardi di altr,i 90 mHiavdi noi arrl\veremmo
al traguaI1do di circa mille miliardi. Qual è
iillvece la rteal,tà? Che sonO, stat:1 eseguiti la~
vorl aHa data del 31 dioemhre 1965 per soli
602 mili3lI1di, rper cui nlOi siamo ~n deficit i1i~
spetto ail rpiano, CDme (p'fOlgrammato iniztÌall~
mente, di drca 350400 miHardi.

Ma vi è di più, e mi pe~metltD di sottOll:i~
neaJ1e aJll'attenzione del signor Presidente
del Consiglio Uill f,atto strano che si è ve"
rificato , c:~oè che laddove, in partenza, le
pe:mentual:i previste erano del 42,3 per cento
per opere idraUllVche, del 45,6 per cento per
OIpere ~drauliche forestali e. del 12,1 peQ' cen~
to, per Dpere idrauliche agrarile, si sono, ver,i~
ficate in sede di real:izzaz,ione, (sia pure in
misura ,i:n:fìeriOlre,cOlme abbiamo, visto, a quel~
Ita iprevi'sta nellPi,ano per Ie orpeJ1eiidmuliche)
distarsioni a tutto scap,ito delle OIperte idrau~
Hone £orestali.

Si è verifÌicata un fatto analogo a quanto
può oapitare, ad esempio, ad ullIa dorma di
casa che dovendo puLive e risistemare iLma
stanza, ini,zi a I1ipuHre i (pavimenti daViendo

pO'i fare ,dare .il bianco, aIle rpaI1e:ti e tagliere
da,l soffitto Je ragnatele. AbbiamO' così avuto
più vOlIte la triste esperienza di V'edere opere
idrauliche nel Delta lP,adano traIVOIllteo rese
parzilalmente ~nut'iili lPer Ì!]<fatto che sono
state 'trascurate lie opere idrauliche fOiflestalri.

Ana data del 10 gennaio 1:966, le apere da
ese:gui[,lsi sulla base del ,finanz:iamento O\rigi~
na'riamen1!e stanziato ammontano a drca 950
miliaI1di, per cu:i noi pensiamo che questo.
importo, che \per di più dovrà indubbiamen~
te essere nivalutatD, debba essere un punto
determinan te nei nuovi orÌientamlen ti che
andranno ad essere pTlesÌ. Noi non vogliamo
entrare llIei Ipartkolari I))erchè pensiamo che
per fanlo ralgianeVioImente saI1à necessado
avere pr:ima :iil quadro genef!alle dei danni
che si sono veri,ficati (infa:tti, sia attraverso
la stampa che per aJIoune informazioni che
ci sono stiate date dai Sottosegretari, abbia-
mo canstatatD che taltme cifre si gonfianO'
assai improvvisamente per poi subire delle
modl£ioazilOni). Ma sosteniamo in llinea glene~
rale che deve esserie attuata una revi'sione
del pilano, una revi,sione dettata da chiara
v:olontà pDllitioa acLeI1ente a,l1e :nostire rea:1tà.

EUa, sÌignor P;residente dell Consigl:io,
ha af£ermatO' che in fondlO non vi sareb-

be mDtivo per gravi ,lamentele pO'kh:è, tran~
ne alcune defioienze, tranne alcune inido.
neità, in fondo lo Stato ha retto mercè
1'opera del Gov,erno.

Per mia !parte ho molti dubbil e Slento il
dovere di sottoparnle alcuni laJI,1asua aJtten~
zione.

Da che cosa dedvanD questi dubbi e qUiin~
di la necessità dÌ' una I1evi,sione dil determi~
na te impostazioni preSle e, ~ mi s'Piace che
non sÌJa presente in questo momento :iJl se~
il1atOlreBDnacina di parte sociaiUsta ~ Ja il1e-
cessità di una certa cO'erenza delle afferma~
zÌlDni che V'engono fatte posteriormente, ri.
sipletto a certe cos,e che v.engono fatte ante--
darmente? Quella serietà di in:ten ti ana qual,e
ciniiOhiamava il senatore Bonaoina riecheggia
in noi, dil'ei, in fOl1ma quasi automatica.
P,enso, però, che ill senatore Bonadna avreb~
be davuto ripeI1corl1el'e lie sue es[pe'fienze Cia-
me dirilgeme del Partita sodalHsta e così
chiedel1s.1 se nellPassato, da ieri fino ad olg1gi,
egli ha sempfie agito con quella talle coeren~
~a e ooncretezza a oui ci ha richi,amati. Per~
tanto, m,i permetto di sottoporre, signor
P,residente del Consigilio, aHa meditazione
sua e di quanti con Ilei hainno Je malggiori re~
spon:sabHità d'i Gov.erno, a:loune revisioni di
cri ~eri poliitici e di impDstazioni ,tecniche che
non potrannO' non farsi nel programma di
'Sviluppo economioo \per !il qmnquennio.

Oggi tutta lla stampa scrirve sul problema
di fondo che la mantagna sii è v,en:dioata, per~
chè g,]j uomini hannO' aggredita insensata~

mente la natura e Ja natura ha r:ioorda:tO' ~o~
ro come non sii possa andaDe al di là di oerti
hm~ti.

Lo ha detto benÌ!ssimo i:l senaltO'fe Me:c
dici e potrei ricordare ~ a, proposito della

differenza che egli ci ha ricordato, tra il 42
per crento ddla papolazione che operav.a !in
agricoltura e il 24 per cento che v:i opera ag~
g~ ~ che vi iSono miLiani di per,sone partite
's,pecialmente dalla montagna e dailla collina,
che un teIlliPo facevano con de lorO' modeste
imprese agricole un'OIperla di difesa e di con.
tenimento del:le fOflZe deUa natura, a vantag~
gio del,la colLettività.

Ma questa sensibiilità, che oggi tutti rico-
nos.cono neoessaria, esilste 1I11e111aViolontà del
nostro Gaverno? Per qual,e via 1I10ipossriamo
emettere un giudizio? Penso, leggendO' ill
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prag:ramma di siv,iluplpo ecanOlmioo per il
quinquennio e le note aJggiuntive. Non vo~
g1io ridkollizzaDe, OOIDe ha fatto, mi sembra,
l'anor,evol:e Ingmo, aHa Camem, chiJamando-
lo beHa'l1do, il pkolo capitolo dguardante de
,dper,e Ipuhbl:iche idmuHche da ['ealizzare. Se
però esaminiamo il dacumento, d aocor:gia~
mo che sono dedicatil due soli periodi ail.
l'argomento e non !poslsiamo non cancludere
per resistenza di una certa irnSlens::ibilirtà.
Mi spiace non sira present,e il ministl10 Pie~
macini. Come può egli scrilvere o llasciare

che' venga seritto che nel quadro d~gli :impile~
ghl sodalri del mddito rientr:ano aJil1'che gli
investimenti da reallizzare per particalari
ca tegode di opere pubhhche quali lie opere
idrauliche? COlme limitare il finanziamento
di tali opere ad una spesa compl,essiVia di
soh 300 mHiardi, quando la realtà delle ca~
mnz:e era già amora, rispetto aHe !previsioni
del 1952, di oltre 500 miliail1dii?

vuesta insenSlibir1ità noi la vedirama anoo~
ra. Nella nota aggiuntiva, che doveva riem~
pil'e le lacune del ipian,o e taci tare ,le cri~
ti che effettuate, dOlve per quall1to rÌlguarda
la sbtemazione e la difesa del sUOllo nOli non
abbiamo -he un aocenno indirettlo, si scri~
ve che il piano darà l'avvio ad una idanea
poliiirca di rimboschimento. Che cosa silgni~
fica questo? Una poMtica di I1imboschimento,
proprio per eSisere di ~ullJga durata, ult<rra:tI1en-
tennale al mirnimo, ha bi,sogino di un piano
organirco che si mUOVa ab initio a fondo e
senza arlrcuna ['lem'Orla.

Ed ancora, per quanto Tiguarda le zone di
montagna e di oolrlina, esse non Slon,o viste
nel prano seoondo i concetti di cui oggi sem~
bra che tutti si siano resi conto.

Ci si limi,va a scrivere che un particolare
impegno sarà assunto !per le zone dri monta~
gna mediante interventi r,i,vOIltiaHa massima
utilizzazione delle risorse Ilocali e ad assicura-
re IprirÙdvili oondizioni di ViÌ'ta. Qruesto non
ha'sta.

BisOlgna che noi affrontiamo i probl:emi
deUa montagna le drena oolllina non con ill
metro d~1la !praduttività diretta, cioè di dò
che !possono opportul1iarmenve produrre, ma
con queUo deHa produttirvità generale, di oiÒ
che esse diretvamen11e o indh'ettamente Tea~
Hzzano nelil'interessre dellPaese, con il metro
della siourezza corlile:Hij,va.

In sede di Commissione di agdooltura, si
è parlata di questi problemi. Non voglio qui
fane alcun acoenno persanale, ma soltanto
bmentare il persistere di una mentalità erro-
nea. Quando rendevo na110 che per le [lOne
cOlllÌll1ad e di montalgna, per la funzione na..
zlonalle e s'Ooiale che esse svolgonO', oocorre--
vano criteri e finarnziamen,ti diversi, si è os-
s't~rvata: come <è pos1sÌibile chiedeI1e in!Viesti-
menti deHo Stato per contributi di 100 o di
200 mila Bre per terreni che hanno un oasto
di 50 a 100 mila Jire? Ha risposto: egregi
colileghi, s,e questi terreni potessero essere
mandati al maoero, come gIrr st'raooi, oom/e b
carta, 11vastro I1agionamento sarebbe giusto,
ma poichè questi terreni rirmangono e si Vien-
dicano, se trascurati, il loro problema non sii
risollve can il calIcolo della produttivi,tà im-
mediata e pa,rtioollaTie, ma si tratta di vedere
~c era o è opportuno ed utile illrfavorilJ:1e il
ritorno di impI1ese agricale, ristrutturiate coo
UD metro di valutazione dii proootti!V:ità ge-.
nemle. Ma in genere si di,mostm una gJ1andre
insensibilità per queste necessità da me sot"
talineate, signor Presidente del Consiglio, e
glienre potrei da:r;e esempi a non fi.nke ma ~l
drisoorsa sarebbe 'Junrgo.

Noi così abbiamo chiesto come è possi.
bUe, in un 'Paese come i,l nostra, [lie! quale i
quattro quinti del terrÌitorio sono mOll1Jtani
e corllinari ed il quinto rimanente vive
t,otto lla spada di Damode dei suddetTIi quat~
tri quinti cost1tuirti da terreni ri'TIg1enere facI-
li alla d:ùslgregaziane, e che quindi hanno la
necessità di una continua difesa; come è ;pos~
sibÌllre, dioevo, che del Comitato nazionale per
~a pragrammazione e dei oomitati regionali
non entrino a far parte i,l direttore' generale
dell'eoonomia mOlntana redeHe fODesve e i cnr-
rdativi funzionaJri regionalli. Così pmsentai
un'irnterrOlgazione all minist'ro Piremocini nel-
,la quale iOsslervarvo che mi sembmva utU,e,

doverosa ed opportuna la partecipalZione dei
capi degli ISlpetto:r:a<ti reg,ion:ali dellJe for:este
ai Comitati regionali della ipmgmmmazione,
dei qu~li fanno parte tante peI'sonle che, pur
avendonre i titoli, dal punto di vista generale
hanno ~mportanila di g:r:an lunga infeI1ioI"e.
Ebbene, mi è stato così rilsposvo: « In :rela-
zione a dò è ISembmta !pI"e£eribile nan aiHar~

rgall'e ill numero dei companenti. Questo n,On
significa però che i oompilessi problremi del
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seHaDe ~draU!hco e €arestale non sar'anno te-
nuti nel debito oonto ».

Pensa che dabbiama affrantare il proble~
ma della revisiane del programma nan tan-
ta satta !'impulsa emativa di ciò che è acca-
duta a Firenze e nelle altre zane, benchè
questi avvenimenti ci calpiscana e ci fe-
riscana prafondamente, ma per impastazio-
ni di fIOnda che precedona e superana tale
t~riste realltà. !Sarà assolutamente necessario
a mio avviso, mruntlenere nd tempo. tale nuo~
va volontà politica, e nan modificarla a se-
conda degli stati d'animo che si determina-
na in seguita ai vari avvenimenti che passa-
na verificarsi. Ritengo che bisagnerebbe di-
mostrare nella nastra azione una diversa
sensibilità e mentalità.

Per parte nostra, in attesa di conoscere
i dati consuntivi sulla base dei qualli potrano
na essere fatte cansiderazioni più meditate
ed avanzate più fIOndate richieste di quelle
fatte, in modo strumentale, dal senatore
Terracini e in moda, varrei dire, impulsivo
dal senatore Bonacina,' noi chiediamo che
il programma sia esaminato in coerenza con
verità dimenticate e con la realtà che si po-
ne oggi dinanzi a noi.

Mi dispiace che il Sottasegretario ~ ona-
revole Antaniozzi ~ non sia più qui (anche
in PaI'lamento. aocade che dopo la grande
piena all'inizio, poi, pian piano, i senatori
sfallana dall'Aula e casì pare sia anche per
ill Govema); desideravo faJ1gli noto che noi
riteniamo che debba essere attuata una nuo-
va ripartizione dei fandi stanziati con il se-
oOThdapiM1toveDIc. Poichè, infatti, questo se-
condo (piano verde non è ancora in fase di
eselOuzjione,abbiamo la possibi<l:ità, nlC'll'ambi-
to degli stanziamenti effiettuati, di attuare
una nuorva rÌ/Partizione dei fondi; ed a me
sembra che, se vogliamo esseJ1e coerenti con
tutte le affermazioni che abbiama fatto, dob-
biamo attuare una nuava ripartiziane che
palesi più sensibilità per la montagna e la
callina.

Non dobbiama agire, signor Presidente
del Cansiglio, come in occasione delle fe-
ste della mantagna, quanda dopo i pranzi
e i canti, e dopa esseI'd intrattenuti ami-
chevalmente con i montanari, si scende al
piano e tutto rimane come prima.

Noi pensiama poi che sia necessaria una
legge speciale per la difesa del sua lo e casì
per la sua sistemaziane idraulica~farestale

I d '. a attuarsi concretamente a lunga scadenza.
Mi permetta di sallecitarla, signar Presi-
dente del Consiglia, a portare avanti una
esperienza che mi sembra sia stata oppor-
tunamente iniziata dal suo Gorv:ernlo nel
settore zootecnico: anche se i risultati a
tutt' oggi appaiana scarsi, !'idea però è fe-
lice nella sua impostaziane. Sono state va-
rate tre pravincie pilata per fare in esse
(una al Nord, una al Centra e una al Sud) il
massima di investimenti possibili nel setto-
re zoatecnica nel quadro delle possibilità
di stanziamenti da parte della Stata e per
vedere nella realtà pratica quali saranno le
le canseguenze, quali gli interventi più uti-
li; onde, sulla base delle esperienze di que-
ste tre provincie pilota, intervenire, poi, su
tutto il Paese. Penso che, siocome i bacini
particalarmente delicati sano risultati esse-
re quelli del Reno e dell'Amo, che si accop-
piano lungo l'Appennina tasco-emiliano, sa~
rebbe interessante, a carattere sperimentale
e di sondaggio, varare come comprensaria
pilota per i fini della sistemazione idrauli-
oa~forestale, quel!la dellAppennina tosco-emi-
[iano, che per di più OOpDedUlepianure altre-
mado fertili: quella toscana e quella pada-
na e specificatamente del Delta padano ag-
gravata dalla situaziane del Po. Investimen-
ti immediati a carattere sastanziale in tale
compren\soriia sarebbera determinalti sotto
tutti gli aspetti.

Altra provvedimenta che nai sallecitiama
è la nuova legge sulla mantagna o il rifi-
nanziamento di quella esistente; questa leg-
ge infatti, esiste sulla carta ma, avendo uti-
lizzata i suoi finanziamenti da parecchi an-
ni, è rimasta campletamente svuatata di
ogni po.ssibiHtà di ulteriore attUlazione. Nel-
l'impostazione della huova ,legge sulla mon-
tagna, davrà essere inserita anche la collina
depDessa peJ1chè là dove l,a montagna, pDQ--
prio per esseDe un terrena di antica forma-
ziane, è (per parte menO' sottoposta allo sfa-
sciume g!eolagiico, i terJ1eni coliliinari di più
recente formazione sOlnosoggetti ad UiDOsfa.
sÒume tg1eologioodi gran lunga superiore sot~
to mollti as[)etti a queUi ddla montagna, con
Ie note consegllJjenze.
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i\iv1evop!1eparato altri arprprunti, ma, data
lora, viOrl1eifini're con una osservazione di
ordine moraJle.

Sono intervenuto per la frana di Agrigen~
to e ho cercato di portare avanti più che
altro un certo discorso che superasse la
realtà delle cose che sempre è davanti a noi,
per risalire allo spirito delle cose, ai fatti
morali e spirituali.

Che cosa sta avvenendo nel nostro Paese?
Che noi, per colpe che sono di tutti, non ve~
diamo dò che dovremmo vedeJ1e. Noi ci sia~
ma accorti di Agrigento dopo la frana; il
senatore Lo Giudice interrompendomi mi
diceva: ma lo sa, senatore Veronesi, che se
non avveniva la frana, di Agrigento non
aVI1emmo mai parlato? Ed è vero, perchè nel~
la zona di Agrigento vivono uomini democri~
stiani come di tutti i partiti ma, per la ve~
rità, nessuno aveva denunciato la realtà,
nessuno era intervenuto. La realtà della ro~
vina è apparsa con la relazione Martuscelli
e così ci siamo accorti che su Agrigento era
avvenuto un miracolo alla rovescia. La si~
tuazione del nostro Paese dopo le allu~
viani è ql1eiltlache tutti :dconiOscono, quella
che appare dagli articoli che noi sottoscri~
viamo; incominciamo a sottolineare con la
matita rossa i punti veritieri e ci accor~
giamo che dobbiamo sottolineare tutto, per
la verità che essi dicono. Ma perchè noi
ci aocorgiamo di queste verità soltanto dopo,
quando si verificano le catastrofi? Credo che
noi abbiamo tutti parecchie colpe; io credo
che tutti noi, sotto l'aspetto spirituale e mo~
rale, sotto l'aspetto politico ed anche de~
moeratico, non siamo aH'altezza delaa situa~
zione che 'sta davanti a noi, per cui vorreI che
da tutto quanto accade ci venisse urn insegna~
mento: quello di abbandonare molti luoghi

comuni, molte erronee abitudini, e di affron~
tare nell'interesse del Paese con molta leal-
tà, con molta conor,etezza e con molta serietà
tutte queLle clOse ohe devono e che piOssono
essere fatte. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D EN T E. Il senatore Zan-
nier ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

Z A N N I E R. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, ad integrazione e in rispo~
sta alle assicurazioni date dal Governo in
merito alle proposte formulate nella mia
interrogazione riguardante i gravi danni ve~

J rificatisi nella regione Friuli~Venezia Giulia
in seguito alle alluvioni che hanno così du-
ramente colpito il nostro Paese, mentre mi
associo alle espressioni di cordoglio così no~
bilmente pronunciate in quest'Aula dal Pre-
sidente del Consiglio, desidero richiamare
l'attenzione dd Governo su alcuni fatti che
non possono essere sottovalutati nel pre~
disporre adeguati interventi, nel quadro di
un piano organico delle necessità della Na-
zione, a favore del Friuli così duramente e
f]1equentemente colpito da calamità.

La 'l1egione FriuliNeIliezia Girulia è con-
siderata una zona economicamente depres-
sa. Si tenga conto che oltre il 50 per cento
del suo territorio può considerarsi territo~
ria montano e che tale depressione deriva
non solo dalle caratteristiche geofisiche, ma
anche dalla posizione marginale rispetto ai
centri di sviluppo economico nazionale; e
che tale posizione di confine, per evidenti
motivi, non ha permesso uno sviluppo in~
dustriale tale da consentire un riassorbi~
mento delle forze di lavoro costrette all'emi-
grazione.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue Z A N N I E R ). Per il Friuli a
tal'e sconcertante quadriO purtroppo in que-
sto ultimo decennio si sono aggiunte nume~
rose calamità naturali. Basti ricordare quel~
la del Vajont e l'alluvione dell'anno scorso,
di cui ho fatto menzione, oltre ad altre che

periodicamente creano, anche in assenza di
precipitazioni eccezionali, danni notevoli al-
la già depressa economia della regione.

La causa di tale situazione va ricercata,
oltre che nell'eccezionalità degli eventi me-
teorici, nel fatto che tutti i corsi d'acqua
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del Friuli abbisognano di radicali, notevoli
ed uI1genti sistemazioni idrauliche e idrauli~
co~forestali.

Ai sensi della legge 19 marzo 1952, n. 184,
l'Ufficio del genio civile di Udine compilò
fin dal 1952 il piano orientativo ai fini di una
sistematica I1egolazione delile acque seGon~
do le prescrizioni della stessa legge. La spesa
prevista risultava allora di circa 30 miliardi.
Da tale data ad oggi i finanziamenti concessi
per sistemazioni idrauliche sono stati pres~
sochè irriJevanti, per cui urgente appare la
necessità di intervento dello Stato in accor~
do con gli interventi della regione per quan~
to concerne le competenze di tale ente per
le opere idraulico~forestali attribuibili con
le norme di attuazione.

È vero che gli eventi meteorici verificati~
si in questi ultimi anni in Friuli, e in parti~
colare negli anni 1965 e 1966, sono stati
superiori a quelli riscontrati dal 1882 ad
oggi, per cui quand'anche si fossero effet-
tua te ape ne razionailii secondo le previsio~
ni dellla teonka moderna, gli eventi cata~
strofici di tali piene si sarebbero ugual-
mente verificati. Ma è altrettanto vero che,
per quanto riguarda la regione Friuli~Vene~
zia Giulia, con una razionale sistemazione
dei corsi d'acqua a monte molti danni si sa~
l'ebbero potuti evitare, almeno quelli ri~
correnti periodicamente anche qualora non
si hanno eccezionaJi precipitazioni.

Pur riconoscendo le difficoltà finanziarie
in cui versa il Paese e !'impossibilità quin~
di di intervenire organicamente per dare
una risposta a tutte le esigenze di una co-
munità moderna, allo stato attuale nella re~
gione Friuli~Venezia Giulia non è possibile
nemmeno l'intervento immediato, successivo
al ver,ificarsi delle calamità, in quanto non
è definita la specifica competenza in merito
a tali spese tra Stato e regione per quanto
concerne la sistemazione idraulica dei corsi
d'acqua. Infatti per il territorio della pro-
vincia di Udine il magistrato alle acque
con sede in Venezia non può intervenire
per opere idrauliche di seconda e terza ca~
tegoria non avendo al riguardo stanziamen~
ti specifici, mentre per le opere idrauliche
di seconda categoria viene provveduto in
maniera del tutto insufficiente con gli stan-

ziamenti del serviz:io di pi,ena. Inoltre il
Provveditorato regionale alle opere pubbli~
che per il Friuli~Venezia Giulia, nella cui
specifica competenza ricadrebbe il pronto
intervento, non può intervenire per le opere
predette in quanto le stesse ricadono nella
competenza del magistrato alle acque di Ve-
nezia. A queste incongruenze occorre porre
rimedio urgentemente predisponendo studi
e progetti organici per la sistemazione idrau~
lica e forestale in stretto accordo con l'ente
regione, che con propria legge fin dall'anno
scorso ha stanziato 30 milioni a tal fine. È
evidente però che nè la regione nè lo Sta-
to potranno attuare, agendo separatamente,
studi organici per le necessarie sistemazio~
ni idrauliche dei corsi d'acqua di rispettiva
competenza, in quanto se è vero che in li~
nea amministrativa tali competenze sono
di possibile separazione, in linea tecnica di
progettazione deve esistere il necessario
coordinamento.

Urgente appare la necessità che il Ministe~
ro dei lavori pubblici ~ e qui mi spia ce non
sia presente nemmeno il Sottosegretario ~

autorizzi ,il magistrato alLe acque di Vene~
zia, in stretto accordo con l'ente regione, a
predisporre quegli studi organici che per-
met1teranno una irazionaIe iProg'rammaiZione
delle opere ed un corretto impiego dei mez-
zi che gradualmente saranno messi a dispo~
sizione con un piano pluriennale.

Solo disponendo studi e progetti organici
sarà possibile non solo attuare opere secon-
do un grado di priorità, ma nello stesso tem-
po sarà possibile individuare, in casi di
emergenza, i punti per l'eventuale rottura
degli argini, creando comprensori di alla-
gamento là dove il danno risulti a priori chia~
ramente individuabile, prevedendo nel con-
tempo i centri di raccolta per le popolazio-
ni che tali zone sarebbero costrette ad ab~
bandonare. Tali piani quindi faciliterebbero
anche quei servizi di immediata assistenza
che gli organi responsabili sono tenuti ad
affrontare a favore della collettività.

È evidente, però, che progettazioni e stu~
di di tal genere, già adottati in altri Paesi
d'Europa, dove negli organi di Governo vi
è una mentalità previsionale, richiedono da
parte del Ministero deii lavoJìi pubblici Ja ,pre~
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senza di tecnici qualificati e soprattutto in~
gegneri specializzati in tale materia; ma
purtroppo oggi il personale della carriera
tecnico~direttiva è assolutamente inadegua~
to alle esigenze ed ai compiti del Ministero
dei lavori pubblici.

So che di questo problema, da tempo al-
l'ordine del giorno nella discussione dei bi~
lanci dei Lavori pubblici, ~. da me segna[ato
anche reoentemente nelila mia veste di relato-
re sui fatti di Agrigento, si è attivamente oc~
oupato l'onoreV'ole ministro Mancini e che
l'ufficio studi e Ilegis,lazione della Presidenza
del Consilgl!io ha diramato, per l'esame da
parte del Consig1lio dei Ml[llistri, un disegno
di ~egge concernente iProrvvedimenti relativi
aIrassunzione di ingegneri, in modo da assi-
curare ill pieno assolvimento dei compiti del
Ministero dei lavori pubblici. Compiti par-
ticolarmente gravi ed impegnativi in que~
sti particolari momenti, dove, di fronte ai
rilevamenti dei danni, occorre provvedere
con tutta urgenza alle progettazioni per la
ricostruzione delle opere, ai relativi preven~
tivi di spes,e e aLI\~sle:cuzione dell,le medesime.

Io confido che il Governo ~ e mi richia-

mo in questo momento alla cortese atten~
zione del ministro Mariotti ~ consapevole
dell'urgenza che il problema del personale
tecnico riveste nel quadro del Ministero dei
lavori pubblici, porti tale disegno di legge
all'approvazione del Consiglio dei ministri
per !'immediata approvazione da parte del
Parlamento.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
replica degli interroganti che si intratterran-
no su problemi particolari. Ricordo che per
essi il tempo stabilito è quello previsto dal
Regolamento, cioè di cinque minuti; ho la
clessidra sul tavolo e sarò rigorosissimo nel
fare rispettare questo limite di tempo.

Se non si fanno osservazioni darò la pre-
cedenza al senatore Bonafini in quanto, es-
sendo egli membro dellla Segreteria, sarà poi
ancora impegnato, per questa sua :carica, al
banco della Presidenza.

Il senatore Bonafini ha facoltà di dichiara~
re se sia soddisfatto.

B O N A F I N I. La ringrazio, signor
Pres,identle, le asskuro i colleghi che sarò te-

legrafico ed osservante dei cinque minuti
che sono a mia disposizione. In questi cin~
que minuti mi pare che non si possa far al~
tro che indicare le cause del disastro e le
opere indispensabili ed urgenti per porre
riparo al gravissimo disordine idraulico~fo-
restale, a noi ben noto. Questo disordine è
causa primaria delle periodiche alluvioni che
colpiscono tutte le regioni italiane ed è re~
sponsabile della particolare gravità dei di~
sastrosi eventi di cui ci occupiamo, anche
se la catastrofe è di natura straordinaria e
senza precedenti nella storia. Le lettera-
ture tecniche sono esaudenti e ricche di
studi e progettazioni di opere atte alla bi~
sogna. Il problema cui il Parlamento e il
Governo non possono sfuggire è quello di
por mano senza indugio alle realizzazioni
con mezzi e criteri di carattere straordina~
ria. A mio giudiz<Ìodobbiamo porci neUe con-
dizioni psicologiche di un popolo che ha
perso una guerra e che vuole riparare i dan-
ni e provvedere ad eliminare la possibilità
di un suo rilpetersi. Il nostro Gruppo è d'av~
viso che si debbano promuovere opportune
intese fra i Ministeri della difesa, dell'inter-
no, dei lavori pubblici, dell'agricoltura e fo~
reste per delineare un organico piano di in~
terventi atti a realizzare quelle opere idrau-
lico-forestali che favoriscano il trattamento
delle acque piovane ed impediscano il dila~
vamento del terreno. Inoltre il nostro Grup~
po ritiene ugualmente urgente di elaborare
i provvedimenti legislativi necessari affln~
chè venga affidata aill'esercito anche la fun~
zione di servizio civile permanente previa
opportuno addestramento tecnico onde ren.
derlo idoneo ad intervenire permanente~1
mente in opere di difesa del suolo. Ci ren-
diamo conto della complessità del proble~
ma, delle sue svariate componenti. Ritenia-
mo però che sia lpossibHe, senza intralciare
e sminuire l'addestramento militare, convo~
gliare per tre mesi all'anno le truppe del-
l'esercito a dif1endere illsUOIlodeLla Repubbli~
ca da un Diemico secolare che, oome nella
oocasione odierna, può dimostrarsi impla.
cabile e di inaudita violenza. Mi si consenta
inoltre di rammentare al Senato che il pro-
blema dell'acqua necessaria ai bisogni igie-
nici ed industriali si è andato gravemente
acutizzando negli ultimi anni. La città di
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Firenze già ne soffriva intensamente. Se
non si provvede alla regolarizzazione idrau-
lico~forestale con estrema tempestività, buo-
na parte del nostro Paese sarà condannata
a soffrire per insufficienza d'acqua per usi
civili ed a soccombere sotto la violenza del-
le acque alluvionali.

P RES I D E N T E. Il senatore Cer-
reti ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

C ERR E T I. Rinunzio a favore del
senatore Fabiani.

P RES I D E N T E. Il senatore Fabiani
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

F A B I A N I. Signor Presidente, anche
io sarò molto breve anche se avrei tante e
tante cose da dire. Tuttavia credo che da par-
te nostra non si possa concludere questo di-
battito senza rilevare la dissonanza tra le
dichiarazioni del Presidente del Consiglio
e del sottosegretario Gaspari da una parte
e gli interventi fatti dai senatori Medici e
Bonacina. Ciò che è stato detto dal sena-
tore Medici e dal senatore Bonacina non può
certamente essere condiviso pienamente da
noi. Le critiche fatte al discorso del senatore
Terracini e certe valutazioni di determinati
problemi, non possono essere da noi condi-
vise; ma convergono per buona parte con le
proposte fatte dal senatore Terracini. Vi è
quindi una possibilità di stabilire una piat-
taforma unitaria su cui può essere vera-
mente svolta un'azione positiva nell'interesse
del Paese. Certamente questa azione unitaria
deve essere svolta sulla base di una visio-
ne e di un metodo veramente democratici
e non su certe posizioni che risentono di una
cocciuta difesa di posizioni di potere che
sono in contrasto con gli interessi supremi
del nostro Paese.

E vero ed è giusto affermare che nessuno
abbia saputo rispondere meglio di noi in
questa dolorosa circostanza. Non voglio fa-
re un disC0J1s0 elogiativo per i comunisti,
ma in Toscana e a Firenze dove il disastro
ha assunto proporzioni gigantesche, maggio-
ri che in altre parti del nostro Paese, il

contributo che è stato dato dalle organizza-
zioni democratiche, dal popolo, dal nostro
Partito è stato notevole ed ha ricercato
sempre l'unità con tutte le forze che si im-
pegnavano nell'azione di difesa e di assisten-
za delle popolazioni. Ci siamo sempre bat-
tuti per l'unità di tutte le forze democrati-
che attorno ad una piattaforma risponden-
te agli interessi del Paese e faremo ogni
sforzo perchè si realizzi un'azione comune
sui punti di convergenza apparsi chiaramen-
te tra i discorsi dei senatori Medici e Bona-
cina e quello del senatore Terradni.

Signor Presidente, mi perdoni e mi con-
senta un'altra osservazione. Ho fatto molto
cammino per venil'e qui e ho dovuto levar-
mi molto fango di dosso prima di arrivare.
Voglio dire che queste posizioni unitarie non
possono esimerci dal denunciare quelle che
sono state le deficienze e le responsabilità.
Si tratta di deficienze che vengono da molto
lontano e che non voglio qui ripetere perchè
sono state chiaramente riferite dai colle-
ghi che mi hanno preceduto: sono però re-
sponsabilità gravi che consistono innanzi-
tutto nel non aver avvertito la popolazione
del pericolo. Ho letto sui giornali che il mi-
nistro Taviani ha affermato alla Camera dei
deputati che alla mezzanotte del 3 novem-
bre sono partiti da Roma dei vigili del fuo-
co diretti a Firenze in previsione dei disa-
stri che poteva provocare l'ondata dell'Ar-
no. A questo si aggiunga che a Firenze la
mattina del 4 novembre, alle quattro e tren-
ta sono stati svegliati alcuni assessori del ,Co-
mune e lo stesso sindaco ai quali è stato
detto da parte del Genio civile che si sta-
va profilando un disastro su Firenze. Si ag-
giunga ancora che la mattina, alle ore otto,
dal rione di Santa Croce, nelle strade più
vicine all'Arno, si telefona da parte di cit-
tadini privati a parenti che abitano in strade
più lontane per avvertire che l'Arno ha stra-
ripato e che quindi si sta correndo un serio
pericolo. Ebbene, signor Ministro, era pos-
sibile evitare che a mezzogiorno morissero
molte persone al sottopassaggio della For-
tezza da Basso? Sette morti sono stati tro-
vati e l'ondata in quella località è giunta
a mezzogiorno. E perchè sono stati avvertiti
gìli orafi di ,Ponte VeccMo che ~gombrasse-
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ro i loro tesori in pericolo e non è stata av-
vertita la popolazione?

Ecco, colleghi, si può capire perchè il com-
pagno Terracini ed io, venuti qui da Firenze,
dove abbiamo visto e vissuto il tormento
della popolazione e lo strazio della città, si
abbia l'animo esasperato e si senta la ne-
cessità di pronunciare parole chiare per
denunciare fatti di grave responsabilità. Non
sarebbe onesto evitare di denunciare le re-
sponsabilità e le deficienze che ci sono
state nel predisporre i provvedimenti di as-
sistenza e di sgombero delle macerie.

Io non ho tempo e quindi non voglio
assolutamente parlare di tanti e tanti par-
ticolari. Ma siccome prima mi sono permes-
so di fare un'interruzione ~ che non è nelle

mie abitudini ~ al Presidente del Consiglio,
voglio spiegare perchè l'ho fatta. Lunedì
mattina, 7 novembre, ho visto in Palazzo
Vecchio 20 bambine tra i 12 e i 14 anni, ve-
stite colar arancione, con dei caschi di pla-
stica, appartenenti al corpo ausiliari dei
pompieri di Roma. Fra queste bambine c'era
anche la figlia del Presidente del Consiglio
dei ministri, onorevole Moro. Erano venu-
te lì per portare il loro contributo. Era una
cosa commovente, dal punto di vista uma-
no, vedere delle bambine accorrere da Roma
per portare soccoroso a Firenze. Bello que-
sto esempio, per le bambine che sono venute
e per i genitori che ce le hanno mandate;
però molto romantico. I soldati non sono ar-
rivati lunedì mattina, sono arrivati mercole-
dì. Mercoledì in Santa Croce, che l'onorevole
Mariotti sa in quali condizioni si trova, vi
erano 54 soldati armati soltanto di pale che
gettavano il fango sopra i camion. E questa
notte a mezzanotte in via de' Neri, di fron-
te al cinema Capitol, vi erano ancora i sol-
dati che caricavano i camion con le pale.

Io ho insistito e insisto da giorni perchè
si lavori tutta la notte. Infatti di giorno non
è possibile portare via i detriti e il fango
dalla città a causa degli ingorghi di traffico,
a causa del caos colossale che esiste in que-
sto momento nella città di Firenze dalle set-
te di mattina fino alle nove ,di ,Sera. Due gior-
ni fa in San Frediano ho visto una squadra
della nettezza urbana composta di cinque
uomini che era arrivata alle 8 di mattina,

aveva caricato un camion e a mezzogiorno
e mezzo era ancom in attesa che quel ca-
mion tornasse. Non era colpa di nessuno,
naturalmente. Ier l'altro per attraversare il
Ponte San Nicola (500 metri di strada) ho
impiegato due ore e un quarto. Come è pos-
sibile lavorare nella città in queste condizio-
ni? Come è possibile aspettarsi una schia-
rita nella situazione?

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Lei sa che io ho chiesto subito lo stato di
emergenza.

F A B I A N I. Lo so, e non è al mini-
stro Mariotti che vanno in modo particola-
re questi miei rilievi. Io denuncio queste co-
se per porre in evidenza qua! è la situazio-
ne di Firenze. Non si è vista una mente orga-
nizzativa capace di sfruttare veramente tut-
te le possibilità per ridare alla città al più
presto possibile il volto che le spetta. E poi-
chè sono state considerate gravi le dichiara-
zioni che sono state fatte da parte nostra,
io voglio leggere alcune parole che sono con-
tenute nella lettera che il direttore della ({ Na-
zione » ha rivolto ieri mattina al Presiden-
te della Repubblica.

Dice la lettera: ({ In tre giorni» ~ parla
dei tre giorni intercorsi tra la visita del Pre-
sidente della Repubblica e il momento in
cui egli scrive la lettera ~ « nulla è mutato
in quel panorama di squallore e di desola-
zione che si offrì allo sguardo del Presi-
dente della Repubblica. Le carcasse dei mo-
bili, delle porte, delle finestre, i vetri, gli
stracci che una volta erano indumenti sono
stati ammonticchiati davanti agli usci sfon-
dati. Qualche tratto di marciapiede è stato
liberato dal fango, che è stato gettato però
nelle fogne, operazione pericolosa; ma l'ope-
razione sgombero e ripulitura della città
è sostanzialmente ferma. Sono pochissime
le strade e le piazze in cui si sono visti pas-
sare i soldati. Abbiamo visto un numero
di ruspe semplicemente irriscrlo. È stato det-
to che se le cose dovessero proseguire di que-
sto passo Firenze se ne libererà solo nel
1980 ». Lo dice il direttore della «Nazio-
ne », e non sbaglierebbe se le cose rimanes-
sero allo stato in cui erano ieri mattina. Deb-
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bo dire, ad onore del vero, che solo ieri ab~
biamo visto incominciare a muoversi qual-
che cosa. Questo non soltanto per l'arrivo di
un reggimento di geni eri che hanno lavo~
rata veramente bene in Firenze, ma parti~
colarmente per la solidarietà veramente com-
mOVé,nte con cui sono intervenuti i comuni
delle nostre maggiori città e di tutto il cir~
condario della città di Firenze e della To-
scana: Bologna, Milano, Torino, Genova, Na-
poli, Roma e tante tante altre città. E par-
ticolarmente a questo slancio di solidarietà
dei comuni e anche all'intervento di questo
nuovo reggimento del'l'esercito e di quei
due che erano venuti prima, però senza mez~
zi, che bisogna attribuire quel qualcosa
di nuovo che abbiamo cominciato a vedere.
Però io ancora sono convinto che non ci si
rende conto, qui, delle proporzioni del disa~
stro in cui siamo caduti.

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Me ne sto accorgendo, da quello che dite,
che non vi siete accorti delle dimensioni
del disastro.

F A B I A N I No, è proprio perchè
ce ne siamo accorti che denunciamo queste
carenze, queste insufficienze e che denuncia~
ma l'incompetenza che siè manifestata in
questo particolare momento e le responsa~
bilità che ci sono. Mi scuso se è passato il
tempo che mi era stato assegnato ma non
potevo fare a meno di dire le cose che ho
detto. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Les~
sona ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

L E S S O N A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, anch'io sono stato testi~
mane oculare della tragedia di Firenze e
anch'io ho dovuto, come il senatore Fabia-
ni, scuotere il fango dai miei stivali prima
di partire per Roma a recare in quest'Aula
una voce di critica costruttiva. Il collega Fa-
biani ha espresso rilievi ch'io devo confer~
mare. Ciò sta a dimostrare che, al di sopra
delle convinzioni politiche, ci si può, direi
ci si deve, ritrovar tutti accomunati per con-

correre con i nostri consigli a risolvere iT
più presto possibiile (o per meglio dire ad
avvial"e al più presto possibile a soluzione),
la tragica situazione della città di Firenze.
Mi sono stati concessi cinque minuti. Sono
pochi per le molte cose che avrei da dire.
Rinuncio pertanto a qualsiasi velleità ora~
toria e mi atterrò aUo stile telegrafico.

Prima osservazione: il mancato allarme.
Affermo che agli abitanti di Firenze avrebbe
potuto essere dato l'allarme perlomeno due
ore prima che accadesse il disastro. A me è
accaduto di sentirmi dire alle sette del mat~
tino dal centralini'sta dell'albergo ove abi-
tavo, che alle cinque l'Arno era straripato
sul Lungarno Acciaioli. Il sottosegretario de'
Cocci nel suo discorso ha affermato che lo
sfondamento è avvenuto a 70 chilometri
a monte di Firenze. V'era dunque il tempo di
avvertire la cittadinanza. Perchè non è stato
fatto? Occorre accertare le responsabilità e
punire severamente.

Seconda osservazione: l'entità del di'Sa~
stro non è stata capita dalle autorità loca~
li e neppure da quelle romane.

E stata leggerezza o incoscienza? Siamo
di fronte ad un nuovo caso di trascuratez-
za dei doveri dovuta alla superficialità con
cui svolgono la loro opera taluni funzionari
statali? E il prefetto, il Genio civile come
si sono comportati? Sono gravi interroga-
tivi che esigono una risposta esauriente. Le
vittime, i sinistrati, il cui numero cresce
di ora in ora sottolineando .:on le cifre la
condanna dei responsabili, lo richiedono pe~
rentoriamente.

La mancanza di sensibilità delle autorità
fiorentine (tranne il sindaco che si è prodi-
gato e si prodiga lodevolmente) ha influi-
to a creare l'insensibilità anche presso il
Governo. Lo dimostra una telefonata del
Capo dello Stato a Roma, che il ministro
Mariotti, qui presente, potrebbe precisare
di certo meglio di me.

n Presidente Saragat è giunto a Firenze
circa alle 10 del mattino. Alle 10,30 è uscito
per recarsi a prendere conoscenza dei ri~
sultati terrificanti della sventura. Come av-
viene d'albitUldine, il prefetto imposta un
itinerario addomesticato. Conduce il Capo
dello Stato per le pochissime vie affretta-
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tamente rese praticabili per l'occasione. Il
sindaco Bargellini si è opposto: e ha fatto
bene. Ha condotto l'illustre ospite per via
dei Pucci fino a Santa Croce. Aveva in ani~
ma di farlo proseguire verso San Frediano
o più in là ancora verso l'Anconatel'la, loca~
lità donde si diparte il più importante ri,for~
nimento idrico fiorentino. Ma il Capo dello
Stato, visto il mare di ,fango in cui a sten~
to procedeva la jeep sulla qua'le aveva preso
posto, volle ritornare alla Prefettura, inorri~
dito per lo spettacolo che gli si era presen~
tato alla vista e forse anche per qualche
manifestazione non calorosa ricevuta dai
cittadini. Quivi giunto cercò di telefonare al
Presidente del Consiglio. Non vi riuscì. Par~
lò allora col ministro Taviani e gli disse, pa~
rola più parola meno: «Voi non vi rendete
conto della gravità del disastro che è acca~
duto a Firenze. Bisogna agire subito con
ogni mezzo ». Questa telefonata suonava co~
me una condanna sia per le autorità locali
sia per quelle romane. È veramente deplo~
revole che ciò sia avvenuto. Dalla inerzia
alla stupidità vi è tutto un arco di colpe~
volezza che deve essere punito e che dimo~
stra scarsa intelligenza, nessuna solerzia,
poco cuore.

Mi consenta ora il senatore Fabiani di
dire che l'atteggiamento preso in Consiglio
comunale dal suo Gruppo politico qUiando i1
sindaco ha proposto lo stato di emergenza
è stato un errore. All'emergenza si oppose
il capo gruppo comunista Marmugi dicendo:
« L'emergenza significa dare il potere ai mi~
litari. Noi non approviamo }}.Firenze viveva
ore angosciose, sbigottita ed abbandonata.
Non si doveva prendere un atteggiamento
fazioso e meschino che non depone a favore
dei comunisti fiorentini.

La città è rimasta al buio completo; i nego~
zi erano tutti con le saracinesche sfondate.
Dalle carceri erano fuggiti 70 deliquenti co~
muni e dal manicomio alcuni pazzi. Sarebbe
stato doveroso per la sicurezza dei cittadini
e per la difesa dei beni che ancora loro re~
stavano ordinare alcuni giorni di coprifuo~
co al calar della notte. Perciò era necessa~
ria l'emergenza alla stessa maniera che si
dimostrerà necessaria una legge speciale per
sanare le infinite piaghe che tormenteran~

no Firenze e la Toscana per molti mesi, for~
, se per anni. Lo stesso dicasi per le altre zo~

ne alluvionate.
Le necessità sono complesse e di ordine

V'aria, e soltanto il Governo può e deve af~
frontarle. Per questo intendevo sottolineare
il principio che, in casi di sciagure di que~
sto genere, deve esservi un comando unico
e non la babele di molti a comandare. Gli
oratori che mi hanno preceduto hanno fat~
to rilevare l'urgenza di lavori nei bacini
montani e nelle zone collinari al fine di
evitare queste catastrofi. Concordo: è opera
urgente ma non immediata. Oggi si tratta
di giudicare cosa dobbiamo fare subito, e
la mia lunga esperienza di organizzatore, mi
consente di consigliare al Governo e per
esso al ministro Mariotti, unico membro del
Governo 'presente in quest'Aula, di rimedia~
re al più presto alla pluralità dei comandi
e di affidare d'urgenza ad un soIa respon~
sabile la soluzione del problema di dimen~
sioni gigantesche che riguarda la città di
Firenze, la Toscana e le altre zone devasta~
te. Mi si risponderà: abbiamo inviato come
coordinatore il sottosegretario Gaspari.
Obietto che un Sottosegretario non ha l'au~
torità sufficiente perchè gerarchicamente
inferiore al Ministro X, al mmistro Y o al
ministro Z. Non otterrà mai obbedienza im~
mediata. Lo dimostra l'assoiuta mancanza
di organizzazione fino ad oggi nei soccorsi
che Firenze ha urgenza di ricevere.

In questi casi il Consiglio dei ministri, in~
vestito di poteri eccezionali un Ministro
(quello più indicato sarebbe il Ministro dei
,lavori pubblici), Jo invia sul luogo del disa~
stro e ve lo fa risiedere in permanenza fino
a che la crisi non sarà risolta.

G A V A. Come fece l'onorevole Brusa~
sca nel Polesine, ed era Sottosegretario.

L E S S O N A. Si vede che l'onorevole
Brusasca aveva dei poteri eccezionali, sena~
tore Gava, che normalmente i Sottosegre~
tari non hanno, perchè non mi verrà a so~
stenere che un Sottosegretario può comanda~
re ad un Ministro, sia esso dei lavori pub,
blici o del lavoro o della difesa. Ripeto che
occorre un comando unitario e non può es~
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sere che quello di un Ministro investito per
l'occasione di potere d'emergenza per otte-
nere la cooperazione degli altri Ministri~
La prova la fornisce Firenze ove la disorga-
nizzazione è generale.

FER R O N I. Anora un Ministro an-
che in tutte le altre zone alluvionate.

L E S S O N A. Non sarebbe difficile
farIa, dato il cospicuo numero di Ministri
che compongono l'attuale Governo. Se lei as-
sistesse alla confusione che esiste oggi a Fi-
renze probabilmente mi darebbe ragione.
D'altronde io non invento nulla di nuovo: in
casi consimili si è sempre agito come io con-
siglio di agire.

NeJla popolazione fiorentina, alla qualb
è per me doveroso rivolgere in questa sede
il più entusiastico elogio perchè accetta tut-
to senza imprecare, senza lamentarsi, lavo-
rando sodo, chiusa nel suo aristocratico or-
goglio, si va facendo strada il risentimento
per l'azione insufficiente svolta dal Governo.
Questo sentimento può mutarsi, in seguito,
in ribellione o in disprezzo. Il sindaco Bar-
gellini, che ha saputo elevarsi al di sopm dei
partiti per ricordarsi d'essere innanzi tutto
o sopra tutto un fiorentino, ha manifestato

~ con energia non disgiunta dal tatto ~

questo stato d'animo invocando maggiore
solerzia nei soccorsi che devono giungere
tempestivamente.

Firenze chiede una cosa sola: che si com-
prenda la sua tragedia, che le si venga in-
contro; Firenze non piange ma pretende
comprensione e giustizia. Ella ha accennato,
senatore Ferroni, alle altre città. Il mio cuo-
re d'italiano è vicino a tutte le zone ove si è
abbattuta la sventura, ma Firenze rappre-
senta, oltre al disastro materiale, qualche
cosa di più importante, non solo in Italia,
ma nel mondo intero. Firenze anche per que-
sto ha diritto ad una particolare conside-
razione.

FER R O N I. E Venezia allora? Lì c'è
un continuo flusso di turisti...

L E S S O N A. Sono d'accordo! Però
Venezia non è stata rovinata come Firenze!
(Replica del senatore Ferroni).

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
lasciamo questa 1P0lemka; senatore Ferroni,
non interrompa.

L E S S O N A. Prendo atto che mentre
io parlo con obiettività straordinaria, supe-
rando ogni contrasto parti tic o o campanili-
stico, ella dà prova di faziosità, 'senatore Fer-
rani!

P RES I D E N T E . Senatore Lessona,
la prego di concludere.

L E S S O N A. Ho finito, signor Presi-
dente. Io invoco per tutti i lavoratori, i com-
mercianti, gli artigiani un provvedimento di
immediata comprensione. Ciò che i fiorenti-
ni domandano è di avere i mezzi per rico-
minciare a lavorare. Le banche, sotto il pun-
golo ed il controllo della Banca d'Italia, de-
vono intervenire con prestiti cauti ma co-
scienti della necessità dell'ora. Soltanto così
la vita riprenderà il suo ritmo normale in
tempo breve. La volontà, l'ansia di ricomin-
ciare che i fiorentini dimostrano ne è ga-
ranzia sicura. La sciagura che si è abbattu-
ta sull'Italia non può essere risolta dalla po-
litica. Essa ha bisogno del cuore e della
solidarietà di tutti gli italiani; ma anche del-
la comprensione del Governo. Ascolti, ono-
revole Mariotti, ella Iche è come me fiorenti-
no, l'accento accorato delle mie parole ed il
richiamo alle vostre responsabilità. In que-
sto momento io getto sui vostri banchi mi-
nisteriali tutti i lutti, tutte le lacrime, tutte
le sofferenze del popolo di Firenze. Possano
esse farvi intendere qual è il vostro dovere.

P RES I D E N T E . Il senatore Sama-
ritani ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

* S A M A R I T A N I. Signor Presidente,
io devo dichiararmi insoddisfatto anche a
nome dei senatori colleghi Orlandi e Trebbi.
La motivazione generale è stata data dal se-
natore Terracini.

Io credo veramente, comunque, che dal-
le relazioni che qui sono state portate si
evinca che il Governo non ha piena consa-
pevolezza dell'evento disastroso e della sua
estensione.
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Io devo dire delle dimensioni che acqui-
sta fino a questo momento la situazione pro-
vocata dall'alluvione in Emilia-Romagna. A
Ravenna vi sono oltre 25 mila ettari di terra
sott'acqua, a Modena 12 mila, a Ferrara 10
mila, a Bologna 7 mila e 2.500 nell'lmolese,
nella provincia di Forlì qualche centinaio di
ettari. Per cui nell'Emilia-Romagna, in que-
ste provincie, sono oltre 60 mila gli ettari
di terra alluvionati.

Un bilancio dei danni, è comprensibile, an-
cora non si può fare, ma è tragico e grave
nel contempo. Per l'agricoltura: migliaia di
capi di bestiame (non si sa ancora il nume-
ro) sono annegati; le foraggiere sono rovi-
nate; perduta è la semina del grano; i frut-
teti, se persiste la permanenza dell'acqua,
dovranno morire per asfissia delle loro ra-
dici.

L'acqua non ha investito solo le campagne
ma anche i centri abitati, per cui ci sono
abitazioni distrutte e danneggiate; sono sta-
te sconnesse le strade, le ferrovie; sono stati
distrutti ponti, sono state invase industrie.
Ad esempio l'ANIC, lungo tutta l'asta del ca-
nale Porto Corsini di Ravenna; ed oltre al-
l'ANIC lo stesso Enel, la « Cabot », la « Phi-
lips », industrie chimiche, petrolchimiche ec-
cetera sono state invase dalle acque del ma-
re. Lungo la faentina, in provincia di Ra-
venna, le industrie sono state invase dall'ac-
qua delle rotte dei fiumi. Inoltre una vio-
lentissima mareggiata eccezionale, mai avu-
tasi ne11a storia rprecedente, anche andando
lontano nei tempi, ha distrutto attrezzature
turistiche, abbattuto case, invaso i centri
abitati per una lunghezza del litorale di cir-
ca 35 chilometri. L'Emilia, e specie la mia
terra di Romagna, è percorsa generalmente
da fiumi pensili a regime torrentizio che
costituiscono un tremendo e permanente pe-
ricolo, fiumi che stanno con i loro argini al
di sopra del livello dei campanili delle cit-
tà, per cui la violenza delle acque provoca
rotture degli argini e ricorrenti inondazioni,
e ciò perchè, oltre il dissesto a monte, i fiu-
mi non hanno valide arginature, hanno il
letto di scorrimento delle acque stretto e se-
minterrato. Non sono stati sufficienti, ono-
revole Ministro, convegni, sollecitazioni dei
consigli comunali, dimostrazioni delle po~

polazioni residenti lungo gli argini dei fiumi
per avere da parte del Governo una politica
organica. Abbiamo soltanto ottenuto degli in-
terventi parziali allorchè si era già verificato
il disastro. È ora che di fronte alle dimen~
sioni dell'attuale disastro nazionale il Go-
verno attui una nuova politica organica di
difesa del suolo e di assetto idrogeologico
per dare garanzia di sicurezza alla vita e ai
beni dei cittadini. E guardi che ormai, alme-
no nell'Emilia-Romagna, in queste provin-
cie che ho citato, le popolazioni sanno che
non è fatale l'alluvione; simili disastri pos~
sono e debbono essere evitati o comunque le
loro conseguenze possono essere assai ri-
dotte da una politica adeguata. Non pos-
siamo però tacere carenze ed insufficienze
che abbiamo verificato, nel momento che as-
sumono rilievo, allorchè si pensi che il disa-
stro, pure nelle condiziani attuali delle
nostre strutture idrogeologiche, poteva es-
sere contenuto nelle sue conseguenze. Co-
sì come è avvenuto a Firenze, anche in
Emilia e in Romagna le polazioni non
sono state avvertite del pericolo, c'è sta-
ta una mancanza assoluta di vigilanza
sui fiumi. Le debbo dire, onorevole Mi-
nistro, che io stesso ha dovuto telefonare al
prefetto il quale non era ancora venuto a co-
noscenza del fatto che il fiume Savio ave-
va rotto gli argini. Dove fossero andati i
funzionari del Genio civile non si sa. Certo
il suo collega Mancini proprio in queste set-
timane ha eliminato tutto l'apparato diret-
tiva del Genio civile di Ravenna e non si
conoscono neppure le motivazioni. C'è stato
un ritardo nell'intervento, una lentezza as-
soluta degli organi locali, una paura, spesso,
da parte del Provveditorato regionale alle
opere pubbliche di prendere una sua inizia-
tiva e di assumere una responsabilità. Poi
c'è stata la insufficienza dei mezzi, oltre allo
scoordinamento che si è verificato.

Queste cose debbono stare alla base di
provvedimenti di riorganizzazione. I proble-
mi che si pongono sono urgentissimi ed ina-
deguati sono i mezzi finanziari. Per noi so-
no insufficienti i 43 miliardi stanziati. C'è bi-
sogno di portare immediatamente assistenza
alle famiglie alluvionate, di dare un rapido
finanziamento per riparare le opere, di da-
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re credito e sovvenzioni per i danni ai fini
della ripresa. Certo tutto questo è sul pia-
no immediato, ma al fondo rimangono le
scelte, che oggi qui sono state indicate lar-
gamente, che il Governo e il Parlamento deb-
bono fare.

Vorrei, alla fine, tenendo conto della bre-
vità cui siamo stati invitati, rimarcare che
neLla Gazzetta Ufficiale del 9 novembre,
ove è riportato H decreto n. 914 del Gover-
no, ci sono anche le norme per l'esecuzione
di detto decreto. Ebbene, da queste norme,
onox-evole Ministro, si esclude 'co[ffipleta~
mente per la provincia di Ravenna la possi~
bilità di usufruire dei provvedimenti ~

quelli che noi consideriamo limitati ~ as~

sunti fino a questo momento dal Governo.
Solo dalla rottura di un fiume, cioè dal Mon-
tone, si calcola che siano usciti 60 miHoni di
metri cubi di acqua e ampi territori del co~
mune di Ravenna, del comune di Faenza,
del comune di Russi, del comune di Castel
Bolognese, del comune di Casola Valsenio
sono allagati. Ora, come si fa a non ricono~
seere ohe 25 mila ettar,i della provincia di
Rav-enna sono alIagati? E lei viene a dire,
come ha fatto precedentemente 1n una sua
interruzione del collega Fabiani, che il Go~
verno ha cognizione esatta del problema.
Ma se non ha conoscenza nemmeno dene
dimensioni del disastro che si è abbattuto
sul nostro Paese!

Che dÌJJ1epoi di Carpi, comune di Mode-
na, di Castelfmnco Emilia e di Campo gal-
liano? Ecco quindi che è necessario prov~
vedel1e, 'se non si è provveduto, a questi co-
muni, e questa dimentkanza certamente
convaHda le critkhe che noi stiamo rivol-
gendo in questo momento al Governo.

D'ahra parte vorrei anche dire che pro-
prio ai fini di una ripresa è bene che le pro-
vincie dell'Emilia e deUa Romagna siano in~
clus,e nel provvedimento del Ministro della
difesa, per-chè siano concessi congedi anti"
dpati e licenze straordinarie a quei militari
che possono veramente contribuire ana ri-
presa dene loro aziende e quindi dare un
contr~buto valido aUe proprie famigHe. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Il senatore Di
Prisco ha facoltà di dichiamre se sia sod~
disfatto.

D I P R I S C O . Signor Presidente,
certamente non sono soddisfatto dell'e d-
sposte date dal Presidente del Consiglio e
dagH onorevoli Sottosegretari. Anche a no-
me e per conto del compagno Tomassini
debbo dÌire che non si può dare nessun giu-
dizio circa l'int-errogazione riguardante La-
tina, poichè a questo proposito non abbiamo
sentito alcun 'cenno in nessuna delle rispo-
ste dei Sottosegretari.

Per quanto riguarda il problema di ca-
rattere più generale, la nostm ìnsoddisfa~
zione riguarda soprattutto la risposta dataci
per la regione veneta nel suo complesso.
Si.gnori del Governo, in alcune vallate del
Trentina e del beMunese la situazione è ve-
ramente tragica in questo stesso momento,
in queste stesse ore. Loro sanno che mezzo
paese della frazione Mezzano di Primiero è
caduta ieri e che questa frana sta interes~
sando l'altra metà del paese. Quindi popo-
lazione che dev'essere 'sfollata, popolazione
che deve essere assistita in tutte le sue esi~
genz,e. Bisogna contlrolIa:re poi quelle due o
tre vallwte che si concentrano nella valle
del Primi ero. perchè lì la situazione è peri-
colosa. Onorevoli c01,legbi del Governo, il
problema 'consiste anche neIIa necessità di
prevedere interventi che non siano pana>oee,
tenendo conto che tra quakihe settimana
cominciano le nevicate e la primavera fa
presto a venilre. e con la primavera il di-
sgelo. Ora, noi sappiamo che cosa vuoI dire
11 disgelo per i torrenti di quelle zone che
portano nei mesi di marzo e di aprile soli~
tamente delle grosse preoccupazioni: per-
Itanto, 'quando le strutture civiIi sono state
alterate come in questo Icaso. se non si in~
terviene immediatamente, -in queste setti~
mane. :prima che cada la neve, ci trovere-
mo ,sicuramente, in p~imavera. in una si~
tl1azione veramente drammatica.

Per quanto riguarda Dai b situazione del~
le zone del Veneto (ho seguito con mol-
ta passione gli interventi ratti dai colI eghi
di Firenze e seg:uirò con altrettanta passio-
ne quelli che faranno i colleghi di Grosse-
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ta), nan dimentichiamO' la situaziane di Ve~
nezia, il pericolo che tale città ha cO'rso re
la situazione nella .quale si trovano oggi al-
cune zO'ne della città. Penso, per esempio,
a Murano, la fiorente ,iso!la degli artigiani
del vetro, dove tutti i forni sono scoppiati.

FER R O N I . È Venezia dhe corre il
pericalo di crollare!

D I P R I S C O. Io parlo di Murano,
perchè lì la situazione è tipica: tutti gU ar-
tigiani sono sltati danneggiati per :10 scop~
pia dei forni, per la rottura dei crogiuoli,
per le incrO'stazioni di fango. C'è poi il
problema di .Chioggia allagat,a in tutta la
sua dimens,ione. E c'è la tragedia di Rovi-
go e diPorto Tolle, dOVieper l'ennesima
volta i lavoratori, i braccianti, giovani e
vecchi, dovranno partire e cercare assistenza
altrove.

Si è parla:to delle forze della natura che
s.i sono scatenate. Ricordiamod però che in-
curie e l'itardi sono ascriV'ibili a colpa dei
Gov.erni. Citerò un caso ,per tutti. Voi sa-
pete dell' esistenza del oomprensorio Adi-
ge-GaI1da-Mincio~Tartaro-Canalbianco. Eibbe-
ne, la scalmatore della galleria di Mori ha
dovuto essere aperto per gettar,e le aoque
dell'Adige nel Garda. Il livello del lago si è al-
zato a tal punta che la strada di Sirmione
era a pelo d'acqua e sarebberO' bastate anco-
ra poche centinaia di metri cubi di acqua nel
lago per sommergerla. Il comprensoria pre-
vede che dal Garda le acque sfocino versa il I

Mineia e si diriganO' al Po. All'altezza di Man-
tova è stato fatto il diversivo del compren-
soria, che allaccia le acque prima di Man-
tava e le scarica nel Mincio dapo la eittà.
Era, però, previsto "he fosse costruito un
canale <congiiungente il divetsivo can l'asta
del Tartaro-Canalbianco-Po di Levante ver-
so l'Adriatico. È stata una fortuna che J'on-
da di piena del Po sia giunta lin ritardo :r;i~
spetto a quella dello scolmatore dell'Adige;
infatti, se fosse arrivata cantemporanea-
mente, il rigurgito delle acque avrebbe fat-
to allagare Mantova, in quanto non è stato
ancora costruito il oanale di congiunzione.

L'onorevole ne' Cocci un mese fa ebbe oc~
casione di risponderei che per quanto ri-

guardava l'assegnazione dei lavori per que-
sto tratto, nel mese di maggio la registra-
zione della Corte dei conti era stata cHet-
tua'ta e quindi i lavori eranO' sta11i dati in
cansegna alle ditte. Nai J1ispandemmo al~
lara che le ditte non iniziavanO' i lavori, per~
chè ci si era accorti, a distanza di anni, che
mancava quella che viene chiamata l'analisi
geO'gnostica. E i lavor~ non sono ancora in-
,cominciati. Ma, perbacco, è questa una pro~
ce dura di carattere buracmtico? Il :pravve~
dimento risale a tre anni fa. Quella che è
sta'ta una disfunzionE' della buracrazia, di
tutto il sistema. de1Je stesse responS3 bilità
del Ministero òei lavori pubblici, ha £atto

s't che fosse 6tard3ta nn'oroera essenziale.
R net" fortuna. rineta. l'nnda dipien3 del
Po è arrivata in ritanlo, a1trimenti avrebbe
scoucwass8ta in mO'do sel1io T,a'stessa situa-
7iane di Mantova.

Ouesto per significare alcune indicazioni
di. resnonsabiH1 à. Ed è ner Questo dhE' ci
dichiariamO' insoddisfatti. Proprio partendo
da lJueSlti episadi <;i nl1ò cOillPJ'1endere ca~

me n prablema dE'l1a<;il<;tem8zione dei. fiumi
e dei torrenti nan <;i8 <;tata visto nena gill-
."t8 misllra in Questi ultim; venti anni dalla
Liberazione in pO'i.

Ahbiam0 s~ntit0 ~mlcne oP'cri da 'D~rtf' del
Presidente del Consiglio dE'lJe promesse di
interventO' E' di impegno. Onorevoli caHeghi,
aU'ultimo congresso del Partito sociaHsta,
al quale iO' nO' p,arteoinatn in apertura di
<:edl1ta venne il "iprbco cl; Lan!!arnne. Ar~
d11ini. e tutti noi "nd8listi camnre<;o l'al-
lora seQretari(1 del P8rtlto come nrill10 atto
(H .(luel I('onf"re<;<'o r.endemmn i'mne~no so~

Tenne. non 'snlhnto .davanti al sindalca. ma
DE'ron'1r(1rp i mOl'ti .del V:ainnt e ner ono-
ré1re l'im1"f'P'no nre"o verso 'ouel1e nO'Dnla~
7ioni. che i nrahlemi dena sistemazione dei
fiumi, nO'n sala di quena vaUata ma di tutte
le 7nJl'e alnine e nreq1'1JinE' .(lnv~va;J'lo e<;sere
nortati ;nmnti e ric:nlti 'al1nUfltncome .imne-

"'no <;olenne di tutta l,a N:r~ione, di tuttO' il
nnnala itaHana.

Per quanto ci riguarda. mentre altri 1mn
rHmenticato, nai del PSIUP ricardiama aue~

"tO' i111nf'<mo come l1no (1E'~li atti niÙ salen~
pi ai 0118]; dobbiamO' mantener fede .nei

Y'iguardi delle pOl'oIaziani delle vallate al~
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pine e dene montagne. (Applausi dall' estre~
ma sinistra).

P RES I D E N T E . Il senatore Chia~
riello ha -facoltà di dichiaraI'e se sia so.d~
disfatto.

C H I A R I E L L O . Signor Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
mi auguro che non sembri stonata la mia
parola in questa Assemblea dopo le V3!nte
parole dolo.ranti che sono state dette sul~
l'immane tragedia che ha colpito un terzo
della peniso.la italiana. Di frante a 'CaÌiast,ro~
fi co.me quella che ha colpito Firenze, Vene,-
zia e tante altre zone nobilissime d'Italia,
il nostro cuore si stringe, non soltanto per~
chè si tratta di città e zone italiane, ma
anche peI'chè in alcuni casi, come nel caso
di Eirenze e di Venezia, si tratta di città
che sona patrimonio del mondo. Ed è per~
ciò che nOli au~pichiamo che tutto ciò che
si deve far,e si faccia subito, in modo che
queste due città all'inizio della primavera
si presentino nella veste in cui il mondo in~
tero le canosce e per la quale le ama.

Accanto a queste tragedie così immani,
se ne sono verificate quasi contemporaiIlea~
mente mO'lte altre, ma ISOlloqualcuno vi ha
accennato di sfuggita. Indubbiamente, di
fronte ad avvenimenti molto più gravi bi~
sogna tirarsi indietro, ma il gaverno del
Paese deve tener conto di tuuti i probJemi
della penisola e quindi non deve dimentica-
re che anche altre zone, oltre quelle di cui
si è ,finora parlato, sono state anch'esse tra~
'Volte IdalIa furia degli elementi e per le lo-
ro condizioni economiche, già !prima disa-
strase, hannO' bisogno dell'urgente interven~

tO' del Governa.
Intendo riferirmi anzitutto alla zana del

salernitana, della quale mi onoro di essere
orig~nario, che, quasi in concomitanza con
il disastro di Firenze, ha subìto gravissimi
danni, di cui oggi si parlerebbe certamente
in prima pagina se non fossero nel frattem-
po intervenuti fatti ancora più gnavi. Sa-
lerno è stata caLpHa mO'lto fortemente nel-
le sue campagne ubertose e nelle industrie
veramente di primo piano che ha saputo
creare. Noi ci auguriamo che il Governo in-

tervenga rapidamente affinchè le campagne,
che, ripeto, sono particalarmente ubertose,
e numerosissimi stabilimenti che si trova-
no in quelle zone passano riprendere la loro
attività, altrimenti si praspetterebbe lo
spettro di una grossa disoccupaziane.

Quale rrappresentante della zona di Na~
poli, poi, ho il dovere di ricordare che pro-
prio nel giorno in cui la catastrofe si ab-
batteva su Firenze, un disastro di propor-
zioni infinitamente minari, ma che però
deve esseI'e tenuto presente dal Governo,
colpiva anche Napoli. I danni 'Sono stati va~
lutati in una ,decina di miliarndi, e J1iguarda~
no soprattutto il porto. È per tale motivo
che la mia inter;ragazione era rivalta in par-
ticolare al Ministro della marina meroanti~
le. Il :porto di Napoli è dIsses>1ata per molte~
pHci ragioni, e già altre volte ho avuto o.c-
casione di interveni:re su questo argomen-
to. Quello del migliO'ramento delle attrez~
zature del porto è run problema mO'lto gros-
so. che 's,i trascina ormai :da anni e che non
riesce anCOJ1aa trova,re una soluzione. La
cosiddetta diga foranea di Napoli, che per
tanti anni 'Siiera pJ1esentata con uno squar~
cia immenso che ci aveva fat'to vivere fre-
quentemente ore di ansia ;poichè temevamo
una ,rottura d~finitiva, era stata r,iparata,
ma l'ultima mareggiata l'ha fatta in gran
parte crallare. Su questo punta io vorrei
che fosse richiamata l'attenzione di tutto il
Ministero. La diga foranea di Napoli deve
essere ripr,istinata al .più presto poss~bne.
Si tratta di un' opera di emergenza pok:hè
senza di essa il porto di Napoli, che in que~
sto momento ha un ritmo di lavoro dimez~
zato rispetto a quello pJ10cedente, rimarrà
enormemente danneggiato nella sua £unzio-

I nalità. Non dimentichiamo che Napo'li è il
porto ,più importante d'Italia per quanto
riguarda il movimento paSlseggeri.

Si sono poi verificati tanti altri danni,
sempI'e a Napoli: la 'passeggiata di via Ca~
l'acciaIo è sta,ta divelta, sii sono verificati
degli sprofondamenti eccetera. In una eco-
nomia così depressa come quella napaleta-
na !'interventO' del Governo si ,impone, e s.i
impone can la maslsima urgen1Ja passibHe.

Avviandomi alla conclusione desidero fa~
re alcune raccomandazioni. Anzitutto raoco-
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mando che ciò che 'si deve spendere, alme~
no per una buona metà lo si spenda subito.
A Firenze, a VenezÌia, nelle zone del mode~
nese e in tutte le altre zone di cui si è par~
lato si manifesteranno dei disastri infinita~
mente più gravi ise non Isi correrà subito ai
ripari, e saremo costretti a spendere dieci
laddove oggi potremmo spendere due.

Desidero inoltre dare un consiglio del
tutto personale, diss,entendo da quanto ha
suggerito il senatOI1e Terracini. Egli ha au~
spicato la creazione di una grossa Commis~
Siione che sovdntenda a tutto, distribuisca
i sussidi eccetera. Io non so come la pen~
sino i Ministri interessati e il Presidente
del Consiglio, ma io :dtengo che queste fa~
coltà debbano essere accentrate, in ogni ca~
poluogo di provincia, nelle mani del prefetto,
il quale sa come devono essere impiegati i
fondi e dove devono essere indirizzati gli aiu-
ti. Non si p'Ossono laslCÌare queste Icose all'ar~
bitrio e alla passional1ità, per non dire altro,
di persone non sufficientemente qualificate.
Chi ha una certa esperienza di v:ita sa che
cosa accade in questi casi. Io penso che,
una voi1ta accentrato tutto nel,la Prefettura,
oioè in un organismo dello Stato e quindi
nello ,Stato medesimo, il denaro, comunque
ricevuto, verrà speso nel migliore dei modi.

Certamente io non posso di.chiara:rmi sod~
disfatto poichè nulla è stato detto per quan-
to riguarda la mia interrogazione, nè
penso che po tesse 'eSISel'e detto qualcosa.
Termino pertanto il mio dire auspicando
che le provvÌidenze vengano attuate dal Go-
verno al più pres'to possibile. Ieri un gior~ ,

naIe diceva che la nostra è una Nazione
che, per le sue condizioni economiche, può
facilmente andare a teatro, ma non può af~
frontare una grossa malattia come quella
che ha subìto adesso. Ebbene, se c'è poco
denaro si taglino le spese che risultano es~
sere meno necessarie. Certi programmi ver-
ranno attuati in un secondo tempo; oggi
pensiamo ai problemi più immediati e alle
necessità più impellenti. (Applausi dal cen~
tro~destra).

P RES I D E N T E. Il senatore Gaiani
ha facoltà di dichiamre se sia soddisfatto.

G A I A N I . Onorevole Presidente, ono-
l'evoli colleghi, dopo la deludente e giustic
ficativa esposizione del Presidente del C'On-
siglio e le burocratiche risposte alle inter~
rogazioni da parte degli onorevoli Sottose~
gretari, non posso che dichiararmi insoddi~
sfatto.

L'onorevole Moro ha detto questa matti~
na che noi dov,remmo «riconosoere tutto
quella che è stato fatto nn qui nella difesa
del suolo ». Sarebbe stato più giusto ch~
l'onorevole Moro a\J1esse inveoe ricor1dato
tutto quello che non si è fatto, perchè solo
avendo coscienza delle deficienze, degli er-
rori, dell'errata polItica delle acque, si può
intraprenldeI1e una strada nuova per una
reale difesa de'l suolo e delle popolazioni
e per una politica dell'uso delle aoque rp'l1b~
bliche ai fini dell'interesse collettivo e non
dei privati, come si è fatto finora.

Val'luvione che per la dioiassettesima vol-
ta in tredici anni ha colpito il Polesine, se
non è stata più grave per sacl'ifici di vite
umane e per la proporzione dei disastri, co-
me a Firenze, a Belluno e in tante e tante
altre località, è però stata quella che ha
messo in luce le più significative, le più
indicative carenze del Governo, le respon~
sabilità di una politica fondata su inter~
venti frammentari, episodici, inadeguati
che hanno caratterizzato fin qui la po-
litica del Governo. I provvedimenti pre-
si dopo la grande e tragica alluvione del
Pdlesine del 1951, i mezzi finanziari messi a
disposizione sono stati insufìficienti, ina-
deguati. Il cosiddetto « piano orientativo»
è rimasto inattuato. E i fondi destinati alla
difesa del suolo e alla sistemazione idrogeo~
logica in questi anni 'sono anda'ti decrescen~
do. Il Polesine, ripeto, è Istato allagato per
la diciassettesima volta. L'acqua è venuta

~

dal mare. Ha ,rotto ancolra una voha l'argine
della sacca di Scardovari, quella sacca la
cui chiusura a mal'e era stata chiesta tan~
te volte da noi qui in Parlamento, ma so~
prattutto unanimemente !dalle popollazionri
del Delta e da tutte le organizzazioni demo.
cratiche. Conseguenze dell'alluvione: 12 mi~
la ettari allagati, 10 mi'Ia cittadini di Porto
Tolle costretti alla fuga, danni ,enormi alla
agricoltura e a tutta l'attività economica,
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1800 disoccupati, 350 assegnatari ddla ri-
forma can tJ:1emetri d'acqua sui 10J:10cam-
pi e nelle case. NuoVle gmndi sofferenze e
disagi per la popollazione. L'alluvione ha
dimostrato ~ .e in una provincia come il
Polesine ha un particolare significato ~ la
mancanza di un piano coordinato di inter-
vento sia per quanto riguarda ill soccorso
alle popolazioni sia per quanto riguarda i
lavori tesi a impeditre o rÌidur.re al minimo i
danni in casi di emergenza. Non posso, ac~
canto al l1iconoscimento di quanto hanno
fatto nell'O'pera di soccorso gli appartenenti
al1e vanie Forze armate demo Stato, non ri-
conoscere .10 sforza COmll)iuto dai cittadini,
dai lavoratori, dall'amministrazione comuna-
le comunÌista che ha avuto l'apPOIggio di tutti
i ceti della pqpolazione di Porto ToHe.

Insufficienti le misul'e aldottate dal Go-
verno per Isoooorrere Ìicolpitli e per provvec
<clere,all'iindennizzo dei danni, misure asso-
lutamente inadeguate anche per quanto ;ni-
guarda la ripresa della vita economka. Ci-
terò l'esigenza di porre fine agli allloggra-
menti promiscui e coIleUivi per ass]curare
invece a tuttte le famiglie, ricoverate ora nei
centri, un alloggio civile per ogni nucleo
fam1Iiare in case private, in pensÌioni od in
alberghi. ,Per quanto riguarda ~l sussi!dio ai
lavoratori previsto dal decreto-legge che
verrà al nlOstro esame, è ingiU'stificata ed
odiosa la distinzione che si fa l£l'a braocian-
ti agrioo1i 'e }avoratori dell'industria. A que-
sti sU'slsidiper 90 giorni e ai bmccianti agri-
coli sussidi per soli 45 giorni. Questa è una
,di'scriminaZJione che non può essere aocet-
tata! Anche il sussildio è insu£ficiente. Ai
lavoratori che hanno perso ill lavoro deve
esseI1e assicurato un sU'ssidio pari a1 sala-
rio lfino a quando non potranno niprendere
la 101'0 attivÌità. Altra misura dhe deve esse-
re modifitcata è quella previ'sta per i col-
tivatori direHi, per gli assegnata.ri, artigia-
ni e commercianti nellla misura di 90 mi-
la IiI1edi antidpo da parte degli isÌlÌtuti pre-
videnziaIi. Bisogna perciò prevedere nuove
e più consistentii mi'sure se vogliamo una ri-
Ipresa di questi settori neUe zone che \Sono
state disastrate dall'alluvione. Ma il pro-
blema che più ha colpito nei Delta padano,
e preoccupa, soprattutto ai fini della sicu~

J:1ezza,è ,l'incredibile conflitto di competen-
ze tlia .il Genio civile e i oonsorzi di boni-
fica. Questo iConflitto è stato causa di con-
fusione, tdi lent.ezza che non ha COll'sentito
una rapida efficace azione per impedire o
almeno limitare i,l dilagare delll'acqua dal
mare. Onorevoli colleghi, sappiano che nel
Delta vi sono argini classificati di seconda
categoria, quindi di competenza del Genio
civile; di terza categoria, di competenza dei
consorzi di bonifica (parlo dei vari argini
terminali dei rami del Po). Vi sono argini
privati, quelli delle valli da pesca. Vi è per-

I sino un argine di nessuno, perchè il consor-
zio che ne aveva la competenza oramai è
inesistente, e nè il Genio civile nè nessun
altro !consorzio ne ha assunto la compe-
tenza. Si tratta dell'argine sul Po che va da
Cà ZuTiani alla Pila. Bisogna porre fine a
questa situaz,ione assurda proprio al,le foci
del !più grande fiume italiano, passando tutti
gli argini del Po e quelli di difesa a mare
sotto la <competenza del Ministero deri lavori
pubblici, cioè del Genio civÌlle. 'occorre un
comando unico, rersponsalbiI!iltà e cOlIliP'eten-
ze uniche se si vogliono affrontare situa-
zioni di emergenza come quelle che si verifi-
cano nel nostro Polesine. La richiesta espres~
sa anche ieri, in modo energico e significati-
vo, al ministro Andreotti da cittadini, uomini
e donne, di Scardovari, che stavano lavoran~
do su un argine per salvare le loro case, è
quella di chiudere a mare la sacca di Scardo-
vari, bonificare tutte le valli retrostanti e
assegnare le terlre ricavate ai lavoratori per
far progredire 1'economia di Iquella plaga
del nostro Paese.

Sono stati spesi miliardi nella sacca e
sugli argini privati degli alHevatOI'i del pe.-
sce, e ciò a danno della coUettiv:ità. È om
di cambiare strada; bisogna smettere di spen~
dere denari dei contribuenti a favore del
privato. Bisogna fare le opere necessarie
a mare, difendendo il territorio di Porto
Tol,le con la chiusura della sacca, allo stret-
to del Garbin, largo solo tre chilometri, an~
zichè ~ difendere l'isola della Donzella su
tutto il perimetro della sacca stessa, che
è di 37 chilometri, come si è fatto finora.
Naturalmente ciò deve essere fatto nel qua-
dro di un Ipiano di dÌifesa per il DelIta. Bi-
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sogna ipI'ocedere intanto can run interventa
sostitutiva di quello inefficiente del consor~
zio di bonifica, per far cessare ,l'afflussa del~
['acqua chiudendo la faUa a mare, per po~
tel' provvedere allo svuotamento del bacino
allagato e creare le condiziO'ni per il rito'rno
degli sfollati alle loro case e la ripresa della
vita civile.

Il Pa è stato clemente questa volta, ma
il pel'icolo è stato grande. Gl'i argini del Po
s,ono in uno stato precario, i milLiardi ,spesi
non hanno risO'lto il problema della sku~
rezza. Ciò è stato esplicitamente dichiarato
dai tecnici del GenÌ!o oiviile e dal magistrata
del Po ad una riunione svoltasi nel 1964 nel~
la sede dello stesso Genio civile.

Il tempa non mi consente di dire di più.
La paura è passata, ma i pericoli resta~

no. Perciò le popolazioni polesane, generos1e
e labadose, per quanto sfortunate, senza
distinzione di colore e al di là dei problemi
immediati, chiedono un pÌ!ano argrunico di
sistemazione del Po e del ,Delta, pr:i,ma di
tutto per la difesa, ma anche per utmzzaJ:1e
le aoque del Po per l'irrigazione, Iper gli usi
civili e industriali e per la navigazione, co~
sicchè l'uso razionale delle aoque, che oggi
partano solo danni e rovine, possa daJ:1eun
contributa alla .11Ìnascita dei coltivatori di~
retti, degli assegnatari e di tutti gli altDi
ceti ,Iabodasi della popolazione, in mO'do
da far cessare il doloroso fenomeno della
emigrazione 'e OJ:1eare le condizioni della
ripresa e della sviluppo econO'mico, sooiale
e civile del Delta e del Pdlesine. (Applausi
dall' estrem.a sinistra).

P RES I D E N T E . Il senatore Gian~
quinto ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

G I A N Q U I N T O . SignorPl'esidente,
onorevoli colleghi, non è stata soltanto
una marea eccezionale, più alta del so~
Lito, ma Venezia ha oorsa il rischio di esse~
re sommersa sotto l'iJ:1rO'mpere di un mare
Slcatenato, a forza 8, che ha Slconvolto le sue
difese marittime, :da Sant'Anna di Chiag~
gia fino alle f,oci delPiave ed ,oltre; infran-
,te in molti punti vitali.

I murazzi, la ciclopica opera della Repub~
blica veneta, sono diventati oITIlai insuffi~

cienti a dirfendere Venezia. Essi mO'strano
sette od otto squarci estesi e profondi at-
traverso i quali il mare irrompe e arriva
sino al lido di Venezia, a sud del famosissi.
mo albergo Excelsior. Un sistema ciclopico
di 12 ohilometri, già indebolito per ooIpe~
vole mancanza di adeguata manutenzione,
negli u:1timi anni ha ceduto sotto l'irrompe~
r,e del maDe, propdo allle spaUe degli abitati
di PeUestrina, Portosecco e San ,Pietro in
Volta. A nord la difesa di Venezia al Caval~
lino è stata infil'anta aJI,la fooe del Piave.
L'isola di S. Erasmo è sommersa, onorevoli
colleghi. Territori ubertosi a sud di Jesolo
giacciono sotto una coltr1e di acqua salsa
ohe impedirà per più anni la produzione
delle ortaglie. Burano e Murano sono state
danneggiate gravemente. Ho già detto, S.
Erasmo sommersa; 'Petlestrina e S. Pietro
coi loro orti stupendi sommerse esse stesse.
La popolazione di Pdlestrina, di S. Erasmo,
di Portosecco ha lasciato le case; 3.500
abitanti precipitosamente hanno abban~
donato le loro abitazioni per non esse-
re travolti dall'acqua. Le difese di Venezia
non resisteranno più a mareggiate di grave
portata. Ciò vuoI dire, onoJ:1evoll'e,Presidente
e onorevoli colleghi, che è scoppiato il grave
problema della sicurezza di Venezia, centro
storico; se non si provvede ad una nuova li~
nea di difesa possente, Venezia può scom-
parire come scoIlliParv,e Metamanco. E nan
si tratta soltanto, onorevoli colleghi...

FER R iO N I. Spieghi cos'è lMetamanco.

G I A N Q U I N T O. È la Malamocco di
una volta. Non si tratta soltanto, dicevo, del
centro storico, che è bene culturale incO!m~
mensurabile ~ lascio andare ogni retorica
~ ma si tratta anche della difesa della
terraferma. Il mare che irrompe attra-
verso il Cavallino a sud di Jesolo alla
foce del Piave, il mare che irrompe attra~
verso i mUJ1azzie vLene su da Chioggia, da
Sottomarina, investe non soltanto il centro
storico, ma tutta la Venezia della terrafer~
ma, la stessa zona industl1iale. Questi sono
i teJ:1mini veri del problema. Ed è irJ:1espon~
sabile il Governo ill qualle, davanti al SeI1'a~
to, davant,i al Paese, a frO'nte di un disastro
simile, parla soltanto di acqua alta, come
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questa mattina ha ,fatto per mez:w del sot~
tosegl1etaria Gaspari.

Nai protestiamo; protestiamo violente~
mente contro questa distarsione ddlla ve~
rità. Ciò è disonesto. Questa mattina il Pre~
sidente del Consiglio, facendo il moralista,
rivolta a noi diceva che noi saremmo dei
maleducati; ebbene, ascoltando poi il sotto~
segretario Gaspari che parlava a nome del
GOlVerno,pensavo che altro che maleducazio.
ne è ingannare il Paese su un evento di così
grave portata! Questa è disonestà politica,
onorevoli colleghi del Senato. Come si prov~
vede? Come si sta provvedendo a PelJestri~
na? Ieri mattina la popolazione gridava: vo~
gliamo braccia e sassi! Vanno a rilento i la~
vari di rabberciatura di questi squarci: si
provvede con delile gabbie di ferra riempite
di sassi; si provvede con ditte locali di Pel~
lestrina, povere di mezzi e di attrezzi. Han~
nO' dovuto sospendere i lavori perchè man~
cavano i sassi.

Ma il problema non è soltanto quello di
rabberciare quasti squarci paurosi; questo
è un problema di portata immediata. L'al~
tra problema serio è quello di studiare le
difese a ma're e le difese del suolo di Ve~
nezia. Non è la prima volta che denun~
ziamo questa grave ,siltuazione di Venezia e
del VenetO'. Ognuno ricorda la giornata
dedicata dal Senato a discutere i problemi
di Venezia. Ebbene, signor Presidente, da al~
lara la situazione si è ancora aggravata e
debbo denunziare che il Comitato sdenti~
fioo castituito per studirare ,i probllemi di Ve~
nezia, nonostante il finanziamento sia stato
votato, non si riunisce. Comunico anche che
debbono ancora essere finanziati pragetti di
difesa del sualo già pronti che riguaJ:1dano il
litorale nord, cioè la zona del Cavallino
e di Jesolo. Si arriva all'assurdo che ope~
re importanti di difesa a mare sono af~
fidate ancora alla competenza di Consorzi
di bonifica che dipendano dal Mini,Sitero dell~
l'agricoltura, mentre si tratta di vere e pra~
prie opere di difesa marittima che rientrano
nella competenza esclusiva del Ministero dei
lavori pubblici. Debba denunziare pure che
il Lido non è stato attaccato ed eroso an~
cara una volta solo la parte della spiag~
gia, cioè da est, ma è stato eroso questa

volta anche da ovest. All'interno della la~
guna, lungo tutta la fascia che va da Ma~
lamocco al centro del Lido, è stata erasa
una fascia larga da 80 centimetri ad un me~
tra ed ormai gli alberi sono bagna t,i dalle
acque della laguna. Viviamo quindi in una
situaz'ione di pericolo che ill Governo non può
'sottovalutare nè ignoraI1e.

Sirgnar Presidente, c'è scarsità di mezzi
tecnici per provvedere ai lavori ur,genti e vi
è anohe mancanza di assistenza. L'ECA di
P~llestrina ieJ:1inon avevia ancora ricevuto
dalla Prefettura di Venezia mezzi finanziari
per fronteggiare le richieste della popola~
ziane dellluogo, la quale è casNtuita da or~
itolani e da pescatori. I pescatori hanno avu~

tO' le baJ:1che danneggrate e .gli ortolani ihan~
no gli orti sommersi da strati di acqua sal~
mastra e di fango per cui non hannO' più
reddito e ç'hi<edono di essel1e aiutati. lefli
mattina, con una delegazione d iconsiglieri
comunali comunisti ed insieme aid altri com~
pagni parlamentari comunisti, abbiamo pre~
so contatto con la popolazione di Pellestrina
del litorale sud e nord ed abbiamo trovato
che l'EOA aveva ricevuto soltanto i mezzi
finanziari di assistenza normal,i; quelli del
caro pane. E così in aLtra parte del teJ:1rito~
ria del comune.

P RES I D E N T E . Senatare Gian~
quinto, la prego di concludere. Ci sano altri
otto oratori che debbonO' parlare dopo di lei.

G I A N Q U I N T O. Signor Presidente,
in questo momento grave mi lasci il tem~
po di ricordare al sottosegretario CalefE.
che la basilica di San Marco si può dire che
ha ormai come fondamenta l'acqua della la~
guna. Stiamo attenti: in questi giomi il suo~
10 della piazza appare ancora sconvolto
e chi guardi con attenzione il campanile
di San MaI1co può SCOl1gere i primi cen~
ni di uno spanciamento verso l'ala na~
poleonka della piazza stessa. Non scher~
ziamo su queste cose! Man mano che i,l
bradisirsmo compie Ila sua opera e il suola
di Venezia si abbassa e l'acqua della lagu~
na iJ:1rompe sempIie più copiosa 'sotto la
basilica di San MaJ1co, tutta il !suolo di V,e~
nezia diventa instaibirLe. Non sottovalutate
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queste cose, signori del Governo e onorevo-
li colleghi del Senato. Ci assumeremmo tut-
ti una grave reSiponsabiIità storica se non
pI1ovvedessimo in tempo con Imezzi eccezio-
nali qual,i la situazione richiede.

Per quanto riguarda ~ e finisco, signor

Presidente ~ la regione del bellunese, che

io ho potuto oSiServare l'aItro giorno in un
lungo volo compiuto anche a bassa quota sul-
le valli, posso testimoniare al Senato che la
situazione è di straordinaria gravità. Mi sem-
bra che il sottosegretario Gaspari questa
mattina abbia dato prova di troppo ottimi-
smo. Egli ha detto che i collegamenti prin-
cipali sono stati ristabiliti, e questo non è
possibile.

GAS P A R I , SO'ttos,egretario di Stato
per l'interno. Non l'ho detto, anzi le ho ag-
giunto privatamente che la situazione in
alcune zone è per la verità molto pesante.

G I A N Q U I N T O . Ci 'sono, signor
Presidente, locaIità terriJbitlmente isolatte e
in va~te zone sembra che mai tracda di
strada vi sia stata, non perchè vi siano an-
cora le acque, ma perchè la furia dilstruggi-
trice delle acque è stata tale da spazzare
via interi pezzi di montagna, talchè sorge il
problema di dove cosltruiI1e nuove strade e
nuovi ponti. E bisogna far presto, prima che
!'inverno giunga, peI10hè ill serviz,io degli eli-
cotteri, man mano dhe ci avvioiniamo all'in-
verno, diventa sempre più precario per l'in-
stabilità delle condizioni atmosferiche e
per il fatto che le giornate diventano sem-
pre più corte. Bisogna quindi ,in via asso-
luta e prioritaria fare ogni sforzo per assi-
curare i collegamenti con questi centri che
sono iso'lati.

La popolazione chiede soprattutto que-
sto, oJtre aI!'intensHÌcazÌione dell'assistenza.
In quelLe zone si nota una sproporzione
tra l'entità del disastro e i mezzi disponibili
per sopperire alle esigenze più immediate
della popolazione.

Signor PreSlidente, io mi scuso per aver
abusato del tempo a mia disposizione.

P RES I iD E N T E . Ha potuto par-
lare di più peI1chè ha rinunciato a parIare
il senatore Vidali.

V I D A L I . No, non ho rinunciato.

P RES I D E N TE . AIlora concluda, se-
natOI1e Gianquinto.

G I A N Q U I N T O . Vorrei dire so~.tan-
to che tutto il tel'ritonio della provincia di
Venezia si trova in condizioni di gravità
estrema e la situazione è inquadrata in un
ordine del giomo votato all'unanimità dal
Consiglio comunale di Venezia di cui do
tlettura:

«JI1 Consiglio provinciale di Venezia,

convocato d'urgenL1a in seduta straor-
dinaria per esa'minare la ,situazione del ter-
ritorio provinciale iÌn ordine alle aJliluVli:oni
in corso,

rilevato che le alluvioni hanno investi-
Ita drammaticamente, dhre al centro stori-
co, pressodhè tutto H territorio provindaile
in una 'misura di cui nemmeno a distanza
di aJIcuni giorni è posSlibile valutare la por-
tata, in quanto la situazione doloro'samente
va continuamente aiggravandosi;

che I£enomeni del genere Ipurtroppo si
ripetono da qualche anno con progveSlsiva
gravità, ma non hanno sinora mai raggiun-
to la attuale portata che ha sconvolto tutto
iiI territorio provinciale neIle sue compo-
nenti sociali, umane ed ,economiche, in mo-
do tale che la l'Oro cruda ,reailtà non è nem-
meno lontanamente ri,spcochiata sinora dalle
notizie dei mezzi iIJIformatiVli;

che occorre un pronto, tempestivo ed
adeguato intervento :deLlo Stato e di tutti
gli enti ~d organismi responsabiLmente

competenti nei vari settori linter;essati e

non solo nei limiti della nostra provincia,
ma dell'intero territorio veneto intensifi-
cando l'opera di soccorso dei cittadi1lli in
pericolo, assicumndo una :più efficace as-
,sistenza ai colpiti con 'Sussidi veramente
,adeguati e garantendo un alloggio ai sini-

sttrati. emanando provv'e'di:menti per la esen-
zione da ta,sse e ,rmposte, combattendo ~ m-

fine ~ con estremo vigoI'e ogni eventuale
forma di ,speculazione sul piano del,l'a,ssi-
stenza e dell'approvvigionamento dei ,gene-

ri di prima neceslsità;
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ahkde un immediato intervento di pI1e-
senze e di mezzi ordinari e straordinari da
parte del Governo ed a tal fine

,dà Imandato al,Pres'idente di convocare
i Presidenti delle Province del Veneto per
promuovere la costituzione immediata di
una delegazione composta dei suddetti Pre-
sidenti e, a cura di ciascuno di essi, i parla-
mentari di ciascuna provincia ~ al fine di
rappresentare al Consiglio dei Ministri la si-
tuazione del Veneto che esige un piano orga-
nico di regolamentazione idro-geologica;

raccO'manda al Prefetto di costituire su-
bito un Comitato di emergenza che, sotto la
sua presidenza, valuti iI'entita deg:!ii inter-
venti, ne solleciti la loro realizzazione, coor-
dinalll'do competenze, mezzi finanZJÌiari e tec-
nici, in modo tale da rimediare al più pre-
sto possihile ai danni materiali e mO'ra!li
dei1la nO'stra popolazione;

dà mandato alla Giunta di disporre,
per quanto pO'ssibile alla Amministrazione
provinciale, nell'ambito delle leggi vigenti,
di tuni i mezzi finanziari reperibi'l,i al fine
di cO'qperare ad alleviJare i disagi delle po-
polazioni colpite e di rtpristinareal più pre-
sto i serviZ1i di cO'mpetenza provindale;

decide di costituire una Commissione
presieduta dal Presidente e formata dai capi-
gruppo consiliari col compito di alffianca,I1e
la Giunta nell'azione a£fi:dalale dal Con-
sigI,io

,e ahresì di farsi promotore di una

prossima Conferenza Regiomdé per lo stu-
dio dei !prorb1lemi i'dro-1geologici e della dife-
sa a mare della Regione Veneta ».

Concludo dichiarandomi tot,almente in-
sdddisfatto delle risposte e del P:msidente
del ConsigHo e dei ,SoHosegretari di StatOi.

P RES I D E N T E. Il senatore Vidali
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V I D A L I. Io parlo per una regione che
l'alluvione del 4 e 5 novembre ha colpito
molto seriamente, il Friuli-Venezia Giulia.

La situazione in questa regione è ancora
gravissima ~ il Governo lo sa ~ specialmen-

te in Carnia dove numerose sono state le

frane e dove ampi tratti di vie principali di
comunicazione sono scomparsi per l'erosio-
ne prodotta dai fiumi. Sono, ancora in que-
sto momento, in atto smottamenti di ter-
reno che mettono in pericolo gli abitanti
della valle Pesarina e gravi danni si sono
verificati, come sapete, a Forni Avoltri, dove
abbiamo avuto 7 morti, tra i quali il sindaco,
a Forni di Sopra, a Villa Santina, a Tolmez-
zo, a Sutrio.

In questa zona moltissime sono le case
distrutte o rese inabitabili. Nella destra del
Tagliamento la popolazione ha subìto duran-
te 32 ore pioggia ininterrO'tta con raffiche
violentissime di vento ed il bacino di Pieve
di Cadore collegato con !'invaso di Santa
Croce ha scaricato enormi masse di acqua
nel fiume nel torrente sottO'stante, facendoli
straripare e riversare nel Livenza a monte
e a valle di Sacile.

Vorrei ricordare che questa è la zona dove
si trova anche il Vajont. A Pordenone l'al-
lagamento è stato più grave di quello del
1965; la parte meridionale della città è dan-
neggiata in modo da compromettere le stes-
se scelte urbanistiche del piano regolatore
,e numerosi stabilimenti industriali colpiti
nella città di Pordenone sono chiusi, come
pure a Cordenons, e migliaia di lavoratori
si trovano senza lavoro.

L'intera Valcellina che termina nel Vajont
ha subìto gravissimi danni per la distruzione
in più tratti della strada statale che attraver-
sa la valle. L'accesso è possibile solamente
dalla parte di Longarone che si trova pure
in una situazione molto pericolosa.

Possiamo dire che nel circondario di Udine
e di Pordenone i danni, calcolati provviso-
riamente, assommano a 32 miliardi. Però
vorrei ricordare ai colleghi e al signor Pre-
sidente che questo disastro assume aspetti
quanto mai gravi anche perchè una notevole
parte delle popolazioni colpite della regione
ha subìto già i danni dell'alluvione del 2
settembre 1965, ossia di un anno fa. Nono-
stante tutte le promesse, ed anche le leggi
approvate in favore di questa gente, seppure
evidentemente insufficienti, le popolazioni
non hanno ancora ricevuto neppure i con-
tributi stabiliti dalla regione. Ciò natural.
mente crea una situazione di comprensibile



Se.nato della Repubblica ~ 27799 ~ IV Legislatura

515a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 11 NOVEMBRE 1966

esasperazione, di cui hanno potuto rendersi
conto gli stessi Ministri e gli uomini poli-
tici, fra cui l'onorevale Rumor, che hanno
visitato la zona. Ecco perchè fortissima è la
sfiducia, derivata in queste popolazioni sia
dai danni ripetutamente subiti sia dall'in-
sicurezza per gli averi e per la stessa vita
che hanno dovuto sperimentare.

Da altre un anno nel comprensorio del-
l'alto Tagliamento la gestione di bonifica
montana attende, per esempio, 25 milioni
promessi dopo l'alluviO'ne del 1965. Un im-
piegato del luogo mi disse che se fO'ssero
stati compiuti quei lavori qualche guaio
avrebbe potuto essere evitato nell'attuale
alluvione.

Vorrei ricordare che durante la visita dello
stesso ministro Restivo a Latisana c'è stato
un suo incontro con i segretari locali della
Democrazia cristiana, e il segretario della
Democrazia cristiana di Latisana, Ravanello,
parlando con i giornalisti (questa notizia

l'ha pubblicata il «Messaggero Veneto »),
ha riferito anche quanto era stato disposto
dal Ministro, il quale raccomandava precisio-
ne nella denuncia dei danni. Egli aveva det-
to: «Vi chieda di essere precisi, non som-
mergeteci con una carovana di carte; se le
vacche erano dieci, non diteci che erano
trenta ». E gli era stato risposto che l'essen-
ziale era fare presto e che era necessario
pagare subito almeno le dieci vacche in at-
tesa di accertare se erano trenta o meno;
« pagate subito », si è insistito in quella riu-
nione; e si è insistiti molto anche sulla sfi-
ducia generale che domina nella popolazio-
ne. Se nO'n si ripristinerà definitivamente
l'argine, disse allora il segretario della De-
mocrazia cristiana, {( qui vanno via tutti ».
E quando il Ministro ha ricordato che l'an-
no scorso erano state concesse delle fa-
cilitazioni, il segretario democristiano ha ag-
giunto: «Sì, signor Ministro, però la rata
della ricchezza mobile è arrivata dopo sei
mesi, puntuale e con l'aggiunta dell'indennità
di mora; durante l'anno abbiamo avuto solo
aumenti di tributi; qui vi sono i danni del
1965 da pagare e ora siamo al disastro ».
E il ministro Restivosi è sentito dire
pure che i cittadini di Latisana voglio-
no che si spieghi loro come mai a La-

tisana, che ha gli argini a 9 metri, ora tutte
le piene arrivano a 15 metri. Una volta le
piene arrivavano al massimo a 8 metri; tutto
il sistema idrolagica della zona alta del Friu-
li va quindi rivisto e subito. Il Ministro ha
promesso naturalmente, come sempre, che
la questione sarebbe stata studiata.

Se non ci saranno interventi immediati
che si concretizzino in un congruo contri-

butO' finanziario per ogni famiglia danneg-
giata, se non si assumerannO' iniziative con-
crete per risolvere i problemi generali di
queste zone, c'è il pericolo che queste zone
vengano abbandonate in massa, che vi sia
un'ulteriore spinta alla emigrazione, con dan-
no gravissimo per tutta l'economia regionale
e nazionale. I lavoratori dell'industria, del-
l'edilizia, della terra, i pensionati hanno as-
soluta necessità di contributi immediati per
superare l'attuale situazione che è tanto
più grave in quanto nel passato questo con-

tributO' non è stato dato. EccO' perchè io non
sono soddisfatto delle risposte che ha dato
questa mattina il Governo e voglio insistere

I perchè ciò che si deve fare e che si promette
di fare si faccia presto, con concretezza ed
impegno, in tutte queste zone colpite, e tanto
più là dove amare esperienze sono ancora
vive nel ricordo di coloro che già hanno
tanto duramente sofferto in recenti occa-
sioni.

Soltanto così l'intero Paese e i singoli cit-
tadini potranno cooperare al risanamento
del Paese can la necessaria fiducia. Non ba-
sta, ripeto ancora una volta, rimediare ai di-
sastri, ma occorre nello stessa tempo e ur-
gentemente operare per evitare nel futuro
altri disastri ancora più gravi di quelli ve-
rificatisi.

P RES I D E N T E . Il senatore Levi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

L E V I . Signor Presidente, mi dispiace
che ]' ora tal]1da e 11 bJ1evi'sslimo tempo con-
sentito per queste risposte mi impediscano
di svolgere fino in fondo, e nei particolari,
un argomento così importante e così gra-
ve, come è quello dei beni cultura'l,i e arti-
stici rovinati o messi in pericolo dall'alluvio-
ne. Sarebbe stato certament,e meglio che, in-
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vece di una sola seduta, la questo argamen~
to si fasse dedicato un dibattito più ampio:
e, per oonto mio, mi propango di ritO'rnare
in un altro e prossimo mO'mento su que~
<;to problema. Limitandomi all'essen:z;iale, e
ringraziando naturalmente l'amico sottose~
gretario Caleffi ,per le schematiJche natizie
che ha avuto la gentilezza di riferirci, non
posso però nascondere il mio senso di dispe~
rante delusione per il metO'do e anche per il
cantenuto generale delle dichiarazioni del
Governo. Ci troviamo di fronte ad una scia~
gura immensa, che va al di là. delle parole
e della stessa immaginazione: di fronte ad
una sciagura di questa gravità si richiede
un pari sensO' di responsabilità ed una ade~
guata intelligenza e fantasia, una giusta co~
scienza dei problemi.

Io aVI'ei sperato di trovarne almeno un
aiccenno, un' ombra, nelLe dilclhiamzioni del
Governo, come l'ho trovata, almeno in par~
te, in interventi di rappresentanti di pa,rtiti
di governo, come in quelli del senatare
Medici o del senatore Bonacina.

Le dichiaJrazioni del Governo mi hanno
invece prO'fondamente deluso: sono dichia~
I1azioni debolissime, un pO" buracratidhe e
un po' provacatO'rie, un po' autodifensive e
un pO" autoesaltative, ma comunque nan
proporzionate alle oi,rcastanze e al tono
drammatico della l1eahà che ci sta davanti.

Ma non è qui il punto centrale del pro~
blema. Di fronte a questa 'sciag1Ura naz.jona~
le, dobbiamo fare un esame deLle necessità
immediate, di emergenza, e nello Messo
tempo delle necess'Ìtà strutturali, oioè non
solo delle cause remote o prassime, ma di
queMo che possiamo fare veramente, al di
là delle immediate emergenze di ore e di
giorni.

Ed è proprio per ques1a che io e, credo,
gli altri firmatari dell'interpellanza aveva~
ma presentato l'interpellanza medesima:
non tanta per suggerire qualche provvedi~
mento pratico, quanto per stimolare il Go~
verna a fare questo esame approfondito sia
delle misure di emergenza, sia di quelle di
fondo. Non mi pare, dal tono generale delle
dichiarazioni del Governo, che questo esame
di cascienza e questo esame scientifico e
pratico siano stati fatti. Non mi pare che

ci si trovi al livello della gravità del probb
ma che dobbiamo affrontare. Mi pare che
non si abbia coscienza che la rovina è tale
da campO'rtare una svolta, un riesame di
fondo di tutta la politica, un mutamento de-
gli indirizzi ecO'nomici e amministrativi se~
guiti finora in generale, e in particO'lare an-
che di quelli che riguardano i beni culturali
e artistici.

La realtà. parla in un modo che non si
può non ascahare. ila non st'arò qui ne:an~
,che a cercar di fare lUna sommaria elenca~
zione dei danni ,finom constatati, e che, del
l1esto, non possono anoora essere catalagati,

cO'me ha detto il 'sottosegretario Calelffi,
perdhè non ne è finito l'inventario; ma cer~
to, per quel che Diguarda gli archivi a le bi~
bJioteche o i monumenti e le O'pere d'arte. la
si tuaziane è disperata ,e tragica.

L'A!rchi:vio di Fi:renze ha avuta 40 ,sale
atlagate, e sono perduti praticamente, cOlme
oramai è nO'to, il fando dei ,conventi sop~
pressi, i manoscriUi dail secolo XII in pO'i, le
carte dei capitani di parte guelfa, la stata
civi,l,e della Tascana dal 1808 al 1865, l'ar-

I ,chivia '1recentesco dei oapitani del popolo,
il fonda della 'PDefettura, le carte ddl buan~
governo, 40 mila filze e mllioni di caI'te im~
portanvissime. Insomma, è 'Un danno tale
da vendere di£ficile, e forse IIIIIPossibile, fa~
re 1a staria di un certo periodo ddla nostra
vita nazi'Onale.

Per quanto 'rigual1da le :biblioteche, la Bi~
bliot'eca nazianale è in situazione tragica. Si
sa che sono stati per'duti a gravemente dan~
neggiati soprattutto i grandi formati, e in
particolare quelli dellla Magliaibeclhiana e
dellaPalatina, e l'emeroteca, unka al mon~
do, che nuccogl'ieva i giornali dal 1860 in
pO'i; e poi lIe 'raccolte, pure uniche, di 'tutte
le Gazzette ufficiali e gli atti parlamentari
di quasi tutti i Paesi, e le miscellanee 'Pre~
:z;iosissime, e le schede del catalogo unico
deUebiblIioteche, che 'richiederanno il nfa~
cimento del lavoro di anni e anni. Insom~
ma, sunteggiando qui queste cose, che do~
vl1ebbero essere esaminate malto più parti~
colaDmente, non soltantO' ,abbiamo la perdi~
ta di fatto :di un patrimonio culturale non
rimpiazzabHe, ma abbiamo la saspensione
rimpoS'sibiHtà di un lavoro culturale per
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anni: un blocco nella nostra attività, una

'Perdita non misurabile.
Alla Biblioteca nazionale, dovremmo ag~

giungere ~ non se ne è ancora neanche par~
lato ~ tutti i danni alle biblioteche minori,
che sono anche importantissime: alla biblio~
t,eca del Conservatorio, con i manoscritti

musi:ca'1i del fondo Pitti; alla biblioteca de\l~
1'Accademia delle belle arti III pi3lzza San
Marco, che pare sia stata assai danneggiata;
aH'Ardhivio storico dell comune; alla Colom-
baria; al'la Sinagoga; all'AI1chivio sto:dco del
risorgimento; alle biblio!teche delle varie
facolltà universitarie. E poi dobbi3lmo ag~
giungere i danni alle biblioteche e alle Ii~
brerie antiquarie private (Gonnelli), che so~
no ,anch'esse ricdhe di beni non rimpiazza~
bili; dobbiamo aggiungere i danni alle case
editrici di grande tradizione come la «Le
Monnier}} (dove noi stampavamo ill nostro
giornale nei primi mesi della Liberazione),
come la «Sansoni», la «JVIarzocco», la
«Nuova Italia », eccetera.

Si tratta dunque di una tragedia che colpi~
see un bene essenziale che aveva jn Firenze
forse i'l maggiore dei suoi centri italiani.
Senza calcolare poi la Iperdita delle libre~
rie, dei negozi, ecoetera. Tutto ,questo an~
drà esaminato quando potremo conoscere
le complete dimensioni del disastro.

Per quanto J'iguarda, per farne brevemen~
te cenno, i danni rioevuti dai beni artistioi,
e lasciando da parte quelli del contado di
Firenze, della campagna, di cui non sap'pia~
ma ancora quasi niente (sappiamo che ci
sono gravi danni a Sant'Andrea a Brozzi
e altrove, dove si è potuti arrivare, ma di
molte parti non abbiamo nessuna notizia,
e <Cisono opeve d'arte inestimabili, uniche),
sappiamo che a Firenze ci sono circa 400
tavole del '200, '300, e '400 disastrate in
condizioni tali che sarà assai difficile po~
terle ripristinare o rimettere in sesto;
questo per le pitture su tavola dei pri~
mitivi, che essendo a tempera hanno suhìto
danni maggiori che se fossero state impie~
gate altre tecniche.

Più di 800 tele importanti. che vanno dal
'500 al '700, sono irriconoscibi1i sotto gli stra~
ti di mota e di nafta ~ naturalmente quelle
che sono già state tirate fuori ~ che le rico~
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prono; quindi non possiamo neanche sape~
re fino a che punto siano rovinate o recu~
perabili. L'opera più importante, forse, di
cui si è molto parlato, è il grande Crocifis-
so del Cimaibue, che è veramente semidi-
strutto. Si sta cercando nella mota (perchè
lavorano con una passione enorme coloro
che tentano di salvare le opere d'arte) per
trovare dei frammenti del colore caduto dal
Crocifisso; si sono messi da parte 3 metri
cubi di fango per cercarvi poi dei pezzetti
di colore. Anche questa è una fatica tragica,
che forse darà qualche risultato minimo.
Ma certamente questa, che è una delle opere
somme e uno dei documenti più alti e su-
blimi dell'arte italiana, è quasi del tutto
perduta.

P RES I n E N T E Senatore Levi,
le faccio presente che lei ha raddoppiato il
tempo a sua disposizione.

L E V I . Ora concludo, signor Presi~
dente; mi lasci ancora qualche secondo.

Il problema è anche tecnico. Mentre i
danni portati dall'acqua sono conosciuti dai
tecnici, e si sa più o meno come provve"
dere per ripararli, qui ci troviamo di fron~
te a un problema comp'letamente nuovo dal
punto di vista tecnico, perchè si tratta di
danni portati dalla nafta mista alla mota
e a ogni sorta di detriti organici, E il primo
caso di questo genere che si propone su
larga scala, e non si sa veramente cosa fare.

FER R O N I. È un problema gene~
rale perohè stiamo anche nOI lavando con
un solvente specia'le le chiese di piazza
S, Marco.

L E V I Ormai viviamo su un mare di
nafta invece che su un mare d'acqua. Se
gli Uffizi sono descritti, da chi vi sta lavo-
rando, come un cimitero, per il quale si
prevedono 10 anni di lavoro per fare ciò che
è necessario, anche le sculture si trovano in
condizioni cattivissime, per quanto la scul~
tura resista meglio, in genere, che non la
pittura; anche qui però c'è il problema del~
la nafta che è un problema nuovo, perchè
'la nafta penetra profondamente nella pie~
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tra pO'rosa, saprattutta nell'arenaria. E ca-
me anche a Venezia, a Firenze tutte le sta-
tue che sona state in andate sona in can-
diziani tali che non sappiamO' se veramente
patranna essere del tutto ripristinate. Nan
sala, ma anche le basi del Battistero, le
pietre esterne, sana tutte caperte e imbe~
vute di nafta. Sarà un lavaro lungo, deli-
cata e incerta. Al lavaro immediata di sal-
vataggiO' dalla mata, dal fangO', sia dei qua-
dri che dei libri, stannO' dedicandasi va~
lantariamente studiasi e studenti italiani
e stranieri, che si :prodiganO' in maniera
veramente bellissima. Ed è giusta, ed iO'
mi assacia, l'elagia che il Sattasegreta'ria
ha fatta di Pracacci e degli altri che cana- ,

sciamO' bene, uomini di grande valare, che
anche al tempO' della guerra hannO' lavarata
per salvare le apere d'arte, e che si trO'va-

nO' ara di frante ad una emergenza malta
maggiare. Ma il problema nan finisce lì, ci
sana pO'i le perdite private.

P RES I D E N T E. La prega di can..-
cludere, anche per defel'enza versa gli altri
calleghi.

L E V I Vi è tuttO' il lavaro di pradu-
ziane artigiana che nan ha saltanta un va~
lare ecanamica; e il relativa prablema nan
va affrantata came una emergenza narmale,
per qruanta rovinasa, di situaziani impren-
ditariali. S.i tratta invece del cuare stessa,
della passibilità stessa di una futura at-
tività creativa di carattere artigianale, che
va esaminata in un altra mO'da (nan è sal~
tanta una tecnica di numeri e di danni) per-
chè riguarda arafi, carniciai, doratori, eba~
nisti, eccetera, che cO'stituiscona, si può dire,
la città di Firenze.

Ora, i prablemi sano due: misure imme~
diate e impostazione dei problemi generali.
Per quanta riguarda le misure immediate,
alcune sono ,quelle che noi aibbiama richie-
sta nella nastra interpellanza, e che sano
state in parte prese e in parte nO'; vale a
dire una mdbilitazione generale di tuUe le
competenze e anche di tutte le braccia, in
mO'do dhe si faccia tutta lo sfarzo possi~
bile, nan sala a parole, ma in mO'da tale
che susciti una collabaraziane universale.

Nan si faccia questo sfarzO' soltantO' in mO'da
buracratico, ma la si faccia con quella pub-
blicità, con quel senso della realtà che sali
passanO' dare l'impressiane che veramente
si fa tutta quanta è necessario. E saprat-
tutta accarrana immediatamente; nan ac-
carranO' soltantO' stanziamenti futuri a lun-
ga termine. Il Sattasegretaria ha detta
che sana stati mandati 100 miliani, a me
risultava ieri sera che eranO' arrivati 10
miliani; speriamo che aggi sianO' arrivatl
anche i 100. Tuttavia, sianO' 10 a 100, si
tratta sempre di cifre irrisorie di frante
agli immediati bisogni. Ora bisagna che
questi denari non soltantO' in misura mal-
ta maggiore, sacrifì,canda altre cose, siano
dati immediatamente, ma sianO' dati sa-
prattutta in mO'do che sianO' lì sul tavala
spendibili da calora che si oocupana di que-
ste case, e sianO' spendibili senza le remare
burocratiche e senza i 'Controlli farmali. A
Firenze si è castituito un Comitato presie-
duta dal Sindaco, di cui fannO' parte tutti
i capi dei vari istituti scientifici, che, se-
canda l'iniziativa del Ragghianti, ha fat-
ta un appella internazionale. Questa Ca-
mitata può e deve praticamente dirigere n
lavora immediato e 'quelIo futura di salva-
taggiO'. Bisagna che i denari siano forniti
al Comitato, che ha sede in Palazzo Stroz-
zi, senza bisogno di passare attraverso nes-
suna del'le narmali strade e lentezze hura-

I cratiche. I canti si renderannO' dopO', ma di
frante alla immediatezza della necessità nan
imparta salvare certe farme buracratiche;
tanta più che prapria gli scienziati fia-
rentini che stanno lavorando, i funzianari
stessi che stannO' lavarando così bene dico-

nO': «lasciateci lava rare ». la ho chiesto ad
alcuni di loro che casa aveva fatta il pre~
fetta, che cosa aveva fatto il Ministro, e
mi hannO' detta: «non lo sappiamo, abbia-
mo trO'ppo da fare per occuparci di case
pe11fettamente indifferenti ed inutHi ». Que~
sta è il sentimento di un ,Paese che da trop-
pa tempO' è abituata a cansiderarsi vivente
e capace saltanto quando agisce autonoma-
mente. Questa autanomia è necessaria per
pater realmente salvare qualche cosa. Bi-
sogna ciaè che i mezzi che la ,Nazione, che
il Governo debbonO' mettere a disposiziane,
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vengano dati in modo che possano autono~
mamente essere spesi ed utilizzati imme~
diatamente. Ora...

P RES I D E N T E. Ora concluda,
senatore Levi, non per rispetto a me, ma
per rispetto verso gli altri senatori che at~
tendono e che hanno diritto di avere il loro
tempo a disposizione. Consideri anche che
gli stenografi sono qui dalle nove e mezza
e non hanno ancora avuto sostituzione.
Avevamo deciso che gli oratori avrebbero
parlato 5 minuti ciascuno e i patti si deb~
bono osservare. Conchiuda quindi, senatore
Levi.

L E V I . Anche io ho aspettato pa~
recchio. Comunque conchiudo dicendo che
Agrigento ci ha rivelato come un gruppo
dirigente possa distnlggere per volontà pro~
pria ed interesse proprio, attivamente, un
bene, una realtà esistente di carattere na~
zionale ed universale; Firenze ci mostra co~
me una classe dirigente non sappia difende~
re e conservare, per passività e ;per incapa~
cità, o per sbagliate scelte di indirizzo po-
litico, amministrativo e culturale, i beni e
le realtà che sono ad essa aiffidati. Noi del~
la Commissione intel'p8.rlamentare, all'una~
nimità, abbiamo fatto delle proposte per la
tutela del paesaggio e dei beni culturali e
artistici, che richiedono una revisione to~
tale dell'amministrazione delle bene arti e
delle misure finanziarie e fiscali, che spero
il Governo vorrà rapidissimamente esami~
nare e proporre carne legge. Ora queste
buone proposte, che tutti i membri della
CO'mmissione hanno approvato, sono da
considerare in funzione di questa realtà
immediata che le pone all'ordine del giorno
non come proposte a lungo termine, ma
come questioni di necessità immediata. F,
tutta la politica culturale che dev'essere ri~
vista e ripresa. Ha detto, moho giustamen~
te, il senatore Medici che bisogna rivedere
la difesa del suolo. Altrettanto dobbiamo
fare per la difesa dei beni culturali del no~
stro ,Paese, con la stessa priorità e con la
stessa ,importanza.

In sostanza, la sciacgura di oggi dovrebbe
indurci a rivedere seriamente tutti gli in~
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dirizzi politici ed amministrativi su cui si
basa Ila nostra azione di Governo e di arn~
ministrazione; essa ci mostra ancO'ra una
volta la gravità e il peso del distacco di una
classe dirigente anacronistica dalla vita
reale, dal dolore, da'l lavoro, dai drammi,
dalla povertà, dalle speranze del pO'polo ita~
liana, e dalla sua stessa esistenza, che è 'la
sua libertà. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T ,E Il sena!tore Ba~
rontini ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

BAR O N T I iN I Signor Presidente,
onorevoli senatori, insieme al'la senatrice
Mim!1la e al senatore Adamoli abbiamo pre~
sentato un'interrogazione riguardante la si~
tuazione delle ,Cinque terre, che non rientra
nel quadro generale del'1e alluvioni che re~
centemente hanno colpito il nO'stro Paese,
in quanto è precedente; però le cause sono
nell'insieme le stesse. Infatti l'alluvione che
ha colpito le Cinque terre si è verificata al~
!'inizio del mese di ottobl'e. Io non tratterò
tutto il problema delle Cinque terre, sia per
il tempo che ho a disposizione come per
ubbidire alla 'Presidenza, e mi limiterò sol.
tanto al prob'lema di Monterosso e di Le~
vanto, ma in modo particolare mi occuperò
di Monterosso. Debbo dire in proposito che
la risposta data dall'onorevole Gaspari in
merito non ci può rendere soddisfatti. Sì,
è vero: egli ha detto che il torrente è pre~
cipitato a vane e ha ricoperto la città di
detriti. Ed ha aggiunto: oggi però la situa~
zione è ritornata alla normalità. Io non vor~
rei che si ritornasse nella normalità a Fi~
renze e nelle altre città così drammatica~

I mente colpite, come ci si è ritornati a Mon~
I terosso, perchè ci sarebbe da essere seria~

mente preoccupati. Bisogna perciò che ci
intendiacmo su che cosa signi,fica norma~
lità.

Mi pare che si debbano tener presenti sia
i danni alle opere pubbJiche che sono stati
accertati dagli uHjd competenti, sia que'11i
subiti dai singoli, e l'entità dei finanziamen~
ti con i quali si dovrebbe far fronte alle
S'pese necessarie capaci di dmuavere le cau~
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se che hanno determinato i danni stessi.
Nella zona di Monterosso, che è stata la
più colpita, sono stati accertati danni su~
pedori ai 500 milioni di 'lire e sono stati
stanziati, soltanto, 28 milioni di lire. È evi~
dente che con questa somma non si può ri~
solvere la situazione drammatica e paurosa
che anoora c'è a Monterosso e nella zona
di Levanto, per far frO'nte alla quale sono
necessari mezzi e investimenti molto più
elevati. Si potrà realizzare qualche opera,
fare qualche muraglione di sostegno, ma
non certamente suB:ficiente a dare garanzie
e sicurezza a quelle popolazioni. A Monte~
rosso si vive ancora ndla paura e nell'in~
cubo, perchè le cause del disastro non so~
no state ancora ~imosse. Ci si domanda, se
dov:esse ripetersi uno scroscio di pioggia
violento come queJlo del 2 ottobre, quali
sarebbero le conseguen:w: la popolazione
di Monterosso verrebbe a trovarsi nuova~
mente nel disastro. È necessario perciò un
intervento più consistente ed organico, col~
legato alla costruzione della litoranea e ca~
pace di dare sicurezza a quelle popO'lazioni.
Ma il problema non è soltanto delle opere,
che sono di per se stesse l'elemento deter~
minante per :garantire queste cittadine, che
sono ~ è vero ~ piccoli centri, ma che rap~
presentano una grande cosa dal punto di vi~
sta turistico. La normalità delle strade ripu~
lite! Ma a quella povera gente, colpita e dan~
neggiata, come si va incontro? Essa non ha
avuto nient'e, non ha niente. Voi sapete che
centri turistici come quelli delle Cinque ter~
re sono sorti per Ja tenace volontà di quel
la popolazione. Sono tante cO'se che quelle
popolazioni hanno messo insieme con fatica
e sudore di generazioni e generazioni e che
nel giro di pocbe ore sono state completa~
mente di'strutte e portate via.

In direzione di questa gente che cosa fa
il Governo, quali iniziative prende? Si può
fare un confronto: se agli artigiani di Fi~
renze si va incontro. come si va incontro.
gli artigiani e gli albergatori di Monterosso
avranno davanti a sè una situazione tut~
t'altro che fadle. È in questa direziO'ne che
richiamiamo l'attenzione del GovelffiO. È
troppo facile venire qui e ricol'dare queHo
che può avere scritto qualche funziona~

ria del Provveditorato arIe opere pubbli~
che o della 'Prefettura, quando parla di
normalità in merito arIa viabilità e al ri~
pristino della ciroolazione stradale. Eviden~
temente anche questo è uno dei problemi
che devono essere aiBfrontati e risolti, ma
dietro questo problema vi è la vita ,dei cit~
tadini tutti, 'la vita delle popolazioni che
deve essere seguìta e aiutata per evitare
che esse cadano nella disperazione, nelI'ab~
bandana, nella miseria. Se non avranno
aiuti consistenti, infatti, non potranno far
fronte ai danni provocati dall'alluvione e
rimettere in efficienza quella organizzazio~
ne che è la base necessaria per il turismo.

E poi vi è il problema creato dal seguente
interrogativo: si poteva evitare questo disa~
stro? Evidentemente determinate sciagure
si possono evitare. In proposito due o tre
mesi prima ~ nel 1964 si era già verificata
un'alluvione in questa zona ~ era stata pre~
sentata un'interrogazione nell'altro ramo del
Parlamento con la quale venivano richieste
determinate e precise iniziative. Ebbene, se
tali misure fossero state prese, Monterosso
e Levanto non si sarebbero venute a trovare
in quelle condizioni. Il fatto è che fra depu~
tati e senatori e Governo dovrebbe esservi
un rapporto diverso, soprattutto per quanto
riguarda l'opposizione. Quando un parla~
mentare di qualsiasi settore presenta una
interrogazione non si dovrebbe sempre pen~
sare che lo fa a fini speculativi ed elettora~
listici, ci si dovrebbe rendere conto di più
che le interrogazioni e le interpellanze ven~
gono presentate sulla base di fatti concreti,
che ognuno di noi vive e di cui si rende mag-
giormente conto perchè si trova a più diretto
contatto con le popolazioni e con le zone
interessate che molto spesso, come nel caso
in oggetto, subiscono le conseguenze di gravi
catastrofi.

L'onorevole sottosegretario Gaspari, che
stamane ha risposto aria nostra interroga~
zione, è ora assente, ma io invito il Ministro
e gli onorevoli Sottosegretari a tenere pre-
sente questa realtà e a far fronte con mag~
giori mezzi alla situazione onde eliminare
le cause che hanno determinato .il disastro
e poter andare incontro ai cittadini che so~
no stati così duramente colpHi.
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P RES I D E N T E. Il senatore Carelli
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C A R E L L I. Signor Presidente, ringra~
zio l'onorevole Presidente del Consiglio e
l'onorevole De' Cocci delle valide considera~
zioni e assicurazioni date, ma, desiderando
una più analitica indicazione degli interventi
per quanto riguarda la difesa del htorale
marchigiano e in particolar modo della co~
sta maceratese, trasformo la mia interroga~
zione orale in interrogazione con risposta
scritta.

P RES I D E N T E. I;l Slenatore Mac,
carrollle ha facoltà di dichiarare se sia sod"
disfatto.

M A C C A R R O ,N E Onorevole Pre~
sÌidente, onor1evoM colleghi, repl<kherò moJ"
to bI1evemente per dire che la mia insoddi"
sfazione, per 'le dichiarazioni dell' onorevole
Presidente dell Consiglio e soprattutto per
la descrizione d~glli interventli gov,ernat,ivi
fatta a nome del Govevno dai tre Sottosegre~
tari che hanno parlato stamane, deriva da
numerose ragioni, che ora non ricorderò per~
che sono certament,e presenti aH'Asslemblea
e spero anche ai rappresentanti del Governo,
ed anche dal fatt'O che ù1eH'insieme delle
descriziornli, deUe indicazioni e dei riferimen"
it che son'O stati fattli non è s.tato dato un
rmevo sufficiente al disastro che ha colpito
la Toscana nel suo complesso.

Firenze è una città che sta a cuore a tutti,
sta a cuore soprattutto a nOli toscani. Ma
in provincia di Pisa sono stati colpiti in
modo gravissimo i comuni di Pisa, Ponte~
dera, Santa Maria a Monte, Santa Croce,
San Miniato, Montopoli, Castelfranco. E

"tato colpito il cuore dell'ecr)llomia di tu t"
ta .intera la provincia e di una parte della
Toscana non trascurabi'le sia per attività
economica sia per civiltà sia per impor"
tanza sociale. Vorrei giustificare il mio
rilievo circa la tempestività ed anche la
solerzia degli organi iP'eriferici dlel Governo
re dell'O stesso lJ1appresentante d~l Govelrno
che, a giudilzio dd1'onorevole Gaspari, si
s8rehbe Decato tempestivamente in pI'ov:inda
di Pis.a, dicendo che fino a tutto :itl 6 del

Tnes-tO- di novembre del 1966 la Pnefettura ha
osservato orario normale con un ,leggero
straardinario fino alle ore 22"23; dopo di
che dalla Prefettura di Pisa rispondeva sol~
tanto il centralinista. SoltantO' il 7 l'onore"

'/ole Sottosegretario di Stata per l'interno,
insieme al 'prefetto e ad un altro deputato
della maggioranza governativa, non capisco
,bene in quale veste, ha fatto il giro delle
zone coperte di fango, caperte di acqua e
disseminate di carogne del patrimonio zao"
wcnico, che in questi seI comuni è andato
lntieramente distrutto. E evide:'lte, onore"
vale Gaspari, che essendo noi cittadini di
questi 'Comuni e rappresentanti di queste
popolazioni, non possiamo non dire al Go~
verno come stanno effettivamente le cose e
correggere quei rapporti che giungono at~
traverso il ponte radio dalle Prefetture e
dalle questure che a noi sembrano non car~
rispondenti al vero.

n secondo rilievo che dobbiamo porre
sull'adeguatezza dei provvedimenti special"
mente in Toscana ed anche in questa zona
periferica del basso Valdarno è un rilievo
fondato, perchè noi dimentichiamo nei mo~
menti di tranquIllità gli insegnamenti che
ci vengonO' dai momenti drammatici. Pi'sa è
andata sott'aoqua già varie volte da quando
è finita la guerra e ogni volta che questo è
successo noi pisani, gente che vive questi
momenti drammatici, abbiamo insistito su
due cose che sempre abbiamO' trovato man~
canti: sacchetti di sabbia e mezzi anfibi ai
vigili del fuoco. L'attuale direttore genera~
le dei vigili del fuoco, che è stato prefetto di
Pisa, ricorda perfettamente come 'sia stato
varie volte riconosciuto necessario che il
gruppo dei vigili del fuoco diPi'sa fosse do~
tato di un numero 'suBfi:ciente dj mezzi an~
flbi, essenJo questi essenziali ed jnsostitui~
bili per la sua azione normale, poichè i vigili
del fuoco anche in via normale potrebbero
intervenire più efficacemente con mezzi anfi~
bL Abbiamo sempre insistito perchè Ja zona
di Santa Croce suWArno e di Castelifranco,
oggi colpita, fosse dotata di reparti di vigili
del fuoco più adeguati deg1i attuali. Ebbene,
sia per j sacchetti di sabbia che per i vigili
del fuoco, Pisa e la provincia di IPisa si sono
trovate anc:,ra una volta nelle stesse condi~
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zioni. Ma non è solo questa inadeguatezza
di mezzi che noi abbiamo rìilevato. Abbiamo
rilevato soprattutto una incapadtà a met~
tere mano ai mezzi disponibili in tutto il
retro terra delle zone allagate per ,farli af~
fluire immediatamente, come era nece'Ssa~
l'io, neJla zona da salvare. Questo è il pun~
to: impaccio, incertezza, timidezza in que~
sti funzionari che aS'pettavano ordini da
Roma, che si mettevano in contatto tele~
fonico con Roma, che dicevano a noi parla~
mentari: il 4 sera, il 5 e il 6 abbiamo comu~
nicato a Roma queste necessità, attendiamo
disposizioni, ordini, autorizzazioni.
. Quest'o, onorevole SO'ttoseglìetario, non è

aipparso dal suo rapporto e !per qUiesto io
mi slOno permesso varve vothe di richiamare
la sua attenzione suLla non veri-clioità di certe
affermazioni.

Brevemente, sulle necessita, onorevole Pre~
sidente. VorDei sOlprattutto che si facessero
afflU1I1e nella zona miigliaia di quintatl.i di sa~
le industriale perchè, per salvare ancora
qualcosa del patrimonio conciario di Santa
Croce sull'Amo, abbiamo bisogno di diecine
e diecine di migliaia di quintali di sale indu-
striale altrimenti tutte le scorte di pelli, in
fase di concia, già conciate o in attesa di es-
sere sottO'poste al processo di concia, vanno
distrutte; ed è un patrimonio di miliardi
che possiamo salvare soltanto facendo af~
fluire da Santa Margherita Ligure, oppure
da località ancora più vicine, come le sa~
line di Volterra, il sale necessario, con i
~nezzi di trasporto necessari e sufficienti.

Veniamo alMa seconda richiesta: essa ri-
guarda li medioinali. L'onoI1evole Mini,stro
della sanità ha dispO'sto un inviO' di vawino
in Toscana ed anche in IpI10vinda di Pisa.
Questo intervento è tra qudli essenzia1Ì per
la salvaguardia della popolazione. Infatti,
nelle condizioni in cui siamo in queste zone,
tra i grandi p,ericoli che sovrastano iil oitta"
dmo e \l'uomo vi è quello deUe epi1cllemie,
che nOoi sottovaluti'amo perchè ipurtI1oppo le
epid<>mie si awertono soltanto quando s,onlO
cominciate, ma quando sono cominciate,
nelle condizioni in cui si trovano le popola~
zioni delle zone alluvionate, sono inarre~
stabili.

Centomila o dueoentlOmila da'SIi di vaccino
non bastanO'; bisogna vaccinare tutta la po- !

ipolazi'O'ne di Fllrenze, tutta la popolazione
delle zone aJl,lagate, rper cO'st,itUlÌireuna prima
barriera di protezione, iperchè j £O'co1ai di
dHfm,ione delLe inf1ezioni sonlO moltephci:
sono nelle carogne, sono nei contatti interu~
mani diventati disoI1dinaii, sonlO nei ciibi non
perfettamente salvalguardati nellla 10'1'0 in~
tegrità datI punto di \èi!sta igi,enico.

QUèsta riJchiesta di V1a1ccino è urgente e
drammatica, come qUidla d~l péllne. Noi dob~
bìamo mettere il vacohlO sullo stesso lVveMo
dol palle e deLl'acqua ed 10, dando atta al
Ministro del.1a sanità di ciò che si è fatto
finora. mi permetto di insistere lPerchè vac~
dni e ant'ibiotki afllui1scano in Toscana (e
dico ({ in TO'soana» perchè conosco questa
zO'na, ma mi riferisoo a tutte le zone alla~
gate) in quantità sufficiente a proteggere l'in~
tera popolazione.

L'aJltra richiesta che io mi peI1metto di fa~
re rilguaI1da i credi,ii !per 1a rilpmsa. Tutta
la zona oélllzaturirera può aV1vantaggiars:i, più
ancora che degli 'indenmzzi, più ancora che
dei provvledimenti di rioostituzilOne del ca~
pHale fisso, di un adeguato, pronto s,istema
crediti,zio fornilto con una rprooediura estre-
mamente più rapida di quella che sohtamen~
te vilene usata. ISe iJJoi forniamo a questa
gente dei capitali di esercizio per il riavvio
deMa 10'1'0 attÌ<vità, forse paTIremo ottenere
effetti alss:ai più vantaggiosi di quelli che non
si pO'ssono avere aSlpettando ancora.

Affidi'amoci aHa capaiCÌtà di riÌpresa deHe
cen tinaia, anzi delil'e mi,gHaia di imrprendi to~

I l'i pkcoll,i, piccoMssimi e medi che eSlistano
nella zona e che sanO' attuailmente completa.-
mente rovinati. Si pensi che a Castelfranco
vi eralno nei magazzini, pronti per la spledi~

I zione, ordinativi per due miliardi e 200 mi~

honi di scaI1pe, già c,onfezionate e pronte,
con contratti alH'estero in attesa di essere
onorati.

Se noi diamo a questa :gent,e i sOlIdi, pos-
siamo spe['are in una ripresa. Ma se it1IoinlOn
diamo 1011'0i sOlIdi, è UJna grande riocheiZza
de1,Paese che si v,ilene a perdere.

Un'altra richiesta che mi permetto di avan~
zare, onorevole sottosegretario Gaspari, è
questa: che il Govenno, tra 1e tantissime

cO'se che deV1e gruaI1dare Ce mi dispìlaoe di
non av'er rvisto qui ill Ministro del lavorro)
guardi élIUasituazione delUa ({ Piaggio ». In
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questo grande disastro noi siamo abituati
a considerare tutti alla stessa stregua. Ora,
evidentemente, tutti hanno subìto danni, ma
tra quelli che hanno subìto danni vi sono
coloro che possono contribuire 'in modo spe~
cifico e peculiare alla ripresa, come gli ope~
l'ai, come i soldati, come i smd2-ci, come i
funzionari di base, che si rimhoccano le ma~
Diche e si mettono a lavorareralPidamernte,
vi sono degli imprenditori che possono dare
questo esempio. Uno di questi imprenditori
è Piaggio. Piaggio ha subìto dei danni, l'of~
Hcina è stata allaga1ta, e attualmente vi sono
5 mila operai della «Piaggio}) che non la~
varano, e vi sono alcune migliaia di operai
delle piccole industrie pontederesi che non
lavorano perchè la « Piaggio }) è ferma, an~
'che 'se queste industrie non 'Sono state dan~
neggiate.

Ebbene, la direzione della « Piaggio }) già
ha prospettato di non poter riprendere l'at~
rività prima di due o tre mesi, ma questo
giudizio, questa opinione, che potrebbe an~
che es'sere un'opinione legittima da verifi~
care, lascia noi particolaDmen1e preo'ccupati,
perchè questo giudizio della ditta « Piaggio »

viene dopo che, pr'ima dell'alluvione, essa
aveva comunicato alla commissione inter~
na la sua intenzione di ridimensionare ul.
teriormente il suo apparato produttivo e i
suoi 'quadri.

Ora, noi non possiamo tollerare che in
questo momento, é\iPlprolfittando del pretesto
dell'alluvione, si sospendano le maestranze
della « Piaggio » e si cominci la ristruttura.
zione deH'azienda, dando in questo modo un
cattivo esempio che non può non essere
condannato. Io chiedo 'che il Governo ~ lo
chiedo in modo esplicito e formale ~ ac~

certi le intenzioni reali 'della società « Piag~
gio », accerti le effettive condizioni per la
ripresa produttiva e soprattutto la richiami
al suo dovere nazionale di non licenziare
nemmeno un operaio, perchè veramente
questo sarebbe un fatto che non potremmo
tollerare.

L'ultima questione, onorevole Presidente,
riguarda l'O scolmatore deH'ADno. Lie infor~
mazi'Oni che ha dato ['onorevole Sottosegre.
tario S.oIIlOinformazi.oni! che noi avevamo,
non perchè [a stampalie ha /pubblicate in

questi giorni, ma perchè quelle informazio~
ni, circa il ritardo delle ferrovie e così via,
avevano già costituito oggetto di polemica
in precedenza.

Per la questione deHo scolmatore n.on
v('gli.o riÌ,£erirmi aMa ;polemIca che è stata at~
lribuita a uomini di Governo, nè f,ame altri
rirerimenti di natura giorna'llistica. Vorrei
però chiederle, onorevole Sottosegl1etani.o, dI
riferire al Senato le statistiche, per quello

chi:' [le statistiche poss.ono dire. Lei ha diet1!o
che abbiamo attualmente speso 10.400 miliG~
ni e abbiamo da spendere 2.000 e più milio~
ni che s.onG in oorso -di appallto. Onorevole
Soitosegretal1i'O, nel 1963, cioè esattamente
tre anni fa, noi avevamo 'speso, per dichiara~
zione del suo Ministero, 10.000 milioni;
nel '65, cioè due anni dopo, noi avevamo
speslO altri 246 mUlioni.

Ora, per un'opera che voi considerate es~
s>enziale e che ritenete possa essere un ipre~
sidio effidente per protegg,ere la clÌttà di Pi~
sa non si può ,lasciar passare tanto tem-
po, non si posson.o considerare queste cose
tra ]e spese da tagliare o tra ,le s'Pese da man-
dare lin èresiduo.

I n due anm e mezzo nlOn slOnlOstlati com-
pletati i lavori; è vero che è 'stata fatta già
l'opera di presa, ma questa opera /per esser'e
aUacoiata al canale deve !passare SlOtto la
statale e ila statale è a Iquota inferiore, dimo~
dochè si dev:e lTistudiare i,1 pO'nte sulla ISta~
talle. QUlesta è la reailtà, ,e il ponte è stato
completa,to un anno e me:ZJzofa.

In secondo Juogo si deve r;istudiare H pr'O-
blema della immissione in mare, perchè,
mentre i,] canale non ha acqua da monte,
riceve alcqua dal mare e attualmente, fino a
un chilometro e mezzo dalla battigia, il ca~
nalI,e è pieno di acqua marina. Perchè questo?
Perchè la quota di campagna neIla ZO!Illare~
trostante ill Tombolo, zona in cUli sbocca i,l
canaI,e, è più balssa deHa quota che nell',allta
mar,ea :r:a:ggiunge il T'Ìirreno stiMa oosta tra
Livorno e Eisa.

Per questo, onorevole Sottosegretario, mi
sono permesso di chiedere: 1) perchè ritar-
date tanto a ,fare queste opere e, dopo aver
speso 10 miliardi in 10 anni, andate avanti
così a riIento in un'opera che voi avete giu~
dicato indispensabile?
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2) Siccome questa opera potrebbe sal-
vare solo Pisa, che cosa intendete fare, che
poEtica intendete seguire per l'Arno? Infatti

l'Arno è un fiume estremamente preoccu-
pante e pericoloso per la sua natura; è
un grande dìumle che ha un ca,r:a:Uere tornmtI-
zio non solta/nto per la differenza fra b mi-
nima e la ma'ssima del,la sua portata, ma an-
che (per il tipo di bacino j dmg,rafico che 0'1'-
mai si è formato attraverso glI anni. È dalla
fondazione dell'Accademia dei georgofiIi in
poi che noi stiamo <insistendo in Toscana,
che i toscani stanno insi'stendo perchè ci
sia una diversa politica dell'Amo. Che
aosa si vuoI fa're per modificare 'la politica

deM'Ar'l1'o? Il s1Olo siColmatore non basta ed
iio ho crit.içato, mi sono rpermesso di dissen-
tire dal tipo di polemica che ei è stata in-
torno al problema dello scolmatore, non tan-
to perehè lo soolmatore non debba essere
completato, essendo un'opera assolutamen-
te inutile, quanto e soprattutto perchè non
è giusto richiamare l'attenzione solo sullo
scolmatore in questo momento nel quale
abbiamo gravissimi problemi a monte, nel
medio e soprattutto neH'alto Va:Idarno, pro-
blemi la cui soluzione può veramente di-
fendere la laboriosissima ed intensamente
popolata valle dell'Amo. Ed Il Governo fa-
rebbe bene a direi (io spero che ce lo dirà
in altra occasione) che cosa intende fare per
,l'Amo, quale politica si vuoI fare per l'Amo.

Sono ,queste, onorevole Presidente, le ra-
gioni per cui non ho potuto dichia,rairmi s'Od-
disf'atto.

,p RES I D E N T E. Il senatore Moret-
ti ha fé\!ooltà di dichiarare s,e sia soddisfatto.

M O R E T T I. Signor ,Presidente, onore-
vole Mini'stro, risponderò anche per il col
liega Mencaralglia che aveva pJ:1~,sentato an-
ch"~gli interrogazioni per ,l'a cir:coscriiZione
Grosseto.Arezzo~Siena. Dirò subito che mi
debbo dj,ohiarare mO'lt'O insoddisfatto per lie
dichiarazioni sia del Presidente del Consiglio
sia dei Sottoseg:retari inteJ:1essati. Mi dichia-
ro molto insoddisfatto sia ipeT i provv'edi-
mlenti immediati alllillunz1iati, inadeguati a
fronteggilare Ila grave situazione che noi ab-
biamo neUa provincia di Grosseto. in città e

neUe campag:ne, ed inadeguatI 2. 1enire tante
s.offerenze che in questo momento affliggono
la popolazione di Grosseto, sia perchiè nelle
dichia,raz:uoni del Governo non si è voluto ri-
conoscere che ulna gran ;part,e di questa t'l'a-
gedia r,ioade sulla reslponsabilità del,la poli-
tica oOlndotta dai divelrsi Governi della De-
mocrazia cristiana in questI rventi anni. Non
si possono accusare soltanto gli elementi
della natura quando Igran partie delle pOlpola-
z:uoni grossetane e della Maremma venlgollo
colpite tre o quattro volte l'anno da questi
disastri, perchè allora vuoI dire che c'è una
lpol1itioa inadeguata a 'garantire la inco']umità
dene persone e ddle cosle. Perchè non rico-
noscere che è mancata una politica di imbri-
gliamento deUe acque sia in montagna, sia
in colhna, sia in pianura ?Perchè non si de-
ve rioonoscere che è mancata Lùna TietgoIa-
mentazione dei fiumi, che è mancata runa
difiesa del sUOllo, come giustamente ill col~
l,ega Medici questa mattina ci ricordava?
Perchè non rioonoscere che non v.i è stata
una IpO'litica di bonifica orgalnica, ordinata
e coordinata, che potesse garantire un pro-
Icesso (produttivo delMa nOlstra eoonomeia? Si
è fatta una poEtka agraria che ha tenuto é\!d
insediarle migliaia di assegnaltari, di conta~
diui in zone più eSiposte al perilcoilo. Gli enti
di riforma ieri,e gli enti di sviluppo oggi,
sOln.o anni, onorevoli colleghi e siglllor Presi-
dente, che hé\!llJno e1é\!borato prolgetti in me-
rito all'imbrigliamento e alla regolamenta-
zioue delle acque, al:l'ordinamento dei fiu-
mi, ma per mancanza di mezzi di finanrzÌJa-
mento lÌ.progetti S1Onorimasti l'l1attuati mall-
grado le spinte e le proposte delle popola~
ziOlni inte:Dessat,e.

Forse, signor Presidentle, iper i,l tempo che
ci è stato assegnato e anche per il troppo
tempo occupato dai Sott.osegretari stamat-
tilna, non posso fiorni're dati ed informazioni
su quanto è accaduto e sta <:l,ecadendo neHa
iprovincia di Grosseto. Uebbo anche dire che
lla sottovaluta,zione del Governo di frontle
allla provinda di Gross-eta è stata l'idellltica
sott'Ov,alutazione ddla televisione aI cui pro-
grammi abbiamo assistito nei giorni scorsi.
La città, la campagna, le popolazioni tutte
deVIa provincia di Gross.eto hanno vissuto
ore, giornate e notti delle più drammatiche,



Senato della Repubblica ~ 27809 ~ IV Legislatura

515a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 11 NOVEMBRE 1966

che 1l10n erano state mai vissute ilJelmmeno
alI tempo del bomba:I1damento del 1944. Nei
giorni più drammatici, neNe ore più dure,
in cui si decideva la vIta di migliaia di ci,tta~
dini, di bimbi, di vecchi e di donne della cit~
tà e della campagna, vi erano i sindaci, gli
amministratori, i parroci, vi erano parenti,
amici e popolazioni che per solidarietà, per
spirito di civiltà umana correvano per ripa-
rare il riparabile, per salvare tutto quello
che era possibi'le. Potrei ricordare qui al
Senato vari episodi di gente che si lanciava
pezzi di pane da una finestra all'altra con
delle canne da pesca per potersi sfamare a
vicenda. Vi sono stati dei bambilll e degli
adulti neLla ciHà di Grossetto che sono stati
due g,iorni sui tetti senza poter mangIare.
In quelle ore drammatiche, in quei primi
giorni duri, difficili, più drammatici non vi
era ~ è vero ~ il Governo e non vi erano

le autorità.

La stessa sottovalutazione noi abbiamo
ascoltato questa mattina. Dai dati uffi.
ciali avuti ieri prima di partire, forniti
dagH lsipettorati agrari te dalle Camere di
commercio, risulta che b provinoia di Gros~
seta ha subHo da!l1illl per 30 miliardii di cui
20 miliardi soIa nel settore deH'algI1icoltura.
Questi dati forniti dag:1i enti gov,ernativi

non sono oertamente gonfiati, ma sono anzi
destina,ti ad aumentare 111base alI/entità dei
danll1i, e si rif,erisoono ad una popolazione
di 217 mHa abitantI. In un piccolo centro
come 'Poggibonsi, di 20 mila abitanti, si sono
avuti danni per 0lit1e un miliardo di lire.
Centov,emimiIa ettari cl] superficie agraria
sono stati s'OmmerSI dalil:e acque e 24 m:illa
etta,ri sono stati completamente distr~uttI;
migliaia di famiglie h30nn'O dei terreni che
per mO'lto tempo nOln potranno essere col,ti-
vati. E cO'sa dire delle 1.500 famiglie senza
tetto che hanlllo dovuto scappare via, che
sono state salvate con l me,zzi piÙ imlP'ensa~
ti per non affogare nell'ondata ddla piena,
nellla melma e nel fangÙ'? Mohe di queste fa-
miglie non potJianno ritornare [1611:116101''0 ca~
se damneggiate o completamente distnltte.
Duemilaseicento capi di bovini sono morti
affogati, 3.500 suini, 6 miJa capi di ovini ed
ohre 100 mila oapi di poIlame hanno fatto
la stessa fine. Ieri persinO' i,l «Telegrafo}}

ha pubblicato che oltre mille bovini debbo-
no essere ancora rleoUiperati ad otto gionni
dalla sciagura, e giacciono in putrefazione,
ammol1bando l'aria, oon ill pen1oOlIo di una
grave inf,ezione. Questi bO'vini sonlO in mezzo
al fango, all'acqua, ana mota. A distanza d]
lOtto giorni ancora si vive il IPeri colo, la pau-
ra, la drammatioità di tutta la tragedia.

Una città come Grosset'O, puLita, O'rdinata,
mO'derna, nuova, oggi non SI riconosce.
Neanche ckdla guerra questa città fu calpi,ta
come oggi daMa piena e da1li'al:luv~one. Pa-
ralizzata: a distanza di otto giorni ancora le
vie centrali sono piene di féònlga, di masseri~
zie, i magazz,il1Ji buttanO' fuori roba e per
mancanza di mezzi tecnioi e meccanici la
città è completamente immobiilizzataed
.inattiva.

L'argine de1nume Ombrone ha l'otto in
tn: par1:i, portandO' via la strada Aurelia, i
ponti, rom,pendO' la ferrO/vlia Roma-Livorno,
oo1pendo strade, portando la distruzione nel-
le Z011e della boni,fica, mettendO' a duro re~
Ipentaglio porto e canali dI Castigllione della
Pesoa,ia e di Monte Arglell1.tario, affondando
e dannelggiando !pescherecci, banche. Come
si 'Può sottovallutaJ:1e una si tua,zione dram~
matica come questa? Il fatto è umano, per
ile migliaia di uomini, di donne, di vecchi e
di bambini che sono statidparati neliIe scuo-
lIe. Ma la scuola dov'rà l'ilprendere con i bam~
bini.

Come potremo ripal'are? QuaJe assistenza,
quali contributi noi intendiamo dare a que-
ste migliaia di famig1,ie r,imaste senza niente,
cOIn i soIi panni laceri re moUi addosso? E
Iper lie 1.500 famigli'e di assegnatarri, che vive~
vano e non vivevano, cariche di debiti, che
si pl1ivavano di tutto per riscattare qudlle
terre che oggi hanno dovuto ablbandonare (e
forse alcune famiglie saranno rimast,e sot~
to Ila coiltre di melma di fango)? Hanno per~
so le scort,e, lÌ:lbestiame, gli indumenti, tutto.

L'Ispettorato agrario di Grosseto ci ha
detto che si stanno alncora distr,ibuendo i
contributi !per l'aMUlviane de11960~61. Questo
nel 1966!

Inoltre potremmo insistere sulle respon
sabilità. Io non !pOSSiQdi're can pr:ecisione
se è vero o non è v>ero. Però nella città di
Grosseto corre lla voce, Ipuhbtlk13, in booca
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a tutti i cittadini, che aH'aeroporto deNa ba-
se militare ddla ,NATO, la 'sera prima, avreb-
bellìo portato via tutti gli aeroplalDJi per met~
teJ1l:i in salvo. VuoI dire che la seria g:ià sape-
vano ohe \Sarebbe arrivata la piena. Come
mai, se era in£ormaita la base millhare, non
ne era informata la città?

1MA R IO T T I, Ministro della sanità.
Gl,ido avranno detto i pesai! Un pa:rlamen~
tare selìÌo a ha delle prove o non dice certe
cose.

M O R E T T I. Le parto la voce pUibbli~
ca che la sera del giovedì in P:re£ettura sa-
nebbe stata tenuta una I1iunione con tutti gli
enti, escluso il sindaco di Grosseto, e che
non aV'Debbero voluto dare l'al,Larme alla cit~
tà.È noto a tutti che l'acqua per scendere
dalla montaigna su GJ1osseto impiega quattro
ore; in quelle quattro ore la città pote'Via
eSlSeI1eavvert'ita, e tanta gente non avrebbe
perso tutto ciò che ha perso.

P RES I D E N T E. Vada al11aconclu~
sione, s,enatore Moretti.

M O R E T T I. Mi dis,piace, sl~gnor ,Presi-
dent.e, ma io doV'rò ritornare su questi aI1go-
menti; perchè, se in un'istituzione come il
Senato non si possono discute11e i ip11oMemi...

P RES I D E N T E. D'acooI'do, ma
è da stamattina aille 9,30 che ne discut,iamo.
V,ada aMa conclusione.

M O R E T T I. Disouteremo ancora di
tutto questo. Comunque, ora mi avvio alla
Clonolusione.

Per fronteggiare la situazione credo che i
provvedimenti a:nnUlnciati [lon sianO' assoJu~
talmente sufficienti. Intanto bisognerebbe sa~
peI1e che cosa si vuoI fare per quanto l'i-
igual1da l'Ombr.one, un fiume che t'I1e o quat-

1'110volte all'anno minaccia questa città e
queste campaglllle. Bi'sogna /poi I1eperire su~
bito i mezzi lfinanziari adeguati e sUiffidenti
per sovvenire alle necessità delle famiglie
che hanno perso tutto, che domani non
potJ1anna iliaVlOraI1e,che non patl1anno ritor-
[)iaJ1e ne:i loro poder,i e nelle ~Qlro calse.

11 NaVEMBRE 1966

Occarl'e pravvedere anche ai foraggi. Ieri
l!'Ispetttorato agrari.o di Grosseto ha detto
che darà una baUa di foraggio, per agni ca-
po di bestilame sopl'avvissuta e che H Mi,il'i~
stm deU'agricoJtura avrebbe dato l'auto([iiz~
zaz:ione a disporre salltain to, di di,ed miliioni.
Sono cOose che affendano, che fanno riJdeDe.
E ci sono state dette da un aTlg.ano di Stata
nel cO'rs.o di una riunione malto qualllificata.

Bisogna inoltr:e aft1uare una sanatoria dei
debiti degli assegnatari, sospendere il paga-
mento delle cambiali agrarie !per le antkipa-
ZJ~oni, per1chè cOIstO'ra hanno pers.o tutto:
hanno persa le sementi, Je oalture, a cOoncimi.
Nan è dunque ipossilbile che paghino delle
,antidpazi.oni per cose che hanno pers.o n.on
per Desponsabilità 101110.OccorI1e, ripet.o, una
sanataria di tuUe queste si,tuazlioni. Bisogna
datar,e nuovamente questa gente di case, di
conforti, di scarte vive e morte, bestiame e
maochine che sono andati distrutti :in tutta
la rpi'élInura grO'S'setan1a per centoventi mila
ettarli. Bisagna, p,redislPor:re ,i mezzi per l'li.
mettere:in moviment.o, anche ndlla città stes~
sa, le attività artigianali, commerciali e
industriaIi. Occarre cOllicede:re agli ent,i loca-
li i mezni necessari per la riparazlione e \la
ricostruzIone di tutti i servizi pubblki: ac~
qua, strade, t,elefona, HluminazlilOne. Ma so~
rpmttutto accarI1e una poEtica dei fiumi OI}-
de garantiI'e la tranquiIrlità a questa città e a
q'llies,te popollazioni. Bisogna procedere sen.
za incertezza a ìdentificaI1e e a punire i V'eri
r,esponsabili, se questi respOlnsahiili !V'erranno
fuori; la popolazione di Gmsseto, infatti, :ri~
vendica che si vada a fando nell'accertamen-
to delle ;res/ponsabilli,tà di questa trragedia e
che venganO' puniti i responsabili, se risulte-
rà che vi siano.

Bisogm:a caa11dinare i mezzi, bisolgna unine
tutte le farze ande raJ1e il possihi1le per risa~
nare fenite prafande e doloms,e, per ill bene
delil:e palPaI azioni colpite e deLla popolazione
tutta.

P RES I D E N T E. Il senatore Mam~
muoarì ha facohà di dichiarare \Sesia saddi-
sfatto.

M A M M U C A R I Desidero dire iplO~
che parole, !più che altro per ava:nzare alcu-
ne proposte.
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Per quanto ri'guarda i danni, che il mail.
tempo ha determinato nel Laz:io, abbiamo m
genera1le danni dovuti alla mareg1giata e al-
cuni danni dovuti alle alluvioni nella pro-
vincia di Latina e, entro limiti più ristretti,
ndla prO'vinoia di Roma. Lamento che prov-
videnze, che erano state assk'llrat,e nelgli an-
ni precedenti, siano anoora di l'à da venire.
Ricordo il caso di Prima Porta e il caso del-
l'aUuvione dei fiume Arrone, che distrusse
parte del raccolto di Cerveteri e di TaI1qui-
niJa. Non voglio addentrarmi ,in ta:Ii questio-
ni, ma desidero fare propO'ste concrete.

Per quel che riguarda i danni provocati
dallla mareggiata, vO'rrei ricordare che ab-
biamo una Siituazionre veramen:te tragica la
Ostia e a F,iumiÒno. La maregg:ilata questo
aJnno ha dilstI1utto gran !parte del ,litorale di
ponente dì Ostia e ha reso praticamente in-
serlvibi,le i,l porticoiuolo di Fiurnki,no, cO'n
grav,i danni non sO'lamente alle casle, ma
anche alle attività economiche. La stessa
questione riguarda Terracina: il danno mag-
giore, che si è avuto a Terracina, è quello
subìto dai pescatori. La proposta, che vorrei
fare, è che da parte del Ministeno dei lavof'Ì
pUlbblid, e, in maniera ipa:rticolare, del set-
tOlre che si interessa delle Olperle marittime,
sii, provv,eda 0Jlla si'stemazione de1l ~:itorale a
nord di Ostia, perchè altrimenti ci troveremo
in condizione di vedere Ì<l l:itorale di Ostia
I1idotto lP,ratioamente aHa via del mare. Stia-
mo subendo verlamente un enorme dannO'
dovuto aUa erO'sionle permanente, per cui
mon si sa Piiù se vi Isi può andare a oostruiTe;
an:zi ii,ovOI1rei far presente che questa mareg-
giata ha posuo in evidenza Ulno degli errori
capiltah, che si sta commettendo da part,e
dell'{{ Immobiliare », di costruire là dove vi

è il villlaggio sardo, che è rimasto 'sommerso
dailla mareglgi'ata. V orreì ricordar,e che quell-
lo è un terreno su cui 'Vi sono mO'lte perpIes-
s:ità d:rea la pO'ssibiIità di costruzione.

Seconda questione. Nel Lazio siamo ahi-
tuati all:e alluvioni annuali; non sono cO'sì
tragiche come quelle che si sono verificate
nel comprensO'rio dell'Arno ed in quello del
Po, ma ogni aJnno abbiamo deille allluvioni;
,aIluvlioni dovute ~ già ho fatto presente
questa questione, quando avvenne il dram-
ma di Prima Porta ~ aUa costruzione di

centrali a pelo d'acqua sul Tevere. Il corso
del Tevere m,on è stato regolamentato a se~
guilto della costruzione di centrali. Ogni vol-
ta che piove una certa quantità di aoqua,
non i 150 millimetri che sono caduti nella
zona di Firenze o di P,isa, ma anche poche
decine di mi.llimetri di acqua, noi abbiamo
immediatamente :110straripamento del Teve-

're nelle zone comprese tra le centrailti.
Terza questione. È da tempo immemorabi-

lie che il1:onsi reaJlizza il dragaglgilo dei fiumi.
Io nOln s:o s'e in altr;e regioni quest'atttività
è in cO'rso, ma iper l'Anven1e, per il Tever:e,
per i maggiori corsi d'acqua del Lazio il dra-
gaggi,o dei fiumi è ormai una oosa inc:sislten-
te, per cui ,il,let,to dei diurni si al,za, la possi~
bilità di contenere il supero deLI'e acque non
es,iste 'è nOli abbiamo una maggiore facihtà
di alluvioni.

Qlmrta questione: la necessità di regoJa-
mentare la escavazione del letto dei fiumi
per l'a raocolta della ghiaia e deHa sabbia.
Si vengono a formare enormi fosse nel let-
to dei fiumi che facilitano la irruenza,
quando vi è un supero di acqua, dei tor'renti

I e del fiumi, così che si ha iil disastro deHa
rottura o frana degli argini. Io so che non
esiste nessuna regolamentazione in mat,eTiia.
Ma sarebbe 'OpportUlno che la regolamenta-
zione fO'sse attuata. Infine !per la difesa a
monte, se /Vi è Ulna regione nella quale vi è
stata la distruz,ilone dei boschi e i:l di,sinte-
resse assoluto per la sistemazione idrogeo-
logica, credo che questa sia il Lazio. Noi
albbiamo un processo di disboscamento an-
cora in atto. Vorrei citare in questo C8JSOil
delittUloso prO'cesso di disboscamento dei
Castelli romani che è in corsO' per lIe Jotti,z-
zazioniindiscriminatle, che hanno luogo da
Nemi fino a Monte Cavo. È Uln processo di
lottizzazione e quindi di disboscamento, che
ha luogo in alcune zone boschive monta-
ne della provincia di Roma. Si cominoia
anche nell'alta valle dell'Aniene a realiz:zare
un'attività di questa natura. Ebbene, un pro-
:cesso di questo genere provoca il disO'rdine
idrogeologic'O; quindi, CI1ea la possibilità dei
drammi a vaNe dovuti alle aUuv,ioni.

Una ,osservazione finale 'SuMe olpere d'arte.
La ,lettura di quanto è avv,enuto a Firenze
non può non destare non dico solamente
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dolope, ma stupore e memv:iJgJia. Abbiamo
dei tesori imm,ensÌ di arte, che sono accata~
stati nei sotterranei. 10' mi 'r'endo conto che
alcune di queste ,opere d'arte (potevano e's~
s,ere nei sO'tterranei perchè nei sotterranei
vi sono dei laboratori; ma è assurdo che va~
,lori inest,imabili, irricostruibili, debbano es~
seve accantonati ilTIsotterranei che nOln sÙ'la~
mente pO'ssono lessere invasi ,dalle acque,
ma dove l'umidità nella pratica distrugge
lentamente le opere d'arte. Non sarebbe ipos~
sibi'le ~ e questo è problema de1tla Pu'b~

bEca istruzione ~ éI1Vierledelle iSedi appÙ'site,
dove conservare le opere d'arte, che non si
IpOSlsono espone o noOn sii ritiene di poter
esrporre o nOITIvi slOno località nelle quaJi
possano essere esposte? Altrimenti noi oi
tvoveremmo neNa sÌ:tUla,zione deLittuosa di
idspondepe nei oonfrÙ'nti di tutta Q'umanità
della distruzlione lienta o rapida di opere
d'arte inestimabiIi, che sono il fruttlo deHa
grenia'lIiJtà umana, che non si può rilpetere di
amno in anno, nè si ripete di secolo in secolo.,
ma caratterizza singole epoche storiche.

P RES I D E N T E. Il senato're Ferro.
ni ha facoltà di dichiarme se sia soddisfatto.

FER R O N I. Signo'r Presidente, io
vorpei pregarla, dopo. i cinque minuti ;regola~
mentari, di togliermi la parola, anche se mi
rendo contD che cinque minutri sono male~
dettamente pochi quando si tenti almeno di
dire delle cose serie, obiettive e serene. Mi
rimetto aUa sua discrezione, 'Sig~nor Presi.
dente, perchè la passione potrebbe prender~
mi Ila mano.

Ro avuto la percezione precisa, nei gior~
ni scorsi, e con me l'hanno avuta tutti i ve~
il1Jeziani, riconfermata qui dentrÙ' stamauina
da,l,le dichiara:zioni anche del Presidente del
Oonsigll,j,o e di tutto il Gov,erno !n'el SUÙ'cÙ'm~
plesso, e direi particGlarmente da quelle dell
sottosegretaDio Gaspari che, forse preso dal
tentativo di oÙ'ntenimento ddla pÙ'lemica
che lo premeva da v:kino da ,parrte dell'oIPpo.
sizione di sinistra, io ho pregato di rioordar~
si che, sì, FireD:zJe che DOliamiamo e adoria~
ma... (Interruzione del senatore Maccarrone).

Io non lla 11,0'~nterrotta, senatOl1e Maocar~
rane, e vorrei pregarla di fare altrettanto.

Lei è una rp,erSOInaeducata: cerchi di eserci~
tare questa qualità.

Tenga conto delil'interruzione, signÙ'r Pre~
sidentc. (Ilarità).

Mi sÙ'no reso. conto, dicevÙ', dalJ,e dichiara~
zioni del Governo nei suo ,insieme, e parti~
Clolarmente da quelle del sDttÙ'segr:etanio Ga~
slpad, che il pl'obllema che sta a cuÙ'rle a me,
parlamentare sì del mio ,Paese, ma rappre~
sentainte in questa sede di una c.ittà, di UIlla
pI1Ù'v:incia e di una regione che è Il Veneto,
ancora una volta tanto duramente prÙ'vata,
non è stato vél1lutato neHa sua !P'0rtat'a, nella
sua gDavità, neUa sua ecoeZiiornalità. Forse
è cdlpa delle fonti di informazione; forse è
cÙ'lpa della radio che la mattina di sabato
5 [1ovembre ,informava che « a Venezia c'era
un sol,e splendidD », e non si era acoÙ'rta di
ciò che era accadutD e che avevamo i muri
di difesa a maJ1e spaocati; fÙ'rse è oolrpa di
quell'imbeoille che, per fare del fOllklove, ave~
va fatto spoglÌ'are a pagamento due persone
per ,farle nuotare ,in piazza San MarcÙ', quasi
a di'ffiostratre al mondÙ' che era ill soIito, con~
suetn fenomeno. di alta marea e che quindi
Venezia era tranquiLla...

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'znterno. Oonosoevamo esattanlente la
slituazlione, olltÙ'J1evo:!e>senatore, con tutti i
dettajgli.

FER R O N I. OnÙ'revol!.e Gaspan, che
questo sia avvenuto da parte di quaLche gio<r~
narista sprovveduto, che fOJ1se all'a:Iba di sa~
bato non aveva ancora percepi,to il dramma
che si stava vivendo e ohe Venezia aveva vis~
suto nel giornÙ' e nella 1I10tte, e di cui pÙ'i
dirò brevissimamente, è possibirl1e; ma ab.
biamo avutO' ,l'impressione che nemmenÙ' i,l
Governo abbia avutÙ' esattamente questa
perceziÙ'ne.

NOon vOgllio, con questo, formulare una
condanna. Mi rendD !perfettamente clOnto
che la vastità de'il £enomeno, la gravità dei
fatti :possano anche giustificare sia difetti
di ill!formazione sia altre lacune e aggiungia-
mo pure, nonostante la polemica per cui
ognuno avrebbe voluto concentrati nella
prÙ'pria città tutti mezzi a disposizione, che
questi non sono infiniti e non corrispon~



S;:;:atu della Repubblica

515a SEDUTA

~ 27813 ~

11 NOVEMBRE 1966

IV Legu;laturl1

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dono alla vastità, alla estensione e
aNa gravità del fenomeno. Noi ci ren-
diamo conto che laoune ce ne possono
essere, e con obiettiV'ità debbo dar atto, per
esempio, (e mi di'spi,ace che non s,ia qui pre~
sente iJ1 Ministro dei lavori pubblici, rperchè
a lui dovrò r:ivOllgermi a oondusione di que-
sto mio breve intervento), debbo dare atto,
dicevo, al Ministero dei lavori pubbJici che,
non appena informato dei cinque vardd
creatisi neMa diga a mare di Venezia, le di-
Slposizioni sa11l0 state rper un prO/nto, imme-
diato intervento, sema limitazioni e senza
calcolo di spesa, purchè si arginasse la si-
tuazione. Ora, ripeto, mohe seno le cose che
avrei da dire, ma voglio rispettare il tempo
COll'venuto. S011l0due gli aspetti delprohlema
di Venezia. Signori miei, il giorno 5 Venezia
era nella s,ituaziane di tutte lIe città investit~
dalle acque; solo che, mvece di essere fa n-
gh~glia, rifiuti di fiumi, sassi, sabbia dlei fiu-
mi, era aoqua di mare che si era ritirata, sì,
ma aveva fatta piazza pulita di 5 o 6 mila
negoz,i, di 2 o 3 mi!la sedi ,di attività artÌ>gia~
ne; aveva spazzato v,ia tutto il rpianterreno
delle case di Venezia. I campi, le caHi, le
piazze di Venezia erano uno strazio per tut-
ta la roba che era fuoriuscita daUc bottegh~
e daUe case.

Queste sono le piaghe nostre che riguarda~
no i fatti di ieri. Ho qui, onorevole Sottose-
gretaI1io, un tdegramma pervenutomi que-
sta mattina, ,dopo una riunione avvenuta al-
la sede comunale ieri 'sera: risultano 9 mi.
liardi di danni solo degli esercenti e degli ar-
tigiani. Non abbiamo i dati relativi ai danni
delle famiglie. Solo chi vi parla ha dei paren-
ti che hanno avuto 200-300 mila lire ,di dan.
ni perchè il primo piano è stato investito dal-
l'acqua che ha rovinato tutto: impianti di ri-
scaldamento, ascensori, eccetera.

Sono queste le !piaghe che noi sanefiemo,
che cerchel'emo di sanare insieme a tutti
gH italiani, di tutti gli altri paesi e città, con
quei provvedimenti che 11()(]1potranno man-
care ,e di cui noi veneziani godremo in '~qua
misura in questa sventura generalle.

Ma non è solo questo problema che mi
ha indotto a parlare. Signor Sottosegretario
e onorevole Ministro: il problema è la so~
pravvivenza di Venezia. Non vi siete resi
conto di che ,cosa è accaduto a Venezia.

I «muraiZzi }) che difendono Venezia han-

nO' oltre due secoli. sono ser\éiti in tempo
passato, ed erano un'opera ciclqpica, quan-
do 11 terreno di VeneZJia era ,piÙ alto di for-
se 50 centImetri di quanto non sia alto og-
'gi, quando il fenomeno dell'aumento del
mane 11Ionsii era verMìcato come .oggi; perchè,
came VOli sapete, se i dati in 111Jiopossesso
dspondono alla realtà soientificamente con-
fermata, 11 livello è aumentato di una me~
dia di 6 merd in conseguenza dello sciogli~
mento delle calotte alrtiche. Ora, !il bradisi.
sma attivo e l'aumento della media del li~
voLta del mare fa sì che quei muri, quegli
argini a nord e a sud di Venezia siano oggi
assalutamente :imsufficienti. E i oinque pun-
ti dove 'si è Slpaccata la d1ga, i «murazzi})
famosi, vanto e 0I1gog1io de'lla Serenissima,
r:appreS1entano oggi una breocia aperta, an-
che can lIe riparazioni di fortuna di questo
momento, per la quale rpuò passare la mor~
te di Venezia.

Se io ho preso la ;parola, nonostante che
mi senta svuotato dopo una discussione di
ott0-'di'eci ore, è peJxhè desidero dive ai rie~
sponsab~li del Governo, che con Venezia i
cont,i vanno fatti e vanno fatti con estrema
sed,età. Venezia si tr:OIVa in una Sipede di
schiaccianoci liquido che potr:ebhe stnto.
larla da un momenta all'a[tro. Noi siamo
per natura 'posti a va'lIe di una ser1e di mon-
tagne che ,la guerra ,1914.'18 ha disboscato
interamente iO pvessochè interamente; che
i fatti successivi haIJil10 visto sfo\Hare dì al-
beri di contenimento, per cui ,l,e acque che
vengono daillle montagne del Tr<entino, ddla
Carnia, dell'Mito Adige, del Cado re sono ac~
que orma,i (pauI1osamente ;precipiti, sono ac~
que or:mai che diventano ~mmediatamente,
tarI1entizie, s{paocano le montagne, sbricio.-
lano la montalgna, creana ,Ie frane che vanno
dentro i :fiumi e abbiamo quei ri'gurg,1ti slpa~
ventosi per cui molti paesi ogg.i sono sam.
mel'si dalle iaJcque.

Questo richiede un rintervento serio che
del resto è stato ipO'stulato questa mattina
dal mio collega e compag.no di partito Bo-
nadna. È arrivato il tempo dI decidere una
politica seria ,in materia idrog:eo!logica per
la salvezza del nostro ,Paese. V,i è una Com-
missione Slpecia'l'e, onorevole De' Cocci, un
Comitato di studio costituito con decreto
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del Ministro dei lavori pubblici ]l 4 setbem~
ibre 1962. Questo Camitata !Jenne 1'1.Ihima
riuniane j,l 15 giugno 1963; davette inter~
rompere i lavavi per mancanza di foodi. I
fandi soma stati '~otati dai due rami del
Parlamento, ~l 22 giugIDo 1966 da] Senato
e ,il 20 lugliO' dallla Camera. Dal 1963 nan si
è riunita piÙ questo Camitato e non si è
riunita neanche dapo lo stanziamenta de~
gli 880 milioni. Questa Comitato deve stu~
diare i fenomeni idrolaigurraci, quelli dei
fiumi che convOlgHano le aoque nel,la l.a,guna
di Venezia; deve decidere il da farsi per la
sorte di Venezia.

Per far questo ocoarre che i,l Camitato si
r1unisca e ne saUecita £ocmallmeDlte da parte
del Ministero dei Ilavori IPubhHci la piÙ sOll~
leCÌita canvocazione.

Ma v,i è un' altra cosa che chiedo: il Ma~
gistrato alle acque di Venezia, che può con-
siderarsi l'erede diretto dei «SalVi a,He ac-
que)} d~Ua SerenlissiÌJma (che £ecera cose

imroortanti, inteJ.bgenti, cansiderati i tem~
pi in cui agivano) il MagistratO' a1'le acque

oggii IT10nha ipiù i ;pateri di un tempo, nan
serv;e più a nuMa. I poteri di interventO', di
'f1egolamentaziane delle acque dei fiumi e
del mare SianO' frantumati tra vari organi;
ebbene, ohieda che il MagistratO' aHe acque
sia ri'pri,stinata !l1!eHe sue funzioni, quelle
ori,ginali del 1907, abbia il cantroHo deJ~e
acque deHa aalgUil1a, delle Hcque del mare,
dieMe acque dei fiumi ,in un tutto uni,co . per

fare che Venezia nom sia sottoposta a que~
sta incantl1dllata pres,siome che può venire
insieme dail mafie e dalle acque dei fiumi e
che iDatrebbe si'~nificare la 'Per:dita defini-
tiva di un dei piÙ rpreziosi Datrimani d'ur~
banÌ'stÌca. d'~stetica, d'arte forse unico es,i~
stent,e al mondO'.

Io comp10 i,l mio dovere di terminare an-
che se avrei infinite allitre case da aggiunge-
re; e senza drammatizzare oltre iJ rnecessa-
rio, mé1 dchiamandomi alle 'f1espansahilità
di ognunO', dka alI Gaverna che, se qui si
vatasse oig1gila fiducia, dar:emmo certo il no~

str\" voto favarevole Iperchè sono state fat-
te. anche ,in questa occasiane, cose ecoel-
Jenti. Ma non {>la nostra fiducia che dovete
gua,diaP:'lL~l're:il Governo deve gua,dalgnare la
fiducia di fronte aH'avvenire, cl!i fronte agli

ita~iztil1i di domani, oominciando oggi quelle
OIpeJ:1eche j Governi dei decenm passati han~
no campletamente trascurato. (Applausi).

P RES I D E N T E. Il senatore Barto~
lnmei ha facaltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

BARTOLOMEI. Per prima cosa
r:i,vOllgoun ringraziamentO' ail Presidente dcl
Consiglio per qUaIT1taill Governo ha fatto,
ma soprattutto ip{~rquanto farà secondo le
assicurazioni che questa mattma ci sono
state fornite, e, tramite il Governa, desidero
ringraziare i v:igHi del fuoco, le forze di po-
Hzia, le forze armate, i reSlponsabili e i fun-
:z;ionari dei lVari uffici ad organismi publb«ici
e privati per l'impegno col quaJ.e si sono pro--
d1gat~ ,per limitaI1e le canseguenze di un

, evento che ha supemto ogni iimmaginalbi[e

pl"levils>1one,oolmando con la Iloro. abnega~
zione [e insuffiden:z;e illlev,itabilli d'ogIT1iorga-
nizzaz10ne saprattutto nella pr,imÌJsiSimafase
di intervento.

Mi sia cansentito aIT1chedi compiere un
atta di solridarietà personale verso l'onore-
VialeMoro per le facili ,traMe e Ie pesanti in-
sinuaziani che sono sta t,e fatte stamani nei
riguavdri deLla sua persana. Nan credo asso-
~utamell'te che giovi al ,prestigio del Parla~
menta, e tanto mena ad una obiettiVia valu~
tazione del,le questioni, quel metodo di deniÌ~
girazione personale che nascnnde a volte
pavertà di argomenti, tal'altra arief!.gia <;j~
sterni di un t'empo che credev:amo s()pollto

'Per tutti.
L'i,ll'terrogazione che ho presentato in col~

lruborazione ad 'al'tTi colleghi della Toscana,
del Trentina e del Veneto ~ CÌioè di alcune

tra le zone piÙ colpite ~ insi'eme aLl'altra
che ha soprattutto ill silgnilficato della soli~
darietà del Mez2Jogiarno in quanto firmata
dal caUega Iannuzzi che in Questo s\enso mi
ha pregata di sastituirla, si sana limitate
,ad a'1cune oonsiderazioni specifiche. di me~
toda di~ei, evitando a ra'gjl()ll1 veduta la te-
matica complessa delle caust;;, dei ,,:iudizi e
ddle ;ptraspett~ve, ;per non rnroctere quanto
suH'arrsomento, roartiooilarmente il senatore
Medici, a name del Gruppo della Democrazia
cristiana, ha autQrevQlmente detto con no~
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str'Ù pieno oonsenso ed anche iple11Chèci pa~
r,e .ora più utile m'Ùbilitare 0g!I1JÌris'Ùrsa nel~
l'azione, piuttosto che fermarci in una steri~
le polemica su presunte o reali carenze giu-
dicate SlpessiOsenza tener conto neppure del-
l'ampi,ezza e della contemp'Ùraneità deùl'eVlen~
t0' in regionri distanti e differenti. Dirò sin-
teticamente, per ti,toli, gli aspetti che la no-
stra rinterrogazione ha inteso maggiormente
sottoIineave. In primo Juog0' ,l'importalIlza
e l'urgencza di ,provvedimenti organJici a fa.-
vOlre dei senza tetto e dei senza lavoro dei
quali, passato il momento caldo del feriVo-
re, non si deVle assolutamente sottovalutare
la situazione. La loro c0'ndizione, solamen-
te in Toscama, interessa divel1se mirg1iaia di
famiglie divenute improvvisamente p'Ùvere.
Esse si SI01110trOiVate come lie piante che
!'ira del fiume ha sradicato dal terreno:
non basta avenle ora sottratte alaa nwia del-
l'acqua. Dopo quello deN'assi,stenza SOI1ge,
per molti, il problema del reinserimento, del
ritIiovare una Jor'Ù casa, !per altre qUe[llo del-
l'attesa Ilunga che Le fabbriche si rimettano
in moto.

Giorni fa, presso runa stazione ferr'Ùviaria
del Valdamo udii amaramente commentare
che l'alluVlione aveva risoho il problema dei
pendolari, doè di quelli che tutti lÌ giorni
daLla provincia raggiUlligono Ila città per la-
vorare. Ma in che modo è stat'Ù riisOllto qu~
sto problema? La calamità che si è abbait-
tuta sul .capoluogo della TiOscana, non è so-
lo :LacriSli di Firenze; è la paralisi del pol-
mone di una vegiiOne inteI1a.

Il nostro intervento ha valuto qumdi por~
lle l'accento sulla necessità d'UTha concreta
ariane soHecitatrioe che favorisca la rimar-
ginatura e la rapida ripresa di tutto ~l set-
tore economic'Ù danneggiato. L'importanza
di ciò è evidente. Ma quando dtorna ai no-
stri oochi H quadro delle distrUlz10ni, i,l no-
striO sentimento si rivolge con particolare
angosdaa:lle irnpl!1ese medie e Ipkcole, a
queHe a dimensiol11ie familiare che vanno
dal settO::t'eagri odIo dove l'acqua con la di~
struzione di tutte Je scorte ha caa1ce1lrato
spesso gli sforzi d'una vita, ai lavoratori
artilgiani, ai negoz.i, alte piccole imprese in~
dustriailri e turistiche i cui tit'ÙlaJri non han-
no più niente e netppure quindi alcuna ga-

ranzia reale da offrire per un qualsiasi pire-
stito clre COiDJsentaJOTOdi ric0'minciare, se
([L0'nun passa:to di 'lavoro e di onestà. Ma
se una garallLlia del genere può non essere
sufficiente per iUna ba:nca, 110deve essere
per lo Stato. Riteniamo ,pertanto doveroso,
necessario ed utHe che le comuni.tà inter-
venga non sOllo !per ![,endere menlO onel1ose
le OIperazioni :finamiade, ma per garantir:1e,
ave oocorra, per l1enderle rpiù £adli e posslÌc
bili sOiPl'attuto nel momento linirial,e della
dattivazione aziendale pe!l'chè queillo è il
passo !piÙ diffidle ed impegnativo.

Oltr.e che alla tipO!logia, l'efficacia della
provviden~a è Jegata aNa rapidità della sua
effettuazione ed abbiamo di conseguenza In-
teso affermare Ja necessità di uno snelli-
mento dalle pTiOoedUI1ein g1enere e di quelle
relative aHa ricostruzione, al r~pÒstino, al-
la l1iattivazione di ciò che è stato colpito
dal disastm anche con di~posizioni ecc:e-
z:ionali straoI'dinarie, se necessar10. Ci rife-
riamo al sett0're economico e alle opel1e re,
'latirve, a quello ddle infrastrut'ture e dei
ser,vlizi, sian'Ù essi di oompeteroa statale, re-
gionale, IProvindalle o comunalle: Je strade,
gli acquedotti, le arginature, i tamponamen-
ti ecoetera, perlchè si.a:mo convinti che la
tempest.i~ità moltÌJplica i risultati deli'inter-
v;ento stesso, va risparmiare al dttadiJno lun-
ghi disagi e, a1I'erario, somme notevoli.

Ed ancora un ,probl,ema che sta a cavaHo
tra le esrigenze de~la conservaziJone del no-
stro pat.rimonio storico e quelJ10 della inco-
lumità pubblka: esso è quello del rafforza~
mento deHe cinte e degli abitati di alcuni
centri medi e !piccoli minacciati dal tempo,
daMa mancanza di manutenzione adeguata
anche iLncondizioni normali, che subiscono
u1te~j.0'ri pesanti coLpi di ariete da ogni
evento atmosferko di particolare intensità.
Potrei citaI1e nomi e situaZJiOlnriche peraltro
le stesse Soprintendenze per le belle arti co-
nosconiO: C11tOS. Gimignano per tutti. Cre~
do che non !possiamo riduroi ancora una
volta a considerare tutto questo, solo quan-
do si fosse v!erifìcato irreparaJbile.

J.11ifinevi è iT pmbJ.ema deUa .tranquiUità
delle popolazi'Ùni per tOlgHerIe allI'incubo di
una minaccia resa più acuta dalla preoccu-
paZ!hone del,l'incLebolimento delle difese con-
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suet,e. AnZJi, sottO' oerti aspetti, visitandO'
Ie zone aHuv~an:ate del VaI,darna airetina e
fiorentina oome queUe casentiluesi, ha avu~

tO' la sensaziane che l'invacazione carrente,
Ila rkhiesta priaritar;ia ch~ veniva dai calpi~
ti fosse Ip'Dima di tutta queUa di essere libe~

l'aH dalla paura, dal terrore sottile dell'im~
prevedìbiilie.

lA questo propasita, in attesa che le apere
di raffo'rz~menta sianO' oompiute, sembre.-
rebbe possibUe pwvvedelìe disdplinando in~
tanta la m~novra deHe dighe, ave esistonO',
con ,cri<teri che antepemgana alla sfrutta"
mento praduttiva la fUiI1JZiane d,i regalazIo~
ne del sistema fluviaLe, e ipf\edisponendo una
idanea organizzazione permanente dI vigi~
lanza e Iprea1vviso nei puntil chiave del siste-
ma, in moda da daDe alle popolazIoni la
sensazione che c'è chi vigila per pratleggerla.

I dieci minuti OIggi ri,servatici non ai per-
mettano di svilulppare adeguatamente l,e ri.
ilessiani dI una esperi,enza fatta, ma, da- ,

vanti a giudi,zi indÌis:erimllllatamente accusa~
tari, espressi stamane can pesante astiasità
contrO' taluni funzionari d'dIa Stata di gm"
da più a mena elevata, mi carre l'abbliga
di dare 'Persan~le testimanianza, !per quanta
è a mia conO'soen:za, della prantezza can
cui i,l iprefetta di Arezzo, per esempiO', ha
acoOllta ['invita di sastituirsi alla Prefettura
di Fi'renze in alcuni camUlni confinanti del
fiarentinO' 'tagliati da ogni ahra cantatta,
nanostante le IPpeoccupazioni per la sua pra-
vincia. Ma nan mi pare uti11e acoettare una
IPalemka su questo piana. Dirò quindi sal-
tanta che, nel campa del soccarso e de;Jla
assist,enza, come in quella dei primi :i,nter~
v,enti di riprilstino, un'articolazione perife~
rica, per zone, delle iniziati,ve !pare più eff,i~
cace di un silstema troppa rigarosamente
indiffierenziato e centraHzzato.

Le camuni,tà laca11 si sona dimastrate nell-
la maslsima parte dei casi aH' altezza deHe
necessità, caordinanda le ini,ziative priva-
te, razionailiz,zanda glli sforzi, dei singali, uti~
H:zzando le .passibilità disponihili ave esiste-
vana: questo sigmifica, a mio avvlisa, che le
ljJossihHità diricastruzione e di dpI1esa au-
menteranno di ritmO' nella misura in cui si
avrà ,fiduai,a negli arganismi penferici, nel-
la kiria capacità di autonome deoisiani, sia

pure oolLocati nel quadro delle di:rettive
generali fissate d~ oentra.

Spero che questa eventO', che ha casì tra-
gkamente calpita il nostra \Paese, sia un'ac~
casiane di medÌJtaZJiO'nee di d.ipellisamenta.
In Toscana 1e caus,e del disastro vanno far~
se rioel'cate nelLa rottura di un rapporto se-
aalare fra uomO' e [1~tura. n nastro paesag-
giO' dal RinascimentO' in poi era una natura
costruita dall'uO'ma; chi !può dimenticare
il'epO'ca deJ,la grande civiltà agI1icola della
Toscana dei Georgafili?

Agli ÌiDiconveruientidcl aampa che era an~
dato a cQntendere il passo al bOSCIO,aveva
rimediata la sajpi'ente opera idrauHoa dei
nastri maggioI1i e ~l sistema di canalirzzazio-
ne e di scolo pazi,entemente vigilata daUa
lunga fatica contadina.

Poi è v,enuta l'esodo e l'abbandana: il se-
gno dei tempi nuovi. Non V10gliJadi're: tem~

'Pi m:ÌJgldoria peggiol'i:; dka:temlPi di~ersL
E carne ,tali reclamano metodi, impastaziani
e srs,temj, diVlersi, e a nai ipa:litici im,ponga-

nO'una rMlessione, meno apparisçente farse,
ma più sostanziale e un'azione piÙ coerente
e più incisiva.

Se l'aLluvio,ne aVlrà iÌiIllsegnataalmenO' que.-
sta a tutti, maggioranza e apposiziane, che
è tempo, di muaversi v:enso ocrt,e direzioni
oO'n coraggio, can magg1are fantaslia, vola[l~
tà umj,le di servire, le conseguerwe del di-
sastrO' sarannO' certament'e mena gravi di
queille che sembrano oggil. (Applausi dal cen-
tro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. n senatore Ma-
rina ha facoltà di di'ohdarare se si'a soddi-
sfatto.

M O R I N O. Signor Pres:1dente, silgH'Or
Mini'stra, onarevoli collieghi, di fl1ante a tan~
ta sciagura che ha calpita :H nostra ,Paese
nan sappiamO' quali !p:arole, quali espresslio-
ni di cor.dagHa si tpO'ssona partal'e ed espni~
mere. Ci assaciamo camunque, can cuare
prafandamente aocarata, a quanta è stata
espresso da tutta H Paese e qui og1giin que-
st'Aula, esternando tutta la nastra salidarie~
tà per quanti sona stati colpi!ti ll1iegliaffetti
più cari e nei ,beni.
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L',interrogaz:ione da me Ipresentata nel qua~
dro generale delle vade inter:rogazi,oni, par~
Hcolal'mente e giustamente r1i.flesse su Fi~
renze, Venezia e Grosseto, vUiol,e richi;ama~
re seVieramente l'attenzione del Governo su
quanto è doveroso fare perchè anche nella
mia provincia aLpina, la provincia di Bre~
scia, come del !festo su tutte l,e provincie
dell'arco all'Pino, s,i proVlveda aMa sistema~
zione ~eneI1aile di boni:fica montana e dei ba~
cini imbrifevi sotto H profilo idrico~forestale,
perchè immani sciagure, quale quella che
noi ,oggi lament,iamo, non debbano più ve~
ri:ficarsi.

Da nod., in provincia di Brescia, dove la
zona montana è ralPipresentata da due terzI
della superficie, ancora non sono state com~
pletamente dsanate le piaghe dolorosissime,
con sacri fido di vite umane, pI10VOicate dal~
le ben note alluviÌoni del 1960 e del 1963.
L'immane eatastrof,e che ha coLpi,to ora tut~
to ill nostro Paese ha pure nuovamente gl'a"
vemente danneggiato [a mia provincia. Sem~
bra proprio che la provincia di Brescia, e
in modo particolare la mia vallie, Ja Valle
CamonÌCa, non possano più dif,endersi, non
riescano ipiÙ a sottralrsi a quelle dol,or,oslis~
sime rovine quando la natura [,mlperversa.
È salo un accenno che io voglio fare in rias~
sunto dei danni subiti (perchè trOlPpo tempo
occo:::'rerebbe 'per entrare nel merito delle
singole zone colpite dallla tremenda calla~
mità.

I comune di Castdmella, di Pi'aTIcamuno,
di Gi'anico, di Artogne, di 'Prestine, di Bien~
no, di Pante di Legno, e via dicendo ~ po~

trei dtare tutti i paesi della mia Valle ~

sono le zone matggiormente colpite che han~
no subìto allagamenti, che hanno subìto e
subiscono ancora minacce di frane, di fangio,
di sassi, di pietrisco in genere. Ne ha fatto
un breve cenno il sot:tosegreta[,Io Gaspari.
Non posso dichiacrarmi Ilè soddiisfatto nè
insoddisfatto poichè tI10ppO poche sono sta~
te le notiz'ie fornite, ma posso però dire che
il prefetto, tutti gli organi della Prefettura,
riil Genio civn},e, l,e autorità civ,ili e militari
hanno veramente compiuto :il ,lara dovere
arrivando COn prontezza e can celeI'Ìtà sui
posti del di,sastro.

Ma mi sia a,nche permessa una breve e
doverosa rassegna. A Piancamuno, del re-

sto .già collpita dalle preoedenti alluvioni del
1960 e del 1:963, una grossa frana di te!!:'-
riccio va,lutata a div,ense milgHaia di metri
cubi è smottata nella zona ,sud dell'abitato.
Il materiale fangoso ha invaso tutto i~ rpae~
se provocando distruzioni irneparaJbill:i,: ol~
tre venti case sono perkolanH e sono state
fatte sgomberare da:Ue r1sI]JeUive famiglie.
Danni riIevatntissimi. A Bienno, altre alle
abitazioni, we conseguenze più serie s,i riper~
ella teranno sulle 60 ,officine che operano
ndla plaga e che, a causa della diiStruZJione
dei canali d'acqua, non \Sano rp'iù in grado
di l,avorare. Oltre 400 olperai alle iporte de'l~
!'inverno sono fermi e costJ1etti ad una fìm.
zata dololìOsa disoocupazione. Si parla di de~
cine e decine dI milioni di danni,. Così di~
casi delle comunità di Berzo Inferiore e di
Prestine, dove la (popolazione è stata invi~

ti'lta ad abbandonare 1Ì1]paese e dove si sono
lamentat,e v,ittime; cosÌ dica s,i pure di Gia~
nicn e eH Artogne, dove dappertutto acque-
dotti e fognatuI1e sono completamente sal~
tati. l relativi danni non hannO' iPotuto es~
sere valutl3:ti.

Ed ancora, ri:sa,lendo la Valllle CamoniJca,
trovIamo t'ratti di strada dist'rutTIi, CiOn de~
vi azioni abbliigate ed imprevist,i che fmnno
sentire maggiormente il disagio. Fmne si
sono river,sate ndl.e zone di Ponte dI Legno,
di Zoanno. di Precasaglio, di StadoIina, su
Paisco LO'v,eno, già così dOllorosamente ooil.
pite negLi anni preoedenti, e così v,ja, con
danni ingentissimi agli abitati e alla via~
bIJiÌtà.

I nostri danni nan possono certo para~
gonarsi a queHi dellle città di Venezia, di
Firenze e di Grosseto che hanno sofferto,
soffroIlo e saffriranno, ma bisqgna tener con~
to di queste nostre pi:ocole comunità mOIl1,ta~
ne dovealliche J,e poche migl>iaia di li're rarp~
presentano grosse entità; senza poi di,lun~
garmi sul rpaes,e di Castelmdla ll1'eHa ba'ssa
bresciana che è stato tutto completamente
allagato e un consuntivo dei danni sarà fat~
tibile 510'10quando iSi ritornerà aNa norma~
lità. La popolazione è stata fa.tta aJlOlntana~
re. Le campagne, completamente allagate,
evidenZJiano i danni all:le colture ed al bestia~
me, essendo la pO'polazione di CastellmeHa
esolusivamente agricola, e ciò Ipurtroppo a
causa della rottura degH argini che albbiso~
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gnano .di radkali apere di ri£al'ma data che
il fiume Mella scarne in quota 'SopraeJevata
al terrena v,idllÌO're. In tema di strade ba-
sterebbe o.i!tar,eil darrma subito dalle strade
p.mvinlCiali che cia un (prima sammana <bi-
latncia si aggira OI1tre i 500 miliO'ni di Hre.

Signor Presidente, onaI"evOOe Presidente
del Cansiglio, un esatto bilancio dei danni
potrà es'sere fatta col tempO' e dai tecnici
dapo questa prima sommaria statistica fat-
ta can urgenza. Certamente ~ danni assom~
meranna a miIial'di. DiamO' atta dei pronti
interv-enti e sramo grati a quanti SiisOlIlaprO'.
digati cO'n iSlpirito di abnegazillone, di saori~
fido, di tenacia Iper v,enh.-,ein aiuto ai ipOlveri
aHuvionati, daLla Prefettura, ripeto, al Ge~
nio civile, ai vigilli del fuooO', alla forze ar-
mate, agli agenti ddl'ANAS, a~le farze ool~
l'ardine, al Om-po forestale, alil'amministra-
ziane provincial'e, a tutti i nastri bravi s,in-
dad, a quanti ohe qui ~nv0'1ontaria:mente
ilOpossO' amettere ed ailla (pO'Polazione, anche
se la stessa, come precisata dall':ingegnere
capo del Genio OÌivile,si è trovata in difficol~
tà; perchè il'a!pera s!pantanea della popolazia-
ne era insuffidente essendo la mano d'opera
aperante nella nO'stra valle (purtrappo tutta
emigrata. È 'sempre da sottolineare che iLa
Val'le rCamonica è zona depressa e doilorasa~
mente costl'etta a far ,emigrare i suoa figli.

La domanda che tutti si IPongano e le
oonsiderazioni più elementari che si fanno
partano a chiedere se questi paJVentalbiH di.
sastri Siano maLi inevitabili. In ogn1 disa-
stria alluvtÌonale si ohiama in causa tI disbo~
soamento, ed è vero. È tÌnJlelgab1Ie l'icrnrpor-
tante azi.ane benefica del bosco sul ;regime
delle acque; è ormai (pI'O'vatoil nesso fra bo...
sea ed acque; è ormai provato come la sta-
bilità ddla mantagna sia garanzia di que(l~
la dellla cOl1H.nae della pialIJJUra.Bene lo han-
no espressÌJ H senatore Mediai e gli altri
oal,leghi che do hanno seguìta. Il senatore
iFerram ha voluto :I11oordare i diiSboscamen~
ti aperati nella .gtl!erra 1915~18. Ebbene,
la Valle Camonica, oltre al suo oontributo
di uomini dato alla grande guerra, ha ipra~
!pda soffer-tO' in modo partkOllare di questa
disboscamenta; non sOllo, ma anche nel suc~
oessivo comlÌitto e nell'immediato dOiPOguer~
l'a e !più paruicolarmente nelI'aillno 1945,

quando tutto è s.tato òiJStruttO', ~a montagna
deJJla Val1e Camamca ha fornito ~llegname a
tutta la Lombardia. Non bastano quindi ri~
medi eipisod10i, O'ocor:rono intelIwenti O'rga~
nid, sistematici, pragrammatki e coardina-
ti. Per la mia valJe ho avuta mO'da can inter~
l''OgazÌJoni,cui fra l'altro mi permetto, di di~
re si risponde dopo sei mesi e molto evasi~
vamente, e oon :Ìinterventi anche in Aula, di
meUere in ev]de~ 10 stato di necessità
deHe nostre montagne, delle nostre vallate
e delle nastI'e st-rade; ho messO' in it"ilievo
in partkalare le :wne montane deLl'alta
VaHe CamonÌ'Ca, in Slpeoial mO'do la 'Valle
Dorena, col oomune di Manno oo!l1:finante
con Edolo ove una mtera montagna va sfaJl~
dandosi e sgretalandos[ e dove i lavori di
alssestamento :iJdrogeolIog:ico,r> foI'estale che,
preventivati, neB'anna 1925, assommaVaa:lO a
25~30 mmoni oggi si aggirano sul miliardo.
Quindi, data l'entità della cifra e le diffi-
coltà di reper:imenta della stessa, sempre
troppo mi,seri e insufficienti sono stati e
sono gli interventi del Gen1a civlile e del
CorlPo farestale ed il denarO' irvi impiegato
purtl'OiPlpO pO'lverÌiZzato. E se per le nostre
stmde ddla montaigIla, le strade statali, le
strade provinciali e comunali non si prO'v~
v.ederà con un vero e masskc10 ipÌ1a!11.oaI1ga-
I1ÌiCo,nor sempre avremo a lamentalTe frana-
ment,i, interruzioni e disastri. ,È possibile,
sÌJgn:orPresidente, \pensare che qUals,icastan-
temente le strade statali n. 294, dei Passo
del V,iviO!l1ie,300 del Garda e 245 deiLle Tre
val'li siano sistematicamente, lPeI1chè peri~
colanti, chiuse al traffico con regO'laI1e C'alT-
tello indicatore di divieto di transito da
parte dell'ANAS e che chi lVitram.sÌJti~o fac~
cia a proprio rischi.o e perioooa? Eplpure s.i
tratta d1 strade di ,impO'rtanza turistica ed
intervaiHiva: la Valle Camonica così £orte-
mente depressa eoonamicamente vilve qua-
sÌ<esclusivamente di turismo. Pel'ÌlZiledi ri-
parazione, di sistemazÌJoil1e, di a:mmodema-
men1'o giaooiono da anni immobilli; sono pe-
rizi,e Iper divierse centinaia di millioni; e so~
no immobiIi queste perizie presso :la direzio-
ne genera,le ddl'ANAS, !per cui i danni au~
Inentano e le (perizie quando saranno prese
in esame non saranno più valide. Così di~
casi per tutta l'asta del fiume Oglio e dei



Senato della R.epubblica ~ 27819 ~ IV Legislaturr.

11 NOVEMBRE 1966515a SEDUTi\. ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

suoi affuenti che abbisognano di opere di
sistemazione radicale, di imbrigliamento e
di bonifica montana !proprio a partire dall~
l'aMo, dal[e cime dei monti. E ~l fiume Oglio
ha bisogno di anginature e di rulvei nuovi,
abbassati, lPokhè purtroppo in molte zOIlle
l'alV!eo dlel fiume è soprae>levato alla corufi~
narnte ZOllJa. Bcco rpeI1Chè a'V¥engono que-
ste piene, questi Sltrampamenti con conse~
guenti allagamenti. È neoessario inoltre sbu~
mcratizzare certe direzioni deH'Amministra-
zione delllo Stato, è neoessario decentrare,
è neoessario che ongani veramente, dieo
vera:ruente recn1d, riconoscano la priorità
di determinati lav;ori di bonifica da ope-
rare COin l'urgen,za del caso, con le dilsponi-
biiHtà oooorMnti e non salo con pamatilVÌ.
Bisogna aSlsolutamente rivedere e far fun-
zionare soprattutto la [eigge suHa montagna
senza creane i dissidi di oompetenza come
una IVolta i'O sirndaco ho potuto risoontrare
tra H COllpo del genio civile e il Corpo fo-
restal,e dello Stato. È veramente prooccu~
pante che questa situazione, di stagione in
stagione, vada aggravandosi e che non si
adottino con Ila Ipriorità e il'emergenza del
caso lIe necessarie, sufficienti e illndispensabi-
H provv1denze. A primavera oosa avverrà.
nella nostra Valle Camonica col disgelo del~
le nevi, di questa mia valle che si muove
!purtroppo ed opera su un equilibrio geofi~

sica instabile e perkolante? Cosa avverrà?
Le nostre buone e generose pOlpolazioni han-
no £i<duda nel Gove!1no e slpedamo che que-
sta fiducia non V!ellJga mai meno. Ne TI~
l)JarleJ:1emo naturalmente a primavera ma
certo laprrospettiva è fa.ci~'e .'} 'PI'evedersi,
è purtroppo dOllomsa. Ma altt1ettanto do~
veroso è che il GOVlerno !prenda atlto di que-
sto nostro fraterno, severo l1Ì1Chiamo su
quanto occarre pdolIiitariamente faI'e in cam-
po rforestale e dei ~avor:i' pUlbbHoi iperchè

interv<Emga e l,c popollazioni bresciane abbia~
no la t'ranquilIità tanto ausDicata e ;possano
riprendere COD seI1cnità iÌllloro duro lavoro,
Ja lara vita grama ma disci:plinata pel qua"

dI'o generale delila Jaboriosa e ot'ldinata vita
del Paese. Questo è quanto chiedano da
tempo e cbe oggi chiedono con accorato,
severo monito e richiamo nel 'Drofondo do-
lore che le ha nuovamente colpite. (Vivi ap-
plausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Audi~
silO ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

/\ U D I S I O Signor Presidente, mi
rendo p-erfettamente conto ohe a quest'ora,
dopo nove ore e un quarto di seduta, è dif-
,ficHe dire con brevi paI10le le cose essenzia~
li, che pur dovrebbero essere prOlllunciate
in questo momento.

Se ella avrà la bontà di esaminare ill nu-
met'Q di rubrica deLLa n.ostra interrogazio-
ne, vedrà che, purtroppo, noi, siamo stati i
predecessori della grande 3JIJuvione, av:endo
avuto nella nostra zona il nubifragio il 15 e
16 ,ottobre scorso.

P RES I D E N T E È stat'a travolta
neH'msieme delle interrogazioni.

A U D I S I O. Ce ne pe,nd~amo !perfetta~
ment,e aonto, signor Presidente, e siamo
anche disposti a ridimens10nare le nostre
esigenze, perchè vi sono cose più gravi che
sovrastano tutti quanti. Tuttavia, signor
Presild..ente, debbo TIcoI1dare a me stesso che
i rappresentanti del Governo che hanmo par-
tecipato in quei gionni aUe numerose riu~
nioni che si tenevano nelle varie istamZJe per
eS:3J11inare la complessità dei danni arrecati
da qUell-Ie alluvione, furono tut,ti aonco:r:di
nel dkhiarare che i danni ingentissimi subÌiti
dalla grande città termale di Acqui Terme
(piccola come estens,ione, ma 19rrunde oome
rinomanza sto1'1oa e come riflesso per il tu~
risma nel no~tro Paese) e dalle zone cirroo-
stanti a'Vrebbef1o dovuto essere affrontati
con I)Jrovvledimenti di urgenza.

Si parlò di legg'è spec:iale, si promise
Il'emanazione di un decreto per TI riconJosoi~
mento della calamità pubbHca. Ci siamO' poi
trovati nel fraUempo ad essere travolti da,l-
.1a paUt10sa situazione che 'S'i è creata oom
l'alluvione del 3 e del 4 novembre in ,gran
parte del territoTiÌo nazionale.

Debbo però ricoI1dare che noi abbiamo
pianto i nostri due morti e albbiamo portato
il nostro gesto di soId,darietà alla ventina di
feriti che abbiamo alVUto in quel momento;
e credev,amo di essere stati fortemente, do~
'!orosamente coLpiti. Certo, quando si leg~
g'Ono gli elenchi deLla tristezza e de1lla sof~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27820 ~

11 NOVEMBRE 1966515a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ferenza molto pm gravi che, successiva~
mente, hannO' oO'lipito il ,Paese, noi veochi
pi,emontesi, che siamo un -po' schivi dalle co~
se pl-atea.li, ritorniamo in no.i stes,si a rime~
dital'e suHe esigenze che credevamo di aver
diritto di avanzare.

Oggi ia ho esaminato il decreto del Pre~
s:idente della Repubblica che è stato emana~
to su proposta del Gmlierno !per far fronte,
coi provvedimenti neoessalfi., alle situazioni
che si sono cl'e'ate, ed ho visto (e non po~
teva non essel'e così) che anche il Piemonte
merddionalle è statIO com,preso nel decreto.

OnO'l'evoli cO'lleghi, s1gnori del Governo,
la relazione ufficialle del presddente deU'am~
ministrazion e provinciale di AIl1essandria e
il comunicato uffidale che è scaturito do-
menka soorsa eta un convegno al quale han~
[110Ipartec1pato 13 ipar:lamentari di tutti i
partiti ,pO'litici, i quaLi hannO' v.otato a]'l'una~
nimità un ordine del giorno. di cui farò bre~
vemente cenno alla fine di questo mi.o bre~
ve dire, hanna ricon'Ùsciuto che la calamità
che ci aveva colpiti TÌguardava 64 comu.-
ni, di cui 53 della prO'vincia di Alessandria
e Il della provincia di Asti.

T'Ohe >l'elenco dei comuni e l'ho confr01rl-
tato con quello pubblicato dalla Gazzetta
Ufficiale. ed bo constatato che s'Ùno stati
Ipubhlicati esattamente i nomi di 27 oomuni
delle due ipr'Ùvinde, cioè meno dE'1 '50 p~r

oent'Ù.

GAS ,p A R I, Sottosegretario d'i Stato
per l'interno. Il]]:base alle noti.zi.e di a;coerta~
mento che pervenivano.

A U D I S I O. Voi siete probabilmente
molto in arretl1ato: quindi raccO'mando in
questo momento ai ralP.presentanti del Go~
verno di tener l)JI'esente che non 'Possiamo
andare nella nostra circoscrizione e dire:
balda'te che ci S'ano dei oomuni più o meno
colipÌ1ti daM'atliluvione, per cui qualcuno me~
dta di ess,eI1e preso in considerazione e
qualcun altro no. Perchè ci sono delle peri~
zie tecniche oompiute dal Geni'Ù civile, dal~
1'J.spettorato deH'agriooltura e dagli altri
vostri oJ:1gani governativi in loco i quali han~
no sottoscritto pienamente ques-te situa~
ziani.

Voglio citare un dat'Ù solitanto; me \lo per~
metta, s1gnor President,e, anche se dov,rò ru~
bare un minuto a me stesso. Vi s'Ùno tre co~
muni che distano il'uno daltl'al.tr'Ù esatta~
mente due chilometri: uno si chiama Ca~
priata d'Orba, un altr'Ù si chiama Castelletto
d'OJ1ba, e sono tutti e due in caUina; vi è
un terzo comune che si, 'ÌI1ova tra i due e si
chiama Silv:ano d'Onba ed è in pianura.
Quest'ultimo è stato 11 !più ooLpito, il più
gravemente danneggiato, ma non è compre~
so nell'elenco. Basta fare questa constata~
:zi+one.

V.e ne cito un altro. V,i è i,l comune ili
PonzO'ne, nella zona di Aoqui, ohe s,i trO'va in
alta collina; ha avuto dei disastri che non
So oome !potranno es-sere :r.i,parati, Iperchè,
maLgrado la buana volontà re i mezzi imp,ie~
gati, si vede che c'è car-eTI/7:amateriale per
poter suppI.ire alI disastro che lo sroccia~
mento, ip'Otremmo dire, deHe varie parti deJ~
,la co11ina ha determinato. Ebhene, non è

c'OmpDeso neLl'elenco.
Badate che non 'PaDlo dei 'Comuni retti

dall'una o dall'altra amministrazione 1O"'r~
chè Viene sono di tutte le correnti polit,i~he.

VO'glio di.rveneancora v,no. CasteJnuO'~
va Bormida è il comune nel quale è mortf)
uno dei nostri due uomini che abbiamo
pianto, un poveDO IpastiOre che è stato t:ra~
volto dalle <licque: non è compreso in que~
sto elenco.

Allora, di fronte a quest.o fatto, l~ criti~
che che sO'no state mosse al1Je autorità go~
Viernative per -la loro j-ntempestiva azione
riguaDdano un poco anche questo as,petto.
Perchè voi del Govenn'O pot'ete tdnc~rarvi
dietrO' la scusante dIe glI .organi localri non
vi hanno info,mato dettagliamr:mte e com~
pletamente di quanto è aV\èenuto, ma ~

santo cielo! ~ esistono deUe copie di docu~

menti che ro r.jcevuto anche io e che certa~
mente S'ano state inviate a tutti i Mimistri
e alI Presidente del Consigl1,io; probabilmen~
te, se le aveste consultate, in base a .quest,e
Icop1e sarebbe potuto l'isultare un elenco
mo1to più completo di queil:b che poi in real~
tà avete ipubbIticato.

Onorevole Gaspari, cO'me lei avrà nota~
to, io sono stato un solerte ed a.ttento asco!~
tat'Ore del suo di,scO'rso; ebbene, a un certo
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momento l:ei ha detto che ad AJcqui Terme,
oittà che bisogna ricastruÌire veramente, il
danno è stato provlOcato dal do Medrio. Se
lei guarda i suai apiPUllti. . .

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Ho tagliato notevolmente su
questa Iparte, perchè ,la relazione era lun-
ghissima.

A U D I S I O. ~,signor Sottosegreta-
Ilia, ma quanta [ci ha detto era sufficiente,
ed io non sto qui a piangere anooJ:'a sulila sto-
ria. Le dico. soltanto ohe è dal 1952 che so..
no depositati i p'rogeui per mettere questo
rio, che è asciuÌ'to per nove mesi deLl'anno,
nene conclizioni di nan recare gravli danni,
che purtroppo si sano già rÌipetuti aJ.tre vol-
te, anche nella nostra storia 'PDecedente, sep..
IpUDenon neLla gravità attuale. Ma Ja gm'vità
sa da che cosa è stata determinata? DaH'in-
tervento del Genio. ciwiile ;jJ quale, per onli-
ne del Ministero dei lavori pubblid, aveva
nel passato costruito de~le piatt,aforme di
cOipertura partendo da questo strani,sstimo
metodo di valutazione: una limboccatura
più larga ed una uscita v,el'so ill fiume Bor-
mida ~ che lei ha citato ~ molto più
strett1a.

110non sono un teonico, ma mi parle che
qUaI1!dosi Danno le cose ad imbuto la capa-
dtà di penetrazione è molto piÙ grande aJ1-
il'inizio, (per oui si crea Ulnap:res,sione alil'usCÌ-
ta che determina quegli soonquassi che si
sono determinati.

Onorevoli signori dcl Governo, lasciate
ohe aggiunga, allle critiche che sono state
da tutte le parti mosse aH'qpera di oerti fun-
zionari, anche Ja mia modesta critka, sia
pure non essendo oompetente in materia.

Rimanga però chiam che i danni aocerta-
t,i, queUi ormai passati in giudicato ~ dico
non tutti i danni, ma queLli di cui ormai
gli enti gov,ernativi hanno fatto censimento
e sottoscritto !per la loro validità ~ non ame
montano alBe cifre che sono state da voi
espost,e. O lVoi siet,e enormemente in ritar-
do nella conoscenza dei fatti I1eali, ed alllOra
questa potrebbe essere una giUlsti,ficazione;
oppure siete aggiornati almeno al 30 otto-
bre, e dovreste sapere che i dann!Ì accertati

alla data del 30 ottabl1e sono, per le ferro-
vie, strade, telefoni, infr.astrutture minori
del10 Stato, p:ro'V'inc.iJee comuni, 6 milliardi;
per i (pdvati (mobilli, ahitazioni, negDzi, ec~
cetera), 2 mi,liaI1di. E per l'agrjjcoltura, solo
per la zona di Acqui (soltJanto per queiJJlla
l'I,s:pettorato ha (potuto avere 1 dati comple-
.ti) i danni ammontano a 3 mili:al1cLi.

Se lei, onorevul,e Sotltosegretario, fa ~a
somma di 6, (più 2, (più 3, vede che ~ilv;iamo
già a 11 milliardi. Io padavo, neM'interro-
gazione che .aVieViOSUlbìitopresentato aJl'm-
domani del dilsastro, di danni superiori a 10
miJliaI1di; ma andremo pirohabilmente, poc-
tI101ppo,a una cifra ancora superiore.

Oome passiamo allora dire che siamo
soddilsfatti deHa vostra opem, del vostro iÌn-
tervento, se ogn~ vostra comunioazione che
ci avete oggi fatto .J:1onm soddisfa in nuJ1la,
dopo quanto noi unitamente (e sottoil:ineo
questo avverbio) abbiamo stahHi,to e deciso
neUe varie riunioni che abbiamo tenuto ai
vari ~ivelli neUa provilJ1lcia di A:lessandria?
A questa domanda quando otterremo ri-
sposta, onomvole PI'esidente, se sono fOir-
zato, per, mantenere iIlIellalegal~ltà il mio in..
tervento, in una ristrettezza di tempo che
mi iIIliped~soe di dire le cose essenzÌJaIli? Ed
aUona .vogliamo per lo menO. dare una spe-
ranza agli amministratori locali? Mi ha
scritto il sindaco di Aoqui Térme testè:
({ RÌIIlnovo a tutti gLi onorevoli< parlamen-
tari piemontesi .la più Viiva ed accorata pre-
gh1era perchè ci confortino con la [OlI'Oazio-
Ilie, onde Ila gravissIma situazione con:seguen~
te al nubifrag:i!o del15 e 16 ottoibre in ZJOne
già ad economia particolarmente depres1sa
possa essere sanata attraverso i neoessari
interventi e si dia l'avvio ad una indis!pensa-
bHe riplI'esa eoonomica}). È ev,iden te, OIlO-
l1evoli co~leghi, signor Presidente, che la
sistemazione dei terreni e il problema ddle
comunicazioni stradali e ferr:ovianile di tutta
quella :l1Ona debbono esser,e attentamente
oonsiderati ed avviati alla !p1iù urgente so~
luzione, perohè andremo inevitabilmente ~ne
contro ad un depauperamento, ad un'O sfol-
~amento ~erale dal1e campagne e dalle
città dove non vi è più modo di poter ope-
rare. O vi rendete conrto che l'Ita},jla è una e
indivi,silbile ed anche il' Piemonte meridiona-
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Le deve essere attentamente studiato e v,~gi~
lato per la pmpria IìirpJ:1eSaeoonomica, a al~
trimenti vi saranno certamente (loQdebbo
anticirpare) dei movimenti che vorremma
che nan fossera così IPranundati come già
l'apinione \pubblica sta acoennandoQ. Abbia~
ma avuta ill fiume Bormida inquinato per
venti anni; siama a[)pena agli inizi, dapa
una lunga latta e battagllia che è costata an~
che processi al tribunale, di UII1tentativa
di bonifica del nume (speriama che conti~
nui) attraveI'SO gli sviluppi deUa tecnica.
Ahbiama quindi avuta ad un oenta mamen~
ta H confarta dell'appoggio da parte degli
alt:r~iGTUlplpirpolitki, i quali hanl110 rical11o~
sciuto damenica stessa che l'impostazlione
che avevama dato a tutta l'azione da s:voJ~
gere in quel compJ:1ensol1ia e:m dettata nan
da esigenze di partita, ma dalle esigenze
della vita di quelle pa[)alazioQmri.

A oonclusio,ne del mio bre~ssima di,re,
s~gnari del Gov;erna, vi imvito a !prendere in
oonsideraz~ane queste nostre richieste: stu-
diat,e, modificate i nastri progetti che pos~
siamaanche :nan avere perfezionata a1 mas-
sima, ma siate tempestirvi perchè con la
mi'seria, con tla di'sperazione e can la sfidu.
cia non vi sono paIuLe od argomentazioni
che possano reggere. La mi,seria iOianattende
che vi siano pOliJ:1ecriminaziolllÌ, la misleria è
cattiva consigliera.

P RES I D E N T E. Il senatore Cassini
ha faooltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C ASS I N I. Signor Presidente, anoreva~
Le Ministro, oreda che sia l'ultimo, a pren.
dere la parola...

P RES I D E N T E. No, il penultimo.

C ASS I N I . ... in questa dalarasa cir.
costanza, sebbene la mia interrogaziane sia
stata, se nan la prima, certamente una delile
prime. Il nubifragio che ha colpito la zona
estrema occidentale della Liguria è stato
proprio il primo di quel ciclone che è venu
ta dall'accidente. Nan mi lagno di es,sere i,l
penutltima in queslta discussione, mi auguro
che la mia regione nan sia la penultima nel~
le provvidenze del Gaverno. Prendo la pa~

l'ala, dopa aver ascoltato le relazioni detta~
gliate del Gaverno e gli intervenVi degli altri
oratari cpe hanna tutti rievocato !'immagine
dell'immane sciagura che ha colpito il no~
stm Paese, non prapria per i,l fatto di av;ere
rivolto un'interrogazione all'onorevole Mini~
stro dell'interno riguardante il violento nu-
bifragio che si è abbattuta sull'entroterra
di Ventimiglia, ma perchè eMa, anorevo,le
sottasegretario Gaspari, non ha citato nella
sua relaziane sul nubifragi a nella Liguria
occidentale, forse per l'eccitazione del ma~
mento, i comuni della Valle Nervia, di Dal.
ceaoqua e di CampoIìossO, onde sono oastret~
to a ripetere che in questa zona si sana v~
riHcati, cOlme nelle aLtre regIoni aHuviana-
te, crolli di pOl11ticiOmunali e \privati, alla~
gamenti di scantinati, di lacali abitati o adi~
biti a depositi di prodo,tti agriCOlli pregia~
ti, oorrisipondenti al raccoho di un'intera
annata e sono stati distrutti campi di caltu~
re di alto valore, muniti di impianti costasi.
Fortunatamente non ci sono state vittime.

Intervengo sui dolorosi eventi non pro~
prio per sollecitare dal Governo assicura~
ziani particalaTi di soocarsi e !p~ovvidenze
urgenti, adeguat,e e IspeciaH per una !lama li-
mitata del nostro Paese; penso anzi che una
tale richiesta potrebbe apparire come una
stonatura di fronte all'immensa disastro che
si è verificato in una vasta parte del terri-
tado naziiOnale, ,in confranto aLle mnumeri,
uI1genti e maggiori esd.!genzedi socoar-so peT
Ìintmle popolazioni funestate da tragiche per-
dite di vi,te umane, in con£lìOlIlto ali1e popo-
laziani che hanna dovuto evacuare i centri
abitati, abbandonare case ed averi ed hanno
vissuto are e giarnate veramente dramma~
tiche. Il mio intervento è determinato in~
nanzituto dal desideri a di esprimere il mio
senso di solidarietà umana a quanti si sono
trovati in così dalarose circostanze e spe~
cialmente alle famiglie delle vittime, tra le
quaIi, in primo piano, qudLe ohe SiOllOstate
travolte daJla steSlsa sorte rnentne oaIDlpd.va~
no la niOlbillee pericolosa opera di soooorsa.

La nostra sOllidarietà va anche al Governo
e ai MinÌisteri più interessavi che hanna as~
salto ad assolvano ancara ill ~0I10 compito
in maniem che per nOli è degna di elogio,
anche se defidenzle nEJU'opeI1a di soccorso



1V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27823 ~

11 NOVEMBRE 1966515' SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ce ne possano essere state, perchè ciò è uma-
no, e /possano apparire anche notevoH per-
chè esse sano in p:wpolI'ziane agIli incalcola-
MB danni.

Invece della richiesta di particola.ri soc-
carsi per fronteggiare la situazione, mi 11-
mito a sottolineare due esigenze fondamen-
tali che la triste esperienza ha evidenziato
e che sottopongo alLl'at1Jenzionedel Governo.
Il mostro ,Paese, ll1ella sua stoJ:"ia, è stato piÙ
volte sconvolto da calamità di vasta entità.
Gli interventi del Governo sono stati in
passato più o meno pronti, più o meno ade-
guati; però sono stati il più delle volte spo-
radici, frammentari e spesso improvvisati.
Occorre pvedispoHe un'organim'azione per-
manente con u.n'unica dire~iane fornita di
mezzi idonei per tutte le necessità, coordi-
nata, valida per tutte le esigenze di qual-
siasi tipo di calamità pubblica.

L'Esercito, presidio supremo della difesa
del territorio nazionale e della sua popola-
zione, presidio di una Nazione che ha ripu-
diato la guerra come mezzo di risoluzione
delle controversie internazionali, ha oggi
compiti limitati solo alla difesa e non alla
offesa; Ipuò assumersi quindi J'impegno di
)pJ:1edispone questa or,gJanizzaz,ione per pro-
teggere Ja p0IpOl},azianedel nostro Paese, per
difendere il suo territorio, anche nei con-
fronti della furia devastatrice degli elementi
della natura, che si possono scatenare im-
provvisamente, costituendo un nuovo servi-
zio, uno speciale corpo, una unità militare
con u:n;'autanoma J:1esponsabilirt:àdi funziona-
mento per fronteggiare ogni tipo di calamità
pubblica. In caso di emergenza questa or-
ganizzaz,liOue, che saf1erbbenreHa stesso tempo
militare e civile, potrebbe essere rapidamen-
te mobHitata, senza creare una organiiZ:Za-
zione a sè stante e dispendiosa.

Altra fondamentale esigenza è quella di
un'altI1a orlganizzaziorne che, se esiste, deve
essere perfezionata e potenziata e se non
esiste deve essere creata. Si tmtta dell'or-
ganizzazione per la regolarizzazione dei cor-
si di acqua, per il loro contenimento, che
dovrebbe occuparsi degli argini e del greto
dei tomenti, dei fiumi e de:lJe dighe. De-
corre utilizzare, potenziare, coordinare i cen-
tre meteorologici, CI.gooJogici, tUltti i centrà

scientidici, per io studio degli sconvo},gimernti
deH'atmas£era, deIrla ,terra e del mare, dei
quali si possono avere indicazioni per op-
pOI1tune <Hsposizioni di legge.

Occorre riparare a questa incuria che ap-
praI1t1eneal paslsa to e che quirn,di non si può
imput,are al nostro Governo, come non vo-
gliamo attribuirla ai Governi del passato.
Essa appartiene a noi tuttii, pemhè i:l prO'-
bLema deLle cailamità nazionali non è stato
mai affI1ontaito decisamente. L'immane sda-
gura patita sia di moniito e di sprone per
l'arvvenire.

Il popollo italiano, che ha dato innumeri
e nobili prove del suo spirito di sacrificio,
che ha sopportato durissime prove, supererà
con grande dignità e con le sue eccezionali
capacità di recupero anche la dolorosa si-
tuazione presente. Il Governo italiano, sorto
con lo scopo del rinnovamento e del pro-
gresso sociale, saprà essere all'altezza dei
suoii dovef1osi compiti ed essene degno del
SUiOrpopolo. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Il senatore PaIano
ha faooiltà ,di dichiarane se sia sod<Hsfatto.

P O L A N O . Signor Presidente, signori
del Gov;erno, onorevoli coLleghi, non posso
essere soddisfatto delle dichiarazioni che
hanno reso oggi i Sottosegretari all'interno,
ai lavori pubblioi ~ aliI'agriooiltura suJla sii-
tuazione creata daille aHuvioni ~n Sandegna
e soprattutto non potrà essere soddisfatto
ililpO'polo s,ardo neWapprendere iie dichIara,
zioni stesse.

Non posso essere soddis:fìatto deHe dichia.
razioni del Sottosegretario all'interno, per-
chè evidentemente le informazioni riferite
nella sua relazione non sono esatte o per-
lomeno non sono completamente aggiornate.
È troppo limitato il numero dei comuni che
egli ha citato: i comuni sinistrati sono mol-
ti di più.

Non posso essere soddisfatto dell,ledichia-
razioni del Sottosegretario ai lavori pubblici,
perchè ha assicurato che comunque si sta
provvedendo ai ripristini delle opere dan-
neggiate dall'alluvione, mentre sulla stampa
sarda ogni giorno vi sono segnalazioni della
lentezza con cui si sta provvedendo a ripri-
stinare taJi opere.
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Posso esse~e aIJ1cora meno soddisfatto di
quanta ha detto, anzi non ha eLetto, i.l Sot~
tosegretaria all'a:grioohura perd1lè, a meno
che non mi sia sfugg~to, deHa Sardegna non
ha neanche parlato, mentre le alluviorni han~
nO' abbondantemente dam,neggiato le ooJture
e Le acque haa:mo invaso vasti territori deHa
Sardegna.

Le alluvioni in Sardegna si sono verificate
nella prima metà del mese di ottobre, quasi
un mese prima dell'immensa sciagura ab~
battutasi sulle altre regioni d'Italia. Vi era
perciò tutto il teIIliPo per intervenire con H
maslsimo impegno ed afif.liOntare e franteg-
giare i danni rilevantissimi che hanno pro~
vocato le alluvioni in Sardegna. Nella mia
interrogazione io avevo chiesto che gli or~
gani dell'amministrazione accertassero e co~
municassero l'entità dei danni prodotti, ma
in nessuna delle risposte si è rpadato dei
danni prodatti sia in proiV,incia di Nuora che
in quelle di Sassari e Cagliari.

Vi era dunque tutto il tempo per il Gover-
no di intervenire oon misu~e rapide e merzzi
più adeguati e più efficienti per il ripristino
delle opere distrutte o danneggiate e per
soccorrere nel modo più largo le popolazioni
colpite, per venire incontro con più efficacia
ai più bisognosi ed ai più danneggiati.

Non voglio dire che non è stato fatto nien-
te. Primi interventi di pronto soocorso vi
sono stati, anche se limitati e non piena~
mente efficienti; sono stati destinati stanzia-
menti, anche se piuttosto scars~, ma non vi
è stato uno sforzo totale, una rapida elabo-
razione di un piano organico di interventO'
per eliminare le cause che hanno partata ai
disastri provocati dalU'aHuvione. F~nora non
si SOThOvisti interventi organid e coordinati
da parte dei diversi settori dell'amministra-
zione dello Stato, cioè: dagli organi del Mi~
nistero dell'intero a quelli dei lavori pub-
blici, deU'agricO'ltura e foreste, del Ministe-
ro dei trasporti, della Cassa per il Mezzo~
giorno, del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto con la Regione
sarda.

È invece necessario che tutti questi di-
versi organi dell'amministrazione compiano
uno sforzo comune, cooI'ldin!ato ed organko
per affrontare la sitUlazione. Neil momentO'

dell'alluvione in Sardegna non vi erano altre
situazioni gravi in Italia; ed allora si po~
teva rivolgere maggiore cura alla Sardegna,
che è una regione dove tutte le strutture,
quelle civili e quelle agricole, sono così arre-
trate e fragili per cui ogni calamità atmo~
sferica ha ripercussioni gravissime sulle con~
dizioni di vita delle popolazioni ed aggiunge
nuove miserie alle miserie che vi sono già
così largamente diffuse.

È questa la prima accusa che l'opinione
pubblica fa al Governa, aH'AmministrazioiJJJe
dello Stato: di non aver cOIIliPreso, di non
voler comprendere che quella sarda è la
Regione verso la quale si deve intervenire
nan con palliativi, non con criteri saltuari,
burocratici e ristretti, ma con la coscienza
che 10 Stato ha dei doveri verso la Sardegna
per l'arretratezza in cui l'isola è stata la-
sciata in tanto tempo, ar~etrateiZlZa ed a:b~
bandana che si manifesta ai dann:i del po-
polo sardo anche in circostanze come quel-
la di una c3l1amità naturale che [a colpisconO'.

La lentezza dell'intervento della Stato in
Sardegna è caratterizzata, per dare un esem~

'Pio, daLla ,sÌJtuazione dei due centIii di Osini
e Gairo. Questi due nomi indubbiamente ri~
cordano quaJlcosa, infatti questi dUte comuni

~ piccali centri della provincia di Nuora
~

sona stati colpiti da precedenti alluviani,
specialmente da quella dell'autunnO' del 1951.
Questi paesi 15 alliIli lOr sono hanno ripreso
a franare pericalasamente a valle essendo
callocati su terreni franasi. Da tempo avreb-
be dovuto pravvedersi a mettere in salvo
quelle popalazioni. Ma ci sano valuti ben
15 anni per varare una legge speciale, appro~
vata poche settimane or sono da[ ParJ.amen~
to, tprecisament'e neH'ottobJ:1e SOO'I'SO, dOipa

un iter tormentato di molti anni. La legge
,approvata ha pliOvveduto finalmente agli
st,anziame:nti !necessari che non saranno tut-
t3lVia sufficienti per 'PI1Ovvedere ail.oomp,leto
,trasf'erimento dei due centri abitati.

Quindici anni, onorevoli colleghi, una ver~
gogna! Per anni ed anni il MinistrO' del te-
sara, onorevole Colombo ~ per la staria ~

ha tenuto insabbiato il pravvedimento di leg-
ge per il tI1asberimento degH abitati di Gai.
ro e di Osini. Miopia, freddo disinteresse
di una classe dirigente, lentezza di provve-
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dimenti, grettezza e ,lesina laddove si tmtta
di pericolo mortale che minaoda intere po-
polazioni. Ma di Gairo e Osini ci ripromet-
tiamo di riparIare prossimamente attraverso I

un'intenpeHanza che ci r,iJpromettiamo di prle-
sentare.

Certo, il fenomeno alluvionale che ha col-
pito la Sardegna dal 5 al 17 ottobre in di-
verse riprese non ha l'ampiezza nè la dram-
maticità del nubifragio che ha colpito altre
regioni d'Italia in questi ultimi giorni; e tut-
tavia, per le condizioni della Sardegna, cui
ho accennato prima, ha assunto aspetti di
notevole gravità, col~pendo sqprattutto le
2)one più deboli nelle loro attrezzature, come
la provincia di Nuora e quella parte della
provincia di Sassari che è la Gallura. In
provincia di Nuoro è stato lo stesso capo-
luogo duramente ooLpito rper due volte COIIl-
seootiv:e a distanza di pochi gio'J:1ni.La cit-
tà di Nuora è stata invesNta COIIlpartioo-
lare violenza e così la zona circostante al
oapoluogo; e poi la zona di OHena, queHe
dell'Ogliastra e della Baronìa. Numerosi cen-
tri abitati sono stati sconvolti dall'alluvione
ed io non farò l'elenco di questi centri che
però sono più numerosi di quelli -che ha ci~
tato il Sottosegretario; e non farò neanche
l'elenco dei centri della Gallura, in provin-
oia di Sassari, che, anche essi, Slono Ipliùnu-
merosi di quelli citati dal sottosegretario
Gaspari.

In queste zone dunque ill violentissimo
nubifmgio abbattutosi per due volte a Ipochi
gioI1lli di distanza ha fleoato aLLecampagne,
alle vie di oomunicazione ed ai oentri abitati
deLle 2)one menziona te rHevanti danni ed ha
CDeato situazioni di pedoOllosità per le po-
polaziolni. E particolarmente perioolosa si
è manifestata 'la situazione nei due centn
ancora una vOllta di Gairo ed Osini, nei qua-
li la maggioranza delle abitazioni erano già
da anni perioolanti; e sebbene tosse stata
decisa da anni Ja rioostruzione in luogo più
siouro dei due abitati, tale ricostruzione tut-
tavia non ha avuto ancora ,luogo, in maniera
soddisfacente.

,Per quanto riguarda Nuoro ho sott'occhio
una relazione fatta dal silIlda-co di quel capo-
luogo al Consiglio comunale ~ relazione du~
rata ben tre ore ~ dove è esposta la si-
tuazione creatasi in città e nelle adiacenze.

PRESIDENTE.
cerchi di concludere.

Senatore PaIano,

P O L A N O. Il sindaco di Nuora ha par-
lato di scene apocalittiche verificatesi in di
versi Ipunti deHa città durante !'imperversare
del nubifragio e dello sgomento e della di-
slperazione di molti dttadini nel v,edere così
distrutti i frutti del loro lavoro come case,
mobili, vestiario e così via, portati via dalle
acque o coperti dal fango. In questa occasio-
ne, il sindaco ha sottolineato che Nuora non
ha bisogno di opere di riJpristino deboli, ma
ha bisogno di un piano organico di prote-
zione di quell'abitato e della zona periferica.
Orbene, nel decreto pubblicato dalla Gaz-
zetta Ufficiale dcl 9 novembre, contenente
l'elenco dei comuni che potranno usufruire
delle provvidenze stabilite dal Governo, ve-
diamo che, per quanto riguaI'da la provincia
di Nuora, sono compresi solo quelli di Gai-
l'O ed Osini, ed è giusto, ma non è compresa
la città di Nuora, non sono compresi altri
centri che pur vi dovrebbero essere inclusi.
Sarebbe stato necessario uno studio più at-
tento delle situazioni di quelle zone della
Sardegna soggette alle alluvioni e si sarebbe
visto che altri centri dovevano essere inclusi
in quell'elenco.

Ecco perchè non posso essere soddisfatto
di quanto ha detto l' olllorevole Sottosegreta-
rio. Ritengo che le proposte che sono state
avanzate dalle popolazioni e dalle rappre-
sentanze elettive nei consigli comunali delle
zone sarde colpite, come quelli di Nuora, di
Gairo e di Osini ed altri, rivolte al Governo,
agli organi della AmministraziolIlle dello Sta-
to, debbano essere prese in considerazione.
Ed insisto particolarmente per la città di
Nuora affinchè si prenda in considerazione
la proposta di quel Consiglio comunale per
una legge speciale per questa città e per la
sua periferia, che hanno bisogno veramente
di interventi che possano garantire la sicu-
rezza di quelle popolazioni.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Onorevole Presidente, onorevoli
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colleghi, vorrei fare alcune brevissime pre~
cisazioni, più che una replica.

Il senatore Terracini, con una certa viva~
cità, ha parlato dell'opera di alcuni prefetti.
Ora io credo, senza spirito di parte nè spi~
rito polemico, che tutti quanti abbiano potu~
to constatare quella che è stata l'opera dei
prefetti. Ciò è provato dal fatto che, anche
nelle regioni a statuto speciale (come la Si~
cilia e il Friuli~Venezia Giulia), ci si è rivolti
ai prefetti, i quali sono divenuti il centro
delle azioni che sono state svolte a sollievo
e soccorso delle popolazioni, duramente col~
pite da disastri di ,eccezionale gravità.

Debbo aggiungere, per quanto specifica~
mente può riguardare il prefetto di Firenze,
che io sono stato occasionalmente presente
ieri sera quando il sindaco di Firenze, pro~
fessor Bargellini, si è recato in Prefettura
a ringraziare ill prefetto per l'opera svolta
con grande sacrificio personale. Sono stato
presente al ringraziamento dato al prefetto
anche dai sindaci di altro colore politico,
anche del Partito comunista, i quali hanno
riconosciuto l'opera tempestiva della Pre~
fettura. Fra l'altro la Prefettura ha prov~
veduto a mandare, anche nei piccoli centri
colpiti dall'alluvione, anche in elicottero,
suoi funzionari per assicurare un collega~
mento più efficiente e una maggiore rapidi~
tà operativa e decisionale attraverso le am~
ministrazioni locali.

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A. Questo riguarda l'opera di soc~
corso, non riguarda il ritardo dell'allarme
alla popolazione.

GAS P A R I, So.tto.segretario. di Stato. per
l'interno. Riguarda anche il resto, perchè mi
pare che il senatore Terracini, se non ho mal
compreso, abbia detto tra l'altro che nel~
l'odio delle popolazioni stavano i palazzi del
Governo. Questo non è affatto vero, perchè
io le posso leggere uno dei tanti telegrammi
pervenuti al prefetto di Firenze da parte di
uno dei colleghi che tutti ricorderanno,
l'onorevole Orazio Barbieri, deputato del
partito comunista, che è sindaco di Scan~
dicci, uno dei comuni colpiti daJll'alluvione.

L'onorevole Barbieri ha telegrafato al pre-
fetto: «Consiglio comunale mio tramite

esprime ringraziamento sua visita zone al~
luvionate comune Scandicci, Badia, Settimo,
San Colombano o per aiuti pervenuti segui-
to suo interessamento ed esprime voti af-
finchè siano compresi problemi del comune
in rapida continua espansione. Sindaco Scan~
dicci Orazio Barbieri ».

Un parlamentare valoroso del partito co-
munista, sindaco di un comune gravemente
colpito dall'alluvione, quando tmscrive al
prefetto un voto del Consiglio comunale co~
munista credo che sappia quello che fa.

Così, onorevoli colleghi, io posso aggiun~
gere che anche per quanto riguarda il pre~
fetta di Grosseto mi risulta che vi sono sta~
te analoghe attestazioni di simpatia e di sti-
ma per l'opera e l'azione svolta.

Una cosa io credo che vada ricordata e
precisata: il tipo di catastrofe che si è pur~
troppo verificato nel nostro Paese dal 4 al 6
novembre ha una caratteristica che molti,
forse, dimostrano di non aver tenuto pre~.sente. Cioè non ci siamo trovati di fronte

ad un improvviso evento calamitoso, ma ci
siamo trovati di fronte ad una pioggia con~
tinua che ha imperversato per giorni e gior-
ni, con precipitazioni assolutamente eccezio-
nali.

Nella valle dell'Amo si è registrata la pre~
cipitazione di un anno. La sera del giorno 3
io ero sul direttissimo per Balzano, che non
potette proseguire lungo la linea ferroviaria
per Firenze, appunto perchè già una parte
della linea ferroviaria era fuori servizio, era
alluvionata. Seguimmo la linea adriatica, ma
dovunque pioveva.

Si arrivò a Balzano la mattina del 4 no-
vembre, con 4 ore di ritardo. E, leggendo
l'edizione del treno dei giornali, lessi che
molti artigiani di Ponte Vecchio e della zo-
na vicina avevano sgombrato i loro negozi
e portato via tutti gli effetti che avevano,
proprio perchè la piena dell'Amo era tale
che da un momento all'altro si temeva la
rottura degli argini. E, devo aggiungere, la
situazione era tale che proprio un dipen~
dente del comune di Firenze è morto men~
tre andava a regolare le chiuse sulla presa
dell'Anconella, travolto dalla piena che ha
rotto l'argine proprio in quel punto.
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Era una situazione che riguardava quasi
tutti i fiumi dell'alta Italia: oltre l'Amo,
anche l'Adige, l'Isarco, il Tagliamento, il
Piave.

Se alle 7 del giorno 4 non fosse cessato
di piovere lungo l'alta valle dell'Adige, pro~
babilmente un'ora dopo avremmo avuto an~
che le alluvioni a valle e non solo nella zona
di Trenta. Questa era la realtà e queste era-
no tutte le popolazioni in allarme, ma pur~
troppo le precipitazioni erano di una tale
caratteristica, di una tale intensità, che non
vi era possibilità di riparo e di intervento;
era una fatalità che va sottolineata per quel~
la che è e per quella che si è manifestata
anche nel caso di Firenze, quando abbiamo
avuto eventi richiamabili in misura uguale
solo a quelli del 1000, cioè di 900 anni fa.
Questa è la realtà e questo credo debba es~
sere tenuto presente.

Poi desidererei sottolineare che vi è stata
una viva collaborazione tra prefetti e am~
ministrazioni comunali e provinciali, e non
solo delle zone interessate. A Firenze, per
esempio, il prefetto ha rivolto il suo appello
per aumentare la capacità di sgombero del~
la città ai prefetti di Milano, di Bologna, di
Genova e di Torino; e i prefetti, in collabo-
razione con le amministrazioni comunali di
Bologna, di Milano, di Genova e di Torino,
hanno fatto affluire mezzi delle aziende mu-
nicipalizzate che hanno contribuito allo
sgombero di alcuni quartieri fiorentini. Quin-
di colilaborazione tra prefetti. Così come ho
ricordato questa mattina, l'afflusso delle der~
rate a Firenze è stato assicurato dalla col-
laborazione dei prefetti delle provincie vi-
cine, così come i treni d'aoqua potabile ve-
nivano inviati a Firenze dal prefetto di Bo-
logna e dal medico provinciale di Bologna
che controllavano la partenza, ila potabilità
dell'aoqua, la tempestività degli arrivi.

Vi è stata quindi una collaborazione estre~
mamente positiva a livello degli organi pre-
fettizi e delle amministrazioni comunali. Ora,
tutto questo credo sia una prova che va sot-
tolineata in senso positivo e per le prefet~
ture e per gli enti locali; e un doveroso ri-
conoscimento va dato a tutti.

Scusatemi, non ha valore polemico, ma
non posso non rilevare, per esempio, quan~

do si chiedono certi rafforzamenti, certi tipi
di intervento, che il 'Partito comunista ~

ripeto che non voglio fare polemiche ~ fu

contrario alla legge sulla protezione civile
che mirava a conseguire determinati fini.
trari.

M A C C A R R O N E. Quella è un'altra
questione.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Chiamiamola un'altra questione,
però al momento opportuno siete stati con~
trari.

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A . Eravamo all'epoca delle leggi
speciali! Questo lei non 10 può dire...

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Ripeto che non voglio fare pole-
miche; faccio soltanto rilevare che quella
legge fu presentata e voi foste contrari.

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A . Lei sa benissimo perchè fummo
con trari.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. A me piace dire le cose come
sono.. .

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A . No, lei deve dire le cose come
sono state; nessuno è stato contro quella
legge. . .

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno.

'"
poi naturalmente ognuno

dà i giudizi che crede. Io questo l'ho detto
anche al senatore Terracini proprio a Fi-
renze e lui mi ha detto che era favorevole.
Bene, io ho preso atto, ma gli ho detto che
mi auguravo che .poi non ripetesse l' opposi~
zione di prima.

Veniamo ora al giudizio che noi diamo
su quello che è stato fatto. Qui bisogna es~
sere chiari. Che tutto sia 'stato ineccepibile,
tutto perfetto, questo è un assurdo; il Go-
verno non si sente di fare questa afferma~
zione. Il ministro Taviani, lunedì, parlando
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alla Camera dei deputati, ha detto, giusta~
mente, a mio avviso, che la difesa della po~
polazione civile, la protezione civile, in fon~
do, è una guerra in cui non tutto può essere
positivo; bisogna che la maggior parte sia
positiva. Questo credo sia ampiamente ac~
caduto in questa circostanza.

Si è parlato anche del coordinamento. Eb~
bene, scusate, io confesso che come cittadi~
no, oltre che come membro del Governo,
avevo !'impressione che coordinare tanti
organi burocratici diversi avrebbe potuto
comportare notevoli disfunzìoni e soprat~
tutto ritardi operativi. Debbo dire che i ri~
sultati, personalmente sperimentati, sono
andati molto al di là delle mie speranze e
delle mie attese.

Non soltanto nel caso di Firenze, ma per
tutta l'Italia vi è stata una collaborazione
tra autorità civili e militari. Ieri, quando ho
incontrato con il prefetto di Firenze il Capo
di stato maggiore dell'esercito, generale de
Lorenzo, il nostro colloquio è durato 60 se~
condi: mi sono limitato a ringraziare il ge~
nerale de Lorenzo per i suoi soldati e per i
suoi generali i quali hanno collaborato tut~
ti nella stessa maniera con grande slancio e
passione e debbo dire anche con grande ela~
sticità, senza remare burocratiche e regola-
mentari, tenendo presente che bisognava
affrontare la calamità per quello che era ed
agire con tutti i mezzi a disposizione. Quin~
di nessuna disfunzione, ma piena funziona~
lità almeno per quanto riguarda il coordi~
namento.

Un ultimo epi'sodio, onorevoli colleghi,
vOHei citare come esempio di come le cose
possano essere travisate. Sono convinto che
sia stata 'sorpresa la buona fede del collega
Terracini, anzi ne sono sicuro. Voi avete
sentito quale grave censura sia stato mossa
al prefetto di La Spezia percnè non avrebbe
consentito l'inoltro a Firenze di un'au~
toemoteca che era pronta a partire e oui è
stato impedito di partire. Come sono an~
dati i fatti? Vediamo: un radioama~
tore di La Spezia telefona alla Questu~
l'a dicendo di aver captato una trasmi'S~
sione da Firenze circa la necessità di invia~
re del plasma. Questa notizia viene data ad
un funzionario della Questura senza nessu~

na precisazione e senza nessun elemento. Il
prefetto di La Spezia provvede a far appron~
tare immediatamente un'autoemoteca con la
scorta della polizia stradale, dopo di che
cerca di sapere a chi deve essere mandato
il plasma; secondo la comunicazione data
dal radioamatore, cerca di sapere quali sono
le vie di accesso a Firenze, perchè immedia~
tamente dopo l'alluvione non si sapeva da
quale parte poter raggiungere la città; cerca
di mettersi in collegamento con il prefetto
e con il medico provinciale; raggiunge que~
sto collegamento e naturalmente chiede do~

, ve mandare l'autoemoteca, ma le autorità
prefettizie e il medico provincia~e fanno pre~
sente che non avevano chiesto il plasma,
che nessuno in quel momento aveva biso~
gno di plasma, ma tuttavia, dato che era già
pronta un'autoemoteca, la mandassero pu~
re. Appena avuta questa comunicazione è
stata mandata al medico provinciale. Que~
sta iniziativa del prefetto diventa una cen~
sura contro il prefetto con un palese travi~
samento dei fatti che non credo sia da at~
tribuire al collega Terracini, ma evidente~
mente ad informatori i quali abitualmente
mirano a denigrare l'opera del Governo, la
opera delle prefetture, anche quando que-
ste meriterebbero un vivo riconoscimento
per le loro iniziative e per il calore umano
con cui operano. (Applausi dal centro).

D E' C O C C I , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Signor Presidente, ono-
revoli 'senatori, non ho molto da aggiungere
a quanto ho detto stamattina. Rinnovo l'as-
sicurazione che in particolare a Firenze ma
in tutte le zone gravemente colpite dall'al~
luvione, dopo l'opera di emergenza dei re~
parti dell'esercito e dell'Amministrazione
dell'interno, l'Amministrazione centrale e pe~
riferica dei lavori pubblici farà massicci in~
terventi sotto la propria direzione, interven~
ti rivolti alla realizzazione delle opere più
necessarie e più urgenti sia di pronto inter~
vento sia di riparazione dei danni. Per quan-
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to riguarda la sistemazione organica dal
punto di vista idraulico del suolo nazionale,
andranno naturalmente nel prossimo futuro
rafforzati e concentrati nel tempo gli inter-
venti già previsti in particolare nel piano
quinquennale. Dovremo realizzare organica-
mente la regolazione dei corsi d'acqua e la
difesa del territorio. Molti onorevoli senato-
ri si sono soffermati su specifiche situazioni
locali. Come ho detto, ho cercato di essere il
più esauriente possibile per quanto riguarda
le alluvioni avvenute in ottobre in Piemonte
ed in Sardegna. Per quanto riguarda le al-
tre località verrà accelerata la raccolta di
tutti gli elementi necessari e nel con tempo
verrà fatto tutto quello che è possibile per
i pronti interventi e per le riparazioni. Quin-
di desidero assicurare che non verrà preter-
messo alcuno sforzo da parte dell'Ammini-
strazione dei lavori pubblici che intensifiche-
rà i suoi impegni per il sollecito ritorno alla
normalità nel minor tempo possibille, e per
la sistemazione idraulica, con la realizzazio-
ne di tutte le opere necessarie. (Applausi dal
centro ).

M A R IO T T I , Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà .

M A R IOT T I , Ministro della sanità.
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, io
pensavo che questo dibattito dovesse consi-
stere in una doverosa informazione del Go-
verno al Parlamento sulla spaventosa 1'_
mensione della calamità che ha colpito 18
provincie e che ha interessato una popola-
zione di circa 10 milioni di abitanti, cioè
a dire un'informazione doverosa che doveva
anche significare contemporaneamente un
richiamo arIa responsabilità di tutti coloro
che hanno dei doveri politici e dei doveri
pubblici di fronte al 'Paese. Questa doverosa
informazione nei suoi ulteriori sviluppi
avrebbe dovuto condurre, entro un periodo
ragionevole di tempo, al giudizio del Parla-
mento e quindi del popolo sull'opera del
Governo di fronte a un consuntivo che
avrebbe presentato aspetti positivi o nega-
tivi, secondo le cono1usioni a cui si fosse
giunti.

Ora, per quanto io senta il dovere di rin-
graziare a nome del Governo i colleghi che
sono intervenuti in questo lunghissimo di-
battito e di prestare attenta considerazione
alla denuncia degli episodi che si sono ve-
rificati nelle varie località, delle gravi e
drammatiche situazioni che si sono venute
determinando in seguito alla calamità che
ha colpito il Paese, devo dire che ho !'im-
pressione che si sia intentato un processo
che in realtà nel quadro della situazione che
si è venuta determinando, sarebbe stato po-
liticamente più intelligente non intentare.
Ora, secondo me, circa i vari interventi che
si 'sono succeduti nelle diverse ore di dibat-

, tito devono essere respinte alcune afferma-
zioni del senatore Terracini, al quale sono
legato da affetto dal momento che questa
è già la terza legislatura che mi vede
qui senatore della Repubblica. Non posso
non riconoscere in quest'uomo un esempio
di coerenza di pensiero politico, un passato
davanti al quale bisogna inchinarsi. Infatti
un uomo che ha sopportato anni ed anni di
galera per certi ideali che egli ha sempre
professato (anche se questo pensiero e que-
sta posizione politica non possono essere
condivisi) è certamente degno di profondo
rispetto. Questo però non mi esime dal dire
che certe affermazioni del senatore Terra-
cini, che non sono nuove (io ho avuto modo
di polemizzare con lui anche quando erava-
mo all'opposizione), sono un po' la continua-
zione di un vecchio e superato linguaggio
che ricerca sempre o tenta di ricercare le
fortune di un partito facendo leva sul mal-
contento popolare: e questo mi sembra un
po' troppo poco per un partito che vuole
far parte o richiede di far parte di una più
vasta maggioranza e di assumere responsa-
bilità di direzione politica dello Stato.

P E R N A. Tutto questo è molto inte-
t ressante, ma si tratta di un argomento che

potrebbe far parte di un'altra discussione.

M A R IOT T I , Ministro della sanità.
Lei mi consenta di fare, a nome del Gover-
no, alcune obiezioni di natura politica.

P E R N A. Argomento interessante per
un'altra discussione.
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M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Io, a nome del Governo, sto facendo alcune
obiezioni alle osservazioni di natura politica
che sono state sempre il filo conduttore del
discorso del senatore Terracini, a cui inten-
do replicare, e la pregherei vivamente di non
interrompermi, anche se debbo essere ri-
spettoso delle sue interruzioni; questo per-
chè sull'argomento intendo concludere mol-
toOrapidamente.

Dicevo che per un partito, il quale ambi-
sce di far parte di una vasta maggioranza
e di assumere pertanto la di,rezione politi-
ca dello Stato, mi sembra che sarebbe stato
bene che i discorsi si fossero incentrati su
più obiettive valutazioni e più esatti giudizi,
soprattutto quando questi debbono essere
posti in relazione ad un disastro nazionale
che richiederebbe, quanto meno, una solida-
rietà comune, o una comune responsabilità
nel disciplinare la popolazione impaurita
ed irritata da eventi che si sono verificati
certamente non per colpa del Governo o di
chicchessia. To ho sentito ad un certo punto,
per esempio, una affermazione del senatore
Tomassini, il quale non è ora presente. Egli
chiedeva: era proprio imprevedibile questa I

grave calamità? Io confesso veramente di es-
sere rimasto stupefatto. Il senatore Tomas-
sini è estremamente intelligente, è un avvo-
cato illustre. Certo che era imprevedibile!

GIANCANE. Piove, Governo ladro!

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Appunto: piove, Governo ladro. Questo è I

un detto popolare che al suo tempo sarà
stato di attualità, ma che ritrovi espressioni
politiche nel discorso del senatore Tomassi-
ni è veramente una cosa estremamente de-
ludente.

Mi permetto di aggiungere anche ~ e qui

mi unisco ad alcune considerazioni fatte dal-
l'onorevole Gaspari ~: veramente pensate
che il Governo non si renda conto delle de-
ficienze dell' organizzazione dello Stato? Che
veramente noi si abbia delle propensioni in-
tellettualistiche, le quali ci portano a prefi-
gurare 10 Stato come una cosa perfetta, la
quale dal punto di vista degli ideali politici
e organizzativi sia in grado di sopperire a

tutte le esigenze ordinarie e straordinarie e
a calamità di queste dimensioni? Noi non
siamo certamente dei folli. Carenze ci sono
e piuttosto gravi e bisogna anche avere co-
raggio, come membri del Governo, di denun-
ziarle.

Non vi è dubbio che nel quadro di questa
I situazione si sono venuti determinando con-

flitti di competenza tra i vari poteri dello
Stato. Non c'è dubbio che sul piano dell'or-
ganizzazione alcune considerazioni, che an-
che dall'opposizione di parte comunista so-
no state fatte, hanno un loro fondamento.
Ma voi dovete comprendere che la costru-
zione paziente di uno Stato moderno, il qua-
le si trova di fronte ad una realtà socio-
economica in continua trasformazione, non
è una cosa che possa esser fatta in breve
volgere di tempo. Noi ci troviamo in un pe-
riodo transitorio, cioè a dire in un vecchio
equilibrio, caratterizzato da una dialettica
politica che dovrebbe portare poi ad un equi-
librio nuovo, che trova espressione nello
Stato, nella sua organizzazione a livello isti-
tuzionale e che si caratterizza anche sul pia-
no della protezione civile e dei bisogni col-
lettivi nel senso auspicato e denunciato non
soltanto da alcuni oratori che sono interve-
nuti nel dibattito, e di cui sono C'strema-
mente coscienti gli stessi membri del Go-
verno.

Vorrei dire qualcosa brevemente sui prov-
vedimenti di primo intervento che saranno,
penso, varati la prossima settimana per la
ripresa economica delle provincie colpite.
Si tratta di provvedimenti di primo inter-
vento.

Stamane il senatore Terracini ha rilevato
che si sono date 90 mila lire agli artigiani.
Ebbene, noi sappiamo benissimo che 90 mila
lire, per sopperire a delle esigenze, rappre-
sentano una somma che potrebbe far sor-
ridere. Si tratta però di somme che dovreb-
bero servire per un periodo brevissimo di
tempo, nell'attesa dell'elaborazione di un
piano organico di provvedimenti per la ri-
presa economica delle provincie. In questa
prospettiva 90 mila lire per le prime spese,
per un periodo di 8 o 10 giorni, pur non
rappresentando certamente una grossa cifra,
potrebbero essere qualche cosa. Quindi, io
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non vorrei che ci si chiedesse can troppa
scetticismO' a che casa servanO' questi prav~
vedimenti. Servano, e iO' sa che hannO' tra~
vata una eco piuttostO' favarevale in larghe
fasce dell'apiniane pubblica che attende ab~
bastanza fiduciasamente i pravvedimenti che
verrannO' presi nella prossima settimana dal
Cansiglio dei mini<st<ri, farse, per ragiani di
rapidità, satta farma di decreti~legge che pO'i
saranno sattopasti all'esame dei due rami
del Parlamenta per la ratifica.

Debba rilevare can chiarezza che vi è una
diffusiane piuttasta ampia di natizie false
anche per quanto riguarda la salute pub~
blica, e questa è una cosa estremamente
grave. Dal medica provinciale di Firenze e
da altri medici pravinciali ha saputa ~ e

non posso nasconderla al Parlamento ~ che
in rioni densamente popolati si presentano
dei falsi medici che propalano la notizia che
in alcune parti della città si stanno svilup~
panda episodi epidemici di colera. In fondo
queste notizie sono state riportate anche
dalla stampa.

F A B I A N I. Ci sono i casi di epatite
virale . . .

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Secondo queste voci vi è tutta una serie
di presupposti che potrebbero da un mamen~
to all'altro far esp:lodere un'epidemia in una
fascia notevole dei cittadini delle varie città
colpite. Io debbo dire che si tratta di noti~
zie destituite di ogni fondamento. E pokhè
il senatore Fabiani ha ricordato i casi di epa~
tite virale, io affermo che in realtà vi sono
casi di epatite virale a Firenze...

F A B I A N I. L'ha detto il sindaca. . .

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Come MinistrO' responsabile di frante al Par~
lamento io le posso dire che a Firenze sono
ricoverate presso gli Ospedali riuniti 8 per.
sane affette da epatite viraJle, che però sono
anteriori all'alluvione, e che per ora di que-
sti episodi. . .

P E R N A. Nessuno di noi ne ha par~
lato.

M A R IOT T I, Ministro della samtà.
Desidero dire queste cose perchè sulla stam~
pa vengono riportate notizie di questo ge~
nere. rStamane il senatore Terracini ha rife.

< rito alcune dichiarazioni fatte da'l vice sin~
daco e dal sindaco, che poi sono state smen~
ti te con relativi telegrammi (e io nan voglio
andare a vedere se in realtà sono state o non
sono state fatte). Ma quando la stampa o
persone più o meno responsabili riferiscano
che si sono manifestati episodi epidemici
nelle provincie colpite, ciò signHrca impauri~
re, atterrire le popolazioni e quindi rendere
più difficile, da parte del Governo, la rimo~
zione di tutti gli ostacoli per realizzare gra~
dualmente il ritorno alla normalità sia sul
piana econamico che sul piano dei l'apparti
saciali.

Voce dal centro. È un reato, questo!

M A C C A R R O N E. Noi abbiamo par-
lato di condizione di rischio ed abbiamo
avvertito il Governo della necessità di con~
trollare questa situazione.

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Senatore Maccarrone, io nan voglio attri-
buire la colpa a nessuna. Quando il
Governo parla dalla tribuna di un ra-
mo del Parlamento al Parlamento stes-
sa ed al Paese, ha il dovere di dire al Paese
che in questo momento noi abbiamo una si~
tuazione sanitaria che in realtà non registra
nessun episadio epidemico: nè tifo, nè para~
tifo, nè dissenterie, nè altre cose del genere.
Con questo non passiamo dire che non vi

I possano essere domani o non vi siano in
stato di incubazione queste malattie che
possono anche esplodere. Però il Ministero
della sanità, cioè il Governo, oggi ha il con-
trollo rigoroso della situazione sanitaria nel
Paese, sia per quanto riguarda l'approvvi~
gianamenta idrico, sia per quanto riguarda
lo smaltimento dei rifiuti, sia per quanto
riguarda anche l'operazione di distruzio-
ne degJi animali morti, operazione che
pur avendo registrato notevali .ritardi ora
pracede.

Bisogna considerare che si tratta di di~
struggere migliaia e migliaia di capi bavini,
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sumI, aVIli. Inoltre anche una gran quan-
tità di viveri è in stato di putrefazione. Non
si dimentichi che a Firenze, nella sua peri-
feria, a distanza di 2 o 3 chilometri dall'Ar-
no si è raggiunto un livello di acqua di uno
o due metri. Parliamoci chiaro; tutti abbia~
ma pensato che in l'ealtà questo non fosse
dovuto ad una sempHce precipitazione an-
che copiosa, generosa. Ci è sorto qualche
volta anche il sospetto che queste aoque im-
petuose che sono affluite in pochissime ore
e che hanno superato parapetti alti 12, 14
metri, arrivando aHa periferia della città,
fassero fenomeni che non dipendesserO' in
realtà dall'Amo in piena in 'seguito alle pre-
cipitazioni, ma fassero Ilegati ad altre circo-
stanze su cui credo che lo stesso Ministero
dei lavori pubblici stia conducendo un'in-
chiesta, anche se è stato provato, attraver-
so dichiarazioni delle stesse autorità, che in
realtà ,sia la diga che altre opere non hanno
preoocupazioni.

Quando vai pensate a queste calamità spa-
ventose, al livello raggiunto dalle acque, al-
la mancanza di energia elettrica che ha por-
tata alla distruzione di litri e litri di plasma
sanguigna nei frigariferi e di altra materiale
sanitaria, alla presenza di acqua commista
a liquame, al processo di putrefazione e di
inquinamentO' dell'acqua, quandO' pensate a
tutto questo capite come non si potevano
superare tutti questi problemi nei grandi
agglomerati urbani in pachissimi giorni.

Queste sono delle illusioni e a me piace ve-
dere le case per quel che sano. Inondazioni
di questo genere che si sona verificate negli
Stati Uniti e nell'Uniane Sovietica, che han-
nO' un'organizzazione forse migliore, hannO'
impegnato per giorni e giorni le autorità ed
hannO' mietuto vittime anche lì, non so se
in proporzione maggiore o minore. Non sem-
pre le organizzazioni dello Stato riescono ad
essere presenti in tutto; posso dirvi però che
di fronte a queste difficoltà ormai si sta
agendo rapidamente. Ormai abbiamo a di-
sposizione una quantità di dosi di vaccino
antitifo che consente una vaccinazione in
massa malto estesa per la quale abbiamo
istituito dei centri nellle zone più popolate.
Abbiamo creato cioè i presupposti e le con-
dizioni per una vaccinazione preventiva co-

me giustamente suggeriva il senatore Mac-
carrone.

Tutto questo si è fatto in 7 od 8 giorni.
Pur riaffermando che vi sono stati dei ri-
tardi, delle deficienze che nascono da uno
Stato vecchio che in realtà è aggetto perma-
nente di discussioni, al livello di società ci-
vile e parlamentare, nonostante questo, at-
traverso il senso del dovere dei prefetti, dei
medici provinciali, delle Forze armate, degli
ispettori e dei funzionari dei lavori pubblici,
abbiamo superato degli ostacoli che obietti-
vamente, per la lara dimensione e per l'at-
tuale organizzazione dello Stato, che deve
essere profondamente riformata, sano an-
dati molto al di là delle nostre previsioni.

A questo punto io non ho da dire altro,
se nan unirmi alle considerazioni che sono
state fatte stamane dall'onorevole Presidente
del Consiglio e dai Sattosegretari di Stato
che, nell'ambito delle loro rispettive compe-
tenze, hanno informata il Parlamento.

Prima di fare un processo a tutto quanto,
io devo dire: aspettiamo ancora qualche
giorno, anche se concordo con il senatore
Medici ed anche con alcuni dei senatori del-
l'opposizione di sinistra sul fatto che nel
piano degli indirizzi di economia generale e
nel piano di sviluppo quinquennale si deve
dare una priorità, nelle scelte, alle apere in
questo senso. Su questa sono perfettamente
d'accordo, perchè se calamità debbono esser-
ci o venire (succedono in tutte le parti del
mondo e a tutte 'le latitudini), esse debbano
essere limitate nelle conseguenze e negli ef-
fetti disastrosi. Io devo dir questa: che in
un momento in cui il Paese è profondamente
colpito, se pure dobbiamo essere ossequienti
alle considerazioni, alla critiche, ai diversi
punti di vista, in questo momento noi ab-
biamo bisogna della salidarietà di tutti per
unire i nostri sfarzi, perchè il nostro Paese
riprenda al più presto possibile la narmalità
e si aprano le vie di una maggiare serenità,
di cui il popolo nostro ha bisagno. (Vivi ap-
plausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
dopo un dibattito così lungo e appassionato
ritengo di poter concludere, a nome della
Presidenza e a nome del Senato, con un
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augurio: l'augurio che le sofferenze dei si-
nistrati vengano presto lenite, e che le apere
che sono state da tutti auspicate vengano
al più presto realizzate can la fattiva colla~
borazione del Governo.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Camunico che il se~
guente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

PERRINO'. ~

{{ Autorizzazione a vendere a
trattativa privata all'Amministraziane pra~
vinciale di Brindisi ed al Cansorzio del porto
e dell'area di sviluppo industriale di Brindi~
si dei compendi iPatrimania!i denominati
{{ Oa,serma Edede », {{Caserma Manthonè»

e {{Deposito nafta Marina militare del Seno
di Levante », con riassegnazione del relativo
ricavo allo stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa» (1907), previa pa-
rere della 4a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

TRABUCCHI. ~
{{ Norme interpretative e

modificative alla legge 14 luglio 1965, n. 818,
relativa alla sospensione dei termini proces~
suali nel periodo feriale» (1904);

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

CAPO'NIed altri. ~

{{ Estensione dell'assi~
stenza malattia ai caltivatori diretti pensio~
nati» (1910), previ pareri della sa e della 8a
Cammissiane.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato ,risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
I1evoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allega-
to al resoconto stenogra<fico della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere, in riferi-
menta alla catastrofe abbattutasi sul Veneto,
quali misure il Governo intende adottare per
l'assistenza ai sinistrati e ai disoccupati; per
gli indennizzi alle famiglie delle vittime e ai
danneggiati nei beni personali e nelle atti~
vità produttive; per garantire ai ragazzi ed
ai giovani la ripresa e la normalità della vita
scolastica; per assicurare i collegamenti con
gli abitati rimasti isolati e ciò prima che l'in-
verno avanzi.

Per sapere altresì quale piano arganico di
interventi s'intende adottare ~ ed i relativi

tempi operativi ~ per ripristinare le opere
distrutte; e se finalmente non si debba rico-
noscere che condizione di ogni cosa sia la
sicurezza del suolo e dell'abitato che si rea-
lizza can la generale sistemazione idro-geolo-
gica, che non può non essere parte inte~
grante del piano nazionale di sviluppo.

L'interrogante rileva che le difese a mare
di tutto il litorale veneto sono seriamente
compromesse, e che gli antemurali di Vene-
zia che vanno da Pellestrina sino al Caval-
lino presso la foce del ,Piave, già indeboliti
per mancanza a insufficienza di adeguate
opere manutentorie, sono stati sfondati in
malti punti vitali, determinando così uno
stato di permanente pericolo, sino a che tale
situazione non sia radicalmente rimossa, per
i due Mbarali sud e nord (che si estendonO'
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da Sottomarina a Chioggia a Pellestrina, San
Pietro in Volta, Alberoni, Malamocco, Lido.
S. Nicoletta, Treporti, Cavallino, Jesolo) e
per la stessa Venezia storica e di terraferma
che rimarrebbe sommersa se il mare attra~
verso varchi aperti negli antemurali si l'O-
V1esdasse in iLaguna. (1503) (Già svolta nel
corso della seduta).

BRAMBILLA, VAiOCHETTA, OONTE,
TREBBI, SAMARITANI, CAPONI, BOC~
CASSI, BERA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per isapere se,
quanidoe con quali provved~menti essi in-
tendono intervenire nei confronti degli Enti
che gestiscono le assicurazioni sOcÌaJli obbli~
gatorie dei lavoratori, dato che tali Enti ~

come di n~oente è ancora acoaduto ~ ero-

gano a titolo di liquidazione 'e trattamento
di pensione di loro alti funzionari 'Somme
di denaro così ingenti da turbare grave~
mente l'opinione pubblioa e suscitare ,sde~
gno fra i lavoratori assiourati e malconten-
to fm i pens'ionati, gli infortunati, g1li inva-
lidi del lavoro.

Tali manifestazioni di Ismaccato privile-
gio pongono, purt'roppo, in cattiva luce gli
Istituti assicuratori, danneggiano l'indispen~
sabile prestigio dei loro dipendenti e colla~
boratori, alimentano Ila crescente sfiducia
dei lavaratori assicurati verso ,j loro. Ent,i di
assistenza e previdenza, per i quali l'unica
fonte di finanziamento è costituitla da una
grande parte del saLario dei lavomtori.

Tanto più poi, appare gmve e scandaloso
questo sistema di quiescenza e liquidazione
dei dipendenti degli Enti prev:rdenziali, se
adesso si contmppongono le pensioni di
fame elargite dalla 'PI'evidenza sociale, gli
irdsori trattamenti di malattia, le inadegua~
te rendite per infortunio o malattia profes~
sionale, l'umiliante indennità ai disocollipati
che è mantenuta a 400 lire giornaliere in
displ'egio deHe più dementari esigoore di
vita e in violazione deNe stesse convenzioni
internazionali del BIT 'che regolano i trat-
tamenti minimi della sioul'ezza sociale nei
Paesi aderenti.

Gli interroganti chiedono di sapere in
particolare se i Minilstri hanno inten~
zione di:

1) far rivedere 'Con la necessaria urgen~
za i regolamenti che piguardano ill tratta~
mento di quiescenza e di previdenza dei di~
pendenti degli Enti previdenziali, sopmttut-
to perchè ~ cOlme sii apprende ~ lla Corte

dei conti avrebbe dichiarato iHegittimo, nel-
la sua riunione del 15 febbraio. 1963, il Re~
go]amento unificato riguar'dante appunto i
dipendenti previJdenziali ,ed aveva giudicato
itlegittima l'approvazione data allo stesso
Regolamento da parte del Ministero dellla-
vara;

2) informare l'opinione pubblica sulla
reale situazione finanziaria dell'I'stituto na-
zionale assicurazioni infortuni sul lavoro,
specificando dettagHatamente gl,i oneri gra~
vanti sul suo bilancio per alimentare il
Fondo di quiescenza;

3) procedere con urgenza all'adozione
di provvedimenti atti a democmtizZJare gli
Enti previdenziali e assi'stenziaH, aJffidando-
ne la gestione direttamente ;:}rIleOrganizza-
zioni sindacali dei lavoratori. (1504)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PIASENTI, ROSATI, BERNARLDINETTI.
~ Ai Ministri di grazia e giustizia e degli af~
fari esteri. ~ Per sapere se e quali passi sia-
no stati compiuti per ottenere dal governo
austriaco l'estradizione del criminale di
guerra Gottfried Mayer, responsabile di stra-
gi perpetrate ad Ovazza, sul lago Maggiore,
condannato all'ergastolo in contumacia dal-
la magistratura italiana, e attualmente inse-
gnante in una scuola della Carinzia. (5406)

SCARPINO, PERNA. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Premesso che in ba~

se a notizie di stampa finora non smentite,
]1 P'~ovveditolìe agIli studi, di 'Roma ha pro.
ceduto alle nomine degli insegnanti di ap~
plicazioni tecniche, compresi nella gradua-
toria ipTovìnaiale degli abiJl:itati anzichè dal
P ottobre 1966 solo nel pomeriggio del 25
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ottOlbre 000 al 27 ottobre 1966, data ul,tima
stabilita con fonogramma del Ministero per
garantire «una più adeguata sistemaz,1one
degli insegnanti di applicazioni tecniche e
di educazione musicale )}:

si chiede di conoscere quali i motivi del
ritardo nelle nomine, conferite appena a
40 insegnanti; quali concrete iniziative in-
tenda prendere per ovviare all'incalcolabile
danno che circa 300 insegnanti, già con in-
cadco triennale, di cui alcuni combattent,i,
profughi e assimilati, subirebbero in conse-
guenza dell'abolizione della proroga degli
incarichi triennali per l'insegnamento di ap-
plicazioni tecniche, e in conseguenza della
deroga ~ concessa in base alla circolare
ministeriale n. 13562 del 28 luglio 1966 con-
cernente l'assegnazione provvisoria di sedi
ad inselgnanti immeslsi nei l'uoH nell'anno
in corso ~ alla precisa norma che regola
i trasferimenti;

si chiede inoltre di sapere se fu data
tempestiva comunicazione da parte dei capi
d'istituto al Provveditore circa le effettive
ore disponibili, e, in base alla effettiva di-
sponibilità delle ore, quanti insegnanti po-
trebbero fruire dell'incarico per il corren-
te anno scolastico, secondo la modifica al-
l'Ordinanza ministeriale trasmessa con fo-
nogramma 113185-556, con la quale Sii au-
torizzano i capi d'istituto a conferire i posti
resisi disponibili successivamente al 27 ot-
tobre 1966.

Per tutto quanto sopra esposto si chiede
se non ritenga necessario intervenire adot-
tando misure atte a garantire la continuità
didattica, attraverso la nomina degli inse-
gnanti di applicazioni tecniche da parte dei
singoli capi di istituto, nel rispetto rigoroso
della graduatoria provinciale ~ poichè non
risulta che i predetti a questi abbiano rivol-
to domande ~ e provvedimenti urgenti volti
ad assicurare !'insegnamento a chi ne re-
sterebbe privo. (5407)

CARUBIA, SCARPINO, MORVIDI, CAS-
SESE, FIORE, CARUSO, AUDISIO, ORLAN-
DI, SAiNTAiRELLI, MORETTI, TRA,INA. ~
Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per co-

noscere se si sia interes1sa:to de1la denUD.-

zia sporta dal geometra Scimè CalogeJ1o,
consighere nazionale dcl COIllegio dei geo-
metiri, cOilltro il suo ;presidente, onorevole
De Biagi, per Ìrnegolarità amministmtive e
contabili .

In particolare gli interrog,anti chiedono
di conoscere se siano state ma!Ì chieste no-
tizie sul iproces1so aUa Procum della Re-
pubbHca di Roma che conduce ristruttoria,
e Sie il Mi:ruistm abbia disposto ispezioni e
oontrolli in oons,eg,uenza della documenta-
ta denunzia 00110 Scimè, tenuto conto che
vari Collegi e i lODoorlgaiIli di stampa (veda-
si «La Stadia)} del settembIie 1966, perio-
dico a cum del ColLegio dei geometri di Co-
senza) hanno aSlprament1e cnitlicélito e accu-

, sato il Collegio nazionale e sOII,lecitato gli
accertamenti chiesti dal geometm Scimè,
dimessosi in segno di protesta daHa carica
di consigliere nazionale. (5408)

Annunzio di interrogazioni trasformate in
interrogazioni con richiesta di risposta
scritta

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni trasformate dai
presentatori in interrogazioni con richiesta
di risposta scritta.

C A R E L L I, Segretario:

n. 1477 del senatore Carelli nella inter-
rogazione n. 5409.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 15 novembre 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 15
novembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

ANGELINI Cesare ed altri. ~ Discipli-

na dell'attività professionale degli odon-
totecnici (679).
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MACCARRONE ed altri. ~ Nuova di-
sciplina delle prafessiani e delle arti au-
siliarie deHa professiane medica nel cam-
pa dell'odontaiatria (815).

INDELLI ed altri. ~ Disciplina del-

l'arte ausiliaria dell'adantatecnica (1463).

Disoiplina dell'arte ausiharia sanitaria
dell'odantatecnica (1485).

BONALiDI ed altri. ~ Disciplina dell'at-
tività dell'adantatecnica (1524).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. MORVliDl. ~ Abragaziane degli arti-
cali 364, 381, 651 e madificazioni agli arti-
cali 369, 398, 399 del Codice di pracedura
civile (233).

2. iSAJLARI.~ Narme per la vendita del-
l'alia di semi e dell'alia di oliva (792).

3. Riapertura del termine indicata nel-
l'articala 31 della legge 19 gennaio, 1963,
n. 15, per l'emanaziane di narme delega-
te intese a disciplinare !'istituto, dell'in-
fartunia in itinere (1748) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

4. BOSCO. ~ Inclusiane dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa-
lerno, e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sana addetti magistrati di Carte di
cassaziane in funziani di Presidente e di
Pracuratare deHa R~puhblica (891).

5. Appravaziane ed esecuziane della
Canvenzione tra il Gaverna italiana ed il
Cansiglia superiare della Scuala eurapea
per 'il funzianamenta della Scuola eura-

pea di Ispra-Varese, can Scambia di Na-
te, canclusa a Rama il 5 settembre 1963
(1431).

6. Ratifica ed esecuziane della Canven-
zione tra l'Italia e la Francia per la p.ro-
teziane delle denaminaziani di arigine,
delle indicaziani di provenienza e delle
denaminaziani di alcuni prodatti, can Pra-
tacaEa annessa, e della Canvenziane tra
l'I talia e la Francia per i disegni e ma-
delli, cancluse a Rama H 28 aprile 1964
(1538).

7. Adesiane al P,rotacalla di proraga del-
l'Accorda internazianale del grana 1962,
adattata a Washingtan il 22 marzo, 1965
e sua esecuziane (1677).

8. Dispasizioni integrative della legge
11 marzo, 1953, n. 87, sulla castituziane
e sul funzianamenta deHa Carte castitu-
zianale (202).

9. Proroga della delega contenuta nel-
l'articala 26 deHa legge 26 febbraio, 1963,
n. 441, per la unificaziane di servizi nel
Ministero, della sanità (588).

III. Seguita della discussione della propa-
sta di modificazioni agli articali 63 e 83
del Regalamenta del Senato, della Repub-
blica (Doc. 80).

La seduta è tolt~ (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERfI

Direttore generale dell 'Ufficio dei resoconti parlamentari
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avversità atmosferiche (5041) . . . Pago 27859

VERONESI: Mancata convocazione del consi~
glio comunale di Brisighella (Ravenna)
(5081); Provvidenze in favore degli opera~
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di EntI pubblici (4741) . . . . . . . . 27861
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ALESSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per venire incontro alle giuste ap-
prensioni della popolazione del comune di
Campofranco (Caltanissetta), in merito alla
sappressione del locale Comando stazione
carabinieri.

Al riguardo !'interpellante fa presente che
un siffatto provvedimento creerebbe un in-
sostenibile e grave preg!iudizio all'ordine
pubblico ed è in contrasto con l'indirizzo
seguito per tutta la Sicilia occidentale di

potenziamento della presenza deHe Forze
dell'ordine. (Già mterp. n. 458) (5309)

P.rSPOSTA. ~ La stazione Carabinieri di

Campofranco non è compresa fra i reparti
deU'Arma di cui è prevista la soppressione.

La steS'sa stazione cantinuerà a funziona~
re nell'aUuale sede, serbanda invariate le
prop.rie attribuziani.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

ASARO. ~ Al Ministro delle finanze.
~

Premesso:

che la società Montecatini coltiva in ter-
ritorio di San Cataldo (Caltanissetta) due tra
i più importanti giacimenti di sali potassici
d'Europa (miniera Bosco e miniera Palo);

che sul reddita prodotto in tali minie~
re la Montecatini è tenuta a pagare l'impo-
sta di ricchezza mabile e l'imposta ICAP a
Milano, sede legale della Società, in uno alle
imposte sugli altri redditi prodotti in tutto
il territorio nazionale e che l'Ufficio distret~
tuale delle imposte dirette di Milano proce-
de al riparto a chi ne ha diritta;

che l'ufficio di Milano per il passato si è
sempre limitato sola ad accreditare al comu-
ne di San Cataldo delle somme senza nulla
specificare;

che la civica Amministraziane di S. Ca~
taldo, pensosa di tutelare i propri interessi.
con nota 8997 del 6 luglio 1965 ha richiesto
all'Ufficia distrettuale di Milano notizie sul
sistema di riparta;

ohe, non avendo ricevuto alcuna rispo~
sta, !in data 2 ottobre 1965 ha rilnnovato la
riohiesta;

che anche la seconda richiesta è rima-
sta inspiegabilmente senza risposta,

l'interrogante chiede di conascere:

tutte le notizie atte a poter valutare se
i redditi dichiarati dalla iMontecatini come
prodotti nelle sopraddette miniere Bosco e
Palo sono corrispondenti al vero e ciò sin
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dal primo anno in cui la Montecatini ha ope~
rata III dette miniere;

se non ritenga opportuno dare istru~
zioni all'Ufficio distrettuale delle imposte di~
rette di Milano affinchè possano essere pra~
ticamente adempiuti tutti gli obblighi con.
tributivi della società Montecatini vers,o i
Comuni nel cui territorio esplica la sua at~
tività produttiva. (4815)

RISPOSTA. ~ Si premette che H comune
di S. Cataldo aveva chiesto al competente
Ufficio delle imposte dirette di Milano, nel
cui distretto la socieltà Montecatini ha il
proprio domicilio fiscale, copia del piano
genemle di ripar'to del ,reddito mobiliare
per gli anni 1963, 1964 e 1965 ai fini dell' im~
posta lGAP di sua spettanza: a detta ri~
chiesta non è stato dato corso in quanto non
legittimata dalle vigenti diSiposizioni, le
quali (artkolo 161 del testo unioo della
finanza locale) prevedono soltanto la passi.
bilità per i Comuni di rioa'rrere al Ministro
per le finame entro 30 giorni dalla notifica
del provvedimento di riparto del reddito
eseguito dall'UfficiodistrettuaIe; ricorso che
non risulta presentato dal Comune illlteres~
sato.

Per quanto concerne ,il merito della que-
sione, i competenti 'Organi peri'ferici han-
no precisato che non si rende possibile in~
dicare l'entità dei redditi dichiarati dalla
società per lo sfruttamento delle miniere
{{Bosco}} e {( Palo }}, Ì!n quanto la com'Ples~

sa attività della Montecatini (alla ripartizio~
ne del CUli reddito mobiliare 'sono interes.
sati ben 94 Comuni) non 'Consente una di~
scriminazione per ciascun set,tore produt~
t<ivo in cui la società opera, e di deterlmi-
nare distintamente i redditi IriferibiJ,i ai sin~
goli cespiti.

D'altra parte, la predetta discriminazio~
ne, nel senso voluto dal Comune interessa-
to, non trova fondamento neppure nella
normativa del testo unico delle leggi sulle
imposte di.rette che, all'artkolo 95, stabili-
sce che l'imposta di ricchezza mobile è com-
misurata {{ al risultato complessivo di tut-
te le attività ed operazioni produttive di
redditi classificabili nella stessa oaJtegorna }}.

I predetti orgallli pe['iferici hanno eviden-
ziato, infine, che, aIl'impossihilità sul piano
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pratico di individuare anaIiticamente la l'ed.
dit'ività delle singole unità aziendali di un
organilsmo così imponente e compLesso
quale è ],a Montecatini, siaJggiunge la con-
siderazione che una siBfatta ilDdividuazio~
ne ~ ammissibile solo in via teorica ~

porterebbe a risultat<i certamente poco ade-
renti al reaLe rapporto reddituale di ciascu-
na unità aziendale, tenuto conto che, iso-
latamente considerata, l'unità stessa po~
trebbe manifestarsi economicamente passi-
va, laddove nel coacervo di tutte le attività
concorre a determinare l'utile fiscale che
viene esposto nella dichiarazione dei reddi~
ti di ciaslcun esercizio.

Alla stregua di tali premesst' l'Ufficio,
proprio allo scopo di asskurare a tutti i

Comuni variamente interessati una equa
as~egnazione ,di reddito, ha adouato il eri.
terio basato sui valori di investimento, sui
costi di lavoro e sull'entità di produzione,
procedendo ad unduphce ordine di ri.
parto deil complessivo reddito azienlda'le e,
cioè, discriminando prima la parte alttribui~

bile al comune di Milano, dove la società
ha la sede legale, direzionale ed aJmmini-
strativa, e procedendo, poi, 'suna paTte at-

tribuibile agli altri Comuni, alla ripartizio-
ne dell reddito con criteri di proporziona-
Htà fra le varie divisioni produttive.

In sostanza il predetto Ufncio, assunto a

base !'indice cento per il complessivo red-
dito aziendale, ha attribuilto il 20 per cento
di tale reddito al comune di Milano, in
rela~ione alle rilevate ciI'costanze, e ha ri-

! partito il rimanente 80 per cento fra le di-
verse divisioni produttive sulla base dei tre
principali elementi di valutazione del red-
dito industriale: investimentn, costi annuali
di lavoro, valore della produzione ottenuta.

Nell'ambito delle singole divisioni pro~
duttive, j risultati così ottenUlti sono stati
ripartiti, con gli stessi criteri suindicati, fra
le unità produttive e amminist,rative inqua-
drate in ciascuna divisione e con 'riferimen~
to a ciascun Comune nel cui territorio le
unità operano.

Alla stregua delle predsaZJioni illlnanzi
fornite, detratto il 20 per cento del reddito

, aziendale aHribuito al comune ,di Milano,
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ai restanti Comuni interessati la ripartizio~
I

ne del reddito stesso è s1:ata effettuata co~
me segue:

alla divisione energia elettrica 20

alla divisione prodotti chimici
per r agrkoltura .

alla divisione miniere e cave
alla divisione alluminio
alla divisione resine e vernici
alla divisione prodotti 'Chimici

per l'industria

al ramo esplosivi e affini .
,al namo jutifici

ad altre varie unità autonome

22

12

8

7

4,50%

2 %
2 %
2,50%

TOTALE 80 %

Con il p'rocediJmento di 'CUli:sopra al Co~
mune di S. Cataldo, per l'unità compresa
nella dilvisione miniere e cave, risulta at~
tribuita1a quota dell'1,77 per cento dell'in~
tero reddito aziendale della Montecatini,
pari al 14,75 per oento del mddito rÌlferlibile
al -settore in argomento (12 'per cento del
reddito globale).

Si fa presente, infine, che gli elementi di
valutazione ai fini della determinazione del-
le percentuali innanzi dette vengono rive~
duti dagli organi responsabili per ogni eser-
'Cizio sociale.

Tutto quanto premesso, non risulta su-
scettibile di censura, nel caso in esame,
l'operato del 2° Ufficio distrettuale delle
imposte di Milano, considerato, peraltro,
che ogni eventuale eccezione contlrO il ,ri-
petuto provv,edimento di ripa~to avrebbe
dovuto fOlìmare oggetto di ricorso ai senSI
del ricordato articolo 161 del testo unico
della finanza locale.

Il Ministro

PRETI

AVDISIO. ~ Ai Ministri delle finanze, del~

l'industria e del commercio, del tesoro e del-
l'interno. ~ Per sapere se intendono prov~

vedere con tutta urgenza all'applicazione
dell'articolo 8 della legge 6 dicembre 1962,
n. 1643, per la ripartizione fra gli Enti 10-

cali interessati del gettito
tuito a carico dell'Ene!.
n. 332) (5247)

del tributo isti~
(Già interr. or.

%
RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~

to dei Ministri dellindustria, del commer-
cio e deUl'artigianato, del tesmo e dell'in~
terno.

B già stato ,predisposto dal Ministero
delle finanze, a norma dell'a,rticolo 8 della
legge 6 dkembre 1962, n. 1643, lo s-chema
del decreto col quale vengono determinate
l'aliquota dell'imposta unica sull'energia
elettri:oa prodot-ta daH'Enel e le modalità
per il riparto del get.tito dell'imposta fra
gli enti interessati.

Desidero assicurare la signoria vostra
onorevole che si procederà all'emanazione
di tale decreto, non appena sarà rinnovata
La relativa delega al Governo, in ordine alla
quale è attualmente all'esame del Parla-
mento l'apposito disegno di l-egge (atto Se~
nato n. 559~A).

%

%

%

%

Il Ministro

PRETI

BASILE. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso:

che, oome oomUil1icato nella risposta al-
la pl'ecedente interrogazione n. 3666, onde
venire incontro aHa carenza di personale esi~
stente presso J'Uffioio de'l ~egistro di Mille~
to, vi è stato trasferito l'aiuto procuratore
signor Mel'cuI1i Calrmeao;

che però talle trasfer'imento è stato più
siJ11lbolioo che effettivo, pe:rchè il Mercuri è
stato più volte staocato per « reggenzje fidu~
oiarie » presso aIltri Uffici del Regist:ro,

che recenteJillente infine è 5Itato disposto
il comando del Mercuri con «passaggio di
gestione }}e quindi, per un prevedibile lun~
ghissimo tempo, a1l'Ufficio del Registro di
OrrOolo, con provvedimento fra l'altro, neHa
cui legittimità, o quanto meno oIPlPortunità,
è 1eoito nutrke dubbi specie in reaazione
agf1i artÌiColi 3, 154 e 181 della legge 10 gen..
naio 1957, n. 3, si chÌiede di sapere se non si
ritenga opportuno revocare detto provvedi-
mento di oomando deil MeI10uri all'Ufficio del
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Registro di Oriola, tenendo. !presente la ma.
Je di1avom deill'Ufficio del Rcegistm di Mileto
e l'esigenza di rendere effettwo e non so[~
tanto formalle, il rafforzamento del persona~
le di tale ufficio, la cui necessità è stata rioo~
noscÌuta nella citata risposta alla preceden.
te interrogaziane. (5141)

RISPOSTA. ~ L'incarico affidato all'aiuto

procuratore Cannine Mercuri presso l'uffi~
cia del registro di Oriola Calabro ha carat~
tere temporaneo ed il distacco dell':impie-
gato anzi detto non si protrarrà eocessiva~
mente.

A ,tale 'scopo, Ì1l1fatti, sano già stati inte~
ressati gli organi local:i affinchè sia 'l'epento
altro idoneo elemento. della carriem di con~
cetto da destinare ad o,r:iolo Calabro.

Nell'occasione, si aggiunge che per le ne-
cessità dell'ufficio del regi,st,m di Mileto
l'Amm:in:istrazione ha già provveduto a tra~
sferire in quella sede il Vioe procuratore
Anton:io Polistina, il quale ha assunto l'ego~
larme:nte servizio.

Altri provvedimenti, date le attuali diffi~
caltà contingenti, non possono essere adot~
tati per .l'ufficio anzidetto.

Il Ministro

PRETI

BONAFINI, NENNI Giuliana, JODICE. ~

Ai Ministri dell'interno e della sanità. ~
Per conoscere se non intendano provvedere
a rimediare alla situazione creatasi nell'am~
bito dell'ANMIC, mediante l'applicazione dei
provvedimenti di cui all'articolo 15 della
legge 23 aprile 1965, n. 458, il quale prevede
la scioglimento da parte del Ministm del~
l'interno, di concerto col Ministm della sa-
nità, del Consiglio d'amministrazione della
Associazione, per avere esso tenuto un com-
portamento doloso e per non avere presen~
tato lo Statuto previsto dall'articolo 19 del~
la legge.

Gli interroganti chiedono ai Ministri re~
sponsa:bili di garantire adeguatamente gH in~
teressi degli invalidi civil:i creando le con~
dizioni per una sollecita convocazione del
congresso, mediante il quale venga assicu~
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! rata all'Ente un'onesta,
I attività. (4765)
!
I
I
i
I

I

I

regolare ed efficac~

RISPOSTA. ~ In ardine a quanto richie~
sto dalla signoria vostra onorevole, si ri~
chiamano le dichiarazioni Irese dal Governo
sulla situazione dell'Associazione nazianale
mutilati e invalidi civili, in occasione dei
dibattiti svoltisi, nel luglio scorso, alla Ca~

I mera dei deputati e al Senato delLa tRepub~
blica, a proposito deI provvedimento legi~
slativa recante provvidenze a favol'e della
categoria, tradottosi poi nella legge 6 ago~
sto 1966, n. 685.

Il Sottosegretario di Stato

'GASPARI

D'ERRICO, BERGAMASCO. TRIMARCHI,
ROTTA, PASQUATO, VERONESI. ~ Al Mi.
nistro della sanità. ~Per sapere se non ri~
tenga di rivedere il oriterio di ripartizione
dei compensi forfettari, corrisposti dalle
Casse mutue malattia a favore dei sanitari
aspedalieri, sanzionato con deoreto ministe~
riale del 16 febbraio 1964, in quanto detto
decreto, mettendo, agli effetti delle riparti~
zioni dei compensi forfettari, i sanitari di
tutti i reparti ospedalieri sullo [stessa piano,
ha creato, nella presunta perequazione, la
piÙ ingiusta delle sperequazioni.

Negli ospedali vi sono, da un lato, repar-
ti, come quem di chiI'Urgia, di ortopedia e
di medicina interna, che hanno intorno a
cento letti e 'Che richiedono, dai sanitari che
vi lavorano, un grande impegno ed un nu~
mero rilevante di prestazioni, e, dall'altro,
vi sano reparti, come quelli di dermatolo~
gia, di neurologia, eccetera, che hanno pochi
'posti letto e che riohiedono, dai sanitari,
prestazioni scarse e che possono espletarsi
in poco tempo. Questi ultimi sanitad, fini~
to il 101'0 lavoro in ospedale, dedicano il
tempo libero ad altre attività professionali
(ambulatori di Cassa mutua, libem rprofes~
sione, eccetera). Ora, non è giusto che, alla
fine del mese, tutti i sanitari ['icevano dal~
.l'ospedale, nelle rispettive categorie ('Pri~
mari, aiuti ed assistenti), lo stesso COiffipen~
so forfettario, indipendentemente dalle pre~
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stazioni effettuate, mentre lu stesso crite~

l'io non si aHua, nè si potrebbe attuare, per
i proventi da altre attività professionali, e
soprattutto dalla libera professione, che i
sanitari possono esercitare m proporzione
inversa agli impegni di lavoro in ospedale.

Ciò è tanto più importante se si considera
che per le ,prestazioni di chirurgia generale
e specialistica sono previsti compensi mu~
tuaEstici particolari a seconda degli inter~
venti operatori eseguiti; interventi che pro~
prio sotto il profilo del compenso forfetta~
ria sono stati divisi, da parte deH'INAM
e di altre Casse mutue, in tre differenti ca~
tegorie, e ciò all'evidente scopo di corri~
spandere onorari adeguati all'importanza e
alla durata degli interventi chirurgici stessi.

Il decreto ministeriale appare ingiusto
anche per l'ammissione alla ripartizione dei
compensi forfettari di quei sanitari ospe~
dalieri (sovrintendenti sani/tari, direUori e
vke direttori sanitari), i quali, da una parte,
non prestano alcuna cura ai pazienti, men~
tre le disposizioni vigenti (regio decoeto 30
settembre 1938, n. 1631) sanciscono che il
compenso forfettario debba andare ai sa~
nitari curanti, e, dall'altra, ricevono già uno
stipendio mensile adeguato, che è di gran
lunga superiore a quello 'che viene 'Corrispo.~
sto ai medici curanti, primari o secondari
che siano.

Le categorie interessate, dei primari e
dei secondari, avevano chiesto al Ministro il
suo intervento per stabili,re l oriteri di ri~
partizione dei compensi forfettari tra pri~
mari, aiuti e assistenti, ma sempre nell'am~
bito dei singoli reparti, divisioni, o sezioni
ospedaJiere. In efifetti, era giusto rivedere i
criteri vigenti, onde miglio.rare le condizio~
ni economkhe ed i proventi degli aiuti e
degli assistenti. Il decl1eto ministerial'e, però,
è andato oltre le richieste delle categorie
interessate, creando una evidente inglU~
s,tizia.

Il decreto in discussione, infine, finirà
col danneggiare le amministrazioni oSiPe~
daliere, che vedranno ridursi il movimen~
to di malati nei reparti più importanti (di
chirurgia, medicina interna e orto.pedia),
e soprattutto Ipotrà risolversi in un u1terio~
re appesantimento di quella situazione ospe~

daliera, che è già tanto pesante in tutto il
Paese. (Già il1terp. n. 101) (4027)

RISPOSTA. ~ La materia dei compensi
fissi è stata oggetto. di revisione, co.n il de~
creta ministeriale 8 gennaio 1965, emana~
to a seguito di trattative co.n le categorie
interessate.

Detto decreto, come è noto, è stato :par~
zialmente annullato dal Consiglio di Stato
con ,decisione n. 752 dello dicembre 1965.

Infatti, il Consiglio di Stato, in a.çcogli~
mento parziale di alcuni ricorsi presentati
avverso il decreto ministerial,e 8 gennaio
1965, concernente la determinazione e ri~
partizione dei compensi fissi previsti dal~
l'articolo 82 del regio decreto 30 settembre
1938, n. 1631, ha annullato per incompeten~
za il primo e il terzo comma dell'artico.lo 4
dello stesso decreto, riguardanti le moda-
lità di ripartizione tra i primari, aiuti ed
assistenti dei compensi fissi. e l'equipara~
zione, ai fini deJla detta ripartizione, dei
sovraintendenti e diI'euto.ri sanita,ri, vice di~
rettori sanitari ed ispettori sanitari rispetti~
vamente ai primari, aiuti ed assistenti.

Pertanto, a seguito della 'Citata decisione,
mentre è rimasta ferma quella parte del
predetto decreto ministeri aIe concernente
la detel1minazione dei compensi fissi, sono
venute meno le norme relative ai criteri di
ripartizione dei co.mpensi stessi tra i sani~
tari curanti.

Ciò nonostante, con circolare n. 190, del
7 dicembre 1965, questo Ministero ha im~
partito apposite disposizio.ni ai Medici pro~
vindali affinchè le Amminist,razioni ospeda~
Here ~cui è stata riconosciuta l'esclusiva
competenza in materia ~ nelI'dfettuare le

predette ripartizioni, si attengano al crite~

l'io «del quattro, due e uno» fissa:to nel
summenzionato decreto, criterio che è sta~
to, tra l'altro, ampiamente illustrato con
cixcolare n. 120 del 27 luglio 1965 e sul
quale era anche confluito un sostanziale
e generale consenso da pal'te della Federa~
zione nazionale degli ordini dei medici.

Ciò non toglie, però, che le A!ffiministra~
zioni ospedaliere. 'caso per caso, 31ppunto
per evitare quelle sperequazioni rappresen~
tate dagli o.norevoli interroganti, adott;no
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criteri di ripartiziane più rispandenti alle
esigenze ed alle aspettative dei sanitari Oispe~
dalieri interessati.

Il Ministro

MARIOTTI

GIGLIOTTI. ~ Al Ministra dell'interno. ~

Per oanlOsoere in base a qUialti crÌJteri i Prre~
fetti n,om.uD'3Jlliali<! rt'erza di l,orlOoa~ertenza
dei compoI)/e:IlIti deLle Commirs1s'iOlDioamuna~
li per i tributi (rarit'ÌoalllO 2708 testo uniiro
slull]a finanza locaile).

Per oanOlsoelJ:1e.uDJOilrtreSie li! PrrefelDto di Ro~
ma, nel rprrooeder:e aHa nomina del t'etrza d~i
componenti deJla Oammilss:ione comunalle
di Rama per il biennio W66~167, abbia pre~
venrtiVlamente aocertata se ci oontrribuenlti
Iliami:naltli (c:iJascun!O di eSlsi puÒ aSlsurgere
anche Billa PrreSlidenZJa cLel:la Cammi'Slsione)
avessreJ:1a, al momento della namina, CO[1te~
s.tazioni oail Comune per .J'aooertamento dei
tributi oamunaLi da 110110davuti, sped~ per
;mpos.ta di frami,glia, per .}'impoSlta sugl'i
incremeDi'tJi di vallOne dellle larlee fabb:r'ica~
biM e per oant:r<ibruti di migliroria specifica.

Cantro1a nomina di contriibuenti che si
t110vino in tale siÌltuazioll1Je, anche se paste~
riormente abhiano, per nagi'ani strumenrta~
H, rinun:ZJ1ata al rioa'I'SO CIO'l]tr!OJ'aocerta~
menta di impa'Slta, 'OSlta la norma dii legge,
e, comUiDque, un e[emenlt,are s.enso di ap~
portunità aimminilstrartiva. (45075)

RIspaSTA. ~ Ai sensi dell'art'icala 47 del~
la legge 2 luglia 1951, n. 703, i campanenti
delle Commissiani camunali per i tributi
lacali devana possedere i requisiti per l'ele~
ziane a Cansigliere comunale.

I trenta companenti della Cammissiane
camunale per i tributi lacali di Rama, na~
minati dal IPrefett'O per il biennia 1966~68,
sana tutti in passessa dei requisiti per l'ele~
ziane a Cansigliere camunale e nessuna di
essi ha liti pendenti can l'Amministrazia"
ne capitalina.

II Sottosegretario di Stato

GASPARI

GIORGI. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercio e del bilancio. ~ Per sapere
se e came intendo n'O andare incantra alle
esigenze del «Gruppa delle imprese arti-
giane }} di Parma, il quale chiede che quanta
prima si provveda a:

rifarmare la legge n. 860 del 1956 in
m'Oda che la stessa nan si limiti, come at~
tualmente, alla definiziane di impresa arti~
giana e alla disciplina degli Albi delle im~
prese, degli Organi pravinciali, regianali e
centrali del settare, bensì debba campren~
dere in un unica testo le dispasizioni can~
cernenti l'apprendistata, l'accessa alla pro~
fessiane artigiana, il credito artigiano, le
n'Orme di carattere tributario e quant'altro
per un' 'Organica e glabale disciplina del set~
tare.

Chiede inaltre di:

adeguare il cantributa statale per 'Ogni
artigiano iscritta alla Cassa mutua artigia~
ni all'aumentata casta di gestiane della
stessa;

patenziare e rendere più accessibile il
credi t'O artigiana e saprattutta favarire la
espartaziane;

rifarmare l'attuale sistema tributaria in

m'Oda da 'Ottenere che tutte le imprese, ri~
canasciute artigiane, passana essere clas~
sificate nella Cat. C/1 agli effetti delle tas-
saziani delle impaste di R.M.;

pramuavere 1'istituzione per legg1e del~
la ({patente di mestiere» per evitare for-
me di cancarrenza sleale ed abusiva;

rifarmare la legislaziane riguardante
merci per rendere il settare più rispandente
all'impartante funziane che svolge nell'iD~
teresse degli scambi, assicurandane l'auta-
namia da 'Ogni pravvedimenta limitativa e
discriminataria;

miglia rare il sistema previdenziale at~
tualmente vigente, innalzanda il livella del~
le pensiani in misure più adeguate alle reali
esigenze di vita, abbassanda il limite di età
a 60 anni. (4959)

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per il Mi~
nistra del bilancia.

La riforma della vigente disciplina giuri-
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dica dell'artigianato è già stata avviata da
tempc ed ha 10'rmato oggettu di un labo~
rioso ed 'approfondito esame.

In particolare tale esame è stato affida~
to ad una 'apposita CommÌissione intermini~
S'teriale di studio, costituHa presso questo
Ministero con decreto interministeriale 3
giugno 1964, della ,quale sono stati chiama~
ti a far parte funzionari dei Ministeri inte-
r'essati, rappresentanti degli enti che si oc~
cupano del potenziamento delle attività ar~
tigiane nonchè i rappresentanti delle quat~
tro organizzazioni nazionali artigiane, ad
una deHe quali, peraltro, aderisce il « Grup~
po delle imprese artigiane» di Parma.

La Commissione, nello svolgimento dei
propri lavori, ha tenuto anche conto di un
precedente schema di disegno di legge pre~
sentato al 'Parlamento nella decorsa legisla-
tura, delle proposte di .legge di iniziativa ,
parlamentare, delle richieste avanzate dalla
categoria attraverso Il,e 'Sue organizzaz,ioni
sindacali e delle segnalazioni fatte dalle
Commissioni regionali e provinciali per l'ar-
tigianato, nonchè dagli Enti che i:stituzio~
nalmente svolgono attività nel 'Settore ar-
tigiano.

Lo strudio recentemente concluso dalla
Commissione si è cOThoretizzato in uno sche-
ma di disegno di .legge, che in data 3 ago~
sto ultimo scorso è stato trasmesso a tutte
le Amministrazioni interessate per il con-
certo, che apporta 'sostanziali rifol'IIle ed
un adeguato aggiornamento alla vigente di-
sciplina giuridica delle imprese artigiane e
tende a risolvere vari problemi sorti dopo
l'emanazione della legge del 1956 e a perfe~
zionare l'inserimento dell'artigianato nella
vita sociale ed economica del Paese.

In particolare per quanto concerne le
singole richieste formu}a.te dall' onorevole
signoria vostra, si fa presente quanto segue:

l'articolo 33 del detto schema di disegno
di legge stabilisce i 'criteri per la classifi~
cazione in categoria C/l del reddito delle
imprese artigiane. Il testo di tale articolo,
che fa dipendere la classificazione dal nu~
mero dei dipendenti, è identico a quello
esaminato in sede referente dalla VI Com-
missione ~ Finanze e tesoro ~ della Ca~

mera dei deputati nella seduta del 6 luglio

corrente anno e sul quale l'A!mministrazio-
ne finanziaria ha espresso pa,rere favorevole.

In merito, poi, alla chiesta classificazione
in categoria C/l del reddito di tutte le im~
prese artigiane, si precisa che detta classi~
ficazione non può essere automaticamente
estesa a tutti gli appartenenti ad una data
categoria di contribuenti. Infatti, la disci-
plina contenuta nell'articolo 85 del testo
unico 29 gennaio 1958, n. 645, prevede la
classificazione in categoria C/l dei redditi
di lavoro autonomo delle persone fisiche,
come quelli 'prodotti nell'eseI'cizio di arti e
professioni, e di imprese organizzate preva-
lentemente con il lavoro proprio del con~
tribuente ,e dei componenti della famiglia,
ed in categoria B di tutti i redditi di carat~
tere commerciaLe o industlriale, derivanti
da capitale ,e lavoro.

Lo stesso legislatore, in sede di emana-
zione della citata legge 25 luglio 1956, nu-
mero 860, al fine di non intaocare, con di~
sposizioni affrettate, il prindpio della clas~
sificazione dei r'edditi mobi1iari contenuto
nell'articolo 85 anzidetto, ha di~posto, con
l'articolo 20, che i criteri per la definizione
dell'impresa artigiana contenuti in questa
ultima legge non si intendono applicalbili
nel settore tributario, facendo espressa ri-
sema di appositi provvedimenti legislativi.

Dopo lunghe e laboriose trattative, Io
scioglimento della riserva legislativa trova
attuazione nel succitato testo di provvedi~
mento esaminato il 6 luglio 'corrente anno
dalla Commissione finanze e tesoro della
Camera dei deputati.

Devesi inoltre precisare che la proposta
classificazione in categoria C/l di tutte le
imprese artigiane, più volte avanzata dalle
varie associazioni di categoria, è stata sem-
pre respinta dalla Amministrazione finan-
ziaria in quanto l'eventuale accoglimento
della richiesta sarebbe incompatibile con i
princìpi generali che regolano l'imposta di
ricohezza mobile, secondo i quali è esclusa
ogni possibilità di trattamento di1ìferenzia~
to per i redditi della stessa natura.

La norma contenuta nel di,segno di legge
sottoposto all'esame del Parlamento ~ che,
ripetesi, è analoga a quella riportata nel
provvedimento predisposto dalla predetta
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Commissione intel'ministeriale ~ risponde
senz'altro ai princìpi che l'egolano l'impo~
sizione diretta e tende a soddisfare, nel mo~
do più ampio possibile, le aspettative de~
gli artigiani, i quali costituiscono una delle
tante categorie di contribuenti la cui das~
sificazione è disciplinata dall'articolo 85 de]
testo untco 29 gennaio 1958, n. 645.

Si deve poi far present,e dhe presso il
Ministero del lavoro e della previdenza so~
ciale è allo studio un progetto di riforma
della legge sull'apprendistato, mentre sono
stati predisposti provvedimenti l'egislativi
in materia creditizia. La Commissione per~
manentefinanze e :tesoro della Camera ha
infatti approvato il provvedimento, che ora
è già all'esame del Senato, con il quale
viene stabilito un ulteriore apporto di lire
7.750 milioni da parte dello Stato al Fon~
do contributi int'eressi della Artigiancassa;
vengono ampliati altresì i limiti di impor~
to e di tempo delle operazioni creditizie
('fino a 10 milioni per ogni operazione am--
mortizzabile in 10 anni), e viene previsto un
nuovo sistema di tassi differenziati a carico
degli artigiani.

Infine, il problema della situazione :fi:nan~
ziaria delle Casse mutue mal.attie artigiani
ha formato oggetto del più attento esame
da parte delle Amministrazioni interessate
ed è augurabile che lo stesso trovi presto
adeguata soluzione con apposHo provvedi~
mento di legge.

Il Ministro

ANDREOTTI

GIORGI. ~ Al Ministro deUa sanità. ~

Per sapere quali sono i motivi per cui i Vi~
gili sanitari comunali e consorziali sono
stati esclusi dai corsi di peI1fezionamento
per la vigilanza sugli alimenti e sulle be-
vande, tenuti dal Ministero della sanità, no-
nostante che ai predetti funzionari per il
preciso disposto del1'articolo 17 (5° oomma)
della Ilegge 26 febbraio 1963, n. 441, in re.
lazione all'articolo 3 della legge 30 aprile
1962, n. 283, viene demandata detta vigilan~
za. (5078)

RISPOSTA.~ Come è noto, la legge 6 di~
cembre 1965, n. 1367, all'articolo 4, prevede
che n Minist,ero dd1a Isanità oI1ganizzi ap~
positi corsi per la specializzazione ed il per~
fezionamento dei funzionari che saranno
destinati ad espletare le funzioni di ispet~
tore sanitario, dei segl'etari tecnki, delle
guardie di sanità e dei vigili. sanitari pro--
vinciali da destinare al servizio di vigilanza
igienica sulla produzione e sul commercio
delle sostanze alimentari e delle bevande.

La summenzionata legge non prevede in~
vece l'organizzazione di analoghi corsi per
vigili sanitari comunali e consorziali.

Comunque, questa Amministrazione non
ha mancato di intervenire affinchè vengano
organizzati, nell'ambito della Provincia, det~
ti corsi di specializzazione e peNeziona~
'mento.

Il Ministro

MARIOTTI

GRAMEONA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ ,Ber conosoere ]n base a qUlalle disrposi~

zioDle deJila legge comunale e provinciale
o in forza di quale aMra norma il Prefetto
di Bari ha inV'Ì'éutoU!ll oommÌJSiSa!I1i1Oper l'arp~
poovazo!o[}jedel ibilaJncio 1965 al comune di
Corato, esautoTando così [:1 OOll'siglilOmu~
rnikipale da!l suo potlere>-dovere di rpTorvV1ede~
re in merito. (Già interr. or. n. 1026) (5175)

RISPOSTA. ~ Il Prefetto di Bari sollecitò
ripetutamente il comune di Corato a prov~
vedere alla deliberazione de.l bilancio di
previsione del 1965, ma quel Consiglio co~
munale, nella seduta del 5 giugno 1965, re~
spinse lo schema predisposto dalla Giunta;
in conseguenza il sindaco e gli assessori
rassegnarono le dimissioni dalla carica, del~
le quali il Consiglio stesso pl'ese atlto il 14
luglio successivo.

Pertanto, i1 Prefetto, essendo già da tern.
po scaduto il tel'mine di .legge entro il qua~
le il predetto bilancio avrebbe dovuto es-
sel'e deliberato (15 ottobre dell'anno prece.
dente) e prevedendo che la crisi dell'ammi-
nistrazione, priva dei normali organi, non
fosse di facile e pronta soluzione, interven-
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ne, ai ,sensi dell'artioolo 305 del testo unico
della legge comunale e provmciale 3 marzo
1934, n. 383, inviando un commisS'aJI'io con
lo specifico incarko di provvedere al sud~
detto adempimento: ciò, segnatamente, al
fine di assicurare il regolare svolgimento
della gestione finanziaria della civica azien~
da e di evitare ritardi nella riscossione del~
le entrate.

Il Consiglio comunale provvide, poi, a
deleggere il sindaco e la giunta in sostitu~
zione dei dimissionari.

Nessun reclamo o ri'corso fu, comunque,
proposto avverso la nomina del commis~
sario.

Per altro, anche nel corrente anno, il Con~
siglio comunale di Corato si è dimostrato
incapace di precostituire la maggioranza ne~
cessaria per l'approvazione del bilancio, per
cui il sindaco e la giunta si sono dimessi in
data 26 luglio.

Il Consiglio, dopo aver preso atto di tali
dimissioni, non è più riuscito ad eleggere i
nuovi amministratori nè a trattare l'appro~
vazione del bilancio; sì che, ritenuto vano
ogni ulteriore 'tentativo per regolarizzare
l'amministrazione del civico ente, il iPrefet~
to di Bari, con decreto del 21 settembre
1966, ha sospeso il Consiglio comunale di
Corato e nominato un Commissario per la
temporanea gestione dell'Ente, ai sensi del~
l'articolo 105 del regio decreto~legge 30 di~
cembre 1923, n. 2839, ,in attesa che abbia
corso il provvedimento di scioglimento del
Consesso.

II Sottosegretario di Stato

GASPARI

GRAY, NBNCIONI, FERRETTI, CROLLA~
LANZA, BASILE, TUThCHI, PINNA, PACE,
PONTE, MAGGIO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Di frame alla situazione
creatasi nel conflitto riel Vietnam, con la
dichiarata decisione del Governo di Hanoi
di considerare criminali di guerra e proces~
sare, come tali, contm le Convenzioni di
Ginevra i combattenti regolari americani
caduti prigionieri;

di fronte alla dichiarazione di Mosca
di disinteressarsi assolutamente della sorte
di tali prigionieri;

di fronte alla prevedi bile necessità, da
parte del Governo di Washington, di non
lasciare senza adeguata reazione ogni atto
inumano compiuto contro i sU0i cittadini
combattenti e ogni offes<i al suo prestigio
nazionale, anche in confronto delle norme
civili presidianti inter~aziùnalmente i Emiti
di qUailunque guerra;

gli interroganti chiedono di conoscere il
punto di vista deil Governo sulla natura giu~
ridica del nuovo incidente e le sue imme~
diate o mediate intmzioni collaborative
verso ogni possibile tentatiyo di risolvere,
per mezzo di normali trattative, la crisi
oggi in atto non immune da paurose even~
tualità di itlimitato sviluppo coinvolgente
gli opposti schieramenti internaziona1i di
impegno politico e militare. (5017)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Presidente del Consiglio.

Il Governo italiano aveva appreso a suo
tempo con viva preoccupazione la notizia
secondo cui le autori,tà nord~vietnamite
avrebbero inteso processare e condannare
gli aviatori americani catturati a seguito
delle operazioni belliche. Tale preoccupazio-
ne traeva motivo non solo da avvii senti~
menti giuridici ed umanitari, ma anche
dalla logica prospettiva della vastità e della
rilevanza delle reazioni che una tale even~
tualità avrebbe provocato nell'opinione pub~
blica americana e che non avrebbero man~
cato di introdurre un elemento di ulteriore,
imprevedibile aggravamento nel quadro già
così drammatico del conflitto vietnamita.

Non esitammo perdò, come ebbe già a
dichiarare l'onorevole Ministro alla Came~

l'a il 19 ottobre ultimo scorso, a partecipa~
re tali sentimenti a tutti quei Governi che,
a causa della loro 'particolare posizione nel
quadro della crisi vietnamita, avevano mag~
giare possibilità di svolgere utile opera di

moderazione anche in tale frangente, e in
particolare si intervenne presso i tre Gover~
ni membri della Commissione di controllo
per il Vietnam, esprimendo lOro la nostra
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viva spèranza di un loro faUivo intervento
a tal fine 'Presso il Governo di Hanoi.

Il successivo atteggiamento delle Autorità
nord~vietnamite ha rafforzato le nostre spe~
ranze che i responsabili di Hanoi, in una
visione meditata della particolarissima im~
portanza che verrebbero ad assumere Je 10~

l'O decisioni a tale proposito, vorranno sea:n~
pre riservare ai militari americani cattura~
ti a seguito di operazioni belliche il tratta~
mento previsto dalle convenzioni internazio~
nali che lo stesso Governo di Hanoi ha sot~
toscritto.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MAIER. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se intei1de affrontare solle~
citamente il problema della lotta al «teta~
no » e quali metodi intende seguire.

Le troppe vittime mietute in questi ulti~
mi tempi devono far considerare assoluta~
mente prioritaria, secondo !'interrogante,
l'esigenza di una aZJionl~pronta e decisa con~
tro il tetano. (5025)

RISPOSTA. ~ La vaccinazione antitetani~

ca è stata l'esa obbligatoria con legge 5 mar~
zo 1963, n. 292, per alcune categorie di .1a~
voratori dei due sessi più esposte ai rischi
dell'infezione tetanica, a partire dalle nuove
leve, e per gli S'partivi all'atto dell'affilia~
zione alle Federazioni del CONI.

'Con la stessa legge è stata disposta an~
che la estensione facoltativa della vaocina~
zione stessa ai bambini della prima jnlfan~
zia contemporaneamente alJa vaccinazione
antid~fterica e alle madri gestanti.

Con decreto del Presidente della Repub~
bUca n. 1301 del 7 isettembre 1965 è stato
emanato il regolamento di esecuzione della
legge suddetta, mentre sono di pross~ma

emanazione da parte di questo Ministero
le norme tecniche elaborate secondo il pa~

l'ere recentemente espresso dal Consiglio
superiore di sanità.

Sono inoltre allo studio di questo Mini~
stero altre proposte di legge che mirano ad

estendere la vaccinazione ad altri gruppi o
alla totalità della popolazione italiana.

Il Ministro

MARIOTTI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro della samtà.
~ Per conoscere se sono stati presi o si

intendano prendere provvedimenti di con~
certo con il Ministro dei lavori pubblici per
sanare la grave situazione determinatasi a
Villalba di Guidonia~Montecelio (Roma) a
seguito della erosione della crosta rocciosa
dovuta alle acque di scolo di cave, cementi~
fido, aeroporto, case site a Guidonia.

L'interrogante fa presente che cantine e
pianterreni delle case, dei negozi e delle
scuole sono invasi dalle acque luride e che,
a causa della mancanza di un sistema locale
di fognature, vi è il pericolo di rottura dei
pozzi neri e quello dello sviluppo di una
epidemia. (4416)

RISPOSTA. ~ Per i lavori di costruzione
della rete della fognatura nella frazione Vil~
lalba del comune di Guidonia--Montecelio è
stato concesso nel 1963 il contributo sulla
spesa di lire 40 .roHioni, ai sensi della legge
3 agosto 1949, n. 589.

Gli atti del progetto, non funzionali nel.
la prima relazione, hanno trovato ora ap~
provazione con decreto provveditoriale per
le opere pubbliche del Lazio n. 12603 del 13
luglio 1966, per cui, esperite le formalità
di legge, i lavori saranno iniz~ati.

Il Ministro

MARIOTTI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere:

1) quale tracciato definitivo è stato
deliberato per il tratto Guidonia~Tivoli e
per il tratto Vicovaro-Arsoli della super-
strada Roma~AvezzanQ...L'Aquila-<Pescara;

2) quali sono le vie di uscita nel tratto
Roma-Arsoli;

3) quando si prevede l'inizio dei lavo-
ri per il tratto Roma-Arsoli;
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4) quali lavori di callegamenta tra la
superstrada e la Palombarese sana pre~
visti;

5) quale tipO' di raoci)rda si intende
real,izzare tra la superstrada e la Subla~
oense. (4439)

ardine ai singali punti
si c()iIIlunica quanta

RIspaSTA. ~ In

dell'interrogaziane
segue.

1) Il tracciata della castruenda Autast'ra~
da Rama~L'Aquila nel tratto Guidania~Ti~

v'Oli inizia da:l Grande raccordo anulare, si
sviluppa a sud di Lunghezza e passa a valle
di Tivali; nel tratto Vicovaro~Arsoli l'Au~
tostrada, dapa aver superata a sud la zona
di Vicovaro, prosegue a monte dell'abitato
di Roviano e della linea ferroviaria.

2) Gli svincali previsti nel tratto Rama~
Arsali sono:

a) Barriera svincolo di Roma presso
Lunghezza;

b) Casello di Mandela;
c) svincalo della diramazione per Ti~

voli;
d) Casello di Carsoli.

Per quanto riguarda il collegamentO' del~
l'Autostrada stessa çon l'abitato di Tivoli
sono in corso trattative tra la Società can~
cessionaria ed il Comune interessato.

3) Nel tratta Roma (G.R.A.}Mandela sana
stati appaltati aLcuni latti di :lavori, men~
tre è in ,elaborazione il progetto esecutivo
del tratto successivo fina ad Arsoli.

4) Il 'Collegamento con la Palombarese è
strettamente cannessa can quello di Tivo~
li; pertantO', si richiama quanto detta in
proposito al punto 2).

4) Il collegamentO' dell~Autostrada can la
Sublacense è assicurata mediante il casello
di Mandela e sano in corsa trattative tra il
Consiglio della Valle dell'Aniene e la Con~
cessianaria per l'esecuziane dei lavori, atti
a rendere più agevale il collegamentO' stessa.

Le relative saluzioni dovrannO' camunque
essere esaminate dal Consiglio di ammini~
straziane dell'ANAS.

Il Ministro

MANCINI

MASCIALE, DI PRISCO. ~ Al MinistrO'
del lavora e della previdenza saciale. ~

I P'er conasoere se non ravvisi l'opportunità
di cMedere aWINADEL oheaddivenga alla
stipula di una convenzione per l'assistenza
diretta degM assistaJti tra 1'lstitu-vo e io sta~
bHimento « Telfme di Margherita di Savaia »

(rpll1OV'Ìinciadà Foggia).

Avviene infatti che aUo sltato attuale, ]n
mancanza di ta,le tipO' di cO'J:wenziO'ne, gl'i
assistiti bisognasi di oure dipendenti da e[]ti
comun:a:li pugliesi, specie quelli residenti
nella parte nard della pravincia di Bari e
nella p'l'o'Vrincia di Foggia, si deV'ano recare
per le oure rj:'erma'l,iin IO'oalHtà molito distanti
sofl:r:enda spesso disagi e spese non i]Jjdif~
£erenti. (Già interr. ar. n. 1190) (5173)

RIspaSTA. ~ Si risponde anche a nome del

Ministero del lavora e della previdenza sa~
, ciale.

L'INADEL, sin dal 1959, ha avviato trat-
tative con la Stabilimento termale di Mar~
gherita di Savoia per la stipula di una ap-
posita convenzione, nell'interesse dei prapri
assistiti.

Tali trattative nan sona finora pervenute
a buan fine, perchè la stabilimento intende~
rebbe praticare all'INADEL tariffe quasi
doppi,e di quelle concordate can altri Enti
mutualistici.

Il Sottosegretario di Stato
GASPARI

MASSOBRIO. ~ Al MinistrO' dei trasparti

e dell' aviaziane civile. ~ Premesso che la
stazione di Domodossola (Navara), per quan-
to riguarda il traffico delle merci e dei pas-
seggeri, opera in condiziani di gravi diffi~
coltà per !'inadeguatezza delle attrezzature e
!'insufficienza di spaziO'; tenuta canto che
detta staziane, pur essendo considerata
«transito fel1rov,iario internazionale», è est'ra~
niata dalla svolgimento del serviziO' doga-
nale svizzera; considerate le conseguenze che

, detta situazione determina, !'interrogante
chiede di canoscere quali pravvedimenti in-
tenda adattare per dare alla staziane di
Damadassola la possibilità di svalgere, in
candiziani narmali, gli impartanti campiti
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che, quale staziane di canfine, deve assal-
vere. (5212)

RIspaSTA. ~ Il funzianamenta della stazia-
ne irnternaziana1e di Damodossala viene ca-
stanvemente seguita alla Slcapa di assicu-
rare alla staziane st,essa una efficienza sem-
pre adeguata alle esigenze del traffica sia
viaggiatari che merci, che in atta si svalge
can soddisfacente regoLarità.

Per l'esecuziane di lavari di migliaramenta
e patenziamenta degli impianti della stazia~
ne, è stata affrantata di recente una spesa
di 1.150 miliani di lire. Tali lavari sana in
via di ultimaziane ed è in carsa di attivazia-
ne un maderna apparata centrale elettrica a
pulsanti; pravvedimenta che, cangiuntamen-
te a quelli già rea:liz2iati in preceden:z;a, con~
sentirà di franteggiare can sufficiente mar-
gine le esigenze del traffica viaggiatari e mer-
ci prevedibili per il prossima decennia.

Al riguarda va tenuta presente che attual-
mente, in canseguenza dei camplessi lavari
di patenziamenta in carsa a cura delle Fer-
ravie svizzere nella staziane camune di
Chiassa, tal uni trasparti di massa (special-
mente carbane) ed i treni campasti da carri
vuati in restituziane dall'estera, di pertinen-
za del transita di ChiassO', vengana dirottati
su Damadossala. Poichè detti lavari volgana
armai al termine, la restituziane dei citati
trasporti al laro transita naturale cansen-
tirà di alleggerire ulteriarmente la situazione
della staziane di Damodassala.

È anche da tener presente che con la fu-
tura entrata in vigare della nuava legge da~
ganale italiana, can le previste semplificazia-
ni nelle procedure e nei cantralli, determine~
rà senz'altra, anche per Damodossala, una
riduziane dei tempi di sasta dei carri, can
canseguente incrementa della patenzialità
dell'impianta.

Va cansiderata, infine, che la situaziane di
Damadassala è destinata a migliarare ulte-
riarmente nel tempO', in dipendenza della
realizzaziane della nuava grande Dagana di
MiIana ~ in fase di studio ....:.....che, assarben-

do parzialmente le incambenze che ora gra-

vano sui transiti di frontiera ~ in partiea-

laJ:1e di Chiassae di DomodaSisola ~ non

mancherà di pravocare un alleggerimento de-
gli impegni della staziane in argamento.

Per le cansideraziani sopra espaste, ulte-
riori pravvedimenti di patenziamento della
staziane di Domadassala nan troverebbero
giustificaziane in concrete esigenze di traf-
fico sia attuali che future.

Il Ministro

SCALFARa

MASSOBRIO, ROTTA, PASQUATO. ~ Ai
Ministri dell'inteY11o e della sanità, satta il
cui controllo è sattopasto l'Ente di diritta
pubblico denaminato « Assaciaziane nazia-
naIe mutilati e invalidi civili ». ~ Per ca-
nascere se, in applicaziane di quanto dispa-
ne la legge castitutiva di tale Ente del 23
aprile 1965, n. 458, non ritenganO' necessaria
pramuavere la convocaziane dell'Assemblea
generale dei saci per deliberare lo statuta
assaciativo, in mancanza del quale gli orga-
ni direttivi dell'Assaciaziane sana retti da
persane nan elette da mutilati e invalidi ci-
vili che fannO' parte dell'Associaziane stessa.

Qualora la canvacazione dell'Assemblea
generale dei saci nan possa essere effettuata
per la mancata eleziane dei suai campanenti,
e ciaè per la mancata namina dei delegati
all' Assemblea generale da parte dei saci del-
l'Ente riuniti nelle Assemblee provinciali, gli
interraganti chiedano, altresì, di sapere:

quante sano le Provincie nelle quali l
saci dell'ANMIC nan si sono ancara riuniti
per l'elezione dei delegati all'Assemblea ge-
nerale;

e se in tali Pravincie nan Isi ritiene op-
partuno pramuavere le Assemblee dei saci
per la scelta dei delegati di cui sopra.

Ciò si chiede sia perchè la riunione della
Assemblea generale nan può essere ulterior-
mente pracrastinata per la deliberazione del-
1,0statuta delll'Ente e per 1'assolvimento de-
gli altri campiti essenziali per la vita del-
l'Ente demandati all'Assemblea stessa, sia
perchè la normalizzaziane della situaziane in
seno all'Assaciaziane in questiane cantribui~
rebbe in moda determinante alla saluzione di
prablemi cannessi all'arientamenta, alla qua-
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lificaziane professianale e al callacamenta
degli invalidi civili. (4845)

RIspaSTA. ~ In ordine a quanto richiesto'

dalla S.V. onorevole, si richiamano le dichia-
razioni rese dal Governo sulla situazione del-
l'Associazione nazionale mutilati e invalidi
civili, in occasione dei dibattiti svoltisi, nel
luglio scarso, alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica, a proposito del
provvedimento legislativo recante provvi-
denze a favore della categoria, tradotto si poi
nella legge 6 agostO' 1966, n. 685.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

MOLINARI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri degli affari
esteri, della marina mercantile e della di-
fesa. ~ Per conoscere le loro intenzioni in
merito allo stato della situazione della pe-
sca nel Canale di !Sicilia divenuta insoppor-
tabile da parte della marineria siciliana a
caUiSadei numerasi e oantinui sequestri opec
rati dalle motovedetJte del Governo tuni-
sino a danno dei motopescherecci siciliani
in violazione dell'accordo di pesca italo-tu-
nisino del 1963.

L'interI1ogante, mentre in nome delle po"
polazioni marinare della fascia costiera si-
ciliana che vanno da Palermo a Mazara,
Trapani, Sciaoca, IPorto Empedacle e Lam-
pedusa, protesta per i sistemi pirateschi del
Governo tunisino, invoca dal Governo ita-
liano che una buona volta siano tutelati gli
interessi dei nostri connazionali aSlsicuran-
do loro tranquillità di lavoro e garanzia di
sicurezza facendo sì che da parte tunisina
finiscano i continui illegali sequestri.

L'interrogante infine chiede che sia rivi-
sto l'accordo italo-tunisino e che siano in-
tavolate trattative per la revisione di alcune
delle clausole dell'aocordo stesso, mentre
siano fatti erogare congrui indennizzi per
tutti i danni soffierti per gli illegaili atti
di pirateria compiuti dalle motovedette tu-
nisine e che infine siano inviate nella zona
di mare del Canale di Sicilia unità della
nostra flotta militare a protezione dei no-
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stiri natanti pescherecci. (Già interr. or. nu-
nnero 1392) (5289)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri, e dei
Ministri della marina mercantile e della di-
fesa.

Sono nate a tutti, anche per averne larga-
mente parlata la stampa, le reazioni e l'emo-
ziane prodottasi fra le marinerie siciliane dai
recenti fermi da parte delle matavedette tu-
nisine di alcuni nostri motopescherecci.

Si è trattato di un allarme determinato da
alcuni episodi che hanno portato a galla una
questiane di indole più generale che giusta-
mente preoccupa le marinerie stesse ed alla
quale il Ministero degli esteri, insieme con
le altre Amministrazioni competenti, va de-
dicando da tempo la sua cura e la sua at-
tenziane.

Siamo stati tutti partecipi dei sentimenti
e delle preaccupazioni dei nostri pescatori
della costa siciliana, cui va il nostra apprez-
zamento e la nostra solidarietà per la dura
fatica del loro lavoro, che si innesta su una
lunga tradizione di operosità, di abilità ma-
rinara, di diuturno, silenzioso sacrificio.

Ma deve ugualmente essere presente a tut-
ti, come lo è ai Ministeri competenti ed
allo stesso cetO' peschereccio, che si tratta
di una questione da risolversi sul piano inter-
nazionale, perchè interessa i rapporti fra due
Stati egualmente savrani e che comunque
una sua soluzione non può raggiungersi con
singole misure unilateràli da parte nostra,
ma, come l'esperienza dimostra, solo nel
quadro di lunghi, pazienti negoziati che pos-
sano portare ad un graduale appianamento
delle difficoltà esistenti.

Con tutto ciò desidero sottolinare che, co-
me dimastrano le vicende recentissime, non
è mancata, nè ai singoli armatari ed equi-
paggi, nè alla categoria tutta intiera, la tute-
la concreta e l'azione delle Autorità italiane
in Italia e all'estero, sia sul piano individuale
che su quello generale, ande alleviare le dif-
ficaltà presenti ed evitare, per tutto quanto
possibile, il ripetersi di incidenti.

L'episadio più recente riguarda i pesche-
recci di Mazara del Vallo «Nicala Padre}}
e « S. Marino I ", i quali furono fermati 1'8
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settembre dalle Autorità tunisine mentre
pescavano al largo dell'isola La Galite. La
stampa siciliana ha dato ampia pubblicità
ai particolari di tali vicende, menzionando
particolarmente come uno dei motopesche-
recci avesse lanciato in acqua un gaviteUo
di riconoscimento. E stato descritto il ri-
trovamento del gavitello stesso da parte di
un nostro dragamiille, reoat'Osi sul posto, e il
nostro tentativo, peraltro vano, di ottenere
!'invio di una unità tunisina a prendere con-
tatto col dragamine stesso per accertare il
punto esatto del fermo. Con tutto ciò la no-
stra Ambasciata, cui vennero date immedia-
te istruzioni, riuscì, dopo reiterate insisten~
ze, ad ottenere il rilascio dei due motope~
scherecci, senza sanzione alcuna, otto giorni I

dopo il fermo.

Anche per gli ahri tl'e motopeschel'ecci, ag~
getta delle rivendicazioni delle marinerie in~
teressate, e da tempo fermi nei porti tuni-
sini sotto l'accusa di pesca abusiva, la no~
stra Ambasciata a Tunisi ha patuta ottenere
che si giungesse ad una transazione ammi-
nistrativa, evitando il procedimenta giudi-
ziario e l'eventuale confisca. I tre natanti so-
no stati rilasciati.

Mentre procedeva l'azione per la positiva
canclusione dei detti episadi, il Ministero
promuaveva, anche mediante contatti diretti
con le altre Amministrazioni interessate e
con gli stessi rappresentanti delle categarie
marinare, ulteriori misure su un piano più
generale.

Per quanto riguarda la invacata pratezione
dei pescatori durante la loro attività, lo Stato
Maggiore della Marina disponeva immedia-
tamente il raddoppia del servizio di vigilan-
za condotta nel Canale di Sicilia da nostre
unità militari. A ciò si aggiungeva la spo-
stamento a Trapani di una motovedetta velo-
ce de:l Ministera ddla maÒna meI1cantile.
Quella stesso Ministero ha potuto stabilire,
per il tramite delle capitanerie di porto, un
più intensa flusso di informazione e colla-

borazione con gli stessi armatori per la se~
gnalazione della l'Oro meta di pesca.

E chiaro, tuttavia, che la soluziane vera
del problema si potrà avere salamente sulla
base di una intesa itala-tunisina.

Il Ministero degli esteri non ha attesa i
recenti fermi di nostri pescherecci per inter-
venire. Oltre l'azione continua ed efficace del-
l'Ambasciata e del Consolato generale a Tu-
nisi, si è mantenuta viva ed alacre la ricer~
ca di ogni possibile intesa per migliorare
l'Accorda di pesca con la Tunisia.

Già nel 1965 avevama potuto rapidamente
risolvere con un'intesa integrativa talune dif-
ficoltà che potevano compromettere l'appli-
cazione dell'Accordo stesso. Attualmente an-
diamo insistendo per riunire la Cammissia-
ne mista italo-tunisina prevista dall'Accordo,
onde appianare sul piano pratico taluni de~
gli inconvenienti principali segnalati ci dagli
stessi pescatori, attraverso l'eventuale instau-
razione di una procedura comune per il ri.
levamenta della posizione dei pescherecci
fermati, l'ottenimento di garanzie sulla li-
bertà di ancoraggia e di navigazione, ecce-
tera. Cerchiamo insamma di intensificare an-
cor più il dialogo con le Autorità tunisine,
persuasi che quanta più si riesce a parlare
dei problemi comuni, tanta maggiori po-
tranno essere i risultati conseguiti.

In tale ordine di idee è nostro propasito
,far tutto il possibile per inserire la questione

della pesca nel quadro generale delle intese
di collaboraziane economica con la Tunisia.
Evidentemente tale inserimenta non dipen~
de solo da nai: ma è certo che da parte ita-
liana nulla si lascerà di intentato a tale sca-
po, casì come, posso assicurarla, nulla si

lascerà di intentato per sanare la situazione
della pesca nel Canale di Sicilia in tutti i
modi e mercè tutte le opportunità rientranti
nella possibilità di azione del Gaverno.

Il Sottosegretario dl Stato

LUPIS

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:

la) in base a quaLi di1spasizioni l'Ente co-

I munale di assistenza di Vitorchiana (Viter-
ba) sta erogando somme per l'ammontare di

un miliane di lire a favore dei proprietari de]

comune che hanno avuta le calture dei loro
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terreni in parte distrutte da una vialenta
trO'mba d'aria il 20 navembre 1965;

b) se ritenga che tali erO'gaziani sianO' le~
gittime dal mO'menta che, mentre per i detti
danneggiati davrebbe provvedere il Ministe-

rO' in base alla legge 21 lugliO' 1960, n, 739,
l'ECA, d'altra parte, avendO' « . . .10' scopa di
assistere gli individui e le famiglie che si
travinO' in candiziani di particalare necessi.
tà» (articola 1, cpv, legge 3 giugnO' 1937, nu-
mera 847) si presta sostanzialmente, nella
fattispecie, a favarire praprietari di terreni
a danna di chi, essendO' nullatenente, si tra-
va in candiziani assai peggiari e di sicura
maggiar bisagna di essi e nan riesce ad atte-
nere assistenza adeguata. (4250)

ti naturali sia a causa di delittuasi interventi
umani;

se nan ritenga appartuna adattare a pro-
parre pravvedimenti diretti a salvaguar'dare
quella che fa sempre parte del patrimania
della Stata e camunque rendere persanal~
mente respansabili, per l'avvenire, came per
il presente e il passata, calara ai quali è ca-
munque affidata il campita di custadire det~
tO'patrimania sia can attività manuale diret~
ta sia can funziani direttive e ardinative a 'di
cantrolla nanchè, in ambO' i casi, di salva~
guardarne l'incalumità e il mantenimentO'.
(5158)

RIspaSTA. ~ La tutela del patrimania fer-
raviaria, per quanta attiene le linee sappres~

RISPOSTA. ~ La Prefettura di Viterba, ade- se, ivi campresa la Capranica-Civitavecchia,

renda ad una prapasta farmulata dal sin- fin da quandO' i relativi immabili sanO' stati

daco di Vitarchiana ed in base agli elementi dichiarati nan più accarrenti alle necessità

di valutaziO'ne farniti dall'Ispettarata pro- dell'eserciziO', ha farmata O'ggetta di attenta

vinci aIe dell'agricaltura, dispase, nel dicem~ esame da parte dell'Azienda delle ferravie

bre 1965, la cancessiane di un contributO' della Stata.

straardinaria di lire un miliane a favare del- Sta di fatta che, nana stante agni migliare

l'ECA di Vitarchiana, da destinare all'assi- intendimentO', sussiste l'impassibilità mate-

stenza delle famiglie calpite dalla tramba riale di istituire una vigilanza funzianale ed

d'aria abbattutasi sulla stessa Camune nel , efficace, tenuta canta della sviluppa delle

navembre precedente,
I

linee sO'ppresse e della spraparzianata im.
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Il Sottosegretario di Stato
I tuttI g I Imma I I ISpanI I I nan pIÙ ac~

I

l carrenti all'eserciziO', can precedenza per
GASPARI

quelli castituiti dalle linee sappresse.

I Frattanto, al verificarsi di aziani illegali

I

e delittuase cantro il patrimania stessa, si

I

pravvede a spargere all'Autarità giudiziaria
e di palizia le relative denunce cantra ignati,

MORVIDI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere:

se è vera che lunga la linea ferraviaria
Capranica-Civitavecchia, chiusa can grave
danna della papalaziane della zana e can na-
tevale profitta di imprese private, caseggiati
di varie stazioni (esempiO' di Civitella Cesi,
Barbarana e della stessa Blera, sebbene abi-
tata da un dipendente delle ferravie) sana
campletamente abbandanati e saggetti a pra-
gressiva smantellamentO' sia a causa di agen-

Il Ministro

SCALFARO

RERRINO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

PI'emessa che, can decreta ,legislativo 5 gen~
naia 1948, n, 36, ,fu ist~tuita pressa tI Mini~
stera dell'interna un fando annuale di lire 6
miliardi al fine di anticipare agli aspedali



Senato della Repubblica ~ 27853 ~ IV Legislaturtt

515a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 11 NOVEMBRE 1966

gli importi deUe spedalità consunte dagli
assistiti dai Comuni;

premesso che con successivi provvedi~
menti ~ l'ultimo dei quali la legge 30 gen~ I

naia 1963, n. 70 ~ tale fondo è stato au~
mentato a lire 15 miliardi;

considerato che con recente circolare
del Ministero dell'interno è stato reso no~
to agli uffici periferici che detto fondo per
l'anno 1965 è stato esaurito e, quindi, non si
potrà dar luogo a nuove anticipazioni fino
al termine del corrente anno;

considerato inoltre che tali anticipazio-
ni sono state effettivamente concesse fino
al primo semestre 1965, l'interrogante chie~
de di conoscere:

1) se si è reso conto della critica situa~
zione in cui vengono a trovarsi gli ospedali
italiani, peraltro creditori verso gli Enti
mutualistici per ingenti somme e nel mo-
mento in cui a fine anno bisognerà far fron~
te alla doppia mensilità degli stipendi, al
pagamento delle tasse, delle rate di mutuo
e di quelle relative ai contributi previden~
ziali;

2) se e come intende venire incontro
alle inderogabili esigenze delle Amministra~
zioni ospedaliere che vedono paralizzata l'at~
tività degli Enti amminist,rati. (3882)

PERRINO. ~ Al Ministro dell'interno.
Premesso:

1) che con la legge 30 gennaio 1963,
n. 70 (Gazzetta Ufficiale 21 febbraio 1963)
venne stabilito che le rette di spedalità do-
vute dai Comuni agli Ospedali civili sono
anticipate dallo Stato sino al 30 giugno 1967
con diritto di rivalsa verso i Comuni debi-
tori;

2) che il fondo occorrente per le pre~
dette anticipazioni fu determinato in lire
15 miliardi soltanto per il primo anno, men~
tre per i successivi esercizi finanziari fu pre~
visto che il fondo occorrente per l'attuazio~
ne della legge doveva essere iscritto annual~ :
mente nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno;

3) che la predetta legge ver,rà a scadere
col 30 giugno 1967;

considerato:

1) che per l'anno 1965 l'ammontare del
fondo fu determinato in misura inadeguata
agli effettivi bisogni, tanto che non potero-
no essere anticipate le rette di degenza de~
gli ultimi quattro-cinque mesi;

2) che tale inadeguatezza si è accentua~
ta per il corrente anno, dal momento che
le Prefetture hanno ridotto le anticipazioni
per rette ai soli primi mesi dell'anno, di-
chiarando di avere esaurito i fondi ripartiti
a110 scopo dal competente Ministero;

3) che tale stato di cose esaspera ulte~
riormente la tragica situazione di cassa de~
gli Ospedali italiani che, a causa dei note~
voli ritardi nel pagamento delle rette da
parte degli Istituti mutualistici, sono già
in gravissima crisi non potendo ormai da
tempo provvedere all'acquisto dei generi di
prima necessità ed in alcuni casi pagare gli
stipendi al personale dipendente;

4) che gli Ospedali italiani, avendo già
attinto alle fonti di credito bancario fino ai
limiti massimi consentiti, sono appesantiti
da oneri gravissimi per interessi passivi e
si trovano quotidianamoote inadempienti al~
le particolari scaJdenze con la conseguenza di
pregiudicare il corretto espletamento della
funzione istituzionale e di aggravare con-
temporaneamente i costi di gestione,

!'interrogante chiede di conoscere:

a) se la sopra lamentata situazione è
stata presa in considerazione dal Ministero
e quali rimedi sono stati predisposti per la
eliminazione degli inconvenienti;

b) se il Ministero intende presentare
tempestivamente apposito disegno di legge
per la proroga della legge n. 70 del 1963.
(5089)

RISPOSTA. ~ Per sopperire alle attuali esi-
genze del servizio delle anticipazioni statali
delle spedalità dovute dai Comuni, questo
Ministero ha predisposto uno schema di di~
segno di legge ~ già diramato ai Dicasteri
finanziari ed a quello della sanità, per la
preventiva adesione ~ con il quale si pre~
vede la proroga a tutto l'anno finanziario
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1970 delle disposizioni contenute nella legge
30 gennaio 1963, n. 70.

Nello stesso pragetto di disegno di Legge
è previsto anche l'aumento dell'apposito fon~
do di bilancio.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

PICARDO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della pubblica istruzio~
ne. ~ Per canoscere quali pravvedimenti
intendano adottare per la regolarizzazione e
regolamentazione della professione di ortot~
tista (titolo conseguito presso le cliniche ocu~
listiche delle Università per le diplomate di
scuola media superiore) presso tutti gli Enti
nei quali sono impegnate tenendo presente il
prossimo grande impegno di tale personale
nei servizi di oftalmologia sociale da crearsi
in tutte le provincie italiane.

Pertanto si rende necessaria una maggio-
re immissione di iscritte presso le scuole
per poter prossimamente disporre di un più
elevato numero di personale qualificato.

Inoltre, per conoscere quali provvedimenti
transitori si intendano adottare per le ido~
neizzate in ortottica preparate precedente~
mente alla istituzione delle scuole presso le
cliniche oculistiche universitarie e i centri di
pleottotica e che non sono fornite del titolo
di studio attualmente richiesto.

Trattandasi di personale particolarmente
prezioso se non ritengano di procedere, pre~
via un esame speciale sulla materia, alla
assegnazione del relativo diploma. (3768)

RISPOSTA. ~ Si risponde per conto del Mi~

nistero del lavoro e della previdenza sociale
e del Ministero della pubblica istruzione.

L'articolo 99 del testo unico delle leggi
sanitarie comprende, tm le professiloni sa~
nitarie ausiliarie, l'attività di ostetrica, di
assistente sanitaria visitatrice e di infer-
miera diplomata.

Non è prevista, invece, da tale norma l'at-
tività di ortottista.

Tuttavia, questa Amministrazione, sensi~
bile ai problemi della categoria, sta predi~
sponendo, sulla base di proposte formulate
da un'apposita Commissione di studio, uno

schema di disegno di legge che, oltre a pre-
vedere un aggiornamento delle professioni
sanitarie ausiliarie, ha anche disciplinato
l'esercizio dell'attività di ortottista.

Con tale schema sarà regolamentata com-
piutamente l'attività sanitaria in questione.

Il Ministro

MARIOTTI

PICARDO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Con riferimento:

al decreto legislativo 5 gennaio 1948,
n. 36, concernente l'istituzione presso il Mi~
nistero dell'interno di un fondo annuale di
lire 6 miliardi per l'anticipazione agli ospe~
dali degli importi per le spedalità consu-
mate dagli assistiti dai Comuni;

ai provvedimenti (ultima in ordine di
tempo la legge 30 gennaio 1963, n. 60) emes~
si successivamente, con i quali tale fondo è
stato aumentato a lire 15 miliardi;

alla circolare del Ministero dell'interno
con la quale è stato reso noto agli uffici pe-

I riferici che detto fandò per l'anno 1965 è
ormai esaurito e che non si potranno elar-
gire nuove anticipazioni fino al termine del.
l'anno corrente e alle anticipazioni che sono
state effettivamente concesse fino al giu~
gno 1965,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Ministro intenda adottare
per venire incontro alle necessità delle Am-
minÌ'strazioni ospedahere, cl'editrici verso
gli Enti mutualistici per notevoli somme,
in considerazione anche del fatto che a fine
anno necessiterà far fronte alle spese per
il pagamento della tredicesima mensilità ai
dipendenti, al pagamenta delle tasse, dei
mutui e dei contributi previdenziali e per
evitare di vedere paralizzata l'attività degli
Enti amministrati. (3922)

RISPOSTA. ~ Per sapperire alle attuali esi-
genze del servizio delle anticipazioni statali
delle spedalità dovute dai Comuni, questo
Ministero ha predisposto uno schema di di~
segno di legge ~ già diramato ai Dicasteri
finanziari ed a quello della sanità per la pre-
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ventiva adesione ~ con il quale si prevede
la proroga a tutto l'anno finanziario 1970
delle disposizioni contenute nella legge 30
gennaio 1963, n. 70.

Nello stesso progetto di disegno di legge
è previsto anche l'aumento dell'apposito fon-
do di bilancio.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

PINNA. ~ Al Ministro dell'mterno. ~

Per sapere se non ritenga giusto ed oppor-
tuno adattare le misure più a1'prolPriate ed
urgenti perchè i circa 2.500 tra brigadieri
e vice brigadieri del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza in servizio presso le Que-
sture d'Italia bloccati alloro grado da 15, 16,
17 e persino 18 anni, con li danni materiali e
morali che è facile immaginare, possano es-
sere promossi ai gradi superiori secondo le
loro più legittime aspirazioni, ivi compresa
quella di andare in pensione dopo aver rag-
giunto, non ostando motivi d'ordine discipli-
nare o di capaoità, il vertice di carriera loro
consentito.

L'interrogante chiede inoltre se nan ri-
tenga il caso di proceder,e ad un'equa rev,i-
sione delle tabelle-paga, al nne di elim1nare
le attuali incangruenze per cui, ad esempio,
un aprpuntato fruisce di una lPaga-base supe-
riore a quella dei sottufficiali, anche a pari-
tà degli anni di servizio. (4973)

RISPOSTA. ~ Le difficoltà di svolgimento
della carriera dei sottufficiali di pubblica
sicurezza sono dovute, principalmente, alla
inadeguatezza dei relativi ruoli rispetto a
quelli dei militari di truppa.

Occarre, poi, considerare che il processo
di rinnovazione dei quadri dei sottufficiali
subisce un rallentamento in conseguenza dei
limiti di età che, com'è noto, sona più elevati
di quelli vigenti per gli altri Corpi di polizia.

Tuttavia, in attesa di un provvedimento
legislativo di riordinamento dell'organico, al
momento di difficile attuazione per insor-
montabili difficoltà di ordine finanziario, la
situazione dei vice brigadieri è stata risolta
introducendO', con la legge 3 novembre 1963,

n. 1543, il nuovo sistema della promozione
a ruolo aperto dopo due anni di grado. Con
la successiva legge 14 luglio 1965, n. 845, è
stata pO'i ripristinata, nei limiti di un terzo
dei pasti disponibili, la promoziane ad an-
zianità al grado di maresciallO' di 3a classe
e di 1a classe, allo scopo di venire incontro
alle aspettative degli elementi più avanzati
negli anni.

Si soggiunge che, per sopperire alle accre-
sciute necessità di servizio, è alla studio la
possibilità di attuare, allorchè le preminenti
esigenze del bilancio dello Stato lo consen-
tiranno, un aumento dell'organico del perso-
nale della polizia stradale.

Per quanto concerne, infine, il secando
punto dell'mterrogazione, si fa presente che
l'anomala situazione in esso denunciata è
destinata ad attenuarsi, a seguito del con-
globamenta degli assegni accessori nello sti-
pendio ed a scomparire con il riassetto delle
posizioni retributive soprattutto se, come è
già stato proposto da questa Ministero e dal
Ministero della difesa, oltre il già esistente
allineamento dei coefficienti dei sottufficiali
a quelli del persanale della carriera esecutiva
delle Amministrazioni civili sarà passibile
eliminare, mediante una opportuna integra-
ziane dell'indennità accessoria, talune spere-
quazioni determinate dallo stessa congloba-
mento nel sistema recentemente predispasto
dal Ministero del tesoro, d'intesa con l'Uffi-
cio per la riforma dell'Amministraziane.

Comunque, in attesa del riassetto generale
delle posizioni retributive dei pubblici di-
pendenti, questo Ministero ha già avviata in-
tese preliminari con gli altri Dicasteri inte-
ressati al fine di ogni passibile soluzione de]
problema in sede competente.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PIOVANO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per ,sapere se, prendendo spunto dall'ormai
imminente trasferimento del XXV Battaglio-
ne bersaglieri dalla sua sede, attualmente
sita nel Castello Sforzesco di Vigevano, non
ritenga di accogliere i voti unanimemente
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espressi da enti e associazioni vigevanesi,
nanchè dalla papalaziane tutta, affinchè il
Castello venga restituito alla città per una
migliare canservaziane e valorizzaziane, co-
me merita ,la sua natura di insigne manu-
mento starica, di grande impartanza arti-
stica. (5093)

RISPOSTA. ~ La passibilità di dismettere il
Castello, sfarzesco di Vigevana, che risulta
non più idoneo ad una conveniente utilizza-
zione ai fini militari, costituisce oggetto di
attento esame.

Il Ministro

TREMELLONI

POLANO, PIRASTU. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conascere
qua<liprospettive vi sana per lo sviluppa del-
la tabacchicoltura in Sardegna e precisamen-
te: se sono state fatte opportune ricerche per
accertare in quali zone può essere estesa la
caltivazione del tabacco e se possono esser-
vi coltivate qualità che attualmente vengano
importate da Paesi esteri e, nel caso positivo,
quali interventi potrebbero essere previsti
da parte del Ministero dell'agricoltura e fo-
reste e deI1a Regione sarda per favorire lo
sviluppo di tali colture pregiate che, oltre a
garantire un sicuro beneficio per l'agI1ical-
tura isalana, sarebbe di indubbio vantaggiO'
per l'ecanamia nazianale, evitandO' a ridu-
cendO' l'impartaziane di quelle determinate
qualità \:li tabacco, che finara sana acquistate
nei Paesi estieri. (5124)

RISPOSTA. ~ Si rispande in luogO' del Mi-

niist\I'a dell'agricoltura e delle for:este, facen-
dO' presente che da parte dell'Amministra-
ziane dei manapali di Stata, al fine di pra-
muavere l'espansiane della tabacchicaltura
in Sardegna, per malti anni cansecutivi sa-
na stati eseguiti numerosi esperimenti can
tutti i tipi di tabacco, ed in tutte le parti del-
!'isala. Si può assicurare che delle mO'deste
possibilità offerte in qualche zona si è tie-
nuto conto anche al di là delle effettive esi-
genze della stessa Amministrazione.

Purtrappa i risultati finara ottenuti sono
stati poca incaraggianti e, pertanto" si ritie-

ne che attualmente manchino concrete pas-
sibilità per incrementare la produzione.

Il Ministro

PRETI

PREZIOSI. ~ Al Ministro, dell'interno.
~ Per canoscere se ~ in riferimento, a

quanto £u persino rilevata dal numera spe-
ciale dell'ottobre 1965 della rivista « Polizia
Maderna » ~ nanreputi giusto e necessaria
provvedere alla presentaziane di un disegno
di legge al Parlamento che cansideri la ap-
portunità di una revisiane delle pramazioni
nel settore dei sottufficiali di pubblica sicu-
rezza, i quali, pur avendo, i requisiti riohie-
sti, sono fermi nellara grado, anche da oltre
12 anni senza alcuna speranza, allo stata,
di ottenere una meritata pramaziane al gra-
do superiore, prima di essere callocati in
pensione. (4712)

RISPOSTA. ~ Le difficaltà di svolgimento
della carriera dei sattufficiali di pubblica
sicurezza sano davute, principalmente, alla
inadeguatezza dei relativi ruoli rispetto a
quelli dei militari di truppa.

Inoltre, accorre considerare che il praces-
sa di rinnavazione dei quadri dei sattuffi-
ciali subisce un rallentamento, in conseguen-
za dei limiti di età che, com'è nato, sona
più elevati di quelli vigenti per gli altri Carpi
di palizia.

Tuttavia, in attesa di un provvedimen-
to legislativo di riordinamento dell'arganica,
al momentO' di difficile attuazione per diffi-
caltà di ordine finanziario, la situazione dei
vice brigadieri è stata risolta intraducenda,
can la legge 3 navembre 1963, n. 1543, il
nuavo sistema della pramaziane a ruolo aper-
to dopo due anni di grado.

Can la successiva legge 14 luglio 1965,
n. 845, è stata pai ripristinata, nei limiti di
un terza dei pasti dispanibili, la promaziane
ad anzianità al grado, di maresciallo di 3a
classe e di la classe, alila scapo di venire in--
cantro alle aspettative degli elementi più
avanzati negli anni.

Si comunica, infine, che, per sapperire
alle accresciute necessità di servizio, è allo
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studio la possibilità di attuare, allorchè le
preminenti esigenze del bilancio dello Stato
lo consentiranno, un aumento dell'organico
del personale della polizia stradale.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PREZIOSI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se non reputi opportuno e ne~
cessario un suo intervento pr,esso la Ragio~
neri a generale deLlo Stato e presso i compe~
tenti Uffici de] suo Ministero affinchè sia
erogato al comune di Frigento (AveUino) il
contrUbuto statale dovuto ai sensi della feg~
ge 16 settembre 1960, n. 1014, richiesto ri~
petutamente con vari solleciti.

Ed invero la prlima rata IGE dovuta al
Comune suddetto, scaduta fin dal mese di
marzo 1966, non è stata corrisposta ancora,
mentre shlimo a fine giugno, periodo in cui
dov;rebbe essere corrisposta anche 'la secon~
da rata.

Tenga presente il Ministro che ]1 suo in~
tervento e conseguente interessamento si
rivela tanto più urgente in quanto la cor~
responsione deUa prima rata IGE, scaduta
da mesi, e della seconda ormai maturata
permetterebbe al comune di Frigento di cor~
rispondere ai suoi dipendenti comuna[i gli
stipendi ad eSSiidovuti e dei quali sono pri-
vi dal mese di aprile 1966. (4890)

RISPOSTA. ~ Si rÌisponde, sentito 11 Mi-
nisterO' deiUe finanze, a seguito del~a nata
pani numero del15 luglio 1<966.

Per quanto concerne i canNi.buti dello
Stata nerrlle spese per 1a [pubblica istruzlÌone
di 'Cui agli artJÌ'COH7, 8 e 9 della legge 16 set~
tembre 1960 n. 1014 si fa Presente che, ,
con mandato n. 112/QO, in Idata 31 maggio
1966, è stato provV'eduto al pagamentO' di
quanta dovuto ai comuni della provincIa di
Ave:mino, li'vi compreso il comune di Fni~
gemto.

Ckea la Ciorresponsione deMe quote di
oamparteCÌ!pazione al proV1ento dell'IGE, di
competenza del Ministero deil'le finanze, n~
sulta, secondo quanta ha oomunlÌcato Lo
stesso Ministero, che le priÌime due rate per

l'anno 1966, pari a live 2.917.334 dalscuna,
sona state riscasse da'l Comune suddetto
rispettiv;amente il 14 luglio ed il 26 agosto
1966.

Il Sottosegretarw di Stato

ALBERTINI

ROMANO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per sapere quali

provv,edimenti ritenga di dover adottare per
indurre n,stituto nazionale dei trasporti a
rimettere con sollecitudine agli utenti del
serviziO' le somme riscasse !per spedizioni
contrassegno, in considerazione del fatto che
il predetto Istituto lascia trascorrere vari
mesi rp,er il rimborso del danarO' incassato,
creando notevoli difficoltà particolarmente
alle piccole e medie aziende, che non dispon-
gonO' di notevoli capitali di eseI1cizio. (5101)

RISPOSTA. ~ Il pGIIgamento da parte def-
J'Istituta nazionaLe trasporti degli assegni
rgmvati sulLe spedizioni ordinarie in picoo"
le lPartite in partenza da.HeJocalità allile qua-
li è estresa la nuova organizzazl~one del ser-
vizio ha effettivamente subìto un certo rri~
tardo davuta alle incertezze ed alle diffical~
tà presentate d3l11'inna\"azione del servizio
medesimo. L'inconvreniente ha arSSUlJ1:touna
maggiar,e I1ilevanza prer i trasporti in par~
tenza dallIa provincia di Imperia date le ~a-
,ro particolari caratteristiche e le lara desti~

naziani distribuite nelle zone le più dispa~
rabe re spessa di difficile aIOcessa.

La Direzione generale dell'Istituto nazio~
naIe trasparti è perahro subito. intervenu-
ta, tanta che ora, salvo casi eooezianali, il
pagamento degI.i assegni avviene Cion suffi~
ciente regolarità.

Si aggiung;e che è a buon punto 10 studio
per estendere, con gli opportuni adattamen~
ti, anche rari.trasporti JNT il sistema finora
seguito per il pagamentO', tramite rUfficio
asselgni deHa Banca nazi.onalIre del lavora,
degli assegni gravati sui trasporti delle fe[[~
rovie dello Stato.

Si siPera che 'tale sistema, che ha sempre
incontrata il gradimento. dell'utenza, po.ssa
eSrsere introdotto a decorrere dallo gen-

naiO' prossimo venturo.
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Non va, d'altronde, trascurato che ogni
riforma, ed anche quella de:l servizio deM,e
sped.iJzioni ordinarie III pkcoIe partite, ha
necessità di un periodo di assestamento e
di pe:r£ezionam'ento.

il Mtnlstro

SCALFARO

ROVERE. ~ Ai Ministri degli affari esteri,
dell'interno e del commercio con l'estero. ~

Per conoscere, in relazione alla notizia ripor~
tata dalla stampa secondo la quale sarebbe
stato accettato il iprinc~pio dell'atpertura al
transito degli autotreni durante lie ove not~
tume del valico di frontiera italo~francese
di p.onte S. Ludovico, se non ritengano op~
portuno disporre che, almeno per il perio~
do da ottobre a maggio, tale transito sia
concesso entro le ODe12~14agli autotreni che
traslPortano fiori italiani all'aeroporto di
Nizza Costa Azzurra.

Tal'e concessione recherebbe notevole van~
taggio ai nostri esportatori di :fiori, costret~
ti ad una continua corsa per fare pervenire
in tempo utile la merce per l'invio ai mer~
cati tedeschi e del Nord EurOipa, e che si
:vedrebbero così agevolati nel loro lavoro.
(5116)

RISPOSTA. ~ Si risponde a nome del Mi~
nistro degli affari esteri.

m /problema dell transito, attraVierso il va~
Hco di Ponte San Ludovico, di autotreni per
l'esportazione di fiori dalla RiVliera è con~
nesso con quello più ampio relatIvo ai gra~
vi inconvlenienti derivanti dalla sosta pro~
lungata di autotreni dirett<i in Francia ~ a
causa delle operazioni doganaili svolte daglli
organi francesi ~ lungo la strada statale
« Aurdia }} tra la frazione iLatte ed il valico
di Ponte San Luigi, che da tempo ha solle~
vato lamente:le da parte dieHe varie catego~
rie eoonomi>che :interessate.

Per conseguke Uina sia pure parziale so~
luzione del problema, sono stat!i più vohe
inteI1essati i competenti oI1gani francesi per
ottenere, almeno nei periodi di minore in~
tensità del traffico turistico, e limitatamen~
te agH autotreni des.tinati ai tmlsporti !rapi~
di internazionali o all'esportazione di fio~

~i, Ja revoca del diivileto del transito iper
Ponte San Ludovico che, secondo f'apposi~
to aocordo italo~francese, è stato destinato,
sin daJJla sua apertura, al movimento turi~
stioo.

Per quanto il problema non sia stato an~
oofla defini:to.in confO'flmità aUe cennate pro-
poste, è da notare che ane più immediate

I esilgenze del nostro traffico commerCliale
certamente corrisponde ila pratica introc/
dotta, all'inizio del mese di attobre, dagli
oI1gani doganali francesi i quali, in base ad
una nuova re:go:lamentazIone, effettuano, al
vaIko 'eLi Po.ntle San Luigi, lo sdoganamento
degli autotreni provenienti dall'Italia das-
silficati « TIR }} nOlnchè di quelli diretti non
oltre Nizza, mentre tutti gli altri, sotto vin-
0010 doganale, vengono avvliari, per l'a stessa
operazione, in quella città.

L'adozione della nuova prooedura ha an~
che in buona parte eliminato, almeno nea~
l'attuale stagione, J'intasamento della stra~
da statale «Aurelia» nel suo ultimo 1:J'atto,
in Iprossimità del valico. sOlPra menzionato.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

STEFANELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere se agli appartenenti al
Corpo delle ,guardie di pubblica sicurezza
siano stati concessi i benefici elencati nella

I circolare ministeriale n. 0333/Mass 186 del
15 ottobre 1947 e in quelle successive ine~
renti allo stesso oggetto;

se, e per quanto estensibili o richiama~
ti, i benefici previsti dai seguenti decreti e
circolari abbiano trovato concreta applica-
zione in favore del COqJO suddetta: regio
decreto-legge 9 giugno 1943, n. 588; decreto
ministeriale 20 gennaio 1947 pubblicato sul-
la Gazzetta Ufficiale n. 97 stesso annO'; de-
creto ministeriale 15 marzo 1947; circolari
n. 20910 Mob e 21394 Mob rispettivamente
emesse dallo Stato maggiore esercito l'll
agosto e il 10 attobre dell'anno 1945;

se hanno fruito dei benefici derivanti
dall'aver partecipato a operazioni di guerra
gli appartenenti al Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza che siano stati effettiva-
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mente impiegati e abbiano, quindi realmen-
te prestata servizio, in zane ave si siano,
svalte aperaziani di guerra {camprese quelle
ove siano, state effettuate incursiani aera~
navali nemiche), in base alla determinazia"
ne dei cieli aperativi, quale in particalare
quella di aperaziani di guerra in madre pa-
tria riguardante Napali, Benevento" Avelli-
no, e Salerno,;

se il Ministro, della difesa ha scialta la
~iserva circa la cancessiane della crace al
merita di guerra agli appartenenti al Corpu
predetta che parteciparana alle aperaziani
di guerra. (4684)

RISPOSTA. ~ Can la circalare n. 0333/Mass.
186 del 15 attabre 1947, fmana dettate dri~
spasi,ziani per l'applicaziane, agli apparte"
nenti al Corpo, delile guardie di pubblica si"
curezza, del regia decretaJl'egige 9 giugno,
1Q43, n. .588, cancernente la conoessiane al
,personale imlpiegata nei servizi di gueril:'ia
dipendenti dall'!Amminis1razione deH'irnter-
no, dei benefici della pensione privilegiata
di guerra, in caso di !perdita della integrità
fisica, e dell'attribuziane di uno speciale
distintiva.

Can la stessa circolare furono, illustrate
Ie madaHtà per attenere ill ricanascimento
dei oitati servizi; ricanascimento che, tra
l'altra, fu subordlinatn alla condizione di es"
sere stati impiegati in zane in cui erano sta"

t'e eftettuate incursioni aeree e nava:li nemi"
che a avevano, avuta luogo, operaziani di
guerra.

Tale ricanascimenta ha, però, operata ai
soH limitati effetti di cui sopra, non com"
portandO' Ila concessrone dei benefici com"
baHentistici, per la cui attI1ibnziane è ne--
cessar10 aver effettivamente partedpato ad
aperazioni di guerra in reparti aperanti, faT"
malmente mabilitati con pravvedimenta del.
!a Stato. maggiore.

Questa requisita non sussiste per i mili-

tari di pubbilica sicu:r;ezza i quali, pur es-
sendosi tJ1avati nelle medesime posizioni di
impiego del persanale c1eUe altre Forze ar"

mate e degli stessi appartenenti all'Arma
dei carabinieri ed al Corpo della Guardb di
finanza, non sana stati olggetto di un far"

malIe ordine di mobilitaziane da parte del"
l,e campetenti autarità militari.

Per supera~e questa ostacolo, sono allo
studio i possibi'l,i pravvedimenti da pramuo-
v,ere in sede legislativa, d'intesa can gli al.
tri Ministeri interessati.

Per quanto cancerne la concessliane ai mi-
litari di pubblica sicurezza ddla Crnce al
merito di guerra, si p.mcisa che andhe tale
questiane si pone sul Ipiù vasto piano dei
benefici cambattentistiei oui è collegata.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'agricol"
tura e delle foreste. ~ Per canoscere quali
misure abbia in anima di disporre a.] fine
di aHeviare il grave disagio degli impren~
ditari agricali calpiti da'lle recenti calamità
atmosferiche verificates,i nelle provincie di
Ravenna e Ferrara, e per conoscere, inal-
tre, se nan sia H caso di par fine al sistema
dell'intervento, Ilegislativo parziale e fram"
mentaria fin qui adottato e nan ànveoe di"
S'parre, in accaglimento delle richieste del"
le categarie interessate autarevalmente pa-
trocinate anche a livella parlamentaire, la
castituzione di un Fanda nazianale di sa"
lidarietà che, con il cancorsa della Stato,
permetta di rendere automatiÌca e tempe~
stiva l'azwl1c di salidarietà nell'immediata
veI1ificarsi dell'evento calamitoso. (5041)

RISPOSTA. ~ DaMe relazioni inviate dai

competenti Ispettorati agrari, è risultato
che i nubifragi accompagnati a grandine,
ve:t'Ìfioatisi in taluni comuni deHe provin-
de di Ravenna e di Ferrara nel decarsa
mese di luglio" hanno causata danni sparsi
alle calture ed ai iprodatti che, anche se in
alcune zane hanno, raggiunta punte rilevan-
ti, non rivestono" per la loro entità e peiI'
l'ampiezza delle zone ooIpite, carattere di
sastanziale rilievo, in rapparta ana consi-
stenza fondiaria ed ecanamIca dei com"
ipJessi aziendaIi interessati.

Trattandosi di danna essenz'ialmente al
prodatto, gM impI1enditori colpi1'i, qual ara
abbiano, subìto perdite di tale entità che ne
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sia risultato gravemente compromesso il bi~
lanoio ecanamlica aziendale, possono avva~
'1ersi dei :pres,thi quinquennal,i di esercizio,
a modico tasso di interesse, previsti dalla
legge 14 febbraia 1964, n. 3,8. A tal fine, agli '
Ispettorati algraDi di Ravenna e di Ferrara
sano stati assegnati, per quate di concorsa
statllile negli interessi, fondi per gli impor~
ti, rispettivamente, di 12 mirlioni di l,iy,ee di
140 milioni di Ere, che consentono di effet~
tua:re operazioni creditlizlie per un volume
di 360 milioni e di 4.200 mirrioni di lire
circa.

Quanto a,lla oostitulJiane di un fondo na-
z'ionale cbe consenta di rendere autamati~
ca e tempestiva l'azione di solidarietà nell'im-
mediato ver:i:fÌcarsi dell'evento c:alamitoso, si
precisa che lo schema del programma di
sv'iluppo economica QJer i,l quinquennio
1966~70, al calPO riservato a:ll'agriooltura, pa-
mgrafo 180, prevede:

«affÌnchè l'azione degli imp'I1enditori
agricolli possa svolgersi III un dirna di ade-
guata sicurezza economica, si [H1avvederà a
realizzare forme di solidadetà nazionale a
favore dei produttori agricoli colipW da ec-
cezionali calamità}}.

Intervenuta l'approvazione del program~
ma, sarà campito del legis,latore dare con:-
creta attuazione a taLe impegna, ndle for-
me e nei modi che saranno rit1enuti più
convenienti, avuto riguaI1da aJlle esigenze
dello sviluppa ddl'agricoltura ed alle possi~
bilità di devolvervi risorse per alPpagarle.

Da \part'e di questo Ministero non man-
dheranno le iniziative intese a iprev,enire il
pericolo che le eccessive alee deJ;l'eseDcizio
della impresa algrioala possano essere causa
di grave remoraaIla sviluppo di questa set-
tore praduttivo.

Il Ministro

RESTIVO

VERONESI. ~ Al Ministro dell'interno.
--~ Per conascere quali siano le cause che
hanno impedito a tutt'oggi la convocaziane
del Cansiglia comunale di Brisighella (Ra-
venna) eletto nella primavera 1966; e, in par-
ticolare/ per conoscere se e quali attività

intenda attuare perchè la carenza di regolare
vita democratica del comune di Brisighella
abbia prontamente a cessare. (5081)

RISPOSTA. ~ Il Cansi,gilio comunale di Bri~
sighella (Rcavenna), eletto il 12 giugno 1966,
si è riunito ~.~ dopo le neoessarie trattative

!per la formaziane della nuova Amministra~
zione ~ nei giorni 17 settembre in prima
convocazione e 24 dello stesso mese in se-
conda oonvocazione, procedoodo, in tale se-
duta. all'elezione del sindaco e della ,giunta
municipale.

Il Sottosegretario di Stata

GASPARI

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri dell' agricol~
tura e delle foreste e delle finanze. ~ Per

conoscere se il Governo non ritenga disporre,
con urgenza, straordinarie provvidenze in
favare degli operatori agricoli dei comuni
di Berra, Codigoro, Copparo e Ro, in pro-
vincia di Ferrara,colpiti dall'eccezionale
nubifragio del 16 settembre 1966. (5099)

RISPOSTA. ~ L'Ispettorato agrario cli Fer-
rara ha riferito che il nubifragio del 16 set-
tembre 1966, al quale evidentemente si ri-
feI1isce la S.V. onorevole, ha effettivamente
causato, neHe zone indicate dalla S.V. amo-
revole medesima, sensibili dalIlni ai frutteti
e alle risaie.

,Peraltra, l'entità di tali dannI varia non
saltanta tra zona e zona, ma persino nel.
l'ambito delle varie alziende, a seconda del
ti,po di coltura pra:tieata.

Tale circostanza, unita al fatto che non si
sono avuti danni ~:IJUestrutture fondiarie, fa
sì che non sia possibile procedere aHa de~
limitazione delle zOlne ai fini dell'applioa..-
zione deLle provvidenze contributive previ~
ste dall'articolo 1 della nota legge 21 luglio
1960, n. 739.

È invece possibile, nei casi di petrdite di
ta~le entità che ne sia risulltato gra\Cemente
compromesso H bilancio economioo azien-
dale, il ricarso ai pI1cstiti di eserdzio, com
il concorso dello Stato nel pagamento degli
interessi e ad ammortamento quinquennale,
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a norma dell'articolo 2 deUa ~egJge 14 feb~
braio 1964, n. 38, e successive !ÌntegDazioni.
Al riguardo, s'informa che, !per quote di
concorso statale negli interessi sui predetti
prestiti, sono stati assegnati a<m'Is~ettora:to
agrario di Ferrara fondi per 140 milioni di
lke, che consentono di effettuaDe operazio~
ni creditizie per un volume di circa 4.200
milioni di lire.

Prer le esposizioni in corso, derivanti da
prestiti di esercizio, gli operatori agrkoli
interessati, ricorrendo le condizioni iprevi~
ste dall'articoJo 8 ~ comma 2° ~ della leg--

ge 5 luglio 1928, n. 1760, possono otteneire
i,l rinvio, fino a un anno, delle re[ative sca~
denze, ed è certamente noto anche aMa S.V.
onorevole ohe gli iiStituti ed enti di credito
agrar'io, operanti ndla provincia di P.erra~
ra, hanno dato le più ampie assÌcurazioni
in pro~osito.

È altresì noto che il Ministero de]le fi~
nanze ha gIà 'n corso la neces,saria istrutto"
ria, a conclusione della quale, ove se ne ac~
ce~tinro le condizioni, non mancherà di adot~
tal1e, a favore dei possessori di fondi rusti~
ci danneggiati, i provvedimenti di agevola~
zione ,fiscale consentiti dalla citata legge 21
lugl'io 1960, n. 739.

Il Ministro

RESTIVO

VERONErSI, TRIMARCHI. ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri. ~ Per conosce~

re, nel quadro delle iniziative dirette a ga~
rantire la obiettività e la capacità tecnica
nelle nomine degli amministratori e dei con~
trollori di Enti pubblici, aziende, istituti e
società a partecipazioni statali, se e quali
iniziative siano state prese o si intendano
prendere per assicurare in tali nomine, per
quanto di competenza della pubblica ammi-
nistrazione, la più stretta applicazione delle
precise norme di legge esistenti. (4741)

RISPOSTA. ~ Il oonferimento di incarichi
da parte delle Amministrazioni dello Stato
presso glli oI1gani dire:ttivi e di controllo
degli enti ed organi1smi, cui fa riifedmento
!'interrogazione anzidetta, avviene, in ogni
caso, in applicazione delle norme da cui gli
incarichi stessi sono previsti e regolati, e
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previa attenta valutazione effettuata dalla
Pr1esidenza del Consiglio nell'espletamento

, della propria azione di coordinamento.

La scelta delle Amministrazioni ricade, di
regola, su elementi qualificati e tecnica~
mente cEllPaci, in relazÌo[le ai compiti che
ad essI vengono attribuiti.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI

VERONESI, NICOLETTI, GRASSI, CHIA~
RIELLO, MASSOBRIO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri di gra~
ZIa e giustizia e delle poste e d.BUe telecomu~
nicazioni. ~ ,Per oonO'soere qua,li 'tempestivi
provvedimenti s'intendano pr,endrere, a tu~
tda dei diritti dei cittadini, per ovviare al,le
negativ,e conseguenze derivanti dagli sciope..

l'i postali v,erifioatisi in questi ultimi tempi
ed in atto, con particolare riferimento alle
g,ravissime oonseguenze che s,i sono verifi~
cate per alcune notifiche di atti giudiziari e
tI asmissioni di atti amministmtiv,i effettuati
per via pO'stale, in IPell,azione al prindpio gj,u~
risprudenziale consolidato per cui la regola~

I rità delle notifiche e deHe trasmissioni degli

a11'i suddetti si ha sulla base delIra data di
rioevimento e non di spedizione. (4831)

RISPOSTA. ~ Pl1emesso che l'alPprestamen~

to di congegni giuridici atti ad ovviare agli
inconvenienti provocati d3Jgli scioperi in ta~
Inni delicati settori della vita nazionale, co~
me quello segnalato nell'interrogazione, rien~
tra nel proiblema di caraHere rg1enerale OOill~
cernente la regolamentazione del di'ritto di
sciopero, si comunica che, in occasione de~
gli sciO'per,i del personale di quest'AillImini~
strazione, vengono adottati tutti gli accor~
gimentj attuabiH ,per a:lleviare il disalgio
dell'utenza.

Non è possibile però dare un trattamento
preferenziale ai pieghi di atti ,giudiziari o di
al tra n atura da notificare nè a quelli even~
tualmente cont1enenti atti amministrati'vi, es-
sendO' gli stessi pieghi commisti a tutti gli
altr'i invii, dei quali devono inevItab1lmente
seguire la sorte.

Il Ministl"

SPAGNOLLI




